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E Rane» già (corti diverfi anni dopo la 
pace di Dresda del 1745. che il 
Re di Pruflìa tenea tuttavia in 
piedi una numerofa armata, la qua- 
le fembrava da lui mantenuta di tutto pun- 
to, non pe’l folo motivo di confervarfi il pa- 
cifico pofleflo de’ Tuoi Stati Elettorali , e le Pro- 
vince di Slelia cedutegli dall’ Imperatrice Mariti 
Terefa, ma ancora per renderli un giorno ter- 
ribile a tutte le Potenze di Europa . I con- 
tinui militari efercizj per cui rendea Tempre pià 
efperte nell’ arte di guerreggiare le Tue truppe, 
la TcrupoloTa economia con la quale aumentava il 
Regio erari», i Tempre nuovi apparecchi 
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nbiti , di armi, di magazzini; i Tuoi {ludi, 
e il tenore di vivere con cui sdegnando gli 
agi , non prendea ripoi'o fe non vcftito , co- 
me fe la Tua Corte folle un campo di batta- 
glia , ma foprattutto i tentativi co’ quali ve- 
nivano allertati. i r ftfddìti deil’ In^pEmfice a 
palla re nei Tuoi Stati } i fegreti maneggi, che 
«dopraVa affine di procurare di pcrfuad.ro le 
altre Potenze a‘ prender 1’ armi contro la Ca- 
fa di Aulirla , fembravano argomenti degni di 
confiderazione , c di doverli dall’Imperatrice 
attendere qualche imminente rottura di pace» 
o improvvidi irruzione . Cominciò pertanto ella 
a prendere quelle precauzioni , die fuggerite 
vengono dall’ efperienza , e giuililicate fono 
dal diritto, che hanno i Sovrani di prevenire 
un Principe potente, ed inclinato ad attaccare 
improvvidamente i Tuoi vicini. Dette ordine 
perciò che li aumentaffero le fue truppe, e 
principalmente quelle che avea in Boemia , e 
gli Ufiziali fi prefero tale impegno di adde- 
ftrarle nei nuovi elercizj , che poca differenza 
vi era in quello particolare fra gli Aultriaci, 
e i Piufiiani. Federigo III. non rimirava con 
occhio indifferente tali precauzioni, e mo- 
ffrò di crederle, come altrettanti apparecchi 
fatti dalL’Imperatrice per recuperare la Slefia, e 
mal foffriva ancoraché P Elettore di SalTonia 
e Re di Pollonia Augullo III. manteneffe nel 
fuo Elettorato un Corpo di truppe di circa 
4*. filila uomini per guardia del medefimo , 

Frac- 
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Frattanto l’ Inghilterra e la Francia eflendofi 
dichiarate reciprocamente la guerra, e comin- 
ciato avendo fin dall’ anno feorfo ad operare 
oftilmente e per terra e per mare in America 
con formidabili appnrecchi.ilRedelIaGran Bret- 
tagna conofcendo che poco o nulla potea coni- 
prometterfi dai luoi antichi alleati, per cllèrfi 
l’ Imperatrice Regina apertamente dichiarata 
di volere ofTervare la più efatta neutralità, e 
troppo efièr collato all’ Olanda 1 ’ aver prelò 
parte nell* ultima guerra, poiché fi trovava 
con i‘ erario in sbilancio , fenza forze e fen~ 
za Barriera , (limò elTer cola indifpcnfabile il 
farli un nuovo potente alleato in Germania 
capace di falvargli il fuo Elettorato di Anno- 
ver nella perfooa del Re di Pruflìa . Suflìde- 
vano fra i due Monarchi due vertenze ; una 
proveniente dal rimborfo dell’ ipoteche fulla 
Sieda , e l’altra ftante il polìelTo prefo dalla 
Corte di Berlino del Principato di Oftfrifia , 
mi il Gabinetto Inglefe facrifìcò in quell’ oc- 
cafone ogni cofa alla fua ficurezza, onde in breve 
tempo reftò conclufo fra le Cafe di Brunfwick , e 
di Brandemburgo un Trattato di alleanza lot- 
tolcritto nel dì 2 6. gennnjo , in vigore del 
quale avendo il Re Britannico ceduto ogni 
fua pretensone al Re di Prulfia , quelli pren- 
deva fopra di fe la garanzia degli Stati Elet- 
torali di A.nnover, impegnandoli di opporli 
all’ ingrefib di truppe firanierc di qualfivoglia 
Corte in Germania . Ciò era un volere im- 
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pedire « forra spetta, che i Rulli entraflero 
nell’ Impero , e un chiuderne per Tempre la 
firada a’ Franccfi . Quella alleanza però pro- 
lude una politica rivo uzione , alla quale il 
Re Federigo, benché faggio ed avveduto, non 
avea giammai penfato, poiché riconciliò ed 
«ni le Cale di Francia , e di Auftria dello 
quali tanti Trattati e tanti matrimoni non 
aveano mai potuta eftinguere 1’ antica riva- 
lità* Dopo continui dillapori, dalla morte di 
Carlo l’Ardito ultimo Duca di Borgogna fi- 
no a quello tempo , cioè per uno l'pazio di 
di quali trecento anni, dillapori che coftato 
aveano tanto fangue , e tante deflazioni all' 
Europa tutta, e fpecialmente all’ Italia , Maria 
Tercfa,e Luigi XV. ebbero il piacere di ren- 
derli amici ed alleati . Seppe il Miniftero 
Francefe accortamente ifpime gelofie nella 
Corre di Vienna per I* indicato Trattato fra 
la Pruflìa e I’ Inghilterra , facendole a tale 
effetto olTervare, che il Re di Pruflìa domi- 
nato da un genio torbido e intraprendente 
nulla meno affettava , che fimulando un gran 
zelo per la libertà dell’Impero e dell’ Euro- 
pa, farli arbitro dell’uno e dell’ altro; che per- 
ciò fomentava le diffenzioni di re igione, infi- 
diava la gloria e la ficurezza del Calato di 
Auftria , opponendoli apertamente all’Elezio- 
x ne del Re dei Romani, e a non laiciare en- 
trare in Germania truppe ftraniere , renden- 
dole con tal mezzo fruftranea e vana l’ allean - 
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za con r Imperatrice di Puflia . Inoltre fece 
chiaramente cònofcere, che 1* Inghilterra col 
preteso fpeciofo ma chimerico dell’ equili- 
brio fra le Potenze , avea tenuta per quali tre 
fecoli la Cafa di Auftria in oppofizione con 
la Francia, efponendola lovente a gravi pe- 
ricoli e perdite , e facendoli poi merito quan- 
do T era in grado * o le tornava conto ap- 
preso la Francia medelima , di averla indotta a 
fare dei facrifizj: Che nell’ultima guerra le 
avea fatto fare quello della Slefia, e della Con- 
tea di Glatz, e poi benché lapeflè quanto le 
era fenfibile quello fmembramento della pa- 
terna fucceffione, avea fofcritti i preliminari 
di Aquifgrana fenza il di lei concorfo, co- 
ll Tingendola ad accedere ai mede li mi , per 
non poter fare altro in quelle circoftanze. 

Perfuafa l’Imperatrice da sì convincenti 
ragioni , non efitò a prendere le neceflarie 
mifure per opporli alle mire d’ ingrandimento 
del Monarca Pruffiano, ferma Tempre però 
nella rifoluzione di non impicciarli nella guer- 
ra che li era accefa fra la Gran- Brettagna e 
la Francia. Ridotto a buon termine il nego- 
ziato, fofcritti furono dai refpettivi Plenipo- 
tenziari a Verfiglies due importantilfimi 
Trattati, che uno di amicizia e perfetta neu- 
tralità, e l’altro di alleanza difenftva in que- 
lli termini . 


I 


8 ‘ 

* '• - 1 

. • • In nome della SS. Trinità ec. 

" * • * » 

Ì. T T I farà in avvenire un amicizia lince- 
V ra » e unione colia nre tra S. Al. 1’ 
Imperatrice Regina, e S. M. Criftianiflìma ! 

loro eredi, e luccefl’ori , Regni, Provincie, Paefl, 
iuddiri,e valfalli ec. sfuggendo tutto ciò, che 
alterar potrebbe la buona corrifpondenza 
fìabilita fra le LL. MM, ed ufando ogni di- 
ligenza per procurare tutti gli onori e van- 
taggi fcambievoli . 

II. Il Trattato di Weftfalia, e tutti gli 
altri di pace e di amicizia conchiufi dopo 
quell epoca reflano pienamente rinnovati e 
confermati, come fe qui inferiti follerò pa- 
rola per parola . 

III. S. M. f Imperatrice Regina garanti- 
lce, e s* impegna difendere contro chiccheflia 
tutti i Regni e Stati che S. M. Gviflianiffi- 
ma pollìcde in Europa, eccettuato il cafo 
della prefente guerra. Nell’ ìftefl’a maniera il 
Pe Criftianiflìtno , n’impegna garantire e di- 
fendere da qualunque aggreflìone tutti gli 
Stati e Regni di S. M. I’ Imperatrice , fuoi 
iucceffori ed eredi fecondo 1’ ordine lhbilico 
neìia Pramatica Sanzione . 

IV. Promettono le Alte parti d’ inter- 
porre i loro buoni ufizj fcambievolmente per 
prevenire ogni aggreflìone e turbolenza , ma 
quando qucfii non avellerò effetto, fl obbli- 
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gnno di ajutarfi reciprocamente con un cor- 
po di 24. mila uomini, eccettuata Tempre la 
pre l'ente guerra con la Gran-Brettagna, che 18. 
mila di fanteria, e 6. mila di cavalleria, che fi por- 
rà in marcia Ó.fettimane dopo la richieda, la- 
fi:iandoperò in libertà la parte che richiede, di 
domandare in luogo dell’aiuto effettivo d’ uo- 
mini, I’ equivalente in danaro, che ciafchedun 
mele farà pagato in contanti a ragione di 8. 
mila fiorini d’ Impero per ogni mille uomini 
di fanteria , e 24. mila fiorini per ogni mille 
di cavalleria, rifervandofi d’invitare unita- 
mente altre Potenze a prender parte nel prc- 
fente Trattato puramente difenlìvo ,> . 

Ver faglia 1 . Maggio 1756 . 

„ Giorgio Conte di Starffmbrrg , „ 
n FrancfjCo Gioacchino di Bcrnis 

Riunite in tal guifa le due potentiflime 
Cale di Auftria e di Borbone , procurarono 
ogni mezzo di fare accedere al Trattato fud- 
detto l’Imperatrice Elilàbetta delle Rufiìe, 
mettendole accortamente in vifta , quanto do- 
vea elVcre feontentn della Convenzione f guita 
fra le Corti di Berlino e di Londra » che ri- 
duceva indirettamente a nulla l’alleanza di- 
fenfiva conclufa nel 1746. con la Cafa d’Au- 
irria , e veniva a ferire diametralmente la 
gran maflima di Pietro il Grande fuo geni- 
tore 
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tore , di procurare per avere influenza negli 
affari generali di Europa, di averla in quelli 
della Germania , Maneggiato in tal guifa con 
molta abilità l’affare, F Imperatrice Elifabetta 
guftò la forza delle ragioni, che fe gli addu- 
cevano, a fegno tale , che nel dì i 5. di Ago- 
fto fottofcrifl'e eflà pure un Trattato con en- 
trambe le indicate Corti , in cui fi ob- 
bligò „ In contraccambio della garanzia da 
effe predata full’ ordine della fucceflione in 
perpetuo da lei ftabilito in favore del Duca 
di Olftein fuo nipote , e Tuoi difendenti , e 
falle conquide fatte alla Svezia, di afìicurare 
e difendere 1 ’ indi vifibilità degli Stati della 
Cafa d’ Audria , e di aflidere una delle due 
parti, o anche ambedue unitamente, quando 
lo efiga il bifogno, col foccorfo di 3©. mila 
uomini,,. Venuti a notizia del Re di Pruflia 
i due Trattati, e fpeci-lmente P ultimo di 
Pietroburgo , pretefe di avere fcoperto col 
mezzo di più lettere intercette da un Segre- 
tario del Miniftro Audriaco a Berlino, cor- 
rotto da’ Tuoi emiflarj,eda altri fegreti fonti, 
eflèrvi inferiti in quello alcuni articoli per afla- 
lirlo inafpettatamente , e toglierli la Sieda, e la 
Pruflia, in tempo che il Re di Poiionia con 
l’efercito che uvea adunato a Pirna, avrebbe 
fatta una diverfione nella Marca Brandembur- 
ghefe, afline di recuperare i Diretti fret- 
tanti in addietro al fuo Elettorato . Con tal 
preteflo , ordinò al Sisr, di Klingraeflen , fuo 
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Minierò Plenipotenziario alla Corte di Vien- 
na, di chiedere ali* Imperatrice Regina, fe 
que’ grandiofi preparativi di guerra , che lì 
faceano in Boemia, fodero deftinati contro di 
lui) e quali fodero ledi lei intenzioni , adu- 
nando delle armate Tulle frontiere de’ iuoi 
Stati . Maria Tercfa difpenlarfi poteva di ri- 
fpondere a tal richiefta , ma non ottante giu- 
dicò bene d ini mula re , e replicò, sbe ave a 
fatti preparativi di guerra per difendere la 
propria caufa , o quella dc’fuoi alleati, e che 
tali armamenti non erano diretti in fregiti- 
dizio di chicbejjìa • Inviata tal rifpoila a Ber-* 
lino, il Re di nuovo dimandar fece a S. AI. 
Imp. e R. un’ aflicurazione pofitiva , che ella 
non lo avrebbe attaccato nè in quello, nè 
nell’anno venturo , aggiungendo alla demanda 
una minaccia di fubita dichiarazione di guer- 
ra, appunto come fece il fiero Ambafciatore 
Romano Popilio, che intimò ad Antioco EpI- 
fane, facendo un circolo col fuo battone nell’ 
arena, il dirgli precifamente , fe valea o nò 
defiflere dalle oflilità contro I* Egitto , e rea* 
dendolo arbitro della guerra o della pace_* 
con Roma. L’Imperatrice più collante del 
Monarca di Siria, ebbe la bontà di rispondere 
fenzi niente alterarli, che Ella non fi farebbe 
mai allontanata dai Trattati , ebe erano an- 
cora in tutto il loro pieno vigore. Ufcito ap. 
pena dall’Udienza, il Miniftro Prulfiano partì 
di Vienna lènza prender congedo, e il Re 
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Federico allora fece a dirittura entrare ic? 
lue truppe nell’ Elettorato di Safiònia , -pub- 
blicando un Manifefio , iti cui fi proteftnva , 
edere fiato cofiretto a prendere una sì vio- 
lenta riloluzione , affine di provvedere alla 
propria ficurezza, e prevenire una Potenza, 
che prima di lui fatti avea immenfi prepa- 
rativi di guerra per fpogliarlo de’ luoi Stati, 
In tal guila accefe il primo una guerra giudicata 
dall'Europa tutta bgmjìa nella fua origine , 
ing'ufid nei fuoi motivi, ingìujla ne' fu jì fini.. 
Prevedeva però, che quella guerra làrebba 
fiata dilpendiofa e ofiinata , che il fuo erario 
farebbe ri ma fio e laudo , poiché i fufiìdj dell’ 
Inghilterra non erano badanti* e le malattie, 
le diterzioni, e le battaglie diminuite avrebbero 
notabilmente le lue truppe, e che la Salibili» 
pnefe ricco e popolato porca efièrgli di una 
gran rifiorfi» , onde firmò necefiario l’ impa- 
ilronirllne, ma con tal defi rezza, che P ufurpa- 
zione da prima neppure fi fofpettafle, ed in 
feguito potefie in qualche maniera giufiili- 
carfi . 

Nel giorno iddìo, in cui fu pubblicato 
il Mnnifefio, cioè nel dì 27. di Agofto, i 
Prnfliani invaierò per tre parti la Safionin , 
quindi fpedito verme un elprefiò al Sig.- di 
Malzan , che rifede va a Dresda in qualità d* 
■Inviato della Corte di Berlino « perchè 
facefiè lapere al Re di Fellonia Elettore di 
Saflònia , che S. M. Prufiiana trovandoli afircc- 
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co ad entrare in guerra con l’ Imperatrice Regi- 
na, pà dando per la Saflonia chiedevano il tranfito, 
c quindi non potca fare a meno di tenere quello 
Stato in depodto nelle fue mani , fino alla pace , 
di cui dejiilsravct il pronto riftahilimento per po- 
ter rimettere S. M. Pollaceli nel tranquillo 
f^ffejfo dei faoi Stati . Il Sovrano di Sai fonia 
in sì critico emergente, fpedì corrieri fopra 
corrieri alla Cotti alleate, fenile lettere al 
Re di Prudìa , proiettandoli di ofìervare una 
sfatta neutralità, ma intanto il Principe di 
BruniVìch era entrato ienza refiftenza in Li* 
pda , e un altro grofib corpo di Prudìani fi 
prefentava alle porte di Drel'da , pronto a in- , 
cendiarla con le bombe , fe gli veniva negato 
l’ingrefib. Fece il Re Augufto quanto era in 
luo potere per divertire la tempefta , 
ma ebbe il tempo appena di fuggire^ 
dalla fua Capitale ,• e andare a metterli alla 
teda del fuo efercito accampato a Pirna vici- 
no alla Fortezza di Konigftein . Il giorno fe- 
guente il Generale Wiilik entra in quella 
Città , e fnedifee un Ufiziale con due 
Compagnie di Granatieri per aprire f interno 
del Gabinetto Regione ricercare negli Archi- 
vi le prove, che il lucRe fperava trovarvi, affine 
di giuftificare appreflo al mondo i motivi , 
che avea di operare in tal guifà coll’ Eiettore 
di Salìbili* • AcCorfe todo ia Regina Maria 
Giuleppa figlia dell’ Imperatore Giufèppc I. 
d’Audria, all’ a vviitt dell’ attentato } e poftafi 
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avanti la porta del Gabinetto fece conofcere 
che non volea, che fodero sforzate le ferra- 
ture, ma non potendo relìdere alla forza, per 
non elporlì alla brutalità de’foldari, che non 
avrebbero rifpettata la l'acra di lei perfona, le 
convenne il ritirarli. Scrifle allora all* Impe- 
ratrice Regina lua Nipote, e a tutte le Corti 
la feguente lettera . „ Ecco per la feconda 
volta il Re di Prudia, che viene ad adàlire 
quedo Elettorato. Il Cielo è tedimonio, che 
Noi non abbiamo penfato giammai a dargli 
il minimo dilgufto , ma ad onta del rango, e 
della condizione , in cui fono codituita , fodfro 
la disgrazia foprnggiunta alla Sad'onia nulla 
meno di quello , che la foffra 1’ ultima dtlle 
mie fuddite. Divifa dal Re mio conforte , j 

e da una parte di mia famiglia, trattata in 
una maniera inaudita fra le tede coronate, fperi- 
mcntocol rimanente de’ miei tìgli i dtfaftri di 
uno Srato ripieno di calamità, e mi veggo forfè 
efpoda ad efser priva predo delle cofe ne- 
cefsarie per mancanza de’ mezzi da procurar- 
mele. Il Regio gabinetto è dato aperto a 
viva forza in mia prefenza non odante le 
mie protede in contrario, i danari delle pub- 
bliche cafse fono dati fequedrati , tutte le 
rendite appartenenti al Sovrano ingiuftamente 
carpite. Tutto è nelle mani degli invafori. 

La prelà di un paefe in depolìto ammett ella 
un tal procedere , fopratutto quando li adi- 
cara di una inviolabile pace ed amicizia ? „ 

. Per 
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Per rifporta i Prufliani occuparono le porte 
della Città e del Cartello , la di cui guarni- 
gione di Salsoni poche ore prima era partita 
per Pirna ; porte vennero guardie Prurtìane 
al Palazzo del Principe Elettorale , e de’ Mi- 
niftri ftranieri , licenziati gli Svizzeri della 
iuddetta Regina, e a quelli fortituite fenti- 
nelle Prufliane ; ftabilita a Torgau una 
cafsa militare per la percezione di tutte le 
rendite dell’ Elettorato ; aperti gli arfenali , e 
portate via tutte le armi e le munizioni ; 
intimate le più gravofe contribuzioni ; ar- 
ruolati per forza tutti i Safsoni dai 15.340. 
anni, e cortretti a prender fervizio fotto i 
veffilli del loro opprefsore. Dopo di ciò il 
Re di Pruflia andò in compagnia del Marc- 
icelo Keit, e di molti altri Ufiziali a rico- 
nofcere la pofìzione de’ Safsoni , e vedendo 
che nella fituazione in cui erano non poteano 
difenderli dalla careftia de’ viveri , deliberò di 
lafciarli in potere di un nemico, che in po- 
chi giorni gli avrebbe cortretti a una capi- 
tolazione per lui favorevole , e ciò col fituar 
le fue truppe in maniera da impedire a loro 
qualunque foccorlò. Un folo convoglio di 
vettovaglie giunfe ad erti dalla Boemia , ma 
lènza fperanza di più averne . Se quelli che il po- 
tevano, averterò penfato a provvedere i ma- 
gazzini di Konigrtein , Sonnertein , e Pirna 
con quell* impegno , col quale provvedevano 
il Teatro di Dreftia di esulici e ballerini fatti 
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venire dalle più remote contrade, l’armata 
Sairone avrebbe avuti de’ viveri per molti 
anni, 

L’ Imperatrice Regina, e per interefse» e 
per impegno, vedendo che il Re di Pru lìia 
alfediato avea il Re di Pollonia nel Tuo ac- 
campamento, ordinò al Marefciallo Brovvne di 
andare ad opporli all’ ingrefso de’ Piu fila ni in 
Boemia, e liberare i Saflòni dall’ al'sedio, Con- 
lilleva f elercito a cui comandava in 70. mila 
nomini , ben provveduto di artiglieria , e mu- 
nizioni, e altro di 25. mila uomini flava 
l'otto il comando del Principe General Picco- 
lomini dellinato ad ofservare dalla parte della 
Sieda i movimenti del Marefciallo di Schvve- 
rin, che fi avanzava con un grofso corpo di 
combattenti per la parte della Contea di Glatz. 
Il Brovvne per obbedire agli ordini prefsanti 
della Aia Sovrana , cercò e rinvenne cnn_, 
grandi offerte perlone accorre ed arrilchiate , 
che procurafsero di penetrare occultamente 
nell’ accampamento di Pirna, e manifedafleio 
a S. M. Pollaceli il piano da lui ideato per 
trarlo dall’ infelice lua At-uazione . Il Re Fe- 
derigo avvifato della marcia degli Aullrriaci , 
partì fubitamente dalla Saffonia, e A avanzò 
in Boemia dalla parte di Anjìg , ove le bofcaglie 
che formano una linea al di là del fuddetto 
villaggio , gli ficcano fperare dì poter na- 
feondere la fua venuta , forprendere il Browne, 
batterlo, e coronato di allori andarfene a di- 
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rittara a Praga . Il Generale Imperiale leggen- 
do in volto a* lòidati quel timore , che i'uole 
incutere la vicinanza di un nemico formida- 1 
bile, con efpreffioni , che fomminidrano alla 
lingua di un condocciere di eferciti 1’ amore 
della gloria, e la difefa della patria, gl’ inco- 
raggi 3d afpettare a piè fermo un’ armata , 
a cui per difporfi all’ attacco convenia_» 
aggirarli tutta la notte , Il Re di Pruflia in- 
fatti poco dopo il far del giorno attaccò le 
truppe Imperiali con un ardire e vivacità 
incredibile , ma trovò chi gli Teppe relidere 
e far fronte, onde dopo cinque ore di fuoco 
continuo , ritornò in quel campo ifte(To in cui li 
era pollato avanti l’azione con la perdita di 
4. mila uomini tra morti, feriti, e prigio- 
nieri, Tra primi vi furono due Generali di 
cavalleria e due Colonelli, e due altri Gene- 
rali feriti a morte • Ad onta di ciò per tut- 
te le Corti drepitò altamente di avere otte- 
nuta una completa vittoria, ma due altre li- 
mili di fèguito lo avrebbero ridotto a inai 
partito, Gli Audriaci diflero, che il fatto di 
armi era dato indecifo, ma redarono aliai 
contenti di aver ridotto il fiero Monarca ad 
abbandonare il progetto d* impadronirli di 
Praga, e ftabilirvi iluoi quartieri d’inverno, 
come fi era lufingato . L’ efito verificò il loro, 
efpodo , poiché non molti giorni dopo 1* ar- 
mata Prufliana lafciò il terreno di Boemia , e 
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ritornò in Sattonia a ftringere maggiormente 
il blocco , col quale d’ ogni intorno era da 
elio circondato il piccolo efercito Sartbne. Il 
Marefciallo Brovvne allora ottenuto avendo 
1’ intento di fcacciare dal dominio della fui 
Sovrana i ’Pruflìani, fi accinfe a liberare l’ 
Elettore di Safsonia Re di Pollonia dall’ angu- 
ille in cui fi trovava, ma il di lui tentativo 
fhnte le pioggie, le tempefte, e il ritardo 
de’ Sa (Toni , non ebbe quel felice effetto, di. 
cui fi lufingava . Marciò in perfona , e giunte 
nel giorno ftabiliro degli ii. Ottobre a Scan- 
dau piccola città in vicinanza di Konigttein 
ove non ottante i ritrovati oftacoli , trovò ma- 
niera di far Capere a quel Sovrano il tuo ar- 
rivo, ma attefe invano per due giorni che i 
Snffoni paflàfsero l’Elba, e attaccafsero i porti 
nemici al dato fegno, onde trovando efser 
pericolofo il fermarti di .più in quel. luogo 
per efsere arrivato il Re di Prufiìa a Peter- 
fvalde non molto da lui lontano, pensò fubi- 
tamenre a ricondurre il fuo corpo di truppe 
a Budin , affine di non efsere tagliato fuori 
dal nemico , che avea fatto gittare un ponte 
full’ Elba con intenzione di cadérgli addotto 
con tutto o gran parte del fuo eferciro . Se 
una profonda e fperimentata feienza nell’arte 
militare non averte diretta la fua contromar- 
cia egli era perduto con tutta la gente . Man- 
cata allora ogni fperanza all’ efercito di Safi- 
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fonia di effer tratto fuori dalla orribile fua 
fituazione , ridotto all* ultime anguftié dalla 
fame, dalle fatiche, e da diverlì diftaccatnenti 
Pruflìani , che di continuo lo inquietavano , 
trovofli affretto il Re Augufto III. a capitolare, 
permettendo alle fue truppe il renderli prigio- 
niere di guerra, e rifervandofi folo la Fortezza 
di Konigftein, dove fi era rifugiato, infìeme con 
la facoltà di poter ritirarli in Pollonia . Erano 
in tutto 15. mila uomini con più di 200, 
cannoni di bronzo. In virtù di detta Capi-' 
tolazione incorporati vennero ne’ Reggimenti 
Prulliani , e diftribuiti con porzione di elfi 
nelle Piazze della Saflònia , della Lufazia , e 
del Brandemburghefe, Il Re di Pollonia poi 
per non reftare fpettatore infelice delle cala-- 
mità de’ fuoi fedeli fudditi , unitamente ai 
Principi Saverio e Carlo fuoi figli , incammi- 
nofli verfo Varfavia Capitale del fuo Regno 
elettivo, provveduto di palTaporti dal Re di 
Prulfia , che gli ferifse una lettera ironica , ' 
augurandogli un felice viaggio. In tal guifa 
ridotto l’efercito Safsone ,S. M. Prulfiana dette 
termine alla campagna , facendo prendere alle 
fue truppe i quartieri d’ inverno nella Safeonia 
e Lufazia da una parte , e nella Slefia , e Contea 
di Glatz dall’altra . Anche i Generali Regio-Im- 
periali diftribuirono le loro truppe nella Boemia 
rinforzate dall’ altre recentemente giunte d’Ita- 
lia , andando a piantare il quartiere generale , il 
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Marefciallo Browne a Praga, e il Generale 
Piccolomini a Konigfgratz . 

• Mentre in tal gitila l’Imperatrice Re- 
gina II opponeva validamente all imp refe del 
Re di Pruffia , la Francia e la Ruiih (I di- 
chiaravano «altamente voler vendicare la di 
lei caufa , e quella della fventurata Cafa Reale 
di Saflonia , coni mi Aerandone l’ eccedenti di- 
fgrazie , e fremeano nel veder mefsa in co.n- 
buflione T Europa per femplici Polpetta prelì , e 
per timore delle confeguenze del Trattato di 
Veriaglies. V Imperatore in fequela del pa- 
rere del Coniglio Aulico dell’ Impero, pro- 
clamò il Re Federigo come Elettore diBran- 
demburgo, perturbatore e nemico della Patria, 
e gl’ intimò con un Decreto di Commiflione 
il ritirare le Tue truppe dalla Sadonia , e de- 
fittele fubito dalla lua imprefa ribelle , rifar- 
cire tutti i danni e fpefe da etto cagionate a 
norma delle Coftituzioni dell’ Impero, mi 
altro ci voleva che un nudo Decreto , per 
fare abbandonare al Re di Prudìa i Puoi pro- 
getti, Egli protetto contro quello Decreto dì 
Commiflione, continuò a far reclute ne’ di- 
verfi Circoli dell’Impero, minacciò le città, 
che affiggevano gli ordini Imperiali , e fol- 
letto i Protettanti a dichiarai^ in fuo favo- 
re, come fe 6 trattafse di guerra di Reli- 
gione, ma etti vedendo, che lo zelo di detta 
Religione non era quello, che lo faceva ope- 

ra- 


Digitized by Googl 


21 

rare, poiché trattava i loro confratelli di 
Safsonia con la matfinia afprezza,fi fcufàrono 
dall’ aderire a’ Tuoi correli inviti. S. M. Prufc 
liana fi accinfe in feguito a giuftilicare con 
forti ragioni , quanto avea fatto in faccia al 
mondo, onde fece fparg^re due voluminofe 
fcritture, una col titolo di Efpojtzione de mo- 
tivi , per i quali il Re di PruJJìa era flato 
coflretto a prevenire i difegni della Corte di 
Vienna , e la feconda intitolata Meritoria o 
fi a Ginfitfic azione delle ragioni , che han- 
no indotto il Re di PruJJìa ad occupare la 
Sa/fonia. L’Imperatrice Maria Terefa per 
togliere le illufioni* prima in un Referitto 
Circolare fpedito a’ fuoi Miniftri alle Corti 
Armiere, poi con una formai rifpofta a detra 
EJpofizione , confutò ampiamente tutte le im- 
putazioni datele dal fuo nemico , fermandoli 
principalmente a provare non edere Hata la 
prima a far gli apparecchi di guerra , e di- 
chiarando folenne mente non aver giammai 
avuta efiftenza alcuna il Trattato con l’ Im- 
peratrice delle Rulfie per adalirlo. Sarebbe 
imponibile T accennar fidamente , non che ri- 
ferire le Dichiarazioni, memorie , e altre fcrit- 
ture, e documenti pubblici e privati, che 
pubblicati furono dalle Corti di Vienna e 
Berino in tale occafione . I fatti occorfi fi- 
ccano vedere, che la caufa della Cala d’ Au- 
firia non avea bifogno nè di difefe, nè di 
fchiarimenti , onde tralafceremo di riportarle • 
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Solo diremo che in mezzo 3 tante cure l’ Im* 
peratrice nienti il giubbilo di dare un altro 
Principe aM* Imperiai iua famiglia nella per- 
fona dell’ Arciduca Mallimiliano nato nel dì 
8. Dicembre , che fu Pu tirne di tutti i figli 
dell’ uno e dell’ altro lelTo dala M. S. dato 
alla luce. 

1757. Non ottante i manifeiii, e le gia- 
ttificazioni voluminofe, che il Re di Pruffia 
non celiava di continuamente dar fuori per 
giuttificare , e la fua aggrellione in Boemia , c 
l’ occupazione della Safl'onh , e per foftenere , 
che il Bando emanato contro di lui dal Con- 
figlio Aulico Imperiale era contrario alle leggi 
del Corpo Germanico, non trovò chi volelle 
preftar fede a’ Puoi argomenti , e i Circoli dell* 
Impero dopo lunghe coniulte , e difficoltà , deli- 
berarono di mettere in campagna un’armata 
forto il comando del Principe di Saxe-lldbur- 
gaulen . Similmente la Corona di Svezia avea 
come garante del Trattato di Veftfalia rifoluto 
di far marciare un elèrcito nella Pomerania 
Brnndemburghefe per tentare di ricuperare 
quanto pofiedea in addietro incucila Provincia . 
La Corte di Francia anch’ella come garante del 
Trattato di Vettfalia , e alle reiterate iftanze 
deila Gafa di Safionia , e della Spofa del Delfino 
figlia del Redi Pollonia .metteva in piedi nu- 
merofiffime truppe fotto gli ordini del Mare- 
fciallo Duca di Etrees, che doveano agire 
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Tontrò gli Stati di Cleves , e altri pofieduti 
dal Re di Prufiìa nei Circoli di Veftfhlia, e 
alta Sa (fonia , invadere l’Annoverefe, e pene- 
trare per la Turingia nell’ occupato Elettorato 
per liberarlo dal giogo Pruflìano* L’Impe- 
ratrice delle Ruflie, in vigore dell’ alleanza 
contratta con l’Imperatrice Regina, avea anch’ 
ella fatta sfilare filile frontiere della Curlan- 
dia una potente armata per fare una diver- 
fìone dal canto del Regno di Pruflìa fotto il 
comando del Alarefciallo Conte Apraxin , « 
fece equipaggiare una confiderabilc Flotta per 
infettare le cotte de* Paefi Pruflìani fui Balti- 
co, Se nella guerra dell’ Auftriaca fucceflione. 
da noi già riportata , e in quella anche della 
fucceflione delle Spagne fi vide gran numero 
di gente in armi , non poteva quefto parago- 
narti alla attuai quantità di foldati , che nella 
fola Germania erano pronti a fpargere il loro 
fangue , chi per foftenere , chi per reprimere 
l’ambizione di Federigo III. L’ iftoria delle 
nazioni non fomminiftra alcun efempio di sì 
formidabili armamenti anche in Imperj più 
vatti di quello della Germania. La Catti di 
Auflria finalmente le mai meditato avea di 
mettere in campagna floride armate , fi può 
dire che ciò folle in tal circoflanza,e il nu- 
mero delle agguerrite truppe, e ledere provvide 
di tutto il bifognevole, rendeva contàpevole 
al mondo qualdiverfo impiego faceva delle fue 
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rendite Maria Tercfa de* fuoi anteceflòri, e 
con quale economico regolamento amminirtra- 
te fodero le fue finanze. 60. battaglioni di 
infanteria, 57. compagnie di granatieri, e 
132. fquadroni di cavalleria desinati furono 
a comporre I* efercito fotto il comando del 
Duca Carlo di Lorena, e del Marefciallo Con- 
te di Browne; 55. altri battaglioni* 60. altre 
compagnie di granatieri , e 64. fqundroni di 
cavalleria doveano formare un a'tro corpo di 
armata fotto il comando del Marelciallo Con- 
te di Daun* Il General Nadafti aver dovea 
fotto la fua direzione un corpo volante di 1 5. 
mila uomini, e 4. mila di cavalleria per 
bloccare le fortezze ed infeftare il nemico , 
Tutte quelle truppe al loldo dell’ Imperatrice 
alcendevano a quafi 180. mila faldati. Il Re 
di Pruflia prendeva anch’ egli tutte le pre- 
cauzioni poflìbili per fartenere i fuoi progetti, 
e con le reclute che avea levate per forza 
dalla Saltonia , non avea in arme minor gente 
della Cafa d’ Auftria , ma i fuoi nemici erano 
pronti ad afialirlo per troppe parti . A tutti 
quelli eferciti dovealène aggiungere un altro 
nell’ Elettorato di Annover comporto di An- 
noverefi ed Affinili fotto il comando del Du- 
ca di Cumberland incaricato dal Re Britannico 
fuo padre di opporfi all’ idee de’ Francelì , 
poiché il Gabinetto Inglefe volea dividere le 
forze della Francia , e nulla gli premeva che 
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perite la Cafa di Brunfwich , 1* Impero Ger- 
manico, e il Re di Pruflia medelimo , purché 
l’emula Potenza Francefe impiegafse nell’armate 
di Terra , è diflforidéfse que’ tei'ori , che farebbe- 
ro ferviti all* aumento della fua marina, ed 
alla confervazione del fuo commercio . 

Vedea il Re di Pruflia, qual nero tur- 
bine (i addenfava per diverfe parti, contro di 
lui , onde pensò a prevenire i difcgni de’fuoi 
nemici , a (premere la Safsonia d’ uomini e da- 
nari i e penetrare in Boemia , primachè l’ Im- 
peratrice riunite averte in quel Regno tutte 
le fue forze. Con un’eftreraa celerità e ben 
intefa difpofizione delle fue truppe, ottenne l’in- 
tento proportofi di aprire il primo la campagna , 
ed il terreno era peranche in quel rigido clima 
ricoperto dalle nevi, che egli per tre parti 
ingombrò tutto ad un tratto la Boemia, fén» 
zachè nè il Duca di Aremberg, nè il Conte 
Serbelloni , nè il Marefciallo Browne potefsero 
opporli a quella impenfata irruzione , la qua- 
le oltre un grande fpàvento, mife negli Au- 
ftriaci ,difperfi àncora ne quartieri , una totale 
confuflone nelle loro difpofizioni , Il Mare- 
feiallo Scvverio prefe il fuo cammino per la 
Slefla.e U Principe di Bevern per la I^ufazia. 
11 Ducn di Aremberg li oppofe validamente 
ài fuo avanzamento, ma eisendo i Prufliani 
molto fuperiori di numero, coflretto venne 
a ritirarli . Il Marefciallo Brovyne , e il Prin- 

ci- 


Digitized by Google 


16 

cipe Carlo di Lorena Sapremo Comandante 
di tutte le truppe Regio Imperiali adunarono 
quelle maggiori forze , che fu loro potfibile 
e fi portarono fotto le mura di Praga pren- 
dendo tutte le mifure per la difefa di quella 


Capitale . Nel dì 3. di Maggio il Re Federigo 
comparve fui Minte Bianca dirimpetto all’ar- 
mata Regio-Imperiale, olia Vlfeifscnbcrg ^ luogo 
rinomato per la vittoria riportata n^l 16 zo. 
dall’ Imperatore Ferdinando II. contro i ri- 
belli Boemi foftenuti dall’ Elettor Palatino Fe- 
derigo V. ) e quivi fi ertele per una mezza 
lega°tedefca in diiìanza della Citrà. Nel dì 6. 

, pafsò la Moldava , e fui far del giorno attac- 
cò gli Auftriaci vicino ad Auvval . L’ azio- 
ne fu viva e fànguinofiffima . Le truppe di 
Maria Terefa adunate intorno Praga, non__» 
alcendevano a 50. mila uomini» e i Pruflìani 
erano più di 90. mila . Il Marefciallo Scvve- 
rin il miglior Generale al fervizio delta Corte 
di Berlino reftò uccifo fui campo di battaglia 
tenendo in mano la bandiera del fuo Reggi- 
mento . Era egli uno de creatori della difci- 
plìna dell’ armate Prufliane , e la prima guida 
del fuo Sovrano nella carriera dell’ armi. 
Avea in principio coftretta la feconda linea 
dell’ armata Auftriaca a piegar fulla prjma , e 
a collocarvifi formando un angolo retto, affi- 
ne di cuoprire il fuo fianco deliro * ms rin- 
forzata da alcuni Reggimenti , fi. gettò addofso 
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agli afsalitori, e gl* infeguì per piti di 6 oo. 

* pa/fi . Quello loverchio ardore non raflrenato 
dai Generali lafciò un vuoto fra la diritta, e 
la finiftra dell’armata Regio-Imperiale. 11 Re 
fèppe cogliere il vantaggio, e colla lua ca- 
valleria, che vi accorfe a briglia fciolra, pene- 
trò in quel vuoto, e venne in tal guila a 
prendere l’ala finiftra Auftriaca alla fchiena. 
Quell* ala , che per tre ore era ftnt3 vittoriola 
fi trovò inviluppata da ogni parte » onde il 
Marefciallo Brovvne volendo conferva re le 
truppe alla fua Sovrana , prefo il tempo op- 
portuno la fece ritirare in Praga , ove anda- 
rono altresì 1* artiglieria di riferva, la cafsa 
militare , il Duca Carlo di Lorena , e il pre- 
detto Supremo Comandante Brovvne , che 
ricevute avea due ferite , foftenuti fempre da 
due iqila cavalli dell’ ala delira , lafciando 
però il campo di battaglia a’ Prufliani. 11 ri- 
manente dell’ efercito fi raccolfe a Bobrvisbrod, 
ove ftava fituato il Marefciallo Daun con un 
groflò corpo , che non ebbe il modo di unirfi 
in tempo all’ armata del Brovvne avanti la 
battaglia . La perdita degli Auftriaci fi calcolò 
a mila uomini, e quella de’ Prufliani che 
erano ftatr lungo tempo refpinti, e non ave- 
vano rifparmiatc il fangue a 15. mila uomi- 
ni, fra quali 4. Generali maggiori , e 8. Co- 
lonnelli , e circa 1 00. ufiziali . L’ azione ben- 
ché delle più micidiali non fu però decifiva, 
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e il Re di Pruffia , che al Polito fece alta- 
mente rifuònare la nuova di fua vittoria , 
non ne ritraile que’ vantaggi che fi era figu- 
rati . Continuamente pubblicar facea delle 
relazioni , affine di mettere fempre più in 
cofternazione la Corte di Vienna, ora ino- 
ltrando imminente la rela di Praga , ora rim- 
proverando agli Auflriaci l’abbandono de’loro 
magazzini , ora inoltrando che fi fodero mal 
difefi, e fopratutto decantando, che le forze 
dell’ Imperatrice Regina erano quali diltrutte. 
Ella non molto dopo rifpofe a quelli ferirti in 
guifa,che non vi fu più luogo a repliche. 
Infatti il Monarca gonfio dell’ aura di fua 
vittoria, fi prefentò aniinofinnente avanti a 
Praga , benché città di valtiffimo giro , e la 
circondò con uno Itrerto blocco, efsendochè 
conobbe che il prenderla con regolare afsectio 
era un’imprefa , o imponìbile, o difficiliffima . 
Fatta la chiamata cominciò a bombardarla, 
attaccando con le palle incendiarie il fuoco ai 
liti più efpolti per cagionarvi confufione, e 
timore negli abitanti di vederfi appoco appo- 
co diltrutti fenza riparo , e facendo fare el'at- 
tiffima vigilanza, perchè non avefsero comu- 
nicazione col territorio. Gli Aultriaci fecero 
diverfe fortite per rovinare le batterie degli 
abitanti j ma non riufeì fempre loro 1’ intento , 
e molte cafe recarono rovinate, e vari dei 
migliori edifizi interamente diltrutti , fra qua- 
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li la Chiedi Metropolitana , ove è il Corpo 
• di -S Gio, Nepomuceno Protettore del Regno. 
Quella però era la minor parte delle miferie 
di Praga , benché ima buona porzione degli abi-r 
tanti li fofle ritirata altrove, contuttociò la 
numerofa guarnigione, che riempieva tutti i 
palazzi» i conventi, e la maggior parte delle 
cale rtligiofe .cominciò unitamente a* cittadini 
a rifentire una notabile fcarfezza di viveri , che 
di giorno in giorno viepiù feemnvano. Si erano 
fatte entrare delle provvifioni, ma quefte non 
poceano fervire al mantenimento di una Cit- 
tà popoiatiflìraa, e di più di 40. mila foldati. 
Si difendevo però col più rifoluco coraggio, 
e gli adèdiari in Tei iettimane non aveano 
avanzato molto . Il Conte di Daun perciò 
rifolvè dì fin* levare il blocco e di batterli 
col Re di Prulììa , adunata avendo un’armata 
capace di fargli fronte. Cominciò a girargli 
intorno con accorte marcie» e contromarcia 
e dopo eflerfi unito al General Nadafti fi av- 
vicinò alle trincere nemiche occupando mi 
vantaggiolilTImo accampamento predò di Kot- 
tzemitz . Perduta Praga con tanti foldati , 
Principi e gran Perfonaggi , che vi erano 
dentro , non vi era più mezzo di arredare 
i progredì del Re di Pruliii , che divenuto 
allora pod'edbre di tutta la Boemia fi direbbe 
aperto un cammino fino alle Porte di Vien- 
na . Le cofe erano- ridotte in maniera^ che 
cu d uo pa vche la Gafie di Brandemburgo e di 
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Àurtria veniiTcro a una giornata deei&va , che 
flabilirtè qual delle due aver dovelfe la pre- 
minenza nell’ Impero. Federigo III. perciò nella 
mattina del dì rS. giugno prele feco il fiore 
delle lue truppe in numero di 75. mila uo- 
mini, e fui far dell’alba, credendo lempre le 
file armi invincibili , e riguardando gli Au- 
fl riaci come battuti preventivamente dallo 
fpavento, correr fece le fue truppe all’attac- 
co con tal furia che fembrava t imponibile il 
potervi relirtere. In un momento l’ala dirit- 
ta Imperiale reftò invertita di fronte e per 
fianco , e la cavalleria incominciato avea a 
metterfi in confusone, ma il General Ser- 
belloni quantunque ferito riftabilì il vantag- 
gio dalla fua parte. L’infanteria fi batteva 
frattanto con un ortinazione terribile, e per 
fei vo te confccutive refpinfe col maggior 
vigore i nemici. Il Daun e il Re di Pruflìa 
erano per tutto. Il General Nadafti , e il 
Gen. Deck con i loro Corpi faceano meravi- 
glie, e portavano ovunque il terrore e il di- 
fordine , mentre f artiglieria Auftnaca carica 
a cartoccio rovefeiava i Battaglioni intieri . 
Dopo 7. ore di oftinata pugna 1’ eccedo della 
fatica fcparò alquanto i combattenti , che 
prefero come di concerto una niezz’ ora di 
ripofo. Il Re di Pruflìa allora più che mai 
oftinato a vincere , fece rivolgere i. cannoni 
contro quelli che tentato averterò di fuggire, 
e fi accinfe a forzare un armata già 'vittoria-. 
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fa ordinando alla firn cavalleria Pefeguire un 
Tetti mo attacco , ella ubbidì ma le batterie 
Aulìriache vi fecero una ftrage prodigiolà ed i 
cavalli fuggendo calpelìavano i fanti e i feriti . 
Il Re allora vedendo inutile ogni sforzo nort 
pensò che a una precipitofa ritirata feconda- 
ta dalle tenebre della notte , dopo aver laicisti 
fui Campo io. mila morti, 7. mila tra feriti 
c prigionieri, 12. ftendardi ,4$. pezzi di can- 
none, oltre }. mila e più difertori la mag- 
gior parte Saflòni, La perdita degli Aulìriaci 
afcefe a circa 8 . mila uomini . Quella gior- 
nata fece fubito cangiar la faccia alle cofe , e 
da qui avanti vedremo, che le armate Regio- 
Imperiali hanno confervata Tempre a lungo 
andare una innegabile fuperiorità Tulle armi 
Pruflìane. La prima conseguenza fu la libe- 
razione di Praga, mentre avvifato il Principe 
Carlo del fortunato avvenimento , attaccò con 
25. mila uomini il Marefciallo Keit, e lo co- 
fìrinle a darli alla fuga" dopo avergli uccili 
altri 4. mila uomini . In quella Città ove i 
Prufsiani fperavano entrar vincitori vi anda- 
rono prigionieri due dei loro Generali Mag- 
giori , e 134. e più Ufiziali. L’ acquilìato 
trionfo amareggiato venne dalla perdita del 
prode Marefciallo Ulifle Conte di Brovvne 
morto nel dì 26 . di fue ferite in età di an- 
ni 58* Era Cavaliere dell* Ordine del Tofon 
di Oro, e dell* Aquila Bianca , abile e fperi- 
mentato Capitano che accompagnato venne 
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*1 lepolcro dal {incero cordoglio di tutta T 
armata . Alle qualità militari univa le più 
ertfcnziali di quelle che formano un buon 
Cattolico, e un uomo onefto. Benché vicino 
a fpirare s’ informò dello fiato, in cui era 1* 
armata, e. ordinò a fuo Figlio di continuare 
a fcrvire con i Tuoi fratelli con onore e con 
coraggio . Le fue ultime parole confacrate fu* 
rono a Dio, e alla fua Sovrana, come lo 
erano date le fue fatiche j e le fue azioni • 
S. M. memore dei fervigi di fi grand’ uomo 
trasferì nel di lui Figlio primogenito la pro- 
prietà del fuo Reggimento ed art'egnò alla di 
lui Vedova una generala pendone, Confefsò 
l’iftefio Re di Prufsia, che 1’ artiglieria Au- 
rtriaca, che avea fatti prodigi, fommo onore 
avea recato a) Principe di Li&enftein fuo di- 
rettore in quella fatai giornata , in cui la for- 
tuna perchè era donna gli avea voltate le 
{'palle . Giunta a Vienna la gran nuova della 
riportata completa vittoria, della liberazione 
di Praga, e della partenza precipitofa di rutti 
r Prufsia ni dalla Boemia , 1* Imperatrice uni- 
tamente all’ Augufto Conforte fi portò per- 
fonalmente ad annunciare alla Spola del Ge- 
neral Daun , come egli averte battuti e disfat- 
ti i Prufsiani, e fconcertati i progetti del 
loro Sovrano, congratulandoli feco lei della 
gloria del vincitore . Fece inoltre a norma 
del confueto diflribuire grofle fiamme di da- 
naro ai foldati e ai poveri , perchè rendeflero 

gra- 


Digitized by Go< igk 


grazie al (bramo Datore di ogni bene di sì 
gran benefizio. Volle quindi, che la giorna- 
ta fuddetta del dì 1 8. Giugno 17 57. fi ren- 
defie memorabile alla pofterità fervendo di 
epoca allo ftabilimento di un Ordine militare 
fotto il nome di Maria Te re fa , gran Mae- 
ltro dei quale ne dichiarò 1 * Imperatore, e pro- 
mofiè alla dignità di Gran Croce , e di Cava- 
lieri quei primari Ufiziali, che fi erano di- 
dimi in quell’ azione, oltre aver loro accor- 
date delle generofe pendoni per tutto il tem- 
po che fodero vifl'uti, e confacrandolo alla 
Viìtà e al Merito , promife di decorarne quei 
guerrieri, che in avvenire date ave(Tero indu- 
bitate prove del loro valore nelle militari 
operazióni . Tutte quede confolazioni dell’ 
Imperatrice aumentate vennero ancora dall* 
eflèrfi liberato felicemente dalla pericolofi» ma- 
lattia del vajolo 1* Arciduca Giuf.ppe fuo pri- 
mogenito, benché alquanto amareggiata dalla 
morte della fventurata Regina Elettrice di 
Pollonia moglie del Re Augufto III. penulti- 
ma Principelfa fuperftite della Cafa d* Auftria, 
che mai abbandonar volle i fuoi fudditi da 
elfa tanto amati, e benché fuoi nemici e op- 
prefiori, dopo f enunciate battaglie di Praga , 
e di Kotbemitz , fi trasferiva, in perfona a 
medicare e vifitare i feriti Pruflìani , dei 
quali era ripiena la fua Refidenza di Drefda, 
portando in tal guifa al Cielo un complelTo 
di rare virtù , che nelle avverfità fi relero 
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più luminofe . virtù che ereditate avea dalla ' 
defunta di lei Madre morta con odore di i'anr 
ti tà , come fi è altrove accennato . - 

Intanto marciati erano per diverfe parti 
nel cuore dell’Impero Germanico due pode- 
roli eferciti Francefi , uno comandato dal 
Marefciallo di Etrees ad oggetto di penetrare 
nell’ Elettorato di Annover , e 1’ altro 
dal Principe di Soubife per unirli all’ 
armata de’ Circoli, e recuperare 1’ Elettorato 
di SalTònia. I Ducati di Gheldria , Clcves, 
la Marca , e altri Stati appartenenti al Re di 
Prulfia in Vellfalia, e lui Reno , occupati 
vennero a nome dell* Imperatrice Regina « 
Non eflendo S. M. Prulfiana in guerra con la 
Francia , credea che folle ufato verlb di lui 
quel rifpetto, che egli non avea avuto ri- 
guardo alcuno di ufare verfo gli altri , e 
ftrepitò altamente contro l’ occupazione dei 
niedefimi , come contraria al diritto della 
guerra, e delle nazioni, e lbpratuito per 
avere i Miniftri della Corte di Vienna fatte 
fvellere da luoghi pubblici , ove erano affilìe, 
le Armi della Cafa di Brandemburgo, fofti- 
tuendovi quelle della loro Sovrana, - ed inol- 
tre per aver feqneftrite in favore della me- 
delìma le pubbliche rendite , quafichè fi folle 
egli diverfamente condotto in Saflonia .Verfo 
la metà di Aprile il Marefciallo di Etrees 
arrivò a Vefel, e prefe il comando dell’ ar- 
mata di Luigi XV. Avea egli ftudiato fotta 
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il da noi più volte lodato Mnrefciallo di Saf* 
fonia P arte difficile degli accampamenti, e 
della condotta degli eferciti . Dopo due meli 
di marce, e contromarce, pofe il Duca di 
Cumberland General Supremo delle truppe 
Annoverefi, in neceffità di accettar la battaglia 
ad Oftembech nel di 26 . di luglio in cui ot- 
tenne fopra gli Anglo - Prudi una completa 
vittoria , nonodante che diverfi battaglioni 
Francefi faceffero fuoco per sbaglio contro 
due Legioni dell’ ideila nazione . La refa di 
Minden e di Annover fu ri frutto di quella 
memorabil giornata , e poco dopo redò inon- 
dato di Francefi tutto quell’ Elettorato (og- 
getto al Re d’Inghilterra. Correva egli a nuo- 
ve conquide, allorché in fequefa di alcuni 
(ègreti intrighi della Marchefa di Pampedour 
favorita e difpotica dello, (pirico e del cuo- 
re del prefaco Luigi XV. gli venne un. or- 
dine di rimettere il comando delle truppe 
al Duca di Richelieu come Marefciallo più 
anziano. Il Pubblico riguardò quello gran can- 
giamento come un effetto dell’ intereffe , e al- 
tre perfone come uno sforzo della politi- 
ca Francelè, che non volea fare le cole che 
a mezzo , affine di tener fc*pre un e- 
quilibrio di potenza fra le Cafe di Brandem- 
burgo e di Aurtria ,onde quefta non giungefle 
a prevalere all’ altra con troppo gran fupe- 
riorità. Il Duca di Richelieu feguì il piano 
del fuo aineceflòrc, e trovando aperto tutto 
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T Aunoverele, e il Duca dì Cumberland re- 
cinto fino a Scade lenza altra rifarla, che o 
di pofar le armi e renderli prigioniero, op- 
pure gettarli nell’ Elba, lo incalzò vivamen- 
te per obbligarlo a una capitolazione. Parca, 
che in quell*, occafione la buona politica di 
guerra inlegna He, che s’ imitalle il medefimó 
lillema adottato dal Re di Prudìa contro i 
Safl'oni, cadringendo gli Angla- Prudi a ren- 
derli a dii'crizione , ma fatalmente il nuovo 
conquidatore Francefe fi contentò di una 
Convenzione firmata a Goderle ven in cui il 
Duca di Cumberland promife di licenziare le 
truppe Aufili3re di Affla, Brunfwich, e Sa- 
xc Gota ; che quedì Corpi ritornerebbero ne* 
loro Paefi muniti de’necedarj padaporti; che 
quelle, che erano redate di quartiere a Stade non 
fi farebbero giammai aumentate, nè avrebbero 
giammai potuto. pafTare i limiti, che venilfero 
loro alTegnati dal vincitore, e che i Ducati 
di Brema, e Verden farebbero redati in po- 
tere delle armi di* Francia . Se il vincitore 
efercito Francefe in vece di concedere de* 
padaporti, futa avede prigioniera di guerra 1* 
armata del Re della Gran-Brettagna, il. Re di 
Pruflia fi farebbe trovato in qued’ anno a 
cattivifflmo partito, e forfè una così odinata 
guerra, e mie Diale avrebbe avuto predo il fuo 
fine V. Quello fu un mifflmo errore, che pro- 
duce irrimediabili confeguenze, poiché difap- 
provata dopo pochi meli dal Re d’ inghilrer- 
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ra la eonclufa Convenzione , adunate nuove 
truppe, fattone rinunziare il comando al po- 
co fortunato fuo Figlio, e dato loro per 
nuovo Comandante f illuftre Principe Ferdi- 
nando di Brunfwich uno de’ migliori Generali 
delie fermate Pruflìane ; quelli in poco tempo 
domar Teppe 1 ’ alterigia dei vincitori, e trovan- 
doli difperli in varie piccole partite , di vinci- 
tori che erano , divennero vinti, e fuggiti vi, tal- 
ché agretti furono ad abbandonare tutto l’Afino- 
verefe, il Paefe di Minden, e una parte dell* 
A'fia con perdita di molti foldati, ed equipag- 
gi, è artiglieria. I Francèli però cuopriroriò i 
rapidi loro fvanraggi con la necedìtà di falvar 
le truppe , c il Re Criftianidìino afllcurar fe- 
ce la Cotte di Vienna , che nell’ anno profli- 
mo avrebbe inviati in Germania nuovi el'erci- 
ti, pier rimediare a un tanto inconvienente . I 
Rulli contemporaneamente per altra parta 
Torto il comando del Marefciallo Apraxin , in- 
vaierò il Regno di Prulfia, e s* impadronirono 
della Città e Fortezza di Memel , Città di 
con (ideazione, che ha un buon Porto fui Bal- 
tico ; fi avanzarono quindi, e dettero nel di 
30. agodo la battaglia al Marefciallo di Leh- 
vald , che dal Re di Pruflìa era flato inviato 
con' un buon corpo di truppe per opporli a* 
loro progredì , ottenendone un nobil vantag- 
gio, eavendolo coflretto a ritirarli dal canapo 
di battaglia con la perdita di 4. in 5. mila 
uomini, ma per una non intefa combinazione 
di cole, mentre mondo attendeva dall’efer- 
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cito Rufso i maggiori progredì ( forfè in vi- 
gore di qualunque ordine fegreto di chi diri- 
geva il Gabinetto di Pietroburgo corrotto a 
forza d’ oro dagl’ Inglefi, cdal Re Federigo, 
che quando non potea far la guerra con Tar- 
mi la fàcea con T oro qual altro Filippo Re 
di Macedonia padre di AlelTandro il Grande ) 
all* improvvifo la fuddetta armata Rufsa, in 
vece di penetrar più avanti nella Prufsia 
li ritirò con molto precipizio verfo le fron* 
tiere della Samogizia, fpargendo che la man- 
canza di viveri era data di ciò il vero moti- 
vo , poiché i foldati in vece di pane erano 
Rati codretti a cibarli di fegala cotta. Ur.à 
piccola armata anche di Svedefi penetrò fui 
principio di agodo nella Germania Brandem- 
burghefe , ma all’ avvicinarfi de’ Prufsiani , 
que’ combattenti nel pafsato fecolo sì formi- 
dabili allorché pugnavano fotto il famofo Re 
Gudavo Adolfo contro la Cafa d’ Audria , e 
l’otto Carlo XII. contro i Safsoni , e i Pollac- 
chi, fi ritirarono a guardare il proprio Pacfe, 
contenti di efser vifsuti alquanto tempo alle 
fpalle de’ fudditi della Corte di Berlino . 

Obbligato come fi è veduto, il Re di 
Prufsia dalla battaglia del dì 18. giugno ad 
abbandonare a precipizio la Boemia , il Mare- 
Iciallo Daun fi accinfe a feguitarlo mentre^» 
fi ritirava nella Lufazia, per quindi dopo ave- 
re occupata quella Provincia pafsare ad 
.invadere la Slefia . Il General Maquire occupò 
«odo la piccola Città di Gabel podo di molta 
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importanza > quindi Zittnu Città della Lufazia 
per la ftrada che conduce a Berlino, fu obbligata 
a' renderli a* vincitori dopo un furiofo bom- 
bardamento, che rovinò tutte le cafe, e la ri- 
dude all’ ultima defulazione ed efterminio . S» 
M. 1 ’ Imperatrice mofsa a compaflione delle 
/ calamità della mededma, amari frutti della 
guerra, accordò agli abitanti un dono gratui- 
to di 50. mila fiorini, e ordinò che fommi- 
niftrati fodero loro dalla Boemia fenza alcuna 
fpefa i materiali e il legname necedàrio per 
rifabbricare le loro abitazioni contente^ 
dall” incendio. I continui tratti di beneficenza 
di Maria Tcreja la rendevano adorabile a 
tutti i popoli anche in. mezzo le maggiori 
difgrazie e devaftazioni . I dne eferciti dopo 
di ciò (tetterò a fronte a fronte in Lufazia 
più di due mefi 1’ uno in faccia all’ altro fino 
alla metà di agofio , tempo in cui il Re 
di Prufiìa parve che azzardar volefse una 
nuova battaglia , e ciò per mafeherar la fua 
marcia all’ occhio penetrante del Daun, efsen- 
dochè la fua mira era quella di fcacciare 
dalla Sadonia T armata Francete comandata 
dal Principe di Soubife, e quella dell’Impero 
dal Principe di Saxe-Ilburgaufen , che a gran 
pad! fi avanzavano verfo Lipfia . Quello ardi- 
to progetto gli riufej in parte, e non fi può 
negare che non facelle un grand’ onore a’ di 
lui militari talenti :> partì perciò alla . teda 
della metà de! fuo cfercito, e marciò verte la 
Turingia, dabilendo il fuo Quartiere General^. 
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a Erfurt . II Mnrefciallo Daun fi accorfe del- 
la dimunizione della armata nemica, che era 
fiata lafciata fo'tto gli ordini del Principe di 
Brunfvich Bevern per difendere la Slefia , 
onde fi fttofl'e tolìo contro di lui, lo coltrin- 
fic a lafciflrgli il campo aperto di entrare in 
quella Provincia, e per timore, di non reftar cir- 
condato, a trincerarli in fretta fotto le mu- 
ra di Breslavia. Nell’-’ iltefso tempo vi entrò 
per altra parte il General Nadafti dopo aver 
nel dì 7. dr Settembre interamente disfatto 
il General Vinterfeld, che con un Corpo di 
PrulTìani guardava le due Fortezze di Lignitz 
e Schvveidnitz . Il predetto General Vinter- 
feld reftò uCcilò fui campo di battaglia con 
343. foldati , e 6 . altri Ulìziali, e 45. feriti. 
392. furono i prigionieri, che vennero in ma- 
no agli Aufiriaci o'tre 5. pezzi di cannone, 
i bagagli , e 7. B md idre , irt una delie quali fu 
oflervato che vi era un’ Aquila riguardante 
il Sole , col motto : t;on ctdit Soli . Il giorno 
fufl'cguente alla riportata vittoria, Lignitz aprì 
le porte ai ìnncitori , l’ illefiò fece Landshut , 
e Schvveidnitz rellò dal General Nadafti po- 
co dopo aflediata. Nel dì 12. di Novembre 
anche quella Piazza importante. Capitale di un 
Principato di tal nome contiguo alla Boemia 
capitolò la refa < Intanto il Generale Haddich 
alla tefta di un corpo di 3400. uomini, nel 
dì 11. dii Ottobre andò a prefentarfi alle por- 
te di Berlino Capitale di tutti gli Stati del 
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Re di Pruflia, e fpedì fubito un tròmbetta 
ai Magiftrato per intimarli il pagar 300* 
mila fiorini di contribuzione , ed al ri- 
puto ricevutone, rotte a forza di cannonate 
le catene del ponte, e fracaflata la porta di 
Sieda, inviò al Magiftrato un altro trombetta 
per fargli intendere, che «(Tendo egli padrone 
della Città non dovefle abufarfi della clemen- 
za dell’ Imperatrice Regina , ma che fuhito 
dovefle fottometterfi; ed efimerfi dal pericolo 
imminente, con una fomma di 600. mila fio- 
rini di contribuzione, e altri .100. mila da 
diftribuirfi ai Tuoi loldati, che fecondo le re- 
gole di buona guerra potevano dare il facco 
alla Città, Immenfo fu lo fcompiglio, e il di- 
fordine di quella Capitale non avvezza da gran 
tempo a veder truppe nemiche intorno alle fue 
mura ; La Regina di Prufsia con le lacrime agli 
occhi, montò in carrozza, incamminandoli in 
fretta verfo Spandau, come anche fece il Go- 
vernatore , che nel partire fece dire all* Hnd- 
dick, che abbandonava la Piazza alla fua di- 
fcrizione . Pagate tofto le impofte contribu- 
zioni, avvifato eflèndo l’ accorto Comandante 
AuflriacOj che il Re di Prufsia marciava a 
gran pafsi ih difefa della fua Refidenzà , 
pensò a dar fine alla fua celebre fpedizióne 
col ritirarli in tetnpo, ferrza mai poter edere 
, raggiunto dalla Cavalleria Prufliana fpeditagli 
dietro, e talmente ingannar feppe coi fuoi 
ftrattngemmi i nemici, che dopo pochi gior- 
ni 
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ni fi rinuì ali’ armata del Dàun con tatto il 
fao confiderabil bottino . Il Re di Prufsia allora 
ritornò ad accampare in faccia ali’ armata dell’ 
Impero combinata con la Francefe, che (lava 
di dazione a Rosbach dopo avere occupate 
Lipfia, Torgau, e altre Piazze di Snfsonia di 
minore importanza . Nel dì 4. di Novembre 
prefe la rifoluzione di dare una Battaglia, la 
perdita o il vantaggio della quale decider 
dovei della forte di quell’ Elettorato, Finfe per- 
ciò di ritirarli con molta furia verfoMerzburg 
nai'condendo le fue truppe dietro a un’ altu- 
ra» affine di non Infoiar vedere a Gallo Im- 
perlali le difpofizioni che andava prendendo. 
Nell’ edremità in cui trova vali credè di do- 
vere azzardare qualche cola. Perfona didinta 
e di credito afsicurò il Duca di Snxe-Ildbur- 
gaufen , che dietro all’ eminenze, che avea in 
faccia non vi erano foldàti del Re di Prufsia, 
perchè ne avea pochi, per farlo con ciò ca- 
dere nell’ aguato» unitamente a! Comaadante 
Francefe, che come le fofie andato a una 
partita di divertimento , dicefi che condotta 
a vede foco una turba .immenfa di mufici , e cuo» 
chi . Nel dì 5. avanz3tofi l’ efercito combinato 
a fronte del Re di Prufsia quali fui mezzo 
giorno, S. M, che fi trovava a tavola, alzofsi, e 
in pochi momenti pofe in ordinanza la fua armata 
che fodenne fonza muoverli tre furiole fca- 
riche per parte degli Imperiali. Quando que- 
lli meno fo lo afpestavano, l’Infanteria Pruf- 
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fiana fi aprì a un tratto per dar luogo a una 
furiofa fcanca a mitraglia di 1 8 . cannoni, che 
davano nel loro centi*) , quindi la cavalleria 
corfe a briglia fciolta a finiftra, e a diritta » 
e prefe di fianco gli fquadroni degli alleati . 
La confufione entrò allora nell’ elcrcito com- 
binato, ed i Francefi fi dettero a una fuga 
tale, che il Re Federigo ottenne una com- 
pleta vittoria. Il Principe di Soubife-a fproti 
battuto durò gran fatica a non rimaner pri- 
gioniero del vincitore. Quella giornata sì in-- 
terefsante per 1* armi Prufllane coftò molta 
gente a vinti, ed in fpecie alla Francia. Fu 
detto, che il Monarca Prufliano avendo dato una 
mediocre cena agliUfiziali di Stato maggiore 
Francefi e Tedefchi che avea fatti prigionieri, 
fi feusò con efsi del parco trattamento che 
avea loro compartito » dicendo che non fi 
afpettava in quella fera di ricevere tanti 
ofpiti qualificati. In fatti quali quattro mila 
furono i prigionieri, tra quali loo. Ufiziali . 
Dopo un sì notabile fvantaggio f armata bat- 
tuta mezza difperfa fi ritirò nella Turingia 
a marcie forzate, e fofferte avrebbe altre 
notabilillìme perdite fuggendo, fe il bravo 
Generale Laudon alla teda di un corpo di 
cavalleria Aulìriaca non le avefse coperta la 
ritirata, con una condotta tale, e perizia mi' 
lirare, che fi meritò gli elogi fino dell* iflelso 
Re di Prulfia . 

Mentre quel Principe era in tal guifii 
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occupato in Safsonia, il Marefciallo Daun, e il 
Principe Carlo riiolvettero di attaccare il 
Principe di Bevern trincierato con 40. mila 
uomini fotto le mura di Breslavia , caduta la 
qual città fi fperava che dovefse correre 1* 
iftefsa forte tutta la Slefia. Nella notte dun- 
que de’ ai. di novembre tutta l’armata pafso 
in 17. colonne il fiumicello Loh. Una folta 
nebbia le impedì f operare allo fpuntare del 
giorno fufleguente > e’diflìpatafi quella due 
ore prima del mezzo dì, fi cominciò da am- 
be le parti un fuoco vi vidimo , ma dopo tre 
ore di olìinata zuffa i Prudlani corretti ven- 
nero a cedere alla bravura degli aggrefsori { 
abbandonando .il campo con parte del!a_J 
loro artiglieria, e i trincieramenti giudicati 
un capo d’ opera dell’ arte . La perdita dei 
vinti fi calcolò che afcendefse a 9. mila uo- 
mini, e 4 *- cannoni ; e 7. mila quella degli 
Auftriaci vincitori . Il Principe di Bevern 
comandante fupremochevi rimale prigionie- 
ro, avendo fatto fupplicare P Imperatrice di 
poter efsere rifc?.ttato col fuo danaro, S. M. 
gli fece rifpondere, che non volea ricevere 
alcuna mercede , e che gli accordava la fua 
libertà gratuitamente. Egli allora li trasferì a 
Vienna ad atteftare all’ Augufla Sovrana la 
fua gratitudine, e redo attonito dell’acco- 
glienza, che gli venne fatta benché nemico . 
In pubblica anticamera fi efprelse, che Ma- 
ria 1 Tcrefa fapea egualmente vincere i Ino» 
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emuli con le armi, che i cuori con f aft'ibi- 
lità e dolcezza. Breslavia due giorni dopo 

w * 

capitolò la refa a condizione che la guarni- 
gione confidente in 4. mila uomini , non 
avrebbe potuto fervire contro S. M. lmper. j 
e il., ne tuoi alleati , direttamente nè indi-, 
rettamente per tutto il tempo delia guerra . 
Occupata la Capitale fuddetta , la Slefia era 
per ritornare interamente folto V antico do- 
minio di Cafa d* Audria . Quedo è appunto 
quel che non intendeva il Re di Prudi* . 
Vinto che ebbe l’ efercito Gallo-Imperiale, e 
a die u rato per quell’ anno il tanto preziofo 
poifedq della SaiTonia , mal grado il rigore 
della dagione, delle nevi, e dei diacci, s in- 
camminò velocemente per ritogliere agli Au- 
llriaci le loro conquide . Le marcie velocidl- 
me di quedo Principe fono date ammirabili 
in ogni tempo, ed hanno fatto redare atto- 
nito il pubblico , che in elle vi ha odervato 
un non fo che di grande e forprendente, più 
che nelle battaglie, e negli adèdj. In 52.’ 
giorni d’ inverno fece un viaggio, di quali 
700. miglia Italiane, lènza computarvi i varj 
movimenti obliqui furi da diverfi corpi del 
fuo efercito. Giunto verfo il principio di 
Dicembre in Slefia , adunò gli avanzi dell’ar- 
mata disfatta del Principe di Bevern, rifolvè 
di azzardare un altra battaglia per ridabilire 
i fuai affari, tanto più che a lui giunfe no- 
tizia , che .diverfi corpi delle truppe Au- 
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trinche erano sfilati verfo la Moravia , non 
fi affettando, che nel più rigido freddo vo- 
lefie egli tentare altre imprese . Vi è chi 
dille, che il Marefciallo Daun in quelle circo- 
ftanze folle di parere di Ilare fiulla difenfiva, 
c fcanfare di venire a battaglia, ma coflretto 
da una autorità alla , fua molto fuperiore_* 
fece tutte le dlfpofizioni per refpingerli . La 
fua armata era aftucticata e fianca dalle lun- 
ghe fatiche della battaglia antecedente, ed i fol- 
dati vedeano ancia’ dii, che il cofiringerli a bnt* 
terfi era un lacri fica rii inutilmente . Seppe il Re 
di Prui'Iìa approfittare della faufta congiuntura , 
e nella mattina del dì 5, Dicembre attaccò gli 
Auftriaci predo il Villaggio di Lijfa .Un* ora 
circa dopo il mezzo giorno, cflendo entrato 
il difordine nelle truppe di Baviera e di Wit- 
temberg, cd i Frullimi avendo fuperato col 
maggior nerbo di ioro forze il Villaggio di 
Leuten, verfo la fera il Marefciallo Daun or- 
dinò la ritirata che fi fece in buon ordine } 
lafciando il campo di battaglia, e la -vittoria 
a’ nemici. Gli Augnaci vi perfero più di 6. 
mila uomini, e, altrettanti il Re di Frudia , 
ma le confeguenze della loro ritirata furono 
fatali e irreparabili . Lignitz ricevè di nuovo 
guarnigione Prufliana , e il Re eflendofi av- 
veduto, che era fiato commedia Io sbaglio di 
falciare lcoperta la città di Breslavia , non 
perdè un momento di tempo, e marciò ad 
aflèdiarla . Avanzò i lavori con tale ardore, 
.. che 
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che non ottante che I3 Guarnigione inducavi 
dal Principe Carlo di Lorena foise forte di 
più di 17. mila uomini, elsenJo mancante 
di viveri e munizioni , le convenne cedere la 
Piazza al nemico , e renderli prigioniera , 
Quella fu la maggiore perdita e il più confi- 
derabil rovefcio,che lòffrifl'ero le truppe Re- 
gio Imperiali nel decorfo di tutta la guerra. 
Anche la Piazza fortilììma di Schvveidnitz 
non molto dopo fubì il medelimo dettino, e 
in tal guifa S. M. Prulfiana venne in po.chjf- 
funi giorni a recuperare tutto il perduto, e 
rimettere le cofe quali come erano fui prin« 
tipio delle oftilitò . In tal maniera ebbero fine 
gli avvenimenti di quell’ anno , che per le 
numerofe e potenti armate , per le fangui- 
nole battaglie fuccedute , per la diverfità e 
rapidità de’ fuccelfi , per gl’ improvvili acqui- 
li! e inalpettate perdite di paeli,per le nuo- 
ve invalioni feguite da non arcete ritirate , e 
per le vicendevoli e incerte vittorie , farà 
Tempre memorabile nelle iliorie. Veduti fu- 
rono a vicenda lìgnoreggiare i partiti con- 
trari ora vinti, ed ora trionfanti con vitto- 
rie così foilecite, che appena ne rifentirono 
H contento , che ne dovettero deplorare gli 
Svantaggi. 

1758. Conlìderato avea 1 ’ Imperatrice 
Regina fin da qualche tempo, che la molti- 
plicità de’ Capi lupremi nelle fue armate er^ 
puttollo di danno, che vantaggiofa a Tuoi in,? 
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tcrcifi , onde rifolvè affidarne interamente la 
cura in quell* anno al prode Marefciallo Conte 
Leopoldo di Daun ♦ Per far conofcere però che 
gradita avea la condotta, benché alquanto di gra- 
ziata fui fine dell* ultima campagna , del Duca 
Carlo di Lorena, determinò di decorarlo il pri- 
mo, unitamente a detto Marefciallo Daun della 
feroce di Maria Tcrefa , Ift.ituto che volea , 
come lì è detto nobilitare e rendere illuftre . 
Determinato il giorno del dì 7. Marzo, il 
Conte di Kaunitz Rittberg gran Cancelliere 
di Corte c di Stato notificò ad ambedue i 
nuovi Candidati la loro vicina nomina, e~_i 
nello ftelfo tempo fa fatto intendere a tuttf 
i Generali ed Ufizialidi Stato maggiore, che 
trovavano in Vienna d’ intervenire alla fun • 
zione . Ali’ ora prefitta S. M. l’Imperatore 
in uniforme col gran cordone dell’ Ordine, 
portoffi nella feconda anticamera , preceduto 
dal gran Marefciallo di Corte colla fpada in 
alto fecondo il coftume, e fi affile fotto il 
Trono, apprefib al quale vi erano i Confi- 
glieri di Stato, i Miniftri, Generali, Pre- 
lati, Principi, e Ciambellani . Dirimpetto era 
fiata formata una fpecie di loggia fuperba-* 
mente apparata, acciocché l’Imperatrice con 
l’ Imperiai famiglia , e le fue dame ofiervar 
potettero l* augufta ceremonia .Chiamato S. A. 
R. il Duca Carlo dal predetto gran Maggior- 
domo, il Cancelliere dell’Ordine gli pronun- 
ziò ad alta voce un difeorfo coerente alla 
- ■- - ,• 
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dignità del foggetto, efponendo in fuccinto 
l’ idituzione di detto Ordine, i lini che lì 
proponeva 1 * Auguda Iditutrice , e i meriti 
dei Candidati . Ciò. terminato S. A. R. fi avan- • 
2Ò fino al più alto gradino del Trono, e 
ricevè da Celare Tuo fratello le Divife dell’ 
Idituto , ornate di fuperbi brillanti , e Tenti 
dirli da S. M. Imp. nell’ atto della confegna 
quelle parole. Vujìra Dilezione riceve dalle 
No/l re mani le Jnfegne dell* Ordine di Mariti 
Terefa in contrajfegno delle vojlre azioni fu - 
blitni . Voi Jìete ora Membro di un Ordine con - 
facrato al valore e alla prudenza ; fatene 
perciò uf a gloria di Dio , in fervizio della 
nojlra Cafa. , e in difefa della patria . Le pa- 
role medefime indirizzate furono al Marefcial- • 
lo Daun , e dato compimento alla ceremonia \ 
1’ Imperatore fi refe al fuo appartamento ac- 
compagnato dall' ideilo corteggio , e poco 
dopo il Reai Duca Carlo fe ne ritornò a Bru- 
felles per riprendervi l* efercizio del fuo go- 
verno de’ Paelì-Bafii . 

Tre giorni dopo giunfe in Vienna f In- 
viato della Porta Ottomanna Acmet Effendy 
fpedito da Codantinopoli a dar la notizia alla 
Cala d’Audtia della morte accaduta nel di 
29. Ottobre di OGnano III. Gran Sultano, e 
di edere afeefo al Trono Mudafa III. fuo fra- 
tello . La mattina de* 1 2. Aprile dopo i confueti 
complimenti, fece 1 * Ambafciatore il fuo in- 
greflò folenne nella Metropoli dell’ Impero Tei 
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defco , Receduto da tre cavalli da maneggio 
due trombetti in abito di gala , il Barone 
Piiati , e altri gentiluomini ; quindi una Com- 
pagnia di Granatieri del Reggimento Althan , 
divcrfi Palafrenieri , lo Scudiere , il Mare- 
fciallo degli alloggi , i cavalli da maneggio 
di detto Inviato, due Chiaus , o Forieri, 
T Interpetre Imperiale , il Commifiario della 
Guardaroba, il Hafnadar > o Ha Teforiere, 
il Guardaligilli , poi altri 6 . cavalli fuperba- 
mente bardati alla Turca , e dopo ne veniva 1’ 
Ambafciatore con abito tutto rifplendente di 
gemme con fodera di zibellino , fopra un cavallo 
del Principe di Colleredo feguito dal fuo Mag- 
giordomo da un Imano , il Selictar , il Saka , o 
lìa Porta acqua, e dalle fuc .mute . Dopo le 
confuete vilite ai primaij Miniftri ebbe 1* 
udienza formale nel dì 17. Aprile dall’ Im- 
peratore, e nel dì i<?« dall’ Imperatrice Re- 
gina . Lo ricevè ella fotto il Trono con^* 
. la maggior pompa di fua grandezza , te- 
nendo intorno tutte le Dame di Corte, e i 
Ccnfjglieri di Stato, con richiflimi abiti ri- 
coperti di gioie. Avvicinatofi 1’ Ambafcia- 
tore all’ auguro foglio , dopo aver fatta una 
profonda riverenza all’ Orientale , pronun- 
ziò il fuo difcorfo in lingua Turca, che ven- 
ne tolÌQ fpiegato dall’ Interpetre, e quindi 
fopra un tavolino fituato accanto al Trono 
posò la lettera del Gran Signore -, montò po- 

fcia fullo tirato, e avvicinatoli a S. M. le 
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baciò rifpettofamente il lembo della verte , 
ritirandoli Tempre all* indietro . Il Conte di 
Knunitz rifpofe in nome dell’ Imperatrice al 
Tuo difcorfa, e in tutto il tempo della di lui 
dimoragli fece compartire fontuofiffimi tratta- 
menti. In mezzo a quelle ceremonie l’Im- 
peratrice ebbe il contento di aver lettera di 
proprio pugno dall* Imperatrice Elifabetta 
delle Rurtie> nella quale le veniva data parte» 
come non contenta ella della condotta del 
Marefciallo Apraxin, Io avea privato del co- 
mando de’ Tuoi eferciti, dei quali affidata la 
cura al General Fermer, gli avea dato ordi- 
ne di ritornar torto ad invadere oftilmente 
il Regno di Pruffia , affine di fare una po- 
tente diverfione, Infatti l’efercito Ruflo in 
fequela dell’ iftruzioni di quella Sovrana , ben- 
ché nel quore della più gelida ftagione, nel dì 1 8. 
di Febbra jo occupò Konisberga Capitala del fud- 
detto Regno, e li rtefe in feguito in tutte 
le altre più importanti Piazze del medefimo, 
impadronendofi inoltre di Thorn,e di Elbin- 
ga» benché lituate nella Pruffia Pollaci per 
lérrire d$ magazzino e di Piazza d* armi, 
effendo intenzione del nuovo comandante di 
penetrare nell’Elettorato di Brandemburgo, 
e portar la guerra nel cuore degli Stati del Re 
di Pruffia . I Pollacchi fempre gelofi della gran- 
dezza e potenza del loro Sovrano , non ottante 
che fi tramile di liberare la di lui Elettoral 
Famiglia dall’ oppreffione io cui fi trovava , 
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Crepitarono altamente , pel palleggio del- 
le troppe Ruffe nel loro territorio > ben- 
ché dalle due Imperatrici afficurati a non 
temere di cola alcuna , ma non effendofi vo- 
luti acquietare, fu loro lafciata la libertà di 
lagnarli invano quanto volevano , e gli efer- 
citi feguitarono l’ intraprefo cammino. 

Il Re di Pruda frattanto dopo di avere 
obbligata la guarnigione Aufiriaca di Schv- 
veidnitz a capitolare , fempre con la mafima 
di far la guerra oflfenffva, pensò di renderli 
padrone di Olmutz Capitale del Marchefato 
di Moravia , affine di portare nei dominj Au- 
firiaci la deflazione eia Arage , che Taccheg- 
giato aveano i fuoi nell* anno paflato . La 
prelà di quella Città importante gli avrebbe 
aperto Pingreffo nella Boemia, che il Marc- 
fciallo Daun avrebbe dovuto abbandonare per 
cuoprir Vienna y e 1 ’ AuAria. Il numerofo 
prefidio poAovi alla difelà , il valore, e fin-' 
telligcnza de’ comandanti , e le fortificazioni 
in ottimo fiato erano ofiacoli troppo deboli 
per trattenere l’ intraprendente Monarca . Nel 
dì 5. Maggio aprì la trincierà, ed ereffe una 
batteria fopra un’ eminenza lontana dalla Città 
340. pertiche . iLnfciata avea in Saffò'nia un* 
armata confiderabile comandata dal Prin- 
cipe Enrico per Aare in ofiervazione di quella 
dell’ Impero , che fotto gli ordini del Principe 
"Federico di due Ponti nuovamente a lenti 
paffi fi avanzava verfo quel paefe , e prefcrit- 
•- * - to 
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to avea al Generale Fouqnet , che (lava nella 
Contea di Glatz il fare divertì movimenti 
onde impedire 1* unione di vari corpi Audriaci 
all’efercito del Daun , che non l’ avea mai per- 
duto di vida . Quello celebre Genera'e ve- 
dendo 1 * impoffibilità di attaccare i Pruflìani 
nelle loro trinciere , fi accinfe a fargli slog- 
giare col mezzo di un nemico il più di ogni 
altro formidabile, cioè della fame. Pallata 
perciò la Morava nel di 30. Giugno , fece 
marciare dei didaccamenti verfo i podi dei 
Prufiiani a Vrofnit z con ordine di mettere 
all’ arme i nemici , e poi ritirarli . Elèguito 
venne il comando in mankrrf.che prolude 
l’effetto defiderato dal Marefciallo, che volea 
far credere a Federigo , che volelfè egli at- 
taccarlo nel fuo campo, e nel tempo ideilo 
ferviva a nafcondere In marcia del fuo elèr- 
cito , che avea fatto un giro verfo le fron- 
tiere della Sieda per'impedire i convogli. Due* 
giorni addietro il General Laudon , , e il Ge- 
nerale Silcovvitz aveano avuto ordine di pro- 
curare di forprendere il più grodo di detti 
convogli , che a gran palli avvicinavad all* 
armata nemica, che cominciava a penuriare 
di viveri . Nel punto , che era detto convoglio 
per entrare nelle linee Prufliane , i due Coman- 
danti Audrìaci fi fcagliarono col maggior vigo. 
re fopra un Corpo di 14. mila uomini cortian- 
dnti dal Margravio Carlo di Brandemburgo. 
Fu sì ben diretto, e continuato qqh tal valore 
. P j ’ l’at- 
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¥ attacco , che i Pruffiani dopo qualche refi- 
ftenza fi mifero in fuga, Iafciando quanto eia 
loro fiato affidato in mano a’vincitori . Due mila 
carri carichi di munizioni da bocca e denaro 
acquiftati furono dagli Aufiriaci, altrettanti 
faltarono in aria ; i a. pezzi d’ artiglieria : due 
interi battaglioni di Granatieri cofiretti fu- , 
reno a pofar le armi, 800. fucilieri reftaro- 
«c prigionieri con 69. Ufiziali, e quafi 3. 
mila furono i morti; talché tutto.il Corpo, 
e la feorta rimafe interamente disfatta . Una 
perdita così confiderabile , e V arrivo improv- 
vifo di tutto 1 * Efercito Regio Imperiale a 
Krigau,di dove potea battere con vantaggio 
il Campo Pruffiano, fecero determinare il Re 
Federigo ad abbandonare l’afiedio \li Olmutz 
e ritirarli prontamente in Slefia per non re- 
ilare o affamato o diftrutto. Disfece le bat- 
terie, abbrucciò i gabbioni, e li pofe in_» 
marcia vedo Littan con le poffibili precau- 
2’ioni per non edere inquietato dalle truppe 
leggiere , Iafciando libera la Moravia, che al 
Polito fi era ideato di couquirtare * dòpo avervi 
confumati inutilmente due meli e mezzo . 
Ritirati i nemici, il Generale Marfchall , che 
sì bene avea difela la Piazza, ufcì dalla me- 
defima con 6. mila uomini , e rovinò imme- 
diatamente tutti i lavori e le linee Pruffiane. 
Per vero dire la guerra degli afiedj non è 
quella , in cui abbia moftrata maggiore efpe- 
rienza il Re di Pruffia , poiché in molti ha 
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avuto un cfìto infelice, e le è arrivato ad 
impadronirli di qualche Piazza vi ha confu- 
mato gran tempo , e perduta molta gente . 

Ciò dipende , fecondo il giudizio degli inten- 
denti viaggiatori , che f architettura militare 
è in molta decadenza, negli Stati Prumani , 
e il Corpo del Genio al fervizio della Corte 
di Berlino manca di fperimentati Ingegneri • 

L’ Europa tutta confefsò , che la condotta del 
Marefciallo Daun non potea eflere nè più 
grandiofa , nè più felice , e fu paragonata a 
quella del famofo Fabio Dittatore Romano, 
di cui difle il Principe de’ Poeti Latini : cun- 
8 andò reflituit rem } mentre obbligato avea 
l’intraprendente Sovrano nemico, che era 
imponìbile attaccare a viva forza ne’ Tuoi 
trincierà menti guarniti di numerofa artiglie- 
ria, fenza efporfi a una manifella perdita , ed 
upa orribile effulionc di fangue, a sloggiare 
dagli Stati Aullriaci , confervando nel tempo 
ilteflò le truppe per adoprarle a nuove iin- 
v prefè , cioè a liberar la Saflònia , verfo la quale 
direfle follo le fue mire . 

I RufH in quello tempo giunti nella - 
nuova Marca Brandemburghefe alTediavano la 
Citta di Cuftrino, Fortezza polla full’ Odtr , ove 
fi unifee con la Varca, le cui fortificazioni 
fon tali, che appena la Germania vantar ne 
può una fimile , e che altre volte avea fapu- 
to refillere all’ armi vittoriofe di Guftav 0 
Adolfo Re di Svezia detto il fulmine della 
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guerra. Nel dì 15. d’ Agofto cominciarono 
a tormentarla con le bombe con tanto vigore 
che nel giorno medefimo fi vide la Città tut- 
ta in fiamme, e rovinati i pubblici edifizj, 
ma il caficllo fortifiìmo non ebbe alcun danno. 
Il Re di Prufiìa confiderando,che la perdita 
di detta Piazza apriva l’ adito a Rulli di met- 
tere a ferro e fuoco i fuoi migliori Stati , 
{'concertato da’ recenti {Vantaggi in Moravia, 
ma non fcoflò l’animo fuo imperturbabile, 
determinò di azzardare una battaglia per far 
levare quell’ allodio, Lafciata pertanto la di- 
fefa della Safiònia al Principe Enrico fuo fra- 
tello , Generale di animo reflelllvo e di fonv 
ma prudenza, marcia con la malfima fegre- 
tezza , fi unifce al Generale Donha , e nel di 
22. di detto mele palla inafpettatamcnte f 
Oder alla teda di 60. mila uomini, con in- 
tenzione di attaccarci! General Fermer , che 
alla villa de’ Prulfiani ufcì dalle trinciere per 
attendergli a piè fermo. Nel giorno de’ 2$. 
data venne vicino al Villaggio di Ztniorff 
una delle più fanguinole battaglie del fecolo, 
che durò 16. ore, e vi relìarono quafi 2<>. 
mila perfone fra entrambi gli efercici. Gli 
uni e gli altri fi attribuirono la vittoria , c 
cantarono dei Te Dctm , ma il fatto fi è , 
che i Rulli relìarono padroni del campo di 
battaglia , e prefero moiti cannoni e bandiere. 
Il Re di PrulIIa tentò nel dì 26. di attaccarli 
nuovamente, ma trovata - avendo una nume* 
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rofa artiglieria alla fronte del loro efercitò , 
non osò avvicinarli di più , e in quel giorno 
altro non avvenne che un vividìmo canno- 
neggiamento . Il General Brovvne fecondo 
Comandante de’ Rudi redo prigioniero nel 
tempo della fuddetta azione, ed edi molto 
indeboliti li ritirarono verfo la Polonia , ab- 
bandonando 1’ attedio incominciato , e non 
poca della loro artiglieria . Dalle confeguen* 
ze , però comprefe il mondo , che il vantag- 
gio era rellato a Prulliani , poiché fe fodero 
rettati foccombenti , il Re non farebbe lubito 
potuto accorrere a difendere la Safsonia , 
che i fuoi nemici vclcano (frapparli di mano. 
A ragione dopo la battaglia predetta fcritta 
avea al Principe Enrico la fcguente lettera . 
,, Finalmente raccolgo i frutti della mia vit- 
toria contro i Rudi . Quelli non oliarne la 
loro fuperiorità nel numero andarono ad ac- 
camparli in lìti vantaggio!! in diftanza di g. 
leghe dal campo di battaglia, ove rellarono 
(ino al di 31. Agodo, in cui cominciarono 
a ritirarli verfo 1 j Pollonia per Landfperg 
dopo avere abbruciata la maggior parte dei 
loro equipaggi . Io li faccio infepuire , ed 
avendo avuta f opportunità di ajfahre la loro 
retroguardia , ho preli tre cannoni . Nel tem- 
po che ho avuto che fare co’ Rudi , il Mare- 
sciallo Daun, e il Principe di due Ponti mar- 
ciando contro di voi con forze fuperiori, farà 
d'uopo che rediate fulla difeifdva, (ìnattan- 




tovliè 


Digitized by Google 


S 8 

tochè non fia giunto ad unirmi con voi . Ho 
rifoluto perciò rimettere ni Conte di Dcmha' 
le operazioni ulteriori verfo quefte parti 
per rivolgermi di nuovo contro gli Au- 
ftriaci. A’ 2. del corrente ho abbandonato il 
campo di Cudrino, conducendo meco un 
buon corpo di truppe, ed ho intraprefo il 
cammino per la Lufazia , cflendomi oggi avan- 
zato fino a Luben , e fo il conto di giun- 
gere a tempo per difimpcgnarvi j e feoncer- 
tare i vaiti precetti delle truppe Regio Im- 
periali „ . 

Luhen 5. fettembre 1780. 

Federigo . 

Quanto fcrifie, Teppe anche mantenerlo 
con quella ftupenda celerità nelle marcie , e 
confrotnarcie , che forma la meraviglia di 
tutte le nazioni, e che è la parte, in cui 
lì è refo fupcriore a qualunque altro celebre 
’ condottare di armate. Giunto in Safiònia fi- 
r uofiì Cubito in faccia al grande efercito Re- 
gio-Imperiale , (tendendoli con la Tua diritta 
di là da Horckirchen , e la finiflra fino a 
Kortiz piccoli villaggi di quell’ Elettorato . 
Il Comandante Auftriaco conobbe , che la 
foverchia celerità avea fiatto prendere al Re 
nemico una fituazione fvantaggiofa : ben- 
ché tutta la fua fronte guarnita folle di 
Ipefle batterie di groflò e piccolo cannone, 
determinò di Contenderlo nell’ i de fio Tuo 
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campo. Per meglio occultare il fuo difégno 
ftnlè di trincierarfi nel proprio , e di tenerli 
filila difenfiva , quindi ordinò che li abbat- 
tettero tutti gli alberi , che fono falla fin idra 
in faccia al luogo, ove deftinato avea difor- 
prendere i nemici . Il General Laudon refo 
partecipe della hicditata imprela s* impadronì 
^on la maflìma fegretezzn dell’ alture che do* 
minavano il Campo Prufliano , e quindi nella 
mattina del dì 14. fi fcagliò col più ftraor- 
dinario valore fui detto villaggio di Horckir- 
chetty e fe ne refe padrone malgrado tutta la 
refiftenza de* nemici , Dipendea da quello 
pollo l’efito dell* azione , onde i Prulliani per 
ben tre volte fecero ogni sforzo per recupe- 
rarlo, ma fempre furono vigorofamente re- 
fpinti . Il quarto attacco gli refe padroni di 
una parte del contrattato cartello , ma Daujn 
in perfona ricondulfe le fue truppe nel cen- 
tro del medefimo, e la mifchia e la carnifl- 
cina allora divenne orribile , ed i Generali 
furono efpofti come i femplici foldati . Il Ge- 
neral Nadatti per altra parte fuperò le trin- 
cicre , e con fciabola alla mano fece man batta 
'l'opra chiunque tentò di opporli al fuo valo- 
re . Allora benché mancafiero tre ore al mezzo 
giorno, il fuoco Pruiliano cominciò ad allen- 
tarli «otabilmene , ed i foldati li ritirarono 
nella pianura di Preidlicz, ove la refiftenza 
che fece la loro cavalleria diede tempo al 
rimanente della loro arma» di fintarli. S’ im- 
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padronirona gli Audrinci di tutto il campo 
Prulììano, de’ bagagli , caffi» militare, 157. 
cannoni, 28. bandiere, 6. dendardi , e tutte 
le tende, poiché riulcì così inalpettato al Re 
di Pruffia quell’attacco, che molti de’ Tuoi 
guerrieri erano addormentati lotto le tende, 
e altri ballavano e fi divertivano nelle tende 
del Caffè. Il prode Marefciallo Keit , il Prin- 
cipe di Brunlivich fratello della Regina di 
Prullia vi rimafero ellinti con 6. mila uomi- 
ni ; 2500. recarono prigionieri, fra quali il 
celebre Maurizio di Anhalt Deffau, quello 
delio, che nella pallata guerra del i745«avea 
ditto le porte di Drefda yinti e sbaragliati 
gli Auftrofafloni ; la perdita degli Auftriaci 
li calcolò afeendere a quafi 3. mila perfone. 
Le munizioni da bocca e da guerra vennero 
in mano Umilmente de’ vincitori . Il forpren- 
dere un Comandante di eferciti così accorto 
come il Re di Pruffia , non era cola sì faci- 
le, onde il mondo per qualche tempo dentò 
a crederne la nuova r e l’ iftefio Sovrano etti- 
matore della virtù e del coraggio in qualun- 
que genere di perfone, e anche degli deffi 
fuoi nemici, fcrilfe al Marefciallo Daun quello 
graziofo Biglietto. 

„ Permettetemi , che io vi ringrazi di 
tutte le attenzioni da voi ufate verfo il Prin- 
cipe di Anhalt, e die mi congratuli con voi 
del vantaggio, che fopra me riportato avete 
nel dì 14- ottobre. Concederete per altro, 
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che io quantunque forprelò mi fono tratto 
fuori d’ impaccio aliai bene . Pieno di ftima 
per voi fono ec. 


1 6. ottobre 1758 . 

Per vero dire non li perle d’ animo l’ in- 
trepido Regnante , mentre fattofi dare un rin- 
forzo dal Principe Enrico fuo fratello , po- 
chi giorni dopo la fua disfatta comparve di 
nuovo trincierato a fronte degli Auftriaci, 
avendo permeilo ai Tuoi foklati di fpogliare 
per cuoprirfi gl’infelici abitanti de’ luoghi 
peri quali paftavano , di camicie, lenzuoli , 
abiti j letti ,e coperte. Fu detto che in quella 
memorabil giornata per una certa fatai com- 
binazione^ forfè per qualche occulta difcor- 
dia fra i Generali di Maria tTerefa, non erano 
Rate efeguite come doveanfi tutte le favie 
mifure prefe dal Mareteiallo Daun, mentre 
in quell’ occafione o dovea finire la guerra , 
o accadere qualche decifivo avvenimento • 
Svantaggiofo fu quello al Sovrano di Prulfia , 
ma non dell* ultima confeguenza , eftendo- 
chè non molti giorni dopo avuta notizia , che 
il General Harìch alla teda di un altro Cor- 
po di Auftriaci fatto avea l' attedio della For- 
tezza di Naifs in Slefia, marciò fubito verte» 
quella parte per liberare quella Piazza impor- 
tante, ed appena giunto in quelle vicinanze, 
f Harteh abbandonò l’ imprel’a per non cl- 
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meritarli con chi avea forze a lui fuperiori • 
Allontanato il Monarca Prufiìano, il General 
Laudon fi accollò a Dresda con idea di libe- 
rarla dal pelante giogo , fotto di cui da più 
di due anni gemeva . Nel dì <>. di Novem- 
bre paisò l’Elba, pollando la fua diritta nei 
giardini, e la fua lini lira nei lòbborghi , Al- 
lora contro ogni afpettativa, il Comandante 
della Guarnigione Prulliana della Piazza Con- 
te di Schmettau Tenente Generale , una 
vo!t3 al fervizio della Cafi d’ Auftria fotto 
Carlo VI., fece appiccare il fuoco a’ fobbor- 
■ ghi di Pirna , e perchè non venifie eftinto , 
i Prulììani gettavano ovunque palle e granate 
e altre materie combuftibili contro le cafe* 
La veemenza dell’ incendiò allora fi fece mag- 
giore , e ogni cofa era in fiamme • Quei rrvi- 
ferabili,che ufeir volevano dalla propria abi- 
tazione correvano il rifehio di reftare uccifi 
dalla mofehetteria e dall’ artiglieria a mitra- 
glia, Se i foldati di Attila , e di Odoacre Re 
degli Eruli avellerò faputo adoprare que* mi- 
cidiali iftrumenti, non avrebbero ufate più 
barbare maniere. Nelle firade vi erano degli 
U fieri neri, detti U fieri della morte , che a 
colpi di baionetta atterravano coloro , che 
cercavano di falvare le proprie perfone , e i 
loro effetti. In tal guifa perde la vita una 
' moltitudine innocente di perfone d r ogni età , 
d’ ogni grado, e d’ ogni felìò. Un volontario 
Prullìano ofiervando un calzolaio, che fopra 

un 
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un guanciale portava via un Tuo piccolo bam- 
bino lattante, gli drappo di mano il guan- 
ciale, e gettò il pargoletto fventurato nelle 
fiamme . Il Marefciallo Daun affine di arre- 
dare drazj sì fpaventevoli e sì difonorevoli 
all* umanità , mandò un Colonnello $a(Tone 
cdn un trombetta al Gen. Scmettau , per far- 
gli intendere „ che azioni Jtmilì erano inau- 
dite fra le Kazioni culle , e che egli n avreb- 
be refo conto perfonalmence non meno che di 
tutto ciò , che potejfe accadere alla Famigfia 
Reale , tanto più , che non gli era fato dato 
alcun motivo , nè tirata una Jola cannonata 
contro la Città -, Rifpofe a ciò il Gen. PruffiaT 
no „ che egli era faldato , che operava fecon- 
do le regole della guerra , fenzachè Ji pren- 
dere fajìidio alcuno della Reai Famiglia , nè 
della Città , perchè quanto operava era per 
Ordine efprcjjo del fuo Signore , mentre le 
leggi della guerra correva V ufo di ardere i 
fobbotghì delle Piazze fortificate allorché fi 
vale a difenderle . Potea il Marefciallo Daun 
obbligarlo con le bombe a viva forza a ce-» 
dergli la Piazza , ma fecondo le ricevute iftru- 
zioni,efpor nondovea la Refidenza dell’Elet- 
torato di Saflònia , e la. Reai Famiglia alle 
calamità .di un bombardamento, onde ritirar 
fece le danche truppe ai quartieri d* inverno 
in Boemia , ed egli le ne ritornò a Vienna 
a preparare il piano della feguentQ campagna 
lotto gli occhi dell* Imperatrice « Gli aderta- 
ti 
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ti di foJdfs fazione , che dunofirò Maria Te - 
refa infufero negli Stati foddetri il di 
lei medefimo fpirito di gratitudine. In rL 
compcnfa degli importanti fervigi refi alla 
Monarchia , gli Stati dell’ Auftria delibera- 
rono di fargli un donativo di 300. mila fio- 
rini per riacquiftare la (ìgnoria di Landen • 
dorjf , che il di lui padre celebre nel mondo 
perla fiunofa difefa di Torino nel 1706. fot- 
te il Regno dell’ Imperatore Giufeppe I. avea 
venduta alla Cafa di Kcvenhuller. 

La Corte di Londra avendo pubblica- 
mente fatto fapere folla fine dell’ anno fcorlo , 
che l’ armata della Corona d’ Inghilterra non 
era obbligata a mantenere la Convenzione di 
Clojler Seven (labilità e firmata dall’ efercito 
del fuo Re , come Elettore di Annover , il 
Principe Ferdinando di Brunfwich nuovo Co- 
mandante della medefima andò incontro ai Firan- 
cefi, ai . quali era fiato dato per Generale 
in vece del Duca di Richelieu il Principe di 
Clermont, benché iniziato negli Ordini Hcclefia- ' 
fiici , e pofleflòre di ricche Abbazie . Gli trovò 
verfo Crevelt , luogo fituato non lungi al paefe 
di Liegi, e nella mattina del dì 17. Giugno gli 
affali , gli feonfiffe , e gli obbligò a ri palla re il 
Reno . Ruremonda capitale della Ghcldria Au- 
firiaca fu torto da erto occupata , e quella vitto- 
ria potea avere delle terribili confeguenze per i 
Paoli-Baffi Auilriaci , poiché le fue truppe leg- 
giero 
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1 giere arrivarono a far delle fcorrerie fino quali 

lòtto le porte diBrufelles. Ma un altro efer- 
cito Francete fotto gli ordini del Duca di 
Broglio riftabilì l’ equilibrio delle cofe in quel- 
le parti , e fconcertò i progetti de’ vincitori 
Annoverefi, Nella mattina del dì io. di Ot- 
tobre gli Aflìani furono - battuti -a Sonder 
Haufen vicino a Caflel dal fuddetto. Duca di 
Broglio e dal Principe di Soubife, : e quefto 
vantaggio ebbe delle fanfte confeguenze, «£• 
fendochè aprì all’ armi di Francia la conqui- 
da di tutto il Landgraviato di Aflia-Callel * 
e la ficurezza di ftabilire i quartieri d’inverno 
in quel paefe . Se le altre armate che erana 
in campo, aveano tutte agito con ftraordi- 
nario valore, pochilfimo al contrario opera- 
rono in Pomerania gli Svedefì , per le interne 
difcordie di quel Regno, dove aliai forte- 
mente alzavano il capo i partitanti della Cor-, 
te di Berlino, alla teda de’ quali vi era fa. 
Regina terella dell’ ideilo Re di Pruffia. Solo, 
dopo aver .falciata una debole guarnigione 
nelle due occupate piazze di Anclam,e De- 

! min, (i ritirarono nei loro paefe . Per vero, 
dire da qualche anno a queda parte » dopo, 
la morte di Carlo XII., parve che quella 
Nazione a vede non poco degenerato dall’ an- 
tico coraggio e difciplina, ma il vizio era 
nel governo caduto in Democrazia, e non; 
nelle truppe. Su quefto piede fu dato ter- 
arine alla campagna dell 1 agno di cui li parla * 
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tion meno feconda di quella dell’anno fcorfo 
di ftragi e devaflamenti di Stati fenza un 
acquifto notabile di alcuna della Potenze bel- 
ligeranti. La campagna marittima fra le Co- 
rone d’Inghilterra e di Francia, non fu co- 
me quella di terra , feconda di avvenimenti , 
fe non che la marina Francefe cominciò ap- 
poco appoco a diminuirfi e divenir più de- 
bole , non oftante i bei principi dell’ anno 
1757. L’Ammiraglio Bofcawen s’impadronì 
con immenfo danno della Cafa di Borbone , 
dell’ Ifola di Capo Bretton , di cui fi è più. 
volte ragionato nella prima parte di quella 
Storia, e il popolo Inglefe fi rallegrò mol- 
tilfimo di tal conquida , benché sfortunate 
riufciflero due altre fpedizioni tentate filile 
code di Francia , e fpecialmente verfo S. 
’Malò, ove le truppe Britanniche reftarono 
'’fnefle in fuga .con molta perdita. 

Paflato eflendo dopo 18. anni di Ponti- 
ficato all’altra vita nel dì 3. Maggio firn- 
mortai Pontefice Benedetto XIV. già Pro- 
fpero Lambertini imitatore delle gloriofe ge- 
fia de’ Leoni, e de’ Gregorj , ( di cui ;fu 
detto che regnò con la moderazione di un 
Doge di Venezia , e che fu Papa fenza difpo- 
fitifmo , e Prete fenza interelfe ) eletto venne 
in fua vece il Cardinal Carlo Reziottico Ve- 
neziano , che prefe il nome di Clemente XI IL 

* Afcefo quelli appena filila Cattedra di S: Pie* 

* tro , volle dare un contraflègno di beneva- 
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lenza all’ Imperatrice Miria Terefa e all* Au* 
gufta fua Cafa , fervendoli di quella auto- 
rità , che efercitata hanno in vari tempi i 
Sommi Pontefici , di concedere de’ titoli „ 
con inviarle una Bolla , in vigore del!a_» 
quale compartiva tanto ad Erta, come Re- 
gina d’ Ungheria , che a di lei fucceflò- 
ri, il titolo di Apostolica in forma di con- 
celfione rinnovata , eflendochè dal Pontefice 
Benedetto VII. era flato concedo il pre- 
detto titolo a Santo Stefano primo Re d» 
quella valla contrada . Ricevuta venne una 
tale onorificenza da S. M. con la dovuta fli- 
ma j ma non molto dopo rellò amareggiata dal- 
la morte del rinomato Conte Beltrame Cri- 
fliani primo Minillro nell’ Aullriaca Lombar- 
die , uomo integerrimo ed eccellente nell’ arte 
di governare e dirigere gH Stati., che oltre 
all’ ammirazione e flima che fi era conciliata 
di tutta l’Europa era arrivato a farli amare 
tanto da* popoli , quanto dalla, fua Sovrana , 
di cui chiamato era il braccio diritto per gli 
affari d’ Italia . 

1759. Più volte concertato aveano le 
Corti di Vienna } Parigi , e Pietroburgo , 
( concerto, che quantunque di lunga mano 
concordemente approvato , per. molte cagioni 
non avea potuto aver luogo nelle precedenti 
campagne) di flringere da tutte le parti a un. 
punto illeffo con validiflime forze gli eferciti 
^ruffiani , ficchè coftretti a dividerfi , e a fa$ 
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fronte agli aflalitori in fei e pia diverfe par- 
ti , avellerò in ciafcheduna a ritrovarli deboli, 
e non poteflero opporre quella vigorofa in- 
fuperabil difefa , alla quale erano flati debi- 
tori della propria falvezza negli anni lcorlì . 
Gli Auftriaci dalla parte della Lufazia appe- 
na giunta la buona flagione fl accinlero uni- 
tamente all’ armata dell’ Impero a penetrare 
di nuovo in Salìonia , affine di togliere al Ile 
Federigo quella fonte perenne d‘ uomini e di 
danaro, e i. Rulli marciavano a gran palli 
verfo le frontiere della Slefia per fare un ir- 
ruzione in quella ricca Provincia , e levargli 
il modo di poterla difendere . I Franceli ave- 
vano iftruzione di tenere a bada gli Annove- 
rali , acciò folle loro impedito 1* accorrere in 
fuo ajuto. Il Re non volendo che anche in 
quell’ anno le fue Provincie fodero il teatro 
della guerra, fece ogni maggiore sforzo per 
tralportarla nel centro dell’ Impero . In vigo- 
re perciò di una nuova Convenzione con- 
cluda a Londra nel di 7. Dicembre del decorfo 
anno , per mezzo di S. M. Britannica fece da«* 
re ordine al Principe Ferdinando di Brunfv- 
vich di unirli al Principe di Isemburg, e>_» 
andare a cercare i Franceli ne’ loro quartieri 
«T Inverno a Francforc fui Meno , per attac- 
carli e forprenderli prima che entrati fodero 
in campagna . Verfo la metà di Aprile il 
predetto Principe Ferdinando comparve tut- 
to a un tratto alla teda di 40. mila uomini 
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avanti le linee del Campo Francete fiutate 
poco lungi da quella Cittì Imperiale. Il Du- 
ca di Broglio rimafto al comando degli efèr-i 
citi di Luigi XV., mentre gli altri Supremi 
Generali fé ne ftavano a pafl’are il tempo in 
conferenze di guerra e in divertimenti a Pa- 
rigi , fenza perderli di coraggio, in trentafei 
ore aduna quel maggior numero di truppe , 
che gli è poilibile , e benché f angu(ÌÌ3 del 
tempo non gli abbia permeilo unire più di 
15. mila uomini, fi difpone a far fronte ai 
nemici , benché tanto a lui fuperiori di for- 
re. Gli Annoverefi quali certi della vittoria 
urtano col più terribil coraggio i battaglioni 
di Francia , ma vi trovano maggior reliden» 
za di quel che credevano , onde dopo 6. ore 
e più di oftinata battaglia fi trovano coftrettì 
a ritirarli in fretta dopo aver lafciati fui 
campo 5071.. uomini morti r e loco, fra 
prigionieri e feriti oltre io. pezzi di can- 
none , e alquante bandiere . Andato cosi 
a vuoto , benché tentato con fommo ar- 
dimento e valore il colpo, che le folle riu- 
scì* 0 a legno che i Francefi avellerò dovuto 
ripagare il Reno, portate avrebbe feco im- 
portantifiime confeguenze , sì per 1’ efercito 
dell’ Impero , che farebbe reftato fo!o a fron- 1 
te di sì rifoluti nemici, sì per la città fud- 
derta di Francfort, e per gli Stati vicini, 
cioè la Veteravia , e tutto quello lpazio, che 
fiendefi fra il Meno, e il Neker, Il Principe 
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Ferdinando ritornò velocemente indietro non 
lenza qualche l'vantaggio, lafciando aperto di 
nuovo a’ vincitori tutto il Landgraviato di 
Alila, che da etti redo ben pretto occupato» 
Il fucceflò di quella battaglia cuoprì di glo- 
ria il Duca di Broglio, L’Imperatrice Regi- 
na lo fece creare dall* Augufto fuo Conforte 
Principe di quell’impero, che avea sì ber» 
difefo, e il Re Criftianiflimo lo inalzò al 
grado di Marefciallo di Francia» 

Contemporaneamente il Marefciallo Daun 
avanzolli per la Lulazia verlb la Saflònia , 
tenendo a bada a forza di replicati accampa- 
menti il Re Pruilìano , aflìne d’ attendere 
l’avanzamento dei Rulli nella Slelia , e pro- 
fittare della diverfione . II Monarca predetto 
folo nel comandare , e inttancabile nell’ efe- 
guire, lituolli in un campo fortemente trin- 
cierato dall’arte e dalla natura , e di lì inviò 
un grotto diftaccamento del fuo efercito per 
unirli al Conte di Donha , a cui diede ordine 
di marciare al più pretto incontro a Rutti , e 
dar loro battaglia avanti che potefsero (ten- 
derli nelle fue Provincie. Il Marefciallo Daun 
a cui non rincrefcea di efporre i Rutti, piut- 
totto che il fuo efercito all’ incerta forte dell’ 
armi , ficcotne quelli , a’ quali per la fomma 
diftanza de’ loro Stati poco nuocer potea una 
perdita anche grave, inviò ad unirfi feco 
loro il General Laudon alla tetta di un Cor- 
po di fcelta cavalleria . La Vanguardia Rufsa 
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frattanto era giunta verfo Francfort fuU’OJcr 
Città dell’ Elettorato di Brandemburgo fotto 
gli ordini del General Soltikow fucceduto 
in capite nel comando al Marefcialto Fer-, 
mer, la di cui condotta non avea incontra-» 
ta appieno f approvazione dell’ Imperatrice 
Elifabetta. Nella Reggia iftefsa di Pietrobur- 
go vi era un gran partito a favore del Re 
di Prufsia, e quello partito avea alla teda 
il Granduca Pietro Duca di OHlein Gottorp 
fucceflore alla Corona. Il Re Federigo, fa 
d* uopo il confettarlo, credendoli tutto per- 
meilo nelle fue circollanze , far fapea la-* 
guerra a’ fuoi nemici fin nell’ interno de* 
loro Gabinetti co’ maneggiati, e col denaro, 
e quella era fiata , per quanto fu detto la 
fegreta ragione delle intempelljve ritirate 
de’ Rulli negli anni addietro . Il Gen. Donha 
avvicinatoli all* armata Rulla , vedde che 
troppo era pericolofo il batterli , e ne fcrif* 
fe al Re . S. M. sdegnata follitul in fua 
vece il General Wedel con illruzione di du- 
bito attaccare il Soltikov . Quelli uomp fpe- 
rimentato e confumato in guerra , dopo a- 
ver guarnita di grolle batterie la llrada mae- 
flra che conduce a Crofièn, afpettò che i 
Prullìani fodero i primi a far fuoco contro 
di lui • Nella mattina del dì a a. Luglio il 
Wedel per tre parti aliali i Rudi, e parea 
che al primo urto le cofe dovettero per lui 
riufcirc felicemente , ma poco durò il van- 
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tnggio de’ Prufliani , perchà ' Y Infanteria 
Rulfa qual* immobil colonna refiftè intrepi- 
damente per due ore intere con infinito 
Spargimento di fangue a’ lqro attacchi , e 
gli coftrinfe a retrocedere con non poca 
confufione influendoli per gran tratto di 
Brada , uccidendoli più di 2. mila Soldati , 
e facendo 1500. prigionieri. Venti cannoni, 
é. bandiere, e allattanti ftendardi recarono 
in mano de’ vincitori, la perdita de* quali 
afcefè a più di 2. mila perfone . Battuti in 
tal guifa , e ritirati non poco addietro i Pruf- 
iìani , il Marefciallo SoltikofF fparfe le Sue par- 
tite per tutta quella parte della Slefia Pruf- 
fìana che fi avvicina al Brandemburghefe , e 
le Sue truppe leggiere fecero delle Scorrerie 
fino Sotto le Porte di Berlino. Il Re di 
Pruffia conofcendo il cafo di Somma impor- 
tanza , e prevedendone moleftiffime conse- 
guenze, al primo cenno della rotta del We- 
del con animo niente turbato corre dalla Lu- 
’ Sazia in Slefia affine di cuoprire la fiia Capitale , 
lafciand# con le rimanenti truppe in Suo 
luogo il Principe Enrico, ed altri Ifuoi Ge- 
nerali . Era Seguito Sempre alle Spalle da 
Generali Auftriaci Laudon , e Haddich , on- 
de gli «onveniva andar molto guardingo nel- 
la Sua marcia per non efsere melso fra i ' 
due fuochi. Nella mattina del 12. Agofto 
fui far del giorno fi trova a fronte dell’ 
Efercito Rufs>o poco lungi a Francfort full’ 
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Oder , e a fangue freddo fi . prepara a dar 
la battaglia, che ben conufcea che potea ef- 
fere decifiva riguardo alla forte de’ luoi Sta- 
ti minacciati da vicino dalle formidabili for- 
2e delle due Imperatrici comandate da efper- 
tiflimi condottieri . Finfe torto di voleri 
afsalire col maggior Corpo de’ fuoi 1 * Efer- 
cito Auftro-Rufib ( eflendo che vi fi era 
unito il giorno avanti il Gen* Laudon con 
12. mila uomini ) nella parte delira, ma in 
vero que’ movimenti altro oggetto non a- 
veano che riconofcere come erano portati i 
Rulli, e nafcondere una batteria di 20. can- 
noni a mitraglia per far loro l’ irtelfo gioco 
dei Francefi a Rosbach, ma il Laudon, e il 
^ltikovv non erano i Principi di Saxe-Ilbur- 
gaufen e di Sonbife. Incominciata la zuffa 
con indicibil impeto e valore, dopo due ore 
la prima linea dei Rulli principiò a cedere , 
e rertò talmente difordinata e confufa, che 
i Prulfiani tennero per certo che Tarmata 
Aulirò Rulla averte fra poco a volgerli in 
aperta fuga , gridarono vittoria , e furono 
fpediti efprcffi a Berlino con la nuova del 
già riportato , per vero dire ma piuttollo fpe- 
rnto vantaggio , e tal notizia fi diffufe cele- 
remente quali per • tutta l’Europa, fpecial- 
mente per l’Inghilterra, e l’Olanda. Ma la 
fortuna predo cambiò, poiché divifa in più 
parti dal prode Soltikovv la feconda linea 
che rtava dietro alla prima, e collocatene le 
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varie porzioni ove erano veementilfimi gli 
urti dei Pruflìani, e i Tuoi già principiavano 
a cedere rimife il combattimento in eguaglian- 
za. La ferocia delle tre Nazioni riscaldate e 
refe viepiù fiere dall’ ardor della mifchia 
giunfe a tale che i foldati fi atterravano a 
vicenda con l’ artiglierie a cartoccio in di- 
flanza di foli 50. palli, e poco meno che col 
petto Culle bocche dei cannoni, i quali vomi- 
tavano lenza ripofo un torrente di fuoco, e 
di paile, barbari miniftri d’ inevitabil certifii- 
ma Urage. Il Re di Pruflla in quella memo- 
ra bil giornata parve, che renunziafle alle leg- 
gi di una giuda moderazione coll’ efporre la 
lua perfona , e i fuoi a ogni pericolo per ot- 
tenere una vittoria che eragli a un tempo 
sì necelìaria e gloriofa ; ma i Rulli e gli Au- 
ltriaci immobili fempre e collanti, di alia- 
nti divennero aUditori, e guadagnando terre- 
no dopo ore di oftinatiflìma pugna comin- 
ciarono ad incalzare i Prufiìanj , che non la- 
feiarono per quello di combattere difperata- 
mente , e di {ottenerli fino a che ebbero Ie- 
na. Quello fu uno dei più gran colpi che 
foffrifle il Re di Prullìa. Oltre il Gen. Put- 
kainer lafciò fui Campo di battaglia 1 5. 
mila uomini fra morti c feriti , fra quali 
16. primari Generali. Alcuni di quelli mo- 
rirono per le riportate ferire, c più di ogni 
altro fu compianto il vecchio Generale Gior- 
gio Augnilo d’ Itzenplitz. Da una relazione 
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data fuori dal Conte di Golofokin Amba- 
iciatore di Rufiìa all’ Aja, fi vide che i Pruflia- 
ni perdettero inoltre 85, cannoni da 12. 15, 
da 6 . e 51. da 3. libbre di palla, 15. obuf- 
fèri , 27. bandiere e due ftendardi. La vitto- 
ria collo però non poco fangue anche agli Aulirò 
Rulli : dalle loro flefle relazióni fi vede che eb- 
bero a neh’ elfi poco meno di 13. mila no- 
mini fra morti e feriti , o di quelli quali 
2500, furono Aullriaci . Tutto il maggio- 
re onore di sì famofa giornata attribuito 
venne univerfalmente al prode Generale 
Laudon,che urtò non attefo con valido sfar- 
zo nel fianco dei Prulfiani, e allora quando 
fi ritiravano alla meglio coperti dalla loro ca- 
valleria , trovandoli ovunque con incredibil 
velocità, fi vuole che faceflè tra bocca re variReg- 
gimenti nelle diverfe paludi,oveberfagliati fiera- 
mente dalla mofchetteria , alcuni obbligati 
fodero dopo la ftragc di molta gente a de- 
porre le armi, e fra gli altri uu intero batta- 
glione Prulìiano. Il rimanente della fanteria 
corle per Io fpazio di 20. miglia a falvarfi 
fotto il cannone di Cullrino, e il General 
Wunfch, che nel tempo della zuffa era entra- 
to in Francfort ne ufcì più che in fretta, e 
tenne ìa via dei Tuoi compagni . Qual fofiè 
l’ impr e filone prodotta dall* infaufio annunzio di 
tal disfuta a Berlino è più Tacile meditarli 
col penderò, che efprimerfi con le parole, poi- 
ché giunfe appunto mentre gli animi fi tro- 
■j va« 
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▼a v^no comroo/?I e rilcaldati dalla prima nuo- 
va del riportato vantaggio. II terrore fi au- 
mentò maggiormente allorché un Corriere 
portò alla Regina il feguente biglietto fcritto 
di proprio pugno dal Reai Conlorte „ Ho 
arrifchiato un gran colpo, e mi è andato a 
vuoto, ma il male non è fenza rimedio. Spe- 
ro fra poco di potere di bel nuovo moftràre 
la fronte a miei nemici . Configlierei tutta- 
via V. M. a ulcire di Berlino. „ La Regina 
parti, e andò a poi fi in licuro a IVTagdeburgo 
col teforo gli Archivi, e il Minifiero. Fe- 
derigo benché fempre molefiato dagli Urtar i 
Aufiriaci, fi accampò in vicinanza della Capi- 
tale, e mai fi mofirò fi grande quanto in 
quell’ occafione, poiché fenza fcuoterfi o tur- 
barli da tante perdite, confervando una l'ere- 
nitn di mente che non è propria (e non de- 
gli eroi, e dei cuori magnanimi, riunito un 
nuovo esercito e ben lervito dagli affezio- 
nati luoi fudditi , che fpontaneamente corre- 
vano a gara ad arruolarfi fotto le fue infe- 
gne, richiamate dalla Sart'onia le fue truppe 
migliori, fi mife in grado di far teffa nuo- 
vamente a Rufii, onde non ricavartene quel 
profitto che fperavano dalla riportata vitto- 
ria. Non Io atterrivano le tante genti che 
lo circondavano, nè il vederli ridotto quafi in 
un angolo dei fuoi Stati, e con la Capitale in 
grave ri 'eh io , ma anzi in pochi giorni pen- 
sò a tutto , e a tutto provvide , luperando 
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f efpettazione di tutta 1* Europa che tenea 
gli occhi quafi a lui folo rivolti. Non era 
padato un mefe che di nuovo fu veduto fcor- 
rere con maravigliola prontezza dalla Lufazia 
nella Sieda , ed dalla Sieda nella Sadbnia , non 
all’alito e abbattuto» ma al contrario quali 
temuto afialitore che minaccia a un punto 
ifteflò i luoi vincitori, e i loro non lontani 
alleati. Molto giovò al Re per vero dire, che 
la fua Cavalleria poco niun danno fofferto 
avelie nella precedente battaglia; che la cofti- 
tuzione del Governo introdotto negli Stati 
della Cafa di Brandemburgo folle affatto mi- 
litare, in confeguenza del quale gli abitatori 
delle campagne fodero più foldati che agricol- 
tori ; che molti dei migliori combattenti an- 
cora dell’ efercito Rullò fodero o rimarti fui 
Campo o reli inabili a combattere per le ri- 
portate ferite, e finalmente che il Marefcial- 
loDaun avede a penfare in fol punto a trop- 
pe cofe , che erano il foftenere e cuoprire 1* 
efercito dell’ Impero in Sartònia , accrefcere e 
rinforzare coi fuoi l’ efercito Rudb, guardare! 
proprj magazzini nella Boemia in un tempo me- 
dertmo con le frontiere del Regno, e foprattutto 
tener divifo e lontano il Principe Enrico di 
Pruffia , che alla nuova della feonfitta di 
Cunnerfdorff accingeva!! ad accorrere in aju- 
to del Fratello. Parve che a mifura del peri- 
colo andadero in Federigo crefcendo F indu- 
flria, e la forza» e videfi allora quanto poda 
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un Sovrano animofo e di Cenno alla teda dei 
Cuoi fudditi pieni di fiducia vedo di lui, ben 
difciplinati r e per certa eroica vanità fatta 
ior bere accortamente col latte, fprezzatori 
dei rifehi c della morte. Tutte quelle cofe 
non farebbero fervite forfè che a renderlo più 
infelice, fe la caufa di Maria ‘Terefa folle 
fiata trattata da fuci alleati con tutta la dovu- 
ta buona fede, I Rufli invece di profittare 
della vittoria, e profeguire le loro conquide , 
fi la fidarono fiancare dal Re di Pruflìa a for- 
za di marcie e contromarcie, reftando nell’ ina- 
zione quei due meli che rimanevano fino alla 
ftagione invernale , c benché il General Cam- 
melli folle fpedito a bclia porta a Vienna 
dall’ Imperatrice Elifabetta, per afiìcurare la 
Cafa di Auftria,che il Soltikovv avrebbe 
profeguire le militari operazioni anche in 
mezzo alle nevi, e ai diacci; ai primi di no- 
vembre i Rufli, per qualche fcgrcta cabala 
di Corte, fe ne ritornarono al folito fulie 
frontiere di Pollonia, colla feufa della man- 
canza delle vettovaglie , e piantarono il loro 
Quartiere Generale nel Principato di Pofna- 
nia , La Corte di Pietroburgo cotitentifllma 
era di aver fitto conofeere al mondo, come 
nel breve fpazio di óo. anni fi erano colti- 
vate le feienze nell’ Impero Rufl'o , e in parti- 
colare la difficile arte della guerra , poiché 
i battaglioni Rufli erano arrivati a vincere 
e mettere in fuga i Prufliani, che meglio dì 
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ogni altra Nazione fi vantammo di eflere al 
pofsefio della militar difciplina. 

Mentre i Rulli fi battevano in tal gui* 
(a in Slefia, il Marefciallo Daun Iafciato in 
libertà di operare fi accollò alla Saflònia 
per la parte della Lufazia, ma prima vol- 
le abboccarli col General Rullò Soltikovv* 
che a quello fine con buona fcorta come era 
fiato già convenuto venne fino a Gubeti . Do- 
po un lautilfimo pranzo, e gli fcambievoli ufi- 
zj di congratulazione per 1* ottenuta vittoria 
tennero i due Comandanti lungo colloquio 
intorno all* ulteriori operazioni , quindi il 
Generale Aullriaco prefentò a nome di S. M. 
1* Imperatrice Regina al Soltikovv un ric- 
chilfimo anello, e una tabacchiera d’ oro ar- 
ricchita di fcelti brillanti col ritratto della 
M. S, Imp. teftiraonianza gloriola del gradi- 
mento di Maria Terefa , aggiungendo poi di 
proprio tre bellilfimi ginnetti di Spagna fuper- 
bamente bardati . In fequela di tal conferen- 
za, fopite le inforte differenze fra il Marefciallo 
Serbelloni, e il Principe Federigo di Due- 
Ponti Comandante Supremo dell* Elèrcitode’ 
Circoli dell’ Impero, diede loro ordine d’ inol- 
trarli nel Marchefato di Mifnia fgombrato af- 
fatto da’ Prufllani richiamati altrove, come fi 
• è detto dal loro Monarca . Nel di 5» agoftcì 
entrarono in Lipfia, e non molto dopo rena- 
rono da elfi occupate Wittemberga antica 
^Capitale della Saflbnia, e Patria del fomofa 
~ Er$i 
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E refi a rea Lutero , e Torgau con tutti i Tuoi 
copiofifsimi magazzini* Il Daun allora avvi- 
cinar fece alla Refidenza di Dresda il Gene- 
ral Maquire , e nonoftante le confuete mi- 
nacce del General Scmettau, e 1* aver fatte 
dare alle fiamme non poche abitazioni di que* 
miferi cittadini, vi entrarono le truppe vit- 
toriofe nel dì 4 . di fettembre, e il fiero Go- 
vernator Pru (siano fu obbligato a ceder la 
Piazza con una onorevole Capitolazione, la 
quale non gli farebbe fiata accordata nelle fue 
circortanze 5 le non fi forte avuto riguardo alla 
Corte che ivi facea la fua dimora. Ecco co- 
me la -Città di Dresda , e con Dresda riac- 
quifiò la Regia Elettorale Famiglia di Pollo* 
nia la primiera libertà dopo tre anni di fune- 
fiifsima fervitù. Inviati torto furono corrieri 
col lieto annunzio a Vienna, a Parigi, alla Reai 
Delfina , e alla Regina delle due Sicilie fua 
forella . Detta Reai famiglia non tardò molto 
ad ufeire di Dresda, in cui troppo a lungo era- 
le toccato a foggiornare, fcegliendo per fua 
tranquilla dimora la Città di Praga ove a 
bella porta riattato venne 1’ ampio Palazzo de* 
Conti Czernini , vifitata poi pacato qualche 
mele dall’ Elettore di Baviera. Prima dipar- 
tire fece pubblicare ebe non perciò il Re di 
Poli onta Elettore di Saffonia trafeurato avreb* 
be di aver fommg cura dell' amato fuo popo- 
lo . Il Governo della medefima affidato venne 
dall’Imperatrice al prode vecchio Marefciallo 
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di Marshall celebre per la difefa delle Piazze 
ed in fatti duopo vi era di un intrepido Ufi- 
ziale , poiché il Re di Pruflla appena lafciato 
libero dai Rudi fi mife incapo di recuperar- 
la figurandoli di forprenderla con una delle 
/ue inafpettate velocifiime marcie. Ripaflàto 
r Oder per la quarta volta fotto Glogau,di- 
vife 1’ efercito , e lafciatane una buona por- 
zione in quei contorni, inviò fenza ritardo 
il Gen. Hulfen in Safl'onia col miglior nervo 
delle fue genti verfo quel Paefe, che intende» 
di recuperare a ogni collo, ed egli con la 
maliima celerità gli tenne dietro. Nel cafo 
di una pace quell’ Elettorato da efio non a 
Calò dichiarato nel principio dell’anno paefe 
di conquida , potea facilmente contrapporli 
alle pretenfioni della Cafa di Aullria, onde il 
rellarne fpogliato troppo difpiacea a Federi- 
go III. Verfo la fine di Ottobre tornò nuo- 
vamente a rioccupare Torgau, e Lipfia Città 
aperte, e fi prcfentò anche non lungi da Dre- 
sda, ma 1 ’ avveduto Marefciallo fece conofcere 
all’ Europa in quel tempo appunto, che non di 
rado il valore militare oltrepaflando i limiti 
della moderazione, può divenir facilmente 
prefunzione, Avea S. M. Prufiiana diftaccato 
il Gen. Finch con 18. mila uomini per chiu- 
dere all’armata Audriaca la comunicazione 
con la Boemia , e avea faputo detto Generale 
in tal maniera nascondere i fuoi movimenti , 
che avrebbero potuti edere funedifiimi a uiy 
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Comandante che non avelie l’efperienza dei 
Daun , ma quelli appunto gli fomminiftraro- 
no 1’ occa(ìone di una delle lue più rinomate 
imprefe. Parte quietamente l’ accorto Mare- 
fciallo, e arriva improvvifamente tra Maxett 
e Dìfpofwaldc vicino al famofo Campo di 
Pirna ove lì era il Gen. Prulfiano trincierato 
fituandofi fopra un altura. Riconofciuta la 
polizione, fervendofi delle iftefle difpofizioni 
che prefe avea il Re Federigo allor quando 
affamò i Saflòni, circonda i Prufliani per ogni 
parte . L’ imprefa era pericolofa , perchè era 
duopo far falire l’ artiglieria fopra monta- 
gne coperte di neve e di diaccio, ma ffante 
gli ordini faggiamenre dati ,e l’ opportune pre- 
cauzioni redo fuperato ogni oftacolo. Difpo- 
flo il tutto, per due parti reftarono attaccati 
i Prufliani ed infeguiti per lungo tratto di 
terreno, e ridotti in un angolo fra un mon- 
te inacceflibile, e il gran Fiume Elba. Nella 
mattina del dì 1 7. Novembre il General La- 
fcy inviato dal Daun al General nemico gli 
ipedì un Trombetta a intimargli, che bifogna- 
■va o deporre le armi , o efporfi a efl’er coi 
Tuoi precipitato nell* Elba avanti la fine del 
giorno. Non vi era tempo da perdere. Il 
Finch con 17. mila orgogliofi Prufliani, e 8,Ufi- 
ziali Generali fu coftretto renderli prigioniero 
di guerra, e vederfi intieramente difarmare, 
confegnando al vincitore 66 . pezzi di canno- 
ne , tutti gli flcndardi , timpani , bandiere , 
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trombe, cavalli, cada militare e tutti carri 
dei fuoi Reggimenti , che difperfi furono nell* 
Auftria . Una fi gloriofa giornata non coftò 
agli Audriaci appena 2. mila uomini tanto 
erano ben prefe le mifure, e goderono, non 
poco dell’ umiliazione dei nemici, che a. pro- 
porzione che sfilavano compagnia per com- 
pagnia pofavano le armi a terra avanti ai 
vincitori . Un fi notabile avvenimento trovò, 
poca fede in principio, perchè efeguito con- 
tro le truppe Prufiìane, e poco meno che 
lotto gli occhi del loro Re, che confefsò ef- 
fierne redato dordito. L’Europa dopo la fa- 
mofa azione elèguita dai Sanniti contro i Ro- 
mani alle Forche Caudine , e la battaglia di 
Narva del 1700. nella quale Carlo XII. avea 
fatte pofar l’armi alla metà dell’armata dello 
Czar Pietro I. di Rufiia, non avea per anche 
veduto un intero corpo di truppe provvide 
di tutto renderli prigioniero fenza poterfi di~ 
fendere. I due Principi Alberto e Clemente 
Figli dell’ Elettore di Saflonia Re di Pollonia, 
diedero in quello fatto non equivoci fegni di 
ftraordinario coraggio, c procedendo genero- 
famente coi prigionieri, *’ intromifero perchè 
lafciati follerò agli Ufiziali i loro, bagagli , e 
predarono ogni più umana cura ed alfidenza 
agli ammalati, e feriti. Fu detto inoltre che 
il Finch inviafie fegretamente perfonaal Daun 
per tentare di aprire a le , e ai fuoi foldati 
coll oro quella vy che non avea potuto aprirli 
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col ferro, e che punto perciò fui vìvo il 
dUarefciallo quali che tentato di viltà, e re- 
putato sì avaro da lafciarli abbagliare dai 
raggi di quel lucido metallo per non veder 
più il proprio dovere, llranamente sdegnato 
non vclelìe fentire altri patti le non ciie li 
rendede a diferizione. Dopo un firn il colpo, 
pareache il Re d*po li lunga e fatico fa cam- 
pagna dovefle ridurli ai quartieri d’inverno, 
ma non li avverò la congettura, mentre Tem- 
pre fermo nei fuoi podi, e impavido a ogni 
evento, li pol'e in idea di alìalire il Campo 
Audriaco trincierato fotto Dresda , minaccian- 
do da prima la Anidra , indi fingendo di vo- 
lerli fcagliare l'opra la delira, ma pefate bene 
le circollanzc, fe ne ritornò ai fuoi allosuia- 
menti . Il Daun guardato dalla vantaggiosi 
liquazione, dai lavori, e dalle batterie non fi 
mode punto ma dette tranquillo ad attendere 
il nemico per combatterlo con tutti quegli 
njuti che da più giorni fi era procacciati , 
modrando, che anche gli afiezionati fudditi di 
Maria Tercfa fìipeano dare accampati fra le 
nevi, e refiltere al rigore delle più gelide da- 
gioni , Chi era in Dresda in quei tempi h» 
raccontato, che i due Campi prefentavano 
agli occhi di chi gli vedea un iaberinto di 
linee , di parapetti, e di ridotti così interfecati, 
che fembravano inconcepibili a chi non fapea 
il meiliere della guerra , ma nell’ ideilo tempo 
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formavano uno fpettacolo imponìbile a vederli 
fuori che in sì funefte occafioni. 

Altra lugubre fcena di guerra fi efeguiva 
intanto nella Vefifalia da’ Francefi.che fecondo 
l’ ideato piano giunti erano , dopo 1* accennata 
vittoria a renderli totalmente padroni del 
Landgraviato di Alila, e ad invadere nuova- 
mente T Elettorato di Annover. Ma per un 
rovelcio di cui molti efernpi abbiamo nell* 
Ifiorin di quella Nazione , fi cambiarono in 
quelle parti gli afrori totalmente d’ a i'petto, 
con molto pregiudizio degli interefii dell* 
Imperatrice Regina . Sei Generali in tre an- 
ni erano fiati cambiati dal Minifiero Franccfe 
diretto dalle cabale della Marchefa di Pampc- 
dour favorita di Luigi XV. che fi diceva 
penfìonata dalla Corte di Berlino, acciò facel- 
fero una diverfione fui Pvcno e in Vefifalia agl* 
Ingìelìjcni Prufltani , ma non fi voleva poi, 
che la Cala di Aufiria prevalelfe totalmente 
a quella di Brandenaburgo , perchè l* interefiè 
di quella Monarchia richiedeva, che la Cor- 
te di Vienna che potea un giorno ripetere 
alla Francia le cedute Provincie nel prelente 
e decorfo fecolo, avefie alle fpalle un vicino 
potente da tenerla fempre in una maflinn 
gelofia . Sia come efler fi fotte la cofa , il Prin- 
cipe Ferdinando cedendo accortamente il ter- 
reno con una finta ritirata leppe trar nella 
rete, e ingannare il Marcfciallo di Contades 
inducendolo ad abbandonare una delle mi- 
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gliori fitunzioni per corrergli dietro in un 
pollo fvantaggiofiflìmo in mezzo alle paludi, 
e poco atto a campeggiare con grofìò e- 
fercito . La mattina del di primo di agollo 
avvenne a Minden una delle più memorabili 
battaglie, di cui forfè non fu data dalle *r- ' 

mi Francefi in quello lecolo la men fortu- 
nata dopo quella d’ Hochftet nel 1 704. 

Ufcito 1 ’ efercito di Francia da’ fuoi allog- 
giamenti, numerofo di più di 90. mila uo- 
mini affali per ben 8. Volte gli Anglo-An- 
noverefi , ma fenza alcun vantaggio : coglien- 
do il Principe Ferdinando di Brunfwich. 1 * 
opportunità , che gli aflalitori refpinti rima- 
rcano fermi e fenza muoverli , inviò loro 
addolìò una colonna di io. mila uomini di 
fcelta Infanteria Inglefè armata alla fronte j 

e fianchi di moltilìimi cannoni, che penetrò 
fino al centro de* Francefi, nè valle che la 
loro Cavalleria gli andaflè incontro reitera- 
tamente, mentre collretta venne a cedere, 
ed in fine a rivolgerfi in aperta fuga , fe- 
co traendo gl’ interi Reggimenti che non 
' avean peranche combattuto. Per nove con- 
tinui giorni non fecero altro i Francefi che 
fuggire per diverfe parti fenza cannone,, 
fenza tende, fenza magazzini, efiendo il tut-' <■ 
to rimafto in potere del predetto Principe 
di Brunfwich , che in quella famofi disfat- 
ta molta gloria aggiunfe all’ acquiftata fama. 

Tutta 1’ artiglieria , la cafla militare , e fin 
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la Cancelleria di guerra perduta fu dai due 
Marefcialli , che in sì fatali circolìanze ora 
accelerando a tutto potere le marcie , ora 
voltando, fecero quanto fu loro pollìbile pec 
cuoprire la ritirata , ma perdettero in que- 
fia più gente, forfè che nella battaglia me- 
defima , efiendochè atterriti gli animi, e 
dilanimate ie foldatefche fi sbandavano \a tur- 
ine abbandonandoli lenza ritegno in balia di 
quel naturai movimento di fuga, nella qua- 
le ciecamente riponeano la loro falvezza • 
Gli abitatori della campagna, comechè Te- 
defchi, che nutrono una naturale avverfio- 
ne per la Nazione Francete, aborrendone per 
fino il nome , inferociti dalle pefanti rice- 
vute vifite pochi giorni addietro, gli ucci- 
devano ovunque gli poteano trovare, e guai 
a quei foldati che per llanchczza fodero re- 
fiati indietro, il minor male era 1’ edere 
fpogliatt e fatti prigionieri . In tutto la per- 
dita fu valutata circa 40. milaperfone, che 
era appunto la metà dell’ etercito , e tutta 
quella vada eftenfione di paelje fra Minden , 
e Caldei che comprende i Vefcovadi di Mun- 
fier , Ofnabrugg , Paderbona , buona parte 
della Veftfalia , il Langraviato di Hafiia , la " 
Contea di Hanau , e molti altri Faefi poco 
prima rapidamente occupati, tornarono l'otto 
il dominio de’ vincitori alleati, buona parte 
de’ quali ebbero campo di accorrere alla di- 
feià della Saiiònia , ove fi unisono avanti la 
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fine della campagna col Re di Pruffia • Era- 
no le cofe in quello flato , quando giunto 
a Parigi il trillo annunzio della ricevuta lcon- 
fitta, la Corte, il Minillero, e generalmen- 
te quell’ immenfa Capitale rimafero attoni- 
ti, come coloro che in procinto di ripor- 
tare un decorofo , e quafi ottenuto vantaggio, 
fi trovano in cambio ti ridoflò una grave, e 
dilonorevole fconrttta, Si viddero contri- 
fiate e dolenti moltifiìme famiglie nobili, 
poiché nella perdita di quella fatai giorna- 
ta, chi avea da compiangere il conforte, chi 
f amico, chi il genitore, chi il figlio, chi 
il fratello . Il Re che era fui punto di an- 
dare alla caccia quando giunfe il corriere , 
congedò torto il fuo corteggio, e commoHo 
da lineerò, e non politico, o interellato cor- 
doglio per tanti fuoi ludditi perduti , adu- 
nò torto il luo Coniglio, e dopo varie e 
lunghe propofizioni , affine di porre un ri- 
medio al male , fece partire per le porte il 
Marefcia Io di Etrees , quell’ iftertò che due 
anni avanti avea con fortuna comandato 1’ 
clercito in quelle parti . Infatti parve, che 
le rtanche truppe vedendolo , fi rianimarte- 
lo alquanto, e da quel punto incominciaf- 
fero a fperare più felici avvenimenti, e per 
vero dire la fua prefenza fece migliorare in 
breve fpazio di tempo le cofe , poiché 1’ ar- 
mata Francelè fece alto a Cartel , e non det- 
te più addietro , preparandoli di nuovo a trat- 
te- 
« •* 
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tenere il nemico, che era quel più che far 
fi potea in quelle non profpere circodanze . 
Non era £ià nuovo al mondo 1 ’ efempio di 
vittorie, nate talvolta dalla difperazione , e 
r efercito Anglo-Annovcrefe era un eferci- 
to di veri Soldati , quell’ ifieflb che recu- 
perato avea il Tuo Paefe , e h perduta ripu- 
tazione, dopo la trafeurata convenzione di 
Clofterfewen , nel colmo del più frigido cli- 
ma. Vi fu chi non dubitò di paragonarlo 
a un efercito di Macedoni , e i Francefi a 
quello de’ Perfiani, ma non fapea codui il 
rifpetto che deefi all’ armi de’ Sovrani , c a* 
condottieri delle loro genti. 

Gl’ Inglefi dal loro canto fecero in quefT 
anno ogni maggiore sforzo per mare, e riukì 
loro aliai vantaggiosi la guerra fu quell’ ele- 
mento . Occuparono la Guadalupa , e minac- 
ciata la Martinicca, due I fole che fono fonti 
principali del commercio Francefe in Ame- 
rica , fecero sì che la conquida di Capo Bret- , 
tone facefle loro adito a quella del vadifiìnao 
continente del Canadà pofi’eduto dalla Co- 
rona di Francia fino dalla metà del decimo- 
fedo fecolo , nel quale fu feoperto c loggioga- 
to a nome di Francefco I. Re Cridianif. dal ce- 
lebre Ammiraglio da Vcrrazzano Fiorentino . 

La Città di Qucbech fu prefa d’ afsalto dal 
Gen. Tovvshend dopo aver battuto nelle vi- 
cinanze della medefima un Corpo di Francefi 
nel dì 15. di fettembre. Anche h Flotta di 

Fran- 


Digitized by Google 


po 

Francia comandata dal Sig. di Conflans ricevè 
una cattiva lezione Tulle cotte della piccola 
Brettagna dall’ Ammiraglio Britannico Hawke 
nel dì 20. novembre. Se le quattro parti del 
mondo in tal guifa gemevano fotro il crude- 
lifsimo flagello di sì oflinata zuffa, T Auttria- 
ca Monarchia mercè le fagge cure di Maria 
Terefa , fuori de’ Paefi conlinanti con gli Sta- 
ti Prufsiani, giaceva in una profonda tran* 
quillità, nè valfe a intorbidarla come fl cre- 
deva, la morte di Ferdinando VI. di Borbo- 
ne Re delle Spagne avvenuta nel dì io. ago- 
tto lenza aver falciata di le prole veruna , on- 
de T Infante D. Carlo Re delle due Sicilie 
pafsò in Spagna ad occupare il Tuo Trono, 
lafcinro avendo quello dei Regni di Napoli e 
Sicilia a Ferdinando IV. Tuo terzogenito , poi- 
ché il primogenito era demente , e il fecondo 
dichiarato Princpe dell’ Afturie o fia Succef* 
fore immediato della Corona Spngnuola . Il 
Trattato di Aquifgrnna portava che avvenen- 
do quello cafo pafsaflè a Napoli D. Filippo, e 
il Ducato di Parma ritornalì'e all’ Imperatrice, 
ma in vigore dell’ nccetlìone di D. Cario al 
Trattato di Madrid , da noi riportato nella 
prima parte, maneggiate a Vienna fegreta- 
mcnte le cofe pafsò il tutto nella irulllma 
quiete , nè retto per quello alterata la pace 
d’ Italia, nè la buona armonia fra le Cafe di 
Aulirla, e di Spagna. 

1760. A\ca 1 * Imperatrice Regina fin 
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dal principio di quella guerra procurato fo- 
pra ogni altra cola di provvedere fomme 
immenfe di danaro neceflarie per una vigoro- 
si continuazione, con i mezzi che riufcirpo- 
teiTero i tnen gravofi ai fuoi popoli . Ad 
efempio pertanto degli altri Sovrani, aprì nei 
Regni e Stati appartenenti alla fua Monarchia 
uno ftabilimento di rendite vitalizie tanto a 
favore dei fudditi che degli efteri, il di cui 
fondo afcender dovea alla l'oinma di 2. mi- 
lioni di feudi, colf obbligo di corrifpondere 
ai poflTedTori delle fomme inveflite, previe le 
dovute cautele di vita il io. per 100. loro 
vita durante, fenza però che potettero in al- 
cun tempo giammai ripetere i capitali, ma il 
folo frutto da terminarli alla morte loro in 
benefizio della pubblica cada . Dichiarò Umil- 
mente con altro Editto , che il folo mezzo 
per giungere a una pace durevole • ed’endo 
quello di continuar la guerra col vigore podi- 
bile, avea S. M. rifoluto di aprire un im- 
presto di tre millioni di fiorini fopra i be- 
ni liberi della Reai Camera d’Ungheria, al 
quale effetto (hbiliva in Vienna, e in Pre- 
sburgo i Banchi opportuni per riceverne i 
fondi fotrn V amminidrazione del Conte Ri- 
dolfo di Chotek.edel Conte Antonio di Graf- 
falovvich intimi Configlieri di Stato, e Pre- 
fidenti della Camera delle Finanze di quel Re- 
gno. Il Governo dei Paefi-Bad], non tardò 
anch’ egli ad aprire altri impresiti per 4. mi- 
— * Boni 
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boni di fiorini al 4. per 100. che ebbe per 
r ottime difpolìzioni di quelle genti l* efito il 
piìi fortunato. La maggior parte delle Badie, 
e dei Capiteli, non meno che quali tutte le 
Cartellarne , Città , e mertieri di quella Nazione 
vi concorfero con una prontezza lenza efem- 
pio. Furono fatte in onefto tempo propor- 
zioni di pace da alcune Potenze, che olle rièro 
la loro mediazione j ma tendendo querte fola- 
mente a divedere, e alterare la buonaarmonia 
fra le Potenze alleate, accettate non vennero da 
veruna delie Corti belligeranti , e invano gli 
Olande!! propofero la Città di Breda , e il Re 
Stanislao Duca di Lorena la firn Città di Nan- 
cy. Il Redi Prurtìa per la fua parte come 
fe doverte incominciare di frefc.o la guerra, 
nvea ordinate nei funi Stati moltiiiimc reclu- 
te per farle partire torto che avertelo addol- 
lò l’uniforme allinc di difciplinarle per tem- 
po. Non fu portato rifletto ad età, c a- com- 
plcllìone, ma (popolando i Pacli procurò di 
crear dei nuovi Reggimenti c completare i 
vecchi, e ciò che dar non gli poteano le pro- 
prie Provincie andò a cercarlo a forza aperta 
«egli Stati di varj Principi dell’Impero, e fpe- 
cialmente neiDiftrctti della SnlVonia,nel Duca- 
to di A-eclenburgo , e nella Prurtia Pollacca , 
ove gl’impotenti Magnati di quel Regno fta- 
vano tranquilli fpcttatori dei fuoi attentati. 

Il Generale Barone di Laudonacui dall* 
Imperatrice Maria Terefi , ftante le fegnalatc 
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imprefe efeguite negli anni feorfi era dato 
affidato il comando fepnrato di un corpo di 
armata per agire nella Sieda Pruffiana di con- 
certo coi Ruffi , nutrendo un nobile defiderio 
di emulazione di gloria, fu il primo ad aprire 
la campagna penetrando per due diverfe parti 
nella Contea di Glatz. Quella fpedizione richie- 
deva la profonda fegretezza e ktnaffima at- 
tività . Il Re che avea indovinate !e fue idee, 
didaccò il General Fcuquet, che per lungo' 
tempo avea militato nelle armate del Re di 
Francia fuo Sovrano, affine di arredare il Ge- 
nerale Audriaco nella fua marcia, ma feppe 
egli ufare tante precauzioni , che arrivò pri- 
ma dei Pruffiani a impadronirli di alcune im- 
portanti alture dirimpetto alle quali il Fou- 
quet lì trincierò in maniera tale da non te- 
mere qualunque alTalto. Ad onta però di qua- 
lunque fortificazione, il Gen. Laudon nella mat- 
tina del dì 23. di Giugno invertì i Pruffiani 
con tal vigore, che cacciandoli da una mon- 
tagna all’altra non meno che dalle vicinanze 
di Landshut , gli rovefeiò, li mife in fuga, e 
fatti prigionieri di guerra diverfi Reggimenti 
con P irtedò fuddetto fupremo loro comandan- 
te Sig. di Fouquet , gli altri fi trovarono sfor- 
zati a gettar l’ armi a terra, e chieder quar- 
tiere. La vittoria fu completa per gli Au- 
driaci , che refero inutile il coraggio di un in> 
tero Battaglione quadrato, che volea aprirli 
Ira loro il pafiàggio a viva forza . Novo 
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mila uomini furono refi incapaci di agire ol- 
tre f acquifto di 60. pezzi di cannone , di 
tutti gli stendardi , armi, e munizioni. Non 
vi efsendo più in campagna un’ armata capa- 
ce di far reftftenza, i! Laudon fenza perder tem- 
po fi" accinle a far 1’ alièdio della forte Cit- 
tà di Glatz , che verfo la metà di Luglio ob- 
bligò alla rela , facendo prigioniera ia guarni- 
gione con f acquifto di molti confiderabili 
magazzini ripieni di ogni fpecie di muni- 
zioni da guerra, e da bocca. Intefi con ram- 
marico dal Re di Pruflia i progredì del Lau- 
don, parve che volefte a quella parte indi- 
rizzare le fue marcie, fingendo volerli unire 
al Principe Enrico fuo Fratello , ma in fo- 
li a nza per cuoprire il difegno che meditava 
di prender vendetta delia perdita di Glatz, 
con la forprefa di Dresda * Non potè però 
nafcondere i fuoi movimenti in maniera che 
il Maresciallo Daun non fe ne avvederle, on- 
de immediatamente fpedì io. mila uomini in 
ajuto del Sig. di Maquire, che comandava in 
quella Capitale, e inviò il General Gualco a 
comandare nella così detta Città Nuova con 
j 6. Battaglioni, e 13. Compagnie di Grana- 
tieri. Sono le due Città feparate, e fi co- 
municano mediante un bel ponte di pietra 
foftenuto da 15. archi* La Nuova è ben fab- 
bricati , ed ha le firade larghe e aperte , ma 
la Vecchia è affai lontana da tali vantaggi . 
Federigo III. che ne avea diftinta notizi» fi 
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ccinfe ad invertire quell ultima come più 
debole, facendo dire al Comandante Auftria- 
co, Che egli , non meno che il General Wc- 
dcl gli faceano fapere , che Je volea ufcire di 
buon grado dalla Piazza, gli avrebbe ac- 
cordata la più onorevole Capitolazione , al- 
trimenti tratterebbe epiteli a Città , come il 
Gen. Laudon uvea trattato Landsbut . Il 
General Maquire a sì imperiofa intimazione 
rifpofe „ Che egli punto non conofceva il 
General Wedel, e che in quanto al Re di 
Prufsia, bifognava che S. M. ignorafle , che 
l’ Imperatrice Regina gli avea affidata la cu- 
ftodia e difefà di Dresda, poiché non avreb- 
be fatta certamente una propofizione limile 
ad un Ufiziale incanutito nell’ armi , la di 
cui ferma rifoluzione era di difenderli fino 
agli ultimi eltremi, attendendo tuttociò che 
al Monarca folle piaciuto d* intraprendere,,, 
Il Re allora cominciò a far giocare fopra quel- 
la relìdenza varie batterie di cannoni, e di 
bombe, profeguendo incefsantemente a gettar 
palle incendiarie , e granate per cinque continui 
giorni, ma rtante le cautele della numerofa in- 
trepida guarnigione, trattenuti furono i pro- 
greffi delle fiamme, e tutti i fuoi sforzi furo- 
no vani. Il Marefciallo Daun avendo nel dì 
ai. pallata l’Elba con tutte il fuo efercito in- 
vertì nella notte le batterie Pruffiane, inchio- 
dò i cannoni facendo prigionieri un buon nu- 
mero di Ufiziali e foldati . Sbigottito il Re 
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allora da un tanto ardire, che egli non fi afpet* 
tava , temendo di peggio, levò le tende e con- 
dotti via i bagagli nella miglior maniera pofil- 
bilcj fi allontanò dalla Piazza incamminandoli 
verfo la Sieda infeguito Tempre dal prode 
Generale Auflriaco. Mentre il Re Pruffiano 
abbandonava la vana imprefa di Dresda , il 
General Laudon feguitando i vantaggi della 
fortunata Tua Tpedizione fi avvicinò a Bresla- 
via , e principiò a batterla con 45. morrai 
odèrendo al Comandante Sig. di Tavenzein 
una capitolazione a Tuo piacimento con la li- 
bertà di deriderne gli articoli , cagionando 
non poco danno a quella Refidenza , ove redo 
conTumato da un furioTo incendio tutto il Te* 
diere del mercato nuovo per fino alla drada di 
S. Alberto. Credea di poter dar T adatto a 
quella Capitale quando giunta folle ad unirli 
feco lui 1 ’ armata dei Rulli , ma. in vece_> 
ebbe notizia che marciava a gran giornate 
contro di lui il Principe Enrico con un arma- 
ta Tuperiore, onde fi ritirò a Cant luogo non 
lungi da quella Città ove fi trincierò, i Rulli 
giunti finalmente Tuli’ Oder allettavano il Ma- 
reTciallo Daun affine di compire la medita- 
ta unione ; egli fi avanzava per altra par- 
te in Slefia per eTeguire quedo progetto . 
Il Re di Pruffia fcanfando Tempre di ve- 
nire a battaglia fi podò predò Lignitz on- 
de opporli alf unione dei due el'erciti , c 
il Daun che marciava Tulle Tue orme gli. 
fi accampò in faccia, ordinando ai Generali 
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Lafcy e Laudon di far I* ifteflb alla delira , e 
alla liniflra . In tal Umazione Federigo III. 
rrovavafi circondato da tutte le parti, ed era 
in procinto di dover combattere con tutte 
le forze di Maria Terefa . Il General Lau- 
don fecondo il concertato dovea edere il pri- 
mo ad aflàlire i nemici nella mattina del dì 
15., onde nel giorno precedente partì con il 
fao corpo di armata difpollo in colonne per 
attaccare di fianco i Prulfiani, che fapea non 
edere lontani ; allorché quando incominciò 
alla levata del fole a diifiparfi una folta neb- 
bia, fi accorfedopo un ora di edere in mez- 
zo a tutta l’armata del Re di Pruffia, che non 
T avea mai perduto di villa , awifato per 
quanto fu detto da un Maggiore Auftriaco, 
che avea difertato, del piano che fra loro 
concertato aveano i Comandanti Regio Impe- 
riali* Vidde il Re, che non vi era tempo da 
perdere onde involatoli in tempo di notte 
alla accortezza del Daun fi pofe in marcia 
quietamente per forprendere il Laudon, in 1 
vece di reltar forprefo . Quelli però non li 
perdette di animo, e benché circondato da un 
efercito numerofo di 50. mila uomini difpo- 
fè le fue truppe in una fpecie di triangolo, e 
attaccò con impeto tale 1* ala diritta dei 
Prulfiani , che collretti furono a lafciarlo par- 
lare, e metterli in ficuro di là da un rufcell® 
le di cui fponde erano guarnite di artiglieria 
carica a cartoccio) che inceffantemente fparo 
■. -i Q va 
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va contro di lui. Il Re forprefo a uà tratto 
dalla violenza dell’ adatto, dopo brevi momenti 
gli corfe dietro , ma vi fi apprefe troppo tar- 
di, e dovè defiftere ben predo dall’ infeguir- 
lo . Un Generale meno abile e coraggiofo del 
Lauden farebbe flato perduto fenza rimedio, 
ma egli ufcì da quelle ftrettezze con la fola 
perdita di 5. mila uomini, dopo averne uc- 
cid quafi altrettanti ai nemici, S. M. Pruflia- 
na colmò di elogj una sì bella ritirata , dicen- 
do l’ iftefsa fera ai fuoi primari Ufiziali. Io 
non bo veduta in tutta la guerra una opera- 
zione tì bella quanto quella di Laudon , il Juo 
giorno più gloriofo è quello in cui fperavo di 
batterlo . Il giorno dopo quell’ azione marciò 
il Re addirittura verfo Breslavia , quindi alla 
volta dei Rudi avanti che poteflero edere 
rinforzati dagli Auftriaci . I Rudi all’ awici- 
nard del Re di Prudìa , o che quell’ ifteda 
fegreta ragione degli altri anni gli rendefle 
tiepidi nell’ operare, o che follerò notabilmen- 
te fcemati di numero, fletterò alquanto nell* 
inazione, quindi abbandonata la Sieda fl rivol- 
fero verfo il Brandemburghefe ove il loro, 
General Totteblen occupò nel dì 9. di Otto- 
bre la Città di Berlino Reddenza del Sovrano 
di Prudìa , che era la feconda vidta che rice- 
veva dall’ armi nemiche nella fua capitale 
nel decorfò della guerra . Egli, che fatti ave* 
duramente fentire agli altrumali della guerra, 
trovodi aftretto a provarli in fen© della propria 
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Reggia . Le anni Pruffiane non (i erano giam- 
mai accodate a Vienna , ma gli Auftriaci e 
i loro alleati fi fono per due volte refi pa- 
droni della Patria di Federigo . Ciò fa abba- 
ftanza comprendere la fuperiorità della Poten* 
za Auflriaca fu quella della Cafa di Brandein- 
burgo . Le due belle cafe di delizia di Car- 
lotcemburgo e Sconaufen furono mede a fic- 
co, i mobili fatti in pezzi, e le pitture noti 
meno che le più pregievoli ftatue. Non fu 
rifparmiato lo Spedale degl* invalidi, che a 
bella porta faltò in aria eflendo flato dato fuo- 
co ad un contiguo magazzino di polveri , Fra- 
caflato venne il molino per la fabbrica di det- 
te polveri, e demolito 1* arfenale . Le divife 
vendute furono e lacerate , i fucili fpezzati 
nel mezzo, e bruciatele carte, non meno che 
rovinate tutte le macchine, gli ftromenti, e 
metalli delle fonderie . All’ avvicinarli però 
del Generale Werner il Totteblen credè 
efpediente il ritirarli ai quartieri d* inverno 
come fece, conducendo feco tutta la guarni- 
gione prigioniera di guerra, e un groflò 
bottino . 

Lo sforzo dunque, e l' oftinazione maggio- 
re della guerra fcorgevafi fra gli Auftriaci, 
e il Re Federigo che avea formato il dife- 
gno d’ impedir loro il dimorare nella gelida 
flagione in Saflonia . Lafciato pertanto un 
corpo di truppe ad ofservare in Slefia i mo- 
vimenti dei Rudi, ritornò velocemente ad on«» 
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la della ftaglone inoltrata c di viaggi dilà- 
ftrofilfimi in quell’ Elettorato, che tanto gli 
flava a cuore, e gli era di tanta importan- 
za, Riefce maravigliofo come quello Princi- 
pe dirigeflecotefte marcie, e con quanta pron- 
tezza trovofli al termine del Tuo cammino, avve- 
gnaché fiancheggiato dal Marefciailo Daun,che 
afsolutamente non volea lafciarli llrappar di ma- 
no il frutto di tanto fangue e di tante fatiche. A 
tal fine quell’ ultimo li accampò fra Zinna e Zi- 
plitz prefsoTorgau per afpettarvi tranquillamen- 
te l’intraprendente Monarca , e metterli in flato 
d’ impedirgli qualunque progetto , Federigo III. 
piccato all’ellremo divedere attraverfata ogni 
l'uà idea, prefe la riduzione di azzardare una 
battaglia campale che decidedè della forte della 
campagna. Intimato perciò il Conlìgliodi guer- 
ra parlò nella forma feguente ai Tuoi Ufiziali 
Generali , a norma di quanto riferito venne 
in feguito da uno dei medefimi che rellò pri- 
gioniero di guerra . „ Io vi ho fatti adunare 
avanti a me non per chiedere il voltro confi- 
glio, ma per dirvi che dimani alìalirò il Ma- 
rtlciallo Daun. So che ei trovali in una fi- 
tuazione vantaggiofa, ma nell’ iftelìo tempo è 
in una llrada molto angulla . Se ci riefce il 
batterlo, tutto il fuo efercito rella prefo o 
annegato nell’F.iba-, fe noi damo battuti mo- 
riremo tutti , ed io prima degli altri. Quella 
guerra mi annoja, ella dee avere annojati an- 
che voi, onde in tal guifa la finiremo ; Zieten 
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vi con fegno 1 * àia delira del mio efercito . Sa- 
rà voftra cura marciando linealmente verfo 
Torgau di tagliare la ritirata agli Auftriaci , 
allorché gli avrò battuti , e cacciati dalle al- 
ture di Siplitz . „ Quella è la forte che S. 
M. Pruflìana riferbava alle truppe di Ma- 
ria Terefa, ma la fortuna non gli fa molto 
favorevole. Gli Auftriaci ricordandoli dell’ ul- 
time loro vittorie riceverono i Pruftìani con 
tanta bravura e fermezza , e fecero un fuoco 
sì violento , che le colonne refpinte vennero 
fin dentro ai bofchi dai quali erano ufcite; 
La battaglia durò fino alle ore 8. della fera 
lenza che il Re avertè potuto acquiftare un 
palmo di terreno. Egli riportò una lieve feri- 
ta nel petto, e al Marefciallo Daun reftò fra- 
cartata una gamba da un colpo di fucile . Pen- 
ava già S. M. a ritirarli, quando verfo le 
ore dieci della fera gli vien recata la nuovi 
che il Generale Zieten li era impadronito deli 
le ajture di Siplitz di dove lì potea fulmina- 
re 1 armata Auftriaca: torto vi accorre, le fa 
folti fica re , e comincia a cannonare di nuovo 
gli Auftriaci. II Conte Odonell che comandava in 
aflènza del Daun, vedendo che non era porti- 
bile saggiare di colà i Pruftìani, fece partar V 
Elba all efercito dell’ Imperatrice, e lo conduf* 
le felicemente fotto le mura di Dresda ove 
refto per tutto l’ inverno. Il Re di Prulfia 
perdette circa 18. mila uomini fra quali c, 
mila recarono prigionieri, 43, tra bandiere 0 
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Aendardi, 8. cannoni : 15. battaglioni di Gra- 
natieri Tettarono totalmente annichilati . Gli 
Austriaci {offrirono la perdita di circa 12. 
mila uomini, e di 28. cannoni per mancanza 
di cavalli da trafportarli . Quella fanguinofa 
battaglia fu f ultima azione di quell’ anno , e 
la più memorabile di tutto il rimanente del- 
la guerra, che trattoci in feguito in maniera 
alquanto più mite . 

La Francia intenta a riparare le gravif- 
fime perdite nell’ anno fcorfo (offerte, come 
abbiamo veduto, affidata la direzione dell’ armi 
al Marefciallo di Etrees, tentar volle con la 
mutazione del Comandante di migliorar fortuna. 
In fatti vi riufcì egli in gran parte , mentre da 
effo venne reftituito appoco appoco il buon or- 
dine, e la militar dilciplina , Unitofi al Marefcial- 
Jo di Broglio tornò di nuovo a perfezionare la 
conquida di tutto il Landgraviato di A ili a, non 
ottante _gli sforzi del Principe Ereditario di 
Brunfwich. Nel dì io. di Luglio gli Annove- 
refi vennero alle mani a Corbacb con i Fran- 
cefi , ma deprezzando troppo i loro ne- 
mici Tettarono loccombenti e perdettero 
più di 3, mila foldati fenza contare 110®. 
prigionieri . Calici e Minden lì refero torto 
ai vincitori, onde il Principe Ferdinando di- 
fiaccò verfo il Reno con un cofiderabil corpo 
di truppe il prefato Principe Ereditario fuo 
nipote , per fare una potente diverfione. 
Verfo la fine di Settembre s impadronì que- 
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di di Cleves, ed Rimberg, ed accingeva!! a 
far I* «(Tedio di Wefel , quando nel dì 17$ 
Ottobre fi vidde a ridolTo il Marchefe di 
Cadries Luogotenente Generale che marciava 
in foccorfo della Piazza . Il giovane Principe 
fi rifolvè di prevenirlo, e la mattina dei 1 5. 
fu il primo ad attaccar la battaglia, ma i 
Francefi fecero il loro dovere, ed egli tro- 
Vofiì obbligato a ritirarli con una conlìderabil 
perdita di uomini e di artiglieria. Se gli 
Anglo Annoverefilfi fodero potuti impadro- 
nire di Wefel avrebbero codretti i loro av- 
verlari a lafciar I* Affia e partirli dalla Ger- 
mania , e trovato avrebbero il campo aperto 
per tentar qualche fpedizione nell’ ideila Fran- 
cia oppure nei Paefi-Balìi . Non così però an- 
darono gli affari di quella Corona fui mare, e 
in America . Se le riufcì come T anno fcorfo 
di tener lontani gf Inglefi dalle lue code, 
non potè però far faipare dai Porti le fue 
Flotte, perchè bloccate per ogni parte dai 
nùmcrofi valcelli Britannici . Più che la ma- 
rina Inglefe fi aumentava di forze, più quel- 
la di Francia s* indeboliva * Eifendo dato 
medò in campo uno sbarco in Irlanda, quedo 
ebbe un efito infelice, edendochè tutte le 
truppe Francefi, che pofero piede in quel Regno 
o rimafero tagliate a pezzi, o prigioniere con la 
perdita dell’ ideilo Comandante Sfg. Turrot . 
Infelicifiìmo anche riufcì il tentativo di riac- 
quiftare la Città di Quebech nel Canadà , men- 
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tre il Generale Amhreft disfece un grotfo 
corpo Francefe trafportato colà con gran tpe- 
fa e fatica, e di lì a poco conquido il Forte 
di Monreale ftabilimento il più importante 
c per il clima e per il commercio che pofle- 
defle il Re CridfonifUmo nell’ America . 

In mezzo alle tante cure e di guerra e 
di Governo, che occupata continuamente te- 
nevano P Imperatrice Regina , la maflima di 
Ogni altra fin da quando divenne Madre fa 
quella de. P educazione e profperità dei Puoi 
Figli deftinati dalla Provvidenza a formare 
un giorno la felicità di tanti popoli. Giunto 
appena il Reale Arciduca Giufeppe al termi- 
ne del diciottefimo fuo anno» pensò a fargli 
eleggere una Spofa degna di dar dei fuccelTori 
al Trono dei Cefari . Cadde la fcelta fopra la 
Reale Infanta Isabella Figlia di D. Filippo di 
Borbone Duca di Parma e Piacenza , Princi- 
pefìa ripiena della più amabile avvenenza » e 
' delle più rare doti, e qualità di fpirito.edi 
cuore. Il Principe di Licteflein fpedito venne 
a Parma, col carattere di Ambafciatore ftraor- 
dinario, a fare la formale domanda a quel 
Sovrano di fua Figlia in Spofa dell’ Imperiai 
Primogenito. Efeguita quella venne col mag- 
gior fallo nel dì 3. di Settembre, e nel dì 7. 
giorno di Domenica fi compì P augulìo ma- 
ritaggio. Dopo varie grandiole fede date- 
fi dalla Corte di Parma , congedatali 

la Reale Spofa teneramente dal Duca-* 
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filo Genitore e dai Reali Infanti , partì alla 
volta di Vienna con un accompagnamento 
dovuto alla conforte dell’erede dell’ Auftriaca 
Monarchia. Pervenuta a Gafal Maggiore di- 
chiarò Città quella per altro riguardevole Ter- 
ra, e nel dì 15. di detto mele arrivò a Man- 
tova ove prefe un breve ripofo di due gior- 
ni godendo dei preparati divertimenti, ed ivi 
venne complimentata dai Miniftri di tutte le 
Corti d Italia. Nel fuo palleggio per gli Sta- 
ti Veneti ricevè i più magnifici trattamenti 
di ordine di quella Repubblica , che le fece 
prefentare in dono un fuperbo finimento di 
criftalli . Giunta felicemente nelle vicinanze di 
Vienna, trovò a Laxenbourg Maria Tcrefa 
che unitamente all’ Imperatore fuo Conforte 
le prefentò per la prima volta il Reale Arci- 
duca . Fece il fuo folenne ingrelTo nella Me- 
tropoli dell’ Impero con una grandiofità più 
facile a concepirli che a deferiverfi, e trasfe- 
ritali a dirittura alla Chiefa degli Agoftiniani 
Scalzi , vi trovò full* ingreflò le LL. MM. 
Ih e RR. con tutta la Cefarea Famiglia che* 
l’attendevano. Portili i Reali Spofi in faccia 
all’ Aitar maggiore, vediti di drappo di argen- 
to, riceverono dal Nunzio Pontificio la Nun- 
zial Benedizione con le conluete ceremonie , 
quindi li ritirarono tutti nei refpettivi appar- 
tamenti • Durarono le felle per dieci giorni 
non interrotti di feguitc , e nelle illuminazio- 
ni 
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ni, fuochi, e fpettacoli , fi vide rifplendere la 
magnificenza non meno che il buon gufto . 

1761. Mentre le truppe dell’ Impera- 
trice Regina fi ripofavano dalle firaordina- 
rie fatiche di due compagne così lahoriofe* 
degnofli la clementifiima Sovrana far pub- 
blicamente conolcere quanto era foddisfatta 
de’ loro fervigj. Oltre aver dato al loro zelo 
e coraggio gli elogj che meritavano, aumen- 
tò la porzione del pane a ciafchedun folda- 
to repartitamente di una libbra il gior- 
no . Senfibile ancora alle calamità degli abi- 
tanti di Dresda , inviò delle 1 contidera- 
bili lem me per riparar in qualche maniera 
alle loro ('venture. Era morto improvvifa- 
mente nel 25, Novembre dell’ anno fcorfo 
in età di anni 77. Giorgio II. di Brunfwich 
Re della Gran-Brettagna , e d’ Irlanda , uno 
de’ Principi più avveduti e politici del pre- 
ferite fecolo , per 1’ addietro grand’ amico e 
difenfore della Cafa d’ Aufiria, e ora grand* 
avverfario. Era a lui fucceduto Giorgio IH. 
luo nipote, che in principio del fuo Regno 
avrebbe voluto goder della gloria di render 
la pace all’ Europa . Tutti i Gabinetti fi tro- 
vavano fianchi ed opprelfi, mancavano i mez- 
zi di trovare il danaro che i fudditi efaufti 
non poteano più fomininiftrare, eflendo illan- 
guidite le arti, defiituto il commercio, e 
vuote le campagne di agricoltori. A tal fine 
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il Re di Prurtia Tuo alleato « invitare le 
altre Potenze belligeranti ad un congrego di 
pace , additandone la Città di Augufta* Le 
due Imperatrici Maria Terefa , ed Elifabet- 
ta, unitamente al Re Criftiiniflìmo per far 
vedere quanto folle il defiderio loro pel ri- 
ftabdimento della pubblica tranquillità , fi 
proteftarono pronte a inviar torto in quella 
Città i loro plenipqrenziarj , e la Corte di 
Vienna torto nominò a tale effetto il Conte 
di Seitern. Nel tempo ifterto il Re di Pruf- 
fia chiamò nel fuo quartier generale di Meifi 
fen il Conte di Finkeftein Miniftro degli affa- 
ri erteti, e fece fa pere a tutti gl’ Inviati (Ira- 
nieri refidenti alla fua Corte , che ritardar 
non volendo in verun conto lo ftabilimen- 
to della pace, era pronto a cedere all’Im- 
peratrice Regina buona parte della Sle- 
fia , come fi era offerto di fare fino dall’ 
anno 175 9. , perfuafo che la M. S. morta 
dall’ effufione di tanto umano fangue fi con- 
tenterebbe di un tal facrifizio, che era egli 
per fare . Parea per vero dire accettabile la 
propofizione e vantaggiofa , ma ficcome la 
buona fede, e la giuftizia furono lempre lo 
fcopo de’ Trattati della Caia d’ Auftria , non 
fembrò accettabile all' Imperatrice * fen- 
za una indennizzazione equivalente per la 
Cafa di Sartònia, quale avea tanto fofferto a 
cagione della caufa comune , proteftandofi di 
anteporre a qualunque fuo ingrandimento, una 
conveniente foddisfazione in favore del Re 
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Augurto III. Se Maria Terefa afcoltati avef- 
le più i configli della politica, che quelli- 
dell’ equità, la pace farebbe!! forfè concludi, 
ma piuttofto che 1’ acquifto di una parte di 
una Provincia , che non la rendea nè più 
nè meno potente, preferì il far conofcere 
al mondo in qual maniera mantener fi deb- 
bano da’ Regnanti i patti di un alleanza. 
Sentiti appena i progetti della Corre di Ber- 
lino , ne dette parte alle Corti di Verfaglies, 
Pietroburgo, e Varfavia , onde il Re di Pol-i 
Ionia inviò torto alla Dieta di Ratisbona , 
c a tutte le altre Corti d’ Europa la feguen- 
te Memoria aliai importante , per far com- 
prendere nel luo più chiaro punto di villa, 
quanto giuda forte la domanda dell’ Impera- 
trice Regina d' una rindennizzazione in fa- 
vore dell’ infelice Elettorato di Sartonia. 

„N E1 tempo irtefìo in cui la miferia sì 
generalmente fparfa per tutta la Germania , 
e le fventurate confeguenze di una guerra 
sì lunga , e sì crudele rifvegliar dovrebbero 
la fenlibilità del cuore umano , fembra che 
la Corte di Berlino fia rilbluta di rinunziare 
alle coftumanze più facre delle nazioni . A 
confiderare infatti la di lei maniera di pro- 
cedere , difficilmente fe ne troveranno gli 
efempi negli annali di qualunque popolo 
colto . La SafTonia è fiata aggravata da enor- 
mi contribuzioni , che oltrepaflàno il valore 
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di molti milioni , al pagamento de’ quali è 
flato prefcritto il corto termine al più di 
giorni 15., lenza pietà dello flato deplora- 
bile delli fventurati fudditi di S. M» Poilac- 
ca , efiaufti fino all’ ultima goccia di l'angue, 
afcendendoalP epoca della prelènte guerra . So- 
no flati coftretti a pagare in contanti le re* 
clute.i fervitori, i cavalli con tutto il man- 
tenimento, e i Magiftrati della Città arrefla- 
ti perehè non hanno trovato il modo di 
foddisfare alle loro promefl'e . Sono flate in- 
cendiate le intiere Città , allorquando non 
hanno potuto pagare le impofte contribuzio- 
ni , le forefte fono flate tagliate lenza lardar- 
vi in piede neppure un abeto , non come 
fi foflè trattato di procurare le legne ne- 
cefl'arie all’ armate Prulfiane, ma per vendere 
il legname fuori del paefe, q per la crudele 
fodisfazione di lafciare degl’ indelebili con- 
traflegni di deflazione per più di un fiecolo 
intero , Sonofi porti in oblio tutti i ri- 
guardi che fi debbono vicendevolmente i So- 
vrani, poiché non è fiata rifparmiata la fa- 
cra Perfona dell’ ifteflo Re di Pollonia Eletto- 
re di Saflònia , coll’ edere flato dato il fiacco 
a tutte le fue Cale Reali, e nello firorfò No- 
vembre S. M. Prufiiana fi è prelb il barbaro 
piacere di vedere desolare fiotto i fiuoi occhi 
il Cartello di Torgau , e quello di Hubertsbur- 
go infierviente al trattenimento delle fiue cac- 
ete , e tutto ciò. non nel calore di una zuffa* 
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ne in circoflanze, che fi potrebbero attribui- 
re alla sfrenata foldatefca, ma a fangue fred- 
do, in tempo dei quartieri d’ inverno . Tutti 
i mobili di S. M. Poi lacca fono fiati inventa- 
riati , e venduti , le campane e 1’ orologio 
della Torre e del Cartello portati via, fvelto 
il rame che cuopriva i tetti, 1’ inferriate delle 
scale, e fino le ferrature delle porte, e delle 
fineftre . Le tefte Coronate hanno in ogni 
tempo ufato un certo rifpetto alla propria 
dignità , e a riguardi perforali che vicende- 
volmente fi debbono, onde il Re di Pollonia 
Elettore di Safionia lungi dal vendicarli, ha 
dati gli ordini più precìfì perchè le fue trup- 
pe unite agli Aulirò Rulli oflervafiero in Ber- 
lino la più efatta difciplina , e fe colà è Hata 
commelfa qualchè violenza, non ne fono rei 
i Tuoi foldati. Tutta l’Europa ha vedute le 
lettere dei mercanti e altri abitatori della 
capitale degli Stati del Re di Prufiia , che 
lodano il buon ordine che fi è tenuto * Sem- 
bra dunque giufto che nella profiima pace 
debba elfere reintegrato f Elettore di Safionia 
di tutti i danni fofferti. Tutto 1’ Impero il 
dice con voce unanime, e S, M. 1’ Impera- 
trice Regina, e le Potenze Garanti delTratta- 
to di Veftfalia fembra che non pollano de- 
porre le armi fenza una tal condizione, e che non 
foffriranno mai la rovina di un Principe la di 
coi Cafa è fempre fiata benemerita della Pa- 
tria , e che fi trova opprefjo fe non per aver 
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rigettata generofamente f indegna proporzio- 
ne di tradir 1* amicizia , e violare un Tratta- 
to di alleanza . Non rimane a S. M. Pollacca 
altro partito da prendere, che veder con oc- 
chio collante e raflegnato i mali che non può 
fraftornare dai Tuoi Stati ereditari , e il (offrire 
che S. M. Prulfiana abbia pollo in oblio ciò 
che gli deve in qualità di Re fuo uguale e 
come Elettore fuo Co flato, ma nell’ ideilo 
tempo ripofa con la fiducia nella Divina Prov- 
videnza e giuftizia che làprà a fuo tempo 
procurarle un efatta foddisfazione per tutte 
le violenze e ingiuflizic loff.rte . „ 

Il desiderio della pace però nell’ Impe- 
ratrice Regina fu tale, che quantunque cono- 
fceffe il pregiudizio, che ridondar ne potreb- 
be alla negoziazione propolla nell* Impero, 
quando la Francia folse in pace colf Inghil- 
terra , ciò nonoftaute S. M. Imp. , e Reale 
per compiacere il Re Criftianillimo volle in 
tale occafione facrificare il fuo proprio van- 
taggio al defiderio che il Gabinetto di Ver-> 
fagiies di inoltrava per la pace. Acconfentì 
dunque a una riconciliazione particolare tra 
la Francia, e F Inghilterra, mediante 1* onefta 
ed efprefsa condizione che non vi fi conver- 
rebbe cofa alcuna contraria agl’ interelfi del- 
la Cala d’ Auflria. La difeordia però fra quel- 
le due Corone invece di eltinguerfi fi acrebbe 
maggiormente, poiché Luigi XV. conofcendo 
finalmente, che gli era imponibile mantener 
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In guerra fui mare contro le forze fupériori 
della Gran-Brettagna, tanto fece ed operò 
prcfso la Corte di Spagna, mettendole in vi- 
lla il comune intercise della Cala di Borbone 
di fottenerfi Icambievolmente, che conchiuse 
un Trattato noto al mondo fotto il nome , 
del celebre Patto di Famiglia contenente 
XXVIII. Articoli a cui accederono le Corti 
di Parma e di Napoli. In confeguenza di que- ■ 
Ila convenzione la Corte di Madrid fu co- 
rretta a fpofare la caufa di quella di Verfa- 
glies, benché con fommo difeapito come ve- 
dremo. Gli eferciti intanto Bando in calma, 

T Imperatrice Regina non meno a vantaggia 
dei propri fudditi che per rendere a fe più 
tollerabile il pefo del Governo, iftituì un Con- 
iglio di Stato perpetuo, che aver dovefte 1* 
ìfpezione particolare fopra i di lei Regni e 
Provincie. Propofè con quello nuovo ftabili- 
mento „ Che ficcome non era necefsario ram- 
mentare ai Tuoi popoli lo zelo indefefso , on- 
de fin dal fuo avvenimento al Trono era ani- 
mata per ftabilire la ficurezza e felicità dei Tuoi 
Srati ereditari , così con fua fomma confola- 
zione vedea i fuoi fudditi corri fpondere con 
una inviolabile fedeltà alle di lei cure , ma 
trovandoli coftretta dagli indiretti difegni dei 
fuoi nemici ad accrefcere i pubblici aggravi, 
in vece di diminuirli, come avea tempre defi- 
derato, gli era necefsario fottomettere gli af- 
fari interni dei fuoi ftati ad un ilpezione 
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generale acciò foflTero maturamente efamina- , 
ti e trattati nella maniera la più efatta con- 
nette ad un più ferma fiftema le parti tutte at- 
tenenti all’ amminiftrazjone , e la M. S. aiu- 
tata da tali mezzi poteflè dare quelle difpo- 
fìzioni, che riufciflero più idonee a fcemare 
le tatti? che la guerra rende a necedarie, „ Ta- 
li enno gli oggetti importanti intorno a’ qua- 
li impiegar li dovea quello nuovo Configlio > 
e per metterlo in grado di corrifpondere in- 
tieramente all’ efpettativa dell’Auguda Sovra- 
na , e confervarvi collantemente lo fpirito di 
unione e d’ imparzialità, prefctitto venne» 
come una lesse invariabile della fua colli- 
tuzione, che niuno de’ membri nominati po- 
tede efl'ere giammai rivedilo di altra cari- 
ca, e chi ne occupava a cafo altra per fa- 
vanti r la dovefse lùbito dimettere, Pa una 
limile preterizione niuno venne eccettuato fuo- 
ri del Gran Cancelliere di Corte e di Stato » 
motivo della connedìone, che pafsa fra gli af- 
fari del fuo Dicallero e 1’ ammimllrazione delf 
interno dell’ Auftriaca Monarchia . 

Svanita ogni idea di pace fi venne nuo- 
vamente all’ armi, mali aprì la campagna af- 
fai più tardi degli anni precedenti, avendo 
i prefati maneggi fofpefo alquanto il furor 
militare . Continuò il Maresciallo Daun, a 
confervare il comando in capite dell’ armate 
Regie Imperiali, e Tempre intento fecondo 
le fue iftruzioni a confervarfi la Sadònia , pro- 
• .* :) H curan- 
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Curando di viepiù eftenderfi in quella , • 
non il- mode in queft’ anno mai dalla mede- 
lima . Avea a fronte il Principe Enrico di 
Fruflia , che cercava tutti i mezzi di trafpor- 
tare il teatro della guerra in Boemia , ma per 
la di lui laggia militare efperienza non potè 
confeguire il luo intento . Il Re di Pruflia , 
Temendo i movimenti de’ Rudi diretti parte 
verfo la Pomerania , e parte a una nuova in- 
vafione nella Sieda per colà unird coll’arma- 
ta del Generale Laudon , ad efeguir que’ prò 
getti, che la loro Sovrana volea afiolutamen* 
te compiti , ( avendo per torre ogni oftacolo 
deporti que’ Miniftri che pendevano dal par- 
tito Anglo Prudo, e fra gli altri il Gran 
Cancelliere Beftucheff ) partì da la Sadonia, e 
fi direrte con velocirtima marcia verfo Glagau. 
Tutta 1’ eftate fi mantenne accampato incon- 
tro all’ armata Aulirò Rurta, ora moftrando di 
volere attaccarla, ora retrocedendo, ora avan- 
zando, ma il Gen. Laudon 5 che non volea termi- 
nar la campagna fenza qualche impreladi ftrepi- 
to, fatto nel dì 19. fetrembre un inafpettato mo- 
vimento verlo Schweidnitz , nella notte del dì 
30. dati a tutti i Tuoi Ufiziali gli ordini op- 
portuni, fenza che i ^ruffiani potedcro averne 
il minimo fentore, appoggiate le fcale alle 
mura , gli Auftriaci penetrarono nella piazza di 
cui alle ore 6. della mattina s’ impadroniro- 
no con tanto vigore, e celerità, che il Gen. 
Maggiore Conte di Zaftrovv che vi coman- 
- u'j dava 
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dava non ebbe tempo di proporre veruna ca- 
pitolazione, e quindi dovette renderti a di- 
luizione con tutte le Tue truppe afcendenti 
a 5 . battaglioni . Molte furono le artiglierie 
di cui s’ impadronirono i vincitori nella pre- 
fa di quella piazza , e copiofe eziandio le mu- 
nizioni e provvifioni di vettovaglie • Un a- 
zione così bella in genere di guerra, e così 
nuova nella moderna arte di trattar le armi 
produfTe in tutt 3 1*. Europa quella meraviglia 
che fi meritava » Il medefimo Re Federi- 
go ne rimafe così forprefo, che in una lette- 
ra da lui diretta al Gen. Zaftrow dopo il fat- 
to, parlando delia difgrazia accadutagli e della 
maniera di difenderli „ voi ( gli dille ) liete 
nel calo di feri vermi quel che Francefco I. 
Re di Francia fende a fua Madre dopo la 
battaglia di Pavia • Tutto è perduto fuori che 
/’ onore . Siccome io non vedo troppo chiaro 
in quel che teftè vi è avvenuto, così fofpen- 
do di darne il mio giudizio, poiché la colà 
è molto {ingoiare.,, 

Il Laudon avendp raccomandato aHe^j 
truppe, che non defiero il facco all’ acquitlata 
Città, promeflè in vece una gratificazione di 
zoo. mila fiorini, ma una tal ricompenfa fe- 
ce paca impresone in que’ bravi combatten- 
ti, i quali poco curandoli del denaro, rifpo- 
fero non averne bifogno purché fodero con- 
dotti alla gloria in fervizio dell’ amabililGma 
loro Sovrana « Dopo la prefa di Schweidnitz 
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non avvenne in Sieda azione » che meriti ve- 
run refieffo , ed avanzandoli la ftagione 
gli Auftriaci prefero quartier d’ inverno in 
quel paefe , e i Rudi andavano a unirfi al 
Generili Rcmanzow ,, che non oftaine t^li sfor- 
zi de’ Genera,! Werner, e Principe di Wic- 
temberg , fi refe padrone nel dì 24. ottobre 
della fortiflitna Piazza di Colberga lui Mar 
Baltico, la chiave dalla Pomerahia, e per mez- 
zo deila quale l’ efercito Rufo potea facil- 
mente ricevere i convogli lenza fargli tra ver-, 
fare per la Pollonia. Tutto annunziava per 
l’anno figuente una campagna decifiva della 
forte dei Re di Prufiì*, quando la fortuna 
venne iu fuo foccorfo , e lo liberò come ve- 
dremo dal pericolo in cui fi trovava • 

La Francia, le di cui perdite fui mare fi 
andavano Tempre facendo più grandi , elfen- 
dole pervenuta notizia di dovere aggiungere 
alla diigrazia dell’anno feorfo l’ Ifola diGorea* 
e 1 fuoi ftabilimenti fu le Code del Senegai 
nell’ Affrica, per ottenere una pace meno 
fvantaggiofa che folte poffibile , giudicò luo 
int^relie politico il fare l fuoi maggiori sfor- 
zi in Germania , affine di procurare di con- 
quiftare quel più che folle potàbile degli. 
Stati del Re Britannico nell’ Impero. A ta- 
le oggetto rinforzò le fue a '.mate, e tor- 
mando due eferciti aliai poderofi, venne Tem- 
pre p ù a ftringerlì l’ armata del Principe 
Feuiinando di Brunfwich y avendo i Francete 

occu- 
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occupato oltre un groflò magazzeno le piazze 
di Marburgo ediHamm. Fin dal mele difeb- 
rajo il Principe Ereditario di Brunfwich uni- 
to a un corpo di Prufiìani, tentò di {caccia» 
re * e arm * di Francia dal Landgraviato di 
A/ha, e p 0 f e f a (Tedio alla Capitale. 11 Mai 
reicia lo di Broglio ascorfo in aiuto della piaz- 
za nel 24. del mele di marzo attaccò la bat- 
tag la con gli Annoverefi, e riportò una comi 
P età vittoria uccidendo loro 2. mila pedone^ 
c acendo altrettanti prigionieri con Tacqui- 
Jlo di tre pezzi di cannone e i>. (tendati* * 
a confeguenza del riportato vantaggio fu lo' 
Icioglimento dell’ attediò. Il Principe Ferdi- 
nando allora avendo a cuore di confervare 
la iuperiorità acquietata negli anni fcórfi fo- 
pra 1 1 Francali pensò di attaccarli egli fletto 
nel et 17. di luglio a Filinghaufen, e gli a- 
vrebbe nuovamente battuti, lei due Coman- 
danti uniti i loro eferciti non fi fodero bra- 
vamente difefi . Il fatto d’armi fu indecifo 
ma non Concertò punto T idee de’ prefati due 
Generali, mentre profeguirono i loro avan- 
zamenti , e fi refero padroni de la Città di 
Volfembutel, Refidenza del Ramo principale 
della' Famiglia di Brunfwich, giungendo di 
nuova a minacciare l’ Metta Città di Anno- 
ver , predo i confini, del di cui paelc prefe- 
ro 1 quartieri d’inverno. L’ Inghilterra vei 
endo dal canto- fuo di non potere per tet- 
ra mantenerli contro la Frane]*, pensò a coni 
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fervarfi le fue conquide nelle altre parti del 
mondo, ed a farne delle nuove , e volentieri i 
popoli accordavano al nuovo Re Giorgio III. 
i necertari fuflìdj , non oftante , che il ce- 
lebre Miniftro Milord Pitt, in cui aveano 
gran fiducia fi forte dimeflo da* Tuoi impie- 
ghi. Portali alla vela una poderofa Flotta an- 
dò a por 1* art'edio al Forte di Belisle nell* 
Ifola dell* irtertb nome fituata dirimpetto alle 
Corte della piccola Brettagna , e in brevi gior- 
ni fu coftretto a capitolare . Non ebbero u- 
gual felicità altre imprefe tentate contro le 
corte di Francia, poiché gli abitanti fi dife- 
fero a maraviglia , e tanti armatori ufcirono 
in quell’ anno da* Porti di quel Regno , che 
immenfo danno recarono al commercio degl’ 
innocenti fudditi Britannici con la prefa di 
molte loro ricche navi mercantili , che per 
foverchio deprezzo delle forze nemiche fi re- 
putavano ficure . Ebbe però felice efito per 
1’ Inghilterra l* imprela di Pondichèry il 
migliore ftabilimento della Corona di Francia 
nell’ Indie Orientali , che fi refe dopo lungo 
e penofo artedio . 

In mezzo a quelle vicende di guerra, <lie - 
per. felici o infaufte che fodero niente alte- 
ravano 1* animo imperturbabile di Maria 
Tertfa, forte nelle difgrazie , moderata nelle 
profperità , un terribile colpo venne ad affligge- 
re il di lei cuore materno. Infermatoli di 
■violenta febbre 1* Arciduca fecondogenito , 

, .. dopo 
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dopo 16. giorni di malattia, relè l’aMima al 
Tuo Creatore nel di i8« di gennaio, coqv 
pianto generalmente da tutti i ludditj. Chia- 
mavali Cacio, Giulèppe, Emanuelle, Gio- 
vanni, Nepomuceno, Antonio, Procopio, ed era 
nell’età quali di anni 1 6. eflendo nato nel dì 
primo febbraio 1 745. Sempre diè fegni di una 
coftanza maravigliol'a, e vide avvicinarli Pe- 
firemo fuo momento con quell’ eroica fer- 
mezza e ralTegnazione veramente Criftiana 
che caratterizzano le anime grandi. Univa 
in fe le piò rare qualità, e per la fua affabi- 
lità , formava la delizia di tutti quelli che 
aveano l’onore di eflergli vicini. Deftinato 
era ad occupare il loglio della Tofcana» ed 
in breve dovea formarli la fua Corte fepara- 
ta , poiché voleano gli Augurti Genitori in- 
viarlo a governare que’ popoli de’ quali un 
giorno dovea eflere il Sovrano . Fu accompa- 
gnato alla tomba da tutti i Fratelli Arcidu- 
chi e Sorelle Arciduchefle in grandi abiti di> 
profondo lutto, e deporto il cadavere con le 
confuete ceremonie neila Tomba dell’ Augu* 
lHlfima Aurtriaca Famiglia. 

17 61. Avea fin qui foftenuta il Re di 
Prullia con ftraordinario coraggio una guerra 
con la miglior poflibile uguaglianza coatro le 
più formidàbili Potenze dell’ Europa , ma per 
vero dire le attuali circoftanze non gli- erano 
punto favorevoli Il fuo Regno di Prulfia 
fin dall'anno 1758. era in mano della Ruifia, 
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come ancora gli Staci fuoi di Veftfalia trovavanii 
in potere dei Francefi, che gli avenno con- 
quidati a nome della Cafa di Audria . Le 
truppe Regio Imperiali erano padrone di 
Dresda e della metà della Saflònia , e nella 
51 efia unite a’ Rulli li accingevano a termi- 
nare la conquida di quella Provincia, e pofcia 
penetrare nel Brandemburghefe che dopo la 
refa di Colberga era aperto per ogni parte . 
Tutti i fuoi Stati, fenza eccettuarne la capi- 
tale di Berlino, a riferva dei Ducato di Mag- 
deburgo erano dati fottopodi alle nemiche 
incurdoni, ed a deridimi devadamenti e dra- 
gi : f Inghilterra opprefla in mezzo alle fue 
vittorie dai proprj debiti , gli ritardava i 
promefìì fudidj: in fomma era ridotto final- 
mente a defiderar quella pace che era dato 
il primo a turbare. Ma un avvenimento che • 
impenfato giunl'e fui principio dell’ anno fcon- 
certò, non poco il fidema dell’ alleanza unita 
contro di lui , .e rimede le cofe , fe non in, 
fuperiorità almeno in uguaglianza * Adalica 
da febbre con tode violenta Hlifabetta I. Im-: 
perarrice di tutte Je Rudie Figlia dell’ immor.*: 
tal Czar Pietro fi, nel dì 3. di gennajo ce-, 
dè alla violenza del male, e terminò di W-r 
vere in età di anni 53. Era nata nel dì 29. 
Dicembre 1709. e proclamata Imperatrice- 
1’ anno 1 741. come fi è detto..; L’ Impero 
Rudo in fequela di tal morte redò devoluto 
al Granduca di lei Nipote Figlio del defunto 
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Federigo Duca di Holftein Gottofp e della 
Principeffa Anna Figlia primogenita del pre- 
lodato Czaf Pietro I. Nacque egli nell’ anno 
1728. ed avea ricevuto il nome di Carlo 
Pietro Ulrico col quale era dato dichiarato 
Succeflore al Trono di Svezia nel 1741»» ma 
d.ue anni dopo per configlio della Zia, abbrac- 
ciata avendo la Religione Ruffa fotto il no' 1 
me di Pietro Federowitz, dichiarato venne 
nel 1743. fucceffore ed erede di quella vada 
e potente Monarchia . Affunte appena le re- 
dini del Governo col nome di Pietro 111 . fen- 
za far veruna riflellìone ai Trattaci dimoltrò 
talmente il genio Prulfiano, che dichiarofll 
Cavaliere del Re di Pruflla portando l’Ordi- 
ne del»’ Aquila Nera, e affettando le maniere 
iffeffe di veftire di quel Monarca. Senza aver 
riguardo veruno a quelle convenienze, che fo- 
gliono fcambievolmente ufarfi i Sovrani, det- 
te apertamente a concfcere la fua inclipazio-^ 
ne Prufliana ai Miniftri dell’ Imperatrice Re- 
gina, e del Re Cnfliaoifa, , allora quando effen- 
doli portati a complimentarlo con le loro nuo- 
ve Credenziali, non poterono ottenere udien- 
za . Quella fua maniera di procedere, giudi- 
cata venne dal mondo una veri mancanza, 
poiché per qualunque affezione e (lima, che 
avelie avuta per Federigo III. , non dovea 
giammai indurli a una slealtà cotanto vitupe- 
revole. Portava la di lui immagine nel pro- 
prio anello , fece veli ire alla Pruiliana tutti i 
* foldati 
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faldati delle guardie, e la moda dei corti t 
angufti uniformi eftenderfi dovea a tutte le 
Tue armate con grandiflimo fcandalo di tutti 
i Tuoi fudditi . Quella fua propenfione ed 
amicizia verfo il Sovrano di Pruflla era la 
cagione per la quale gli eferciti Rudi aveano 
negli anni decorli operato con tanta lentezza, 
e poi in mezzo a più glorioli vantaggi erano 
tornati indietro ora fatto un pretefto , ora 
lotto un altro. Tutto proveniva dai Tuoi fé-- 
greti maneggi , efièndocht i Miniftri del di- 
partimento di guerra non voleano difguftarlT 
il fai nafcente nella perfona del Succedore • 
all’Impero che dovea un giorno edere il lo-' 
ro padrone. Senza darne- notizia veruna ai'* 
fuoi Collegati fece prima pubblicare un armi- 1 
ilizio col Re di Prudla , quindi teco lui con- 
clufe nel dì 5. Maggio un Trattato di paco 
nella quale feppe comprendere anche quella 
della Svezia e del Ducato di Meclemburgo 
jendendogli liberamente tutti gli Stati, Piaz- 
ze , e Provincie che le armi Rude con tanta 
effufione di fangue, e difpendio di danaro 
occupati aveano negli anni addietro. Fin qui 
non fi fermò il fuo genio impetuofo, men- 
tre non molto dopo col pretefto, che P Im- 
peratrice Regina lontana folle dall’ accomo- 
darli con la Cafa di Brandemburgo , li dichia- 
rò alleato del Re di Prudia,fposò la fuacau- 
ia , e rivolfe a danni di Alaria Tefefa quell 
armi iftefie , che unite all’ Auftriache, erana 
• : . pei 
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per terminate gloriofamente la guerra. A 
tenore dei Tuoi ordini i Rudi fi fepararono 
dall’ armata del General Laudon , quindi pafi- 
fati non molti giorni andarono a unirli ai 
Prufliani, divenendo in tal guifa di amici, 
in pochi iftanti nemici. 

Avvifata f Imperatrice Regina di 
quella cataftrofre improvvidi di cole, fece 
dichiarare pubblicamente ai Tuoi Miuiftri preP 
fò le Corti eftere „ Che qualunque cola 
folle provenuta da una fimil mancanza di 
parola dell’ Imperatore delle Rulfie, ella non 
fi perdeva punto di animo, e non avrebbe 
fatta mai la minima coda che folde fiata con- 
traria al fuo onore, alla fua ficurezza, e alla 
lua propria conlervazione , „ A tale effetto 
vifitar fece da perfone ficure i fuoi magaz- 
zini, e li provvidde di tutto il bisognevole 
facendo fondere giorno e notte cannoni e 
lavorare altri ifirumenti da guerra che le abbi- 
fognavano. Compiè tutti i fuoi Reggimenti 
e andò accrefcendo di nuovi rinforzi le due 
truppe formando nuovi corpi di Croati e Schia* 
voni dei quali ne avea avuta in pattato una 
fègnalata efperienza. Avendo quindi il nuovo 
Sovrano di Ruflia ad iftigazione dei Gabinetti 
di Londra e Berlino, dichiarato pubblica- 
mente, che fe il Re di Danimarca Federigo 
V. non gli redimiva tutta quella porzione 
del Ducato di Olftein fopra del quale avea- 
iio pretenfione i fuoi antenati, farebbe andato 
- . a ri- 
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a riprendertelo a forra di armi, 1* Imperatrice 
fi fece un nuovo alleato del Monarca Danefe il 
quale ftpofe alia teda del fuoefercironumerofo 
dì 6 o. mila perfone e fi accinfe a andane 
incontro all’ armate Ruffe, che fi avanzavano 
a gran giornate verfo il fuddetto Ducato di 
Oldein. In mezzo a quelli preparativi ed 
incendio di guerra , che andava maggior- 
mente a dilatarli r Pietro III. avendo deter- 
minato di riformare gli adeguamenti full* 
ufo dei Miniffri Proteflanti , agli Arcivc- 
feovi , Velcovi , ed Abati delle Rufiie, e facen- 
do moflra apertamente di aver lateiata fola- 
mente in apparenza la prerefa Riforma di 
Lutero , fi tirò addoffo f odio di tutti i fuoi 
luciditi dai grandi fino al più baffo volgo. 
Non f'eppe u&re di quella politica, che gli " 
conveniva per mantenerli il comando, nè ri- 
couofcere che ai Rulli tutt* alerò dovea pro- 
porre per edere obbedito, fuorché il cam- 
biare sì facilmente di Religione. Si avanza- 
rono talmente le turbolenze , che andatotene, 
egli ad Oranientxiun per quindi pafiare ia 
Germania a far la guerra ai Danefi , la tnat- 
tina del dì 9. Luglio, venuta a Pietroburgo 
da Peterhoff ove abitava Sofia. Àugufìa di 
Anhalt-Zerbft fua Conforte con la quale vive- 
va poco di accordo, e che Ai ce vali che Ih-* 
bilito avea di repudiare, proclamata venne 
Imperatrice ed Autocratrice di tutte le Rufiie 
col nome di Caterina II» -al che corri ip ole 
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lietamente il popolo, e con le replicate ac- 
clamazioni per tutte le ftrade, ne dimoftrò 
il giubbilo, ed il contento, Pietro 111 . fu 
obbligato a renderli prigioniero a un corpo 
delle Guardie medeiime che circondata avea- 
no la lua abitazione per aliìcurarlt di tua 
perfona, e fu condotto a Scluflemburgo . Ivi 
la fierezza dei fuoi fconvolgimenti non li ri- 
dufle alle fole potenze dell’ anima con agi- 
tarle di continuo ed atterrarle, ma il corpo, 
ancora ne contrade un total difordine che 
lo condulTe alla tomba . Breve fu la lua ma-, 
lattia avendo avuto un periodo di 7. giorni,, 
e o folle il dolore, o qualche altra occulta 
cagione, nel dì 16 , Luglio pagò il tributo 
dovuto alla natura. Molte cofe dette furono 
fu quella morte, ma elTendq tutte o falle, o 
inverili mili , o fqnza prove, traccieremo dal 
riportarle. La nuova Regnante bifogno avea 
delle lue truppe per ben lìabilirfi lui foglio 
e frenare i malcontenti, cade il primo atto 
del fuo Governo fu quello di richiamarle, 
confermando però la pace fatta col Re di 
Prulfia , e dichiarandoli neutrale nella guerra 
che facevanfi quel Monarca, e f Imperatrice 
Regina. I Rulli a tale intimazione fi fepara- 
rono dai Prulliani nell’ ideila maniera che 
fitto aveano con gli Auftriaci, e dopo breve 
ripofo le ne ritornarono a gran giornate ver- 
fo le frontiere del loro Impero. 

Il Re di Prufcia non mancò però di ap- 
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profittarli della propenlione del fuo troppo . 

Juriolo alleato, onde unitoli a’ Rulli , dopo 
etTere flato per lungo tempo a guardarli col I 

Marefciallo Daun ( il quale fi era raefso in 
una lìtuazione da non temere de’ Tuoi alfalti, ‘ j 
e i Tuoi Ungheri date aveano delle cattive 1 

lezioni alle truppe leggiere Rufse che lo mo- 
leflavano ) fi accinfe a toglierli la comunica- 
zione con la Fortezza di Schweidnitz . L’ a- 
2Ìone di Toplitz in cui il General Pruiliano 
Kleifl fu battuto dal Principe di Lowenftein 
non fu un oflacolo al fuo difegno . Dopo va- 
rie marcie e controma rcie andò finalmente a 
piantar f afTedio a quella Piazza che g'i pre- 
meva molto il recuperare . Il Comandante di 
Maria Terefa accorfe fuhito in foccorfo di 
quella Città , e mefse in opra l’ iftefse ope- 
razioni di cui lì era fervito per fcacciarlo da 
Olmutz, e da Dresda, ma quefta volta non fu 
sì felice, poiché il Sovrano di Prulfia, avea 
trincierato il fuo campo con tutti i foccorli 
dell’ arte, e troppo caro farebbe coftato l* 
attaccarlo* La Piazza fu mirabilmente difefà 
per qua fi tre meli dal General Guafco con 
fomma foddisfazione dell’ Imperatrice, che era 
affai contenta di avere aflretto il fuo nemico 
a fermarli tutta la campagna fotto una Città 
che a lui era ftata prefa in una fola notte : 
foddisfatta ancora reftò della condotta del 
Daun , il quale vedendo del tutto impollibile 
il poter focqorrere la Piazza fuddetta fenza 

aj> 


Digitized by Google 


-vJSWi , 


127 

arrifchiare troppo arditamente 1* efercito , ri- 
flettendo anche che la guerra potea profeguir- 
fi fenza Schvveidnitz, ma non gii fenza quel- 
lo, a norma delle iftruzioni avute dalla So- 
vrana dopo edere reftato per qualche fpazio 
di tempo a fronte del nemico , mife le fue 
truppe nel più florido flato a quartieri d’ in- 
verno. Parve generalmente, che egli proce- 
defse con foverchia cautela, e accufato venne 
di non aver tentato quello che forfè tentar 
li poteva e veniva fuggevito, per quanto 
corfe fama, dal General Laudon , ma le accu- 
fe delle perfòne oziofe ignare della fcienza 
militare e delle circoftanze non diminuirono 
nè punto nè poco la fama di quell’ illuftre 
Generale . Elsendo nel dì p. di Ottobre ca- 
duta una bomba nel magazzino della polve- 
re, non fu più pofllbile il refiflere, onde il 
Conte Guafco fi refe prigioniero di guerra 
con tutta la fua guarnigione. Allorché andò 
a inchinare il Re di Pruflia alla tefta di tutti 
i Tuoi Uriziali che contribuito aveano a una 
sì gloriofa difefa „ Signori, difse loro S. M.. 
voi avete dato un bell* efempio da imitarji 
da quelli a quali farà affidata la difefa di 
una Piazza ; la vojìra refiftenza mi cojla piti 
di 8. mila uomini. U Imperatrice Regina per 
dimoftrare con qual piacere avea fentita la 
gloria acquiftata dal fudietto Conte Guafco 
lo dichiarò Tenente Generale delle fue ar- 
mate c Gran Croce dell* Ordine militare di 
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Maria Terefa, avanzando di grado tutti i 
Tuoi Subalterni, e donando dal Tenente Co- 
lonnello fino al Capitano 6. meli di paga 
doppia, agli inferiori comprefivi gli Alfieri 
un anno, e ai baffi Ufiziali e faldati un mefe 
di foldo . In Sadònia folo le operazioni fi ri- 
ftrinfero a impedire ai Pruffiani il penetrare 
in Boemia, benché il Principe Enrico avelie 
fatti diverfì tentativi, non gli riufcì mai il 
fuo intento benché nel dì 29. di Ottobre ri- 
portato avefle un notabil vantaggio full’ ar- 
mata dell’ Impero comandata dal Principe 
di Stolberg che vi perdé 3. mila uomini, e 
24. pezzi di cannone. . 

I Francefi ancora, e gli Annoverefi mo- 
flravanfi aliai fianchi della guerra, e pochi 
furono i movimenti dell’ armate, fe non che 
i primi nel dì 30. di Settembre riportarono 
una vittoria a Joannesbcrg (òpra il Principe 
Ereditario di Brunfwick , che fu f ultima 
azione avvenuta in quelle parti . Queda guer- 
ra però che, nata era falle frontiere della 
Saffonia, andò inafpettatamente a terminare 
fopra quelle del Portogallo . Temendo Carlo 
III. Re delle Spagne dai pattati efempi , che 
gl’ Inglett non invadelTero i Tuoi Regni per 
mezzo degli Stati di S. M. Fedeliflima , e vo- 
lendo farfi un appoggio dei medefimi in ca- 
fo di avverfa forte , fece ricercare da D. 
Giufeppe Torrero fuo Miniflro a Lisbona le 
needìarie ficurczze dal predetto Re di Por- 
togallo 
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togallo fuo Cognato , ed usò tutte le rifarle 
della politica per trarlo Ceco in alleanza . Do- 
po ciò fi dichiarò alleato del Re Criftianiffi- 
mo in vigore del da noi (òpra efpreflo Trat- 
tato di Famiglia . Il Duca di Choifeul ebbe 
la gloria di terminare quello importante ma- 
neggi 0 » e di far guftare a Madrid quelle 
malfime , che i Cuoi predeceflòri anche piò 
abili più volte aveano mede in campo . Se 
gli Spagnuoli fodero fiati gl’ ideili che al 
tempo di Carlo V., di Filippa II., e del 
Cardinale Alberoni, la Francia avrebbe fatte 
andare a vuoto le idee dell’ Inghilterra , ma 
Filippo V. lafciata avendo la fua Corona a 
un Principe Tempre ammalato, che abbando- 
nava gli affari di Stato alla Moglie gover- 
nata dalle ifpi razioni della Corte di Lisbo- 
na , non fi era effettuato in quella Monarchia ve- 
run notabil miglioramento, Carlo III. appe- 
na montato fui Tronca non feguì il letar 
gico fidema del Fratello Ferdinando VI. ed 
era fempre memore dell’ infigne oltraggio 
fattogli in Napoli nel 1742. da un femplice 
Capo Squadra Inglefe, onde confèrvata avea 
fempre una grande avverfìone per quella Na- 
zione* A tal fine prefè parte nella guerra, 
ma ficcome il Sig. Wall oriundo Irlandefe 
era l’anima degli affari e dei configli, que*- 
fti furono poco efficaci per la difefa degli 
ftabi li menti di America, proponendofi gl’ In- 
celi nulla meno che (cacciare gli Spagnuoli 
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dal pofieflo di fattele loro miniere del nuovo 
mondo , Il Ministro del Re Cattolico parve che 
facel’e ogni poflibile perchè ciò aecadeffe , poi- 
ché inviò troppo deboli ball unenti» e in trop- 
po picCol numero per dar 1* avvilo della di- 
chiarazione di guerra che furono preli 
cammin facendo, e le Città più efpofte non 
verniero con ihefeufabile negligenza nè ri- 
parate nè provvedu e lufficientemente di 
truppe. Ca'rtagena, Porto bello, e la Vera 
Croce non èrano ài ficuro da un colpo di 
mano, e l’Avana Capitale dell* l fola di Cu- 
ba chiave di tutti i Dominj della Spagna 
in America, e fpecial mente del Golfo del 
Medicò, non eden do fortificata che da un 
femplice muro di mattoni , fu nel dì io. di 
A godo coftretta a renderli all’ Ammiraglio 
Pochoch, e al Generale Duca di Albcrmale 
con to. grolle Navi di linea, che erano nel 
Porto desinate a recare in Spagna gl’ im- 
nrenfi refori dei quali erano cariche, e che 
invece di fervire ad aumentare le forze della 
Córte di Madrid, fervironodi gran riftoro a 
quelle della Gran Brettagna « Altra Flotta 
In gioie andò contemporaneamente a devada- 
re le Ifoè Filippine arrivando fino il Ge- 
neral Dùper a renderli padrone e dare il lac- 
co a que la di ManiHa.che ne è la principale, 
t da la quale gl’ Iogleifi rrafportarono a Londra 
-ricchezze eguali a <qudle dell’ Havana • Urk 
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fblo Galeone ivi giunto poco anzi da Aca» 
palco fu valutato tre milioni di feudi . La 
Mi rtinicca la migliore e più ubertofa Colo- 
nia della Francia fu conquista dal Generale 
Monckton nel dì 3. Febbrajo , e Terra Nuo* 
Va prefa dai Franceli ritornò dopo poco tem* 
po fotto il Dominio Britannico. Un elèrcito 
Spagnuolo di 30* mila uomini (ì avanzò con. 
tro il Portogallo a cui fu dichiarata la guer- 
ra fotto il comando del Marchefe di Sarria* 
e penetrò fino ad Almeida della quale fi re- 
iè padrone , ma uniteli le truppe Britanniche 
alle Portoglieli dirette dal Conte della Lippa 
Buchenrburgo Ufiziale affai fperi menta to , toc- 
cò agli Spagmjoli a retrocedere, e poco man. 
cò che non perifféro di farne, e di fete in 
quelf arido clima . Quelli sfortunati fuccelU, 
fe H botale annichilamento della marina Fran- 
cefe 'interamente diftrutta, efièndole rimalli 
appena <5. j Valcelli tri grado d& poterfene fer- 
vire, rilolver fecero il Gabinetto di Verfaglies 
alla pace . Carlo EnWntìèlleill. Re di Sardegna 
avertdo offerta 'per mezzo del Bali Solari, e 
del Conte di Viry, uno Ambafciatore a Pari, 
gr i e T altro a Londra , la fua mediazione » 
reftò quella conclufa e fottoferitta a Verfa- 
glies nel dì 3. di Novembre fra la Francia 
e la Spagna da una parte > e dall’ altra il Por- 
togallo e flnghilterra, che vi aderì affai vo» 
lentieri, perchè le riportate vittorie le co- 
ila vano troppo care , ed i fuoi popoli nel 

I a colmo 
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colmo dei Tuoi falli provavano indicibili mi- 
iene. I di lei Articoli principali furono, che 
la Francia e la Spagna cedevano in perpetuo 
agl’ Inglefi , oltre la redituzione di Minorica, 
l’ Ilota di Capo Brettone la Granata , il Se- 
negal in Affrica , la Florida , e il vaftilfimo Con- 
tinente del Canada . Il Miuiftrodi Francia con 
la c Alone di quell ultimo Paefe, giudicò 
il recare un gran danno piuttoftochè un 
yantaggio all’ Inghilterra per le confeguenza 
che ne prevedevate che ionofi ai giorni no- 
tòri fvilvuppate . Tutto il rimanente fu da 
Giorgio III. reftituito alla Cafa di Borbone. 
Si convenne ancora intorno agli affari terre- 
flritfi obbligandoli la Corte di Verfaglies di 
ritirare le Tue armi dalla Germania,, rimet? 
tenda: all’ Imperatrice Regina le Piazze Prulfia- 
ne che conquiftate ayea in fuo nome, coq 
che il Re d’ Inghilterra non deffe ajuto .ve- 
runo nè direttamente, nè indirettamente al 
Re di Prulfia \ > lJ% 

; L’ Inlpewtrice' Maria, Terefa dopo aver 
re inviato con un treno degno della di lei 
grandezza il Barone Penkler a Cpftantinopo- 
li a compì mentare il Sultano , che l’ ideila co- 
fa fatta avea verfo di lei , intenta fempre a 
ben regolare 1’ economia delle fue rendite ^ 
Rimò bene fe parare in varj dipartimenti 
quegli oggetti , che attefa la lor 'natura non; 
doveano eller punto cumulati fono un idef- 

fa amminiftrazìpnc j e al contrario ad unir- 
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vi quelli che foffriffero del detrimento nel 
reftar feparati. In confeguenza di ciò tol- 
fe dall* amminiftrazione della giultizia ciò 
che riguardava i pubblici e politici affari 
de’ Tuoi ereditarj Dominj, e avendo inoltre 
fcoperto, che 1’ economia militare meritava 
anch* effa una fpeciale attenzione , giudicò 
conveniente nominare un nuovo Commina- 
no Generale di guerta nella per fona del Con- 
te Giovanni di Cotek . In mezzo all’ accennate 
cure, ebbe la confolazione di veder nafcere 
nel dì 20. di Marzo una Principeffa data 
alla luce dall’ Arciducheffa Infanta Ifabella, 
Spofi dell’ Arciduca Giufeppe fuo primo- 
genito , che fu alzata al facro Fonte co’ no»' 
mi di Maria Terefa Elifàbetta Filippina . 
Poco durò però il giubbilo della Corte Ce« 
farea , poiché affalita da acutilfima febbre la 
quinta Arciducheffa Maria Giovanna , nata 
nel 4. Febbrajo 1750., cefsò di . vivere nel 
dì 23. Dicembre di 12* anni, io. meli, e 
giorni ip, dell’età fua.* - 

1763. La Divina Provvidenza, che in- 
cominciato avea con univerfal maraviglia a 
rendere la tranquillità all* Europa con l’ina-, 
fpettato accomodamento di quattro podero- 
fe Potenze, nel punto, che fi fentivano vie- 
più inafprite a rintracci ir tutti i mezzi on- 
de accrefcere le de fola rioni e le ftragi , fi 
degnò dare in quell’ anno il corrp'mento alla 
grand’opera col riconciliare le Cale di Auftria, 
e di Brandemburgo. Giunta a Vienna, e a 
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Berlino la nuova della pace di Verfaglies , 1 * 
Imperatrice Regina, e il Re di Pruflia pen~ 
farono aneli’ efli a dar fine alle loro contefe . Di- 
spiaceva non poco a Maria Terefa il uon potere 
ottenere un indennizzazione per la Saflònia, 
condizione Senza la quale protettalo avea di 
non deporre le armi , mi nelle attuali cir- 
cola nze credè proprio dettftere da una tale 
idea Sacrificando anche alla reftituzicne al le- 
gittimo Suo padrone, di una metà della me* 
defima tutte le conquide fatte Sopra il< Suo. 
nemico . Convenuto pertanto fra le parti un ar- 
miftizio , e dichiarato neutrale l’ efercito dell* 
Impero, fi adunarono i Miniftri d’ Auftria , 
Pruflia, e Saflbnia nel Gattello d’ Hubersbur- 
go cala di delizia del Re di Pollonia non 
molto lungi da Dresda , ed ivi dettero ma- 
no a* maneggi politici • L Imperatrice no- 
minò Suo Plenipotenziario il Sig. di Collem* 
bach Configliere Aulico, il Re di Pruflia, 
il Barone Federigo di Hertzberg Configliere 
privato , e il Re di Pollonia Elettore di SaS* 
Sonia , il Barone Tommafo Fritfch . Dopo 
due meli di gravi contratti, fottoferitto ven* 
ne finalmente nel di 15. di Febbrajo.il S<* 
gnente Trattato. — # 

divine iella SS. Trinità, te. 

Art. li T Tl farà ini avvenire una duràbile, 
. y e perpetua pace fra S. M. P 
Imperatrice. Regina Apoftolica ec. S. M. il 
Re di Pollonia Elettore di Sattonia da una 
~ .. - parte, 3 
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parte, e S. M. il Re di Pruflia dall’altra, e 
loro l'ucceflóri ed eredi, con perpetuo oblio di 
tutte le oftilità , ferirti ec. di qualunque natura 
efl'er pollano , ne a quello titolo fi richiederà pid 
verun rilarcimento, e tutti gli, effètti dei re- 
fpettivi iudditi, che fono ilari fequeftrati do- 
rante la guerra laranno immediatamente re- 
ffituiti . 

..11, S. M. l’Imperatrice Regina Apofto- 
lica rinunzia per le» e luoi eredi a ogni pre- 
tenlione che potefle avere di fatto, o forma- 
re fopra i Paefi e Stati di S. M. Prufliana,e 
ad ogni indennizzazione di perdite e danni; 
e a vicenda S. M. il Re di Pruflia rinunzia 
per fe e Tuoi eredi a qualunque pretenfione 
formar potefle fopra gli Stati di S. M. I Im- 
peratrice Regina, come altresì ad ogni jnden- 
n izza z ione di perdite danni ec. 

; III. S. AI. l’Imperatrice Regina reflitu »• 
rà dentro il termine di giorni zi. dopo U 
ratifica .a S. M. il Re di Pruflia la Città © 
Contea di Ghrz-, e tutte le Piazze e Fortezze 
che S, ÀI. Pruflìnna ha pofledute in Slefia 
avanti la prelente guerra, come ancora le 
Città di Wefel, Glevcs, e Gheldria , con 
tutte le carte , documenti e archivi ivi 
trovati, e il Re di Pruflia in contraccambio 
reflituirà tutti i Paeli Città, Piazze e For- 
tezze che ha occupate in Saflonia a S. ÀI. i.l 
Re di Pollonia Sovrano di quello Stato , e ci$ 
dentro il termine di giorni il. 't 
* ' I 4 IV. 
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IV. Cefleranno dal giorno della fofcri- 
zione tutte le contribuzioni e fomminiflrazio- 
ni di qualunque natura -, le lettere di cambio 
efatte a forza faranno dichiarate nulle e di 
niun effetto , e faranno reflituiti i pri- 
gionieri di guerra con tutta la buona fede 
fenza rifcatto e lenza riguardo al loro nume- 
ro e grado, dovendo però efli pagare i de- 
biti che avranno contratti in tempo della loro 
detenzione. 

V. Quelli abitanti della Contea di Glatz, 
che vorranno trasferire altrove il lor domicilio 
potranno farlo dentro il termine di due anni 
fenza pagare veruna impofizione. 

VI. S. M. il Re di Pruflia manterrà la colla- 
zione di tutte le prebende, e Benefizj Ecclefia- 
■ftici conferiti ne’ Paefi diCleves, e Gheldria 
da S. M. l’ Imperatrice Regina durante il tem- 
po che fono flati fotto il Tuo Dominio, co- 
me ancora tutti gl’ impieghi conferiti in que- 
llo tempo dalla M. S. Imp. e Reale . 

VII. Reftano confermati pienamente i 
Trattati di Breslavia, e di Dresda, impegnan- 
doli tanto S. M. l’ Imperatrice, che il Re di 
Pruflia 9 favorire a vicenda quanto farà 
poflibile il refpettivo commercio de* loro 
Stati, e Paefi. Il Re di Pruflia confèrverà 
in Slefia la Religione Cattolica nello Stato 
in cui trovavafi in tempo de’ Preliminari di 
Breslavia , e s’ incarica del pagamento de* 
debiti d’ ipoteca fopra la Slefia. Inoltre lo 
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LL. MM. fi garantirono fcambievolmente 
nella più forte maniera i loro Stati, cioè, 
S. M. f Imperatrice tutti gli Stati del Re 
di Pruflìa fenza eccezione, e S. M. Prulfia^ 
na tutti gli Stati che 1’ Imperatrice poflìe- 
de in Germania , e quelli, ancora di S. M. 
il Re di Pollonia Elettore di Saflònia . 

Articoli /epurati. 

I. S» M. il Re di Pruflìa defiderando di 
dare a S. M. Apoftolica 1* Imperatrice Re- 
gina d* Ungheria, e di Boemia una prova 
di fua amicizia , promette e fi obbliga di 
dare il Tuo voto come Elettore di Brandem- 
burgo al Reale Arciduca Giufeppe nella fu- 
tura elezione di un Imperatore, o Re de 
Romani . 

II. S. M. f Imperatrice avendo ftabili- 
to mediante una Convenzione col Sereniflimo 
Duca di Modena il matrimonio dell* Arci- 
duca terzogenito colla Principefla Maria 
Beatrice d’ Elle nipote ed erede di detto 
Duca, con la fucceflione degli Stati di Mo- 
dena , Reggio ec. in favore dell* Arciduca 
terzogenito che fpoferà detta Principefla ; 
S. M. il Re di Pruflìa s’ impegna ora per 
allora di dare il fuo voto nella Dieta dell* 
Impero, allorquando farà prefentato 1* Atto 
di fucceflione del prefato terzo Arciduca . 

Hubert sburgo 15 . febbraio ll^Y- 
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Il Re di Pruina condefcefe dopo non 
molte alterazioni ai fuddetti due articoli im- 
parati , fenza i quali non fi farebbe giammai 
conclufa la pace di cui i fuoi popoli avenno 
bilogno, ed egli privo del!’ aflirìenza dell’ In- 
ghilterra vedde di Don edere in dato di con- 
tinuare la guerra. Conobbe inoltre di non 
efler tanto forte da poter togliere il Trono 
Imperiale alla Cafa AuitriacoLorena,eche l’ele- 
zione dell’ ArciducaGiufeppe, mediante la gran- 
de influenza delle Corti di Vienna e Verfaglies , 
Si farebbe fatta nonoftante la fua oppofizio* 
ne , onde volle aderire a quel che non poiea 
impedire . In tal guifa ebbe termine i na 
delle più fanguinofe ed oflinate guerre del 
noflro fecolo, che tanto làngue è coflata ali' 
Europa , e ai Principi imir.enfo numero d* 
innocenti fudditi. Federigo III. olrre l’ inne* 
gabil gloria di eccellente condottiere di eler- 
ciri non vi ottenne altro, che un quafi gene* 
ral devaflamento dei Tuoi Stati» Maria Tere- 
sa aflìcurò nei fuoi fuccefl'ori lo fceitro dei 
Cefari. La Saflbnia fu refìituita al fuo legit* 
timo Sovrano con le più belle pretelle di 
amicizia, ma infufficienti affatto a riparare 
gli orribili mali, che per fette intieri anni 
defolato aveann quel bel Paefe. Tante fami- 
glie ridotte alla mendicità, che fi erano ve- 
dute diftruggere le loro cafe , e frappar di 
mano gli fteflì fcarfi alimenti dall* avido fal- 
dato Pruffiano, le madri prive dei Agli» le 
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fpofe dei mariti, le Città incendiata > le cam- 
pagne deferte, il commercio diftrutto , fa- 
ceano sì) che gl* infelici abitanti di quell Eletto- 
rato per 1 * avanti sì florido non fi poteflero 
così facilmente fcoidare dei fofferti memo- 
rabili difaftri . Augufto HI. appena rimefso in 
pofsefso dei Tuoi Stati accorato da tante di- 
sgrazie, e ripieno di nuove amarezze perché 
dalla nuova Imperatrice di Ruflìa fi volea 
fcacciar dalla Curlandia il Principe Carlo fuo 
terzogenito, nel di 5* Ottobre venne a morte» 
e non tardò a feguirlo dopo circa 40. giorni 
il nuovo Elettore Federigo Criftiano fuo Fi- 
glio primogenito , onde il detto Elettorato 
rimare devoluto a Federigo Augufto fuo Ni- 
pote in età pupillare fotta la tutela del Prin- 
cipe Saverio fuo Zio . 

Maria Tcrefa appena incominciato ave* 
a refpirare in pace dopo fi lunghe turbolen- 
ze, e cercava ogni più efficace mezzo per 
riparare ai mali iofeparabiU dalla guerra , quan- 
do una nuova calamità venne a cadete fulla Ce- 
ferea fua Famiglia. V Arciduchelsa Infanta 
Isabella,- che formava la delizia del fuo tene- 
ro spofo, lorprelà da violenta febbre con ere- 
zione di vajolo , dopo aver partorita una 
Principefsa , che volò al ciclo appena ri- 
cevute le acque battefimali , ne reftò ta - 
mente indebolita, che dubitar fece non poco 
dei fuoi giorni. Il Reale Arciduca fi chiufe 
nel a di lei camera fin dal momento in cui 

fi era 
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dichiarata, e non P abbandonò fino all* ultimo 
refpiro . Divenuti mortali i fintomi terminò 
di vivere nella mattina del di 27. Novem- 
bre in braccio all’amato Spofò, che rimale 
inconfolabile per la di lei perdita , poiché 1* 
amava teneramente, avendolo più 1’ amore 
che P interefl'e di Stato unito in matrimonio 
a sì amabile Conferte, ne trovò alcun follie- 
vo al fuo dolore fe non nella tenera amicizia 
che l’Auguda fuaGenitrice nutriva verfo di lui. 
Era in età di anni 21. meli io. e giorni 7., 
e fino dal punto che era venuta in Vienna 1 
fi conciliò l’ammirazione di una Corte da 
cui era adorata dante il di lei dolce e bene- 
fico carattere, umor Compiacente e Tempre' 
uguale. Le venne data fepoìrura in forma 
femipubblica dante la natura del male, che P 1 
avea condotta alla tomba , nella Chiefa dei 
Cappuccini, ove trovanfì i fepolcri dell’ Au- 
guftiffima Cafa d’ Audria . 

1 764 Se la Corte di Vienna però era agita- 
ta da tali domediche fventure, todo che redò 
conclufà la pace , V interno della Monarchia 
Audriaca incominciò a godere di ogni più 
perfetta tranquillità. Sollecita Maria Terefa 
nel mantenere quella promefla di cui fi erano 
lufìngati i fuoi fudditi, fece pubblicamente 
notificare nel dì ^o* Giugno come avrebbe 
rimborfàta dentro Io fpazio di un anno una 
parte delle obbligazioni contratte in tempo 
della guerra, incominciando da quelle di 25, 
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fiorini di Capitale dal num. i. fino al nutn. 
60. mila inclufive , lafciando a’ propretarj di 
tali biglietti per maggior comodo loro la icelta 
delle carte di Regio Dominio in Ungheria, 
Tranfilvania, Boemia , e Auftria ove avefsero 
volutoriceverne.il pagamento: Pafsato un 
tale fpazio di tempo quelle carte non avreb- 
bero refo più frutto alcuno, ne farebbero date 
più ricevute in pagamento da veruna .cafsa, 
confervando però Tempre T iftefso valore . 
L’ affare però, che più di ogni altro flava a 
cuore dell’ Imperatrice Regina era I’ Elezio- 
ne e Coronazione di un Re de’ Romani nella 
perfona del prelodato Arciduca Giufeppe fuo 
figlio primogenito, Riprefo pertanto prefso 
le Corti Elettorali il maneggiato interrotto 
fino dall’ anno 1754., giacché tolto era l’ orti- 
colo della minore età del predetto Reai Prin- 
cipe, non vi trovò più veruna difficoltà, e 
1 * irteflò Re della Gran-Brettagna, come Elet- 
tore di Annover, non lafciò di dare ficure ri- 
prove della certezza del fuo voto , non meno, 
che i tre Elettori EccleAartici , del pari con 
quelli di SafTonia, Baviera, e Palatino. Su 
quella baie l’ Arcivefcovo Elettore di Magon- 
za come Decano degli Elettori convocò una 
artemblea Elettorale , che in principio prò- 
pòrta venne in Augufta, m3 poi redo determi- 
nata nella Città di Francfort . Doveano ih ef- 
la i nove Elettori deliberare full’ elezione di 
quello Re futuro Imperatore r vale a dire 

efa- 
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efaminar doveano e decidere fé una limile e- 

lezione folle nelle circoftanze attuali , utile e 
vnntnggiofa all’ Impero, e alla comune loro 
Patria. Dubitava!! che avvenir potefse qual- 
che oppofizione, riguardo al diritto, che pre- 
tendono avere i Principi del Corpo Germani- 
co nella Dieta di concorrere anch’ eflì a!P 
elezione di un erede prefuntivo del Diadema 
Celareo , lìcchè folle per eflere data fuori come 
altre volte qualche protetta in contrario , ma 
tanto avea procurato di farli generalmente 
tornare Maria Tereia in tutta P eftenfione dell* 
Impero, ed erano così palei! a tutti ì Tede* 
fchi le rare doti che adornavano P Augutto 
Candidato, che tùtte le Corti a vicenda con- 
corfèro alla confumazrorre della grand’ opera. 

Giunta appena la notizia di ciò in Vien- 
ila , p Imperatore Francefcò 1 . unitamente 
àgli Arciduchi Giufeppe, e Leopoldo giun- 
fe nel dì 24. Marzo vicirto a Francò 
fórt óve fi fermò per 'attendervi la nuova 
'dell’ eléZión'e , Nella mattina del dì 27. adii* 
nati ì tre Elettori Ecclettaftici di Treveri, 
'Magonza, e Colonia con gb a’tri Àmbnfciato- 
ri Elettorali nella Cattedrale di S. Bartolom- 
meo della mentovata Città , con le confuete 
cerenToniè proclamarono ù'ujcppe IL Re dei 
Romani, è futuro Imperatore'. Nel dì 29. il 
nuovo Succedore dei Celari fece il fuo folen- 
ne ingrelìb nella Città ove era feguita I* 
Eiezione, nella carrozza medelima a otto ca- 
valli 
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valli ove lèdeva V Imperatore Trancefio /. 
fao Genitore, e nel dì di Aprile fi eiegul 
k grande Incoronazione. Portateli al Duomo 
le LL. MM. vi furono ricevute dagli Elet- 
tori , e condotti avanti all’ Altare Maggiore 
intorno al quale fi ergevano tre Refìdenze 
con baldacchino, uno alla delira per f Impe* 
ratore , l’ altro a finiftra per il Re dei Ro« 
mani, e il terzo. dirimpetto per l’ Elettore di 
Ma<jonza .< Vi fu unto t coronato il nuovo 
Re, che dimoftró in tale occalione maniere 
così dolci ed affàbili, che prelagir fecero alla 
Nazione Germanica qual felicità dovèa gode- 
re un giorno fotto le fue leggi. Molto ci 
vorrebbe qui per deferivere la fontuofità del- 
•le funzioni, la magnificenza degli apparecchi, 
la ricchezza degli addobbi . I Principi, che 
vi fi trovavano in granconcorfo tutti, a ga- 
ra diftinguevanfi nella fptendidezza, e nella 
munificenza. Uno sfarzo più grande non vi 
è mai veduto, e tanto fu grande e mag- 
giore in quanto che 1* Europa tutta godeva 
di una feliciffima calma. Baderà falò il dire 
che dopo 1’ Elezione in Re dei Romani di 
Giufeppe I. primogenito dell’ Imperatore 
Leopoldo , non fé n era fatta in Germania 
un’altra fi tranquilla ed unanime, eflfendo nell* 
altre tre dopo quella avvenute, tèmpre man- 
cato il voto di qualche Elettore. Un sì fau- 
fto fucceflo venne da Maria Terela contraf- 
fegrnto con un eterno monumento, creando 
. 'un 
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un nuovo ordine di cavalleria fotto il nome 
di S. Stefano primo Re Apoftolico di Un- 
gheria, che vide nel fecolo decimo, conce- 
dendogli de’ privilegi di gran confiderazione. 
Ella fletta volle aflumere la dignità di Gran 
Maeflro , dignità la quale Tempre mai farà 
indivittbile dalla Corona di Ungheria, ma fé 
ne dimette poi in favore del Re dei Romani , di- 
venuto che fu Imperatore . In tre Clafli reftò 
divifo il predetto Ittituto, cioè , una dei 
Gran Croci, la feconda dei Commendatori, 
la terza dei Semplici Cavalieri. I primi fu- 
rono fittati al numero di 20.: i fecondi 30., 
e 50. gli altri, in guifa che venne compoflo 
di 100. perfone fenza computare gli Eccle- 
fiaflici i quali pure poteano eflerne abilitati . 
Ognuna delle Clafli medefirae fu diftinta in 
altre due non folo per 1* abito e Divife dell* 
Ordine, ma ancora per le prerogative, po- 
tendovi eflère ammetto chiunque aveflei me- 
riti che fi richiedevano . Era fiata data qual- 
che anno avanti l’ ultima mano allo flabili- 
mento dell’ Ordine di Maria allignan- 

doli 50. mila fiorini di entrata annua diftri- 
buita in venti pendoni di 1 500. fiorini 1* una 
per altrettanti Gran Croci , ed il rimanente 
in pendoni di fiorini 600. per i Cavalieri 
più anziani col vantaggio della metà reverfi- 
bile alle loro vedove . Qualunque Ufùiale 
che fi è diftinto con un azione luminofa eb- 
be il diritto di afpirare ad edere ammetto 
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in queA’ ultimo illuftre IlUcuto purché pre- 
feriti gli atteftati dei fuoi eguali . Quivi non 
vieti conceffo nulla al favore ma al folo me-* 
rito. In feguito reità ordinato, che i Gran 
Groci portalìéro un ricamo di oro Alila par- 
te finiftra del loro abito con un naftroattra- 
verfo affai largo bianco fulle parti e roffo in 
mezz^, appunto come lo feudo principale deir 
armi Auftriache . 

1765. Terminata la Coronazione del Re 
dei Romani, fi accinfe tofto I* Imperatrice & 
compire Io fhbilimento dell’ Arciduca Leo-j 
poldo fuo fecondogeniro col dare efecuzione 
ai* Trattati fuffiftenti con la Corte di Spagna 
per aflicurare la tranquillità d’ Italia . A tal 
fine chieder fece nell' anno decorfo a Carlo 
III, Re delle Spagne e dell’ indie per mezzo 
del Conte Francesco Orfini di Rofemberg 1* 
Infanta Maria Luifi fua fecondogenita per 
Conforre del prelodato Arciduca Leopoldo. 
Avea di già 1 * Imperiai Genitore ftabilito a 
norma delle convenzioni d’ inftiruire in fuo 
favore una fecondogenitura del Granducato di 
Tofca'na » col prefcrivere che fe ne dovefie 
formare una Sovranità a parte, come sotto il 
Dominio Mediceo , quale mai non dovefie 
cadere nel Capo di Cafa di Auftria , ed avea 
deftinato d* inviarlo a governare infieme con 
la Regia Spofa quel dominio del quale efser 
poi dovea il padrone. Compita venne la ce- 
remonia del matrimonio per via di procura, 
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alla prefenza del Re Catto’icoj e di tutta la 
Reai Famiglia con i' a di (lenza del Cardinale 
Patriarca dell’ Indie, e convenuto redo che 
In Regia Spofa farebbe partita alla volta del- 
la Germania alla nuova 'ftagione. Il compi- 
mento di quello affare importante fece rilol- 
vere l’Imperatrice a trovar nuova Spofa al 
Re dei Romani nella perfona della Principef- 
fa Giofeffa di Baviera ultima Figlia dell’ Im- 
peratóre Carlo VII, e Sorella dell’ Elettore 
Maflimiliano Giufeppe . Il Principe di Lich- 
tenflhein come Ambafciatore (iraordinario 
della Corte di Vienna a quella di Monaco 
reffò incaricato a farne la formai dimanda . 
Efeguita quella con maffima pompa, nel di 
17. di gennajo andò ad incontrarla a Lau- 
bach nell’ Aullria Superiore per condurla in 
Vienna , ove dal Nunzio Apofto'.ico i novelli 
Conjugi riceverono la Nuziale benedizione* 
Facile è l’ immaginare le folennità efeguite 
in quella fplendida Metropoli , e le fede e 
il concorfò dei foreftieri per ogni parte in sì 
brillante occalìone . 

Le allegrezze della Corte però non im- 
pedivano a Maria Terefa P occuparfi fe- 
llamente a norma del confueto intorno al 
buon ordine del Governo , onde ne rifultafsc 
il vantaggio dei fuoi Stati , e la felicità dei 
popoli. A tale oggetto riunì il Configlio di 
commercio alla Cancelleria Reale di Boemia , 
ed Arciducale di Auftria , confiderando op* 
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portunamente , e dando nuovi regolamenti a 
quelle parti fulle quali il riunito Dicaftero 
incombenza avea d’invigilare. Tenendo fem- 
pre quindi fifso il guardo alle colè militari , 
rifolvè di porre nel miglior grado di difefa , 
le Piazze di Frontiera , del Regno dell* 
Ungheria, non perchè dubitafse di qualche 
finiftro inconveniente per parte della Po- 
tenza Ottomanna , che le avea date a cono- 
Icere le fue pacifiche intenzioni , ma per 
efier pronta ad ogni avvenimento. Ordinò 
che fi tenefsero Tèmpre efercitate le fue 
numerofe truppe , che 1* ozio della pace a- 
vrebbe indebolite, e fatto loro perdere quel 
lodevol valore di cui tanti faggi ne aveano 
dati nelle pallate occorrenze. Volle a tal fi- 
ne , che tutti i Reggimenti di cavalleria e 
Dragoni fi rendefsero completi > inviando ar- 
ruolatori in varie parti , e tra le altre nell* 
Amburghefe. Tutta quella gente dovea else- 
re iftruita negli efercizj a norma del fiftema 
propollo alla Sovrana dal General Conte di 
Lafcy, che era fiato riconofciuto il migliore 
e il più lèmplice, che fofse fiato, pofto in 
pratica nei fcorfi tempi. 

Giunta frattanto a Vienna la faufia 
notizia di efièr partita nel dì 14. di Giu- 
gno P Infanta Maria Lu'tfa di Borbtue , e 
quindi eflèr felicemente arrivata in Geno- 
va , 1* Imperatrice con l* Augufto Conforte » 
il Re de* Romani, e 1 * Arciduca Leopolda 
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fpcio della medefimà, s incamminò alla vol- 
ta d’ Infpruck Città desinata per dare il 
compimento al Reale Imeneo, e vi per- 
venne fu’ principi di Agolio . La Reale Spo- 
fa avea per pochi giorni procraftinato il iuo 
viaggio dante 1* improwifa morte ( accadu- 
ta il dì io. di Luglio in Aleflandria della 
Paglia ove era andito a f!fr vifita alla Du- 
chelli di Savoja lua fbrella , ora Regina di 
Sardegna , ) dell’ Infante D. Filippo luo Zio 
Duca di Parma e Piacenza. Arrivata final* 
menre la predetta Principefla nelle vicinan- 
ze della prefita Città d’ Infpruck, una le- 
ga dittarne incontrata venne dall’ Augura 
Suocera e condotta nella principal Chiefa 
in cui dal Principe Clemente di SaiTonia 
allora Vefct>vo di Freifinga e Ratisbona di 
lei Zio na tte' no benedetto venne il matri- 
monio, Immenfo era il numero de’ qua- 
lificati per fon aggi accorfi da tutte le parti, 
e fpeciahrtente da l’ Italia per ammirare la 
grami iofi tà degli fpettacoli che fi davano da 
una Corte sì grande , immenfo era il giub- 
ilo, ed ovunque brillava la gioja e il rifa. 
Di già in vigore di Cefilone del Re de’ 
Romani, era (lato l* Arciduca Leopoldo alla 
prefenZa degli etteri Minittri dichiarato Gran 
Principe ereditario di Tofcana ,• ove dovea 
in breve inviarli per aflumerne il comando, 
facendo le veci del padre ; quando in un 
momento la gioja càmbioffi in pianto , il 
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Tifo in latto. Mentre Maria Terefa godeva 
della propria felicità , e di quella de’ fuoi 
figli, oppreflà reftò dal colpo il più terri- 
bile , poiché una morte improvvifa le tolfe 
1’ Imperatore Francefco I. fuo Conforte. Do- 
po aver fatte quel Monarca le fue devozio- 
ni nella Domenica in cui cadde in quell* 
anno il dì iS. di Agofto , fi lagnò di un 
infolita lafiezza di forze, ma nondimeno fat- 
tofi coraggio pranzò in pubblico , e la fe- 
ja portoflì al Teatro, di dove appena ri- 
tornato nell’ atto di volerfi redimire al fuo 
quartiere, cadde repentinamente in terra, e 
nello fpazio di pochi minuti fpirò 1 ’ anima 
fra le braccia di Giqfqppe II. fuo Figlio, 
dopo aver governato l’ Impero per lo fpa- 
zio di 20. anni meno alcuni giorni , e la 
Tofcana per anni 28. completi. Si fece fem- 
pre egli una gipria nel dividere con l* Au- 
gura l'uà compagna i fentimenti di uma- 
nità, che meritato hanno alla medefima il 
. gloriofo titolo di Madre dei Popoli . Ogni 
parola , ogni gefio indicava in eflo la bon- 
tà del cuore, e l’umanità. L’unione fra iUue 
Spofi era fiata per quali trenta anni , come 
un giorno fereno continovo fenza nubi. Una 
sì fatai divifione fu eccelfivamente fenfibile 
a Maria Ttreja y nè vi è alcuna efprefilone 
capace di dipingere un tal dolore di cui la 
fola immaginazione può dare un idea. Le 
più terribili vicende di guerra ; le più cri. 
. K 5 tiche 
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tiche circoftanze; il Trono de’ fuo» antena- 
ti vacillante nel principio del fuo Regno,’ 
non aveano potuto fcuotere la di lei co- 
ftanza . La morte di sì amabile Conforte la 
gettò in un abbattimento sì crudele , che 
per molti giorni non ne poterono calmare 
i primi trafporti, fe non le conlòlazioni po- 
tenti della Religione, e la materna tenerez- 
za verfo i figli. Eftinto appena il preloda- 
to Augufto regnante , prefe il governo dell* 

Impero il Figlio Giufeppe II. come imme- 
diato fucceflore del medefimo, e l’Arcidu- 
ca Pietro Leopoldo divenne aflòluto Signore 
e Granduca di Tofcana . Separofll con sì 
funefta cataftrofe la Cel'area Corte , metten- 
doli gli Arciduchi Granduchi in viaggio 
verfo Firenze, e f Imperatrice vedova col 
nuovo Imperatore verfo Vienna, ove pre- 
ventivamente era fiato inviato il cadavere 
dell’ eftinto Celare . Gli fi fecero le confue- 
te efequie degne del fuo rango, quindi de- 
pofitaro venne nella Chiefa de’ Cappuccini 
nella tomba Imperiale . Terminate le funebri 
ceremonie, confiderando l’Imperatrice, che 
per la perdita improvvifa del fuo Spofo e 
Correggente de’ fuoi valli Regni, ed eredi- 
tarie Provincie j tutto il pefo del governo 
providamente ripartito ricadeva addofiò a 
lei fola, rifolvè di aflòciare al fuo Trono, 
e nominare all* iftefsa Correggenza del Conforte, 
il nuovo Imperatore fuo primogenito , e fuo 

erede 

’ 

. Digitized by (jOOgLc 


erede legittimo e fuccefsore ì tanto in virtù 
dei Tuoi diritti naturali quanto in confegueu-t 
za del!a Pramatica Sanzione, fenza però de* 
rodare in cofa alcuna alla di lei indi viabile 
Sovranità, che ella intenda di confervare fo- 
pra tutti i tuoi Stati , fenza apportarle la 
minima diminuzione . A tal fine notificar 
fece la di lei volontà a tutti i Dipartimenti 
e Tribunali tanto inferiori che fuperiori , e 
tutti i Minidri a norma degli ordini Sovra- 
ni predarono il dovuto giuramento . Intanto 
redo incifa una Medaglia in memoria dell* 
edinto Imperatore, che da una parte ave» 
1 * immagine di quel Principe con le parole 
Francifcus D. G. Imp Sem. Aug, Germ. 
Hie. Rex. Lo:b. Bar, Et. Mag. Het. Dux ,• 
e dall* altra un urna fepo'crale Col budo del 
prelodato Monarca coronato di alloro, e di 
ulivo. A lati dell’ urna vi erano la Religio- 
ne, e la Giudizia con la leggenda Aeternitati 
Augufli Principe Optimi Patri s Patriae : e 
(otto Hat. 8. Dicembre 1708. Obiit O etti- 
pònti 18. Aug. 1765. Dopo di ciò confide- 
rando quanto dannofa riufeiva allo Stato l* 
introduzione di certi giochi di rifehio dai' 
quali ne proveniva il precipizio d* intere fa- 
miglie, riducendole a un grado il più deplo- 
rabile, pensò a porvi un- pronto rimedio, 
affinchè I* abufo maggiormente non s’ inol- 
trane. Pubblicò perciò un Editto col quale 
faceva noto di aver prefa la giuda deter- 
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minazione di proibire con la maffitna feverità 
tutti i giochi di azzardo, e fegnatamente il 
Faraone, la Balletta, il Paflàdieci, il Laofque- 
i?et, il Ventuno, la Brenta, e altri limili, 
fenza eccettuarne pur uno , inventati o da 
inventarli in frode della legge con qualfivo- 
glia denominazione, fotto la pena di 1200. 
Fiorini da pagarli ogni volta da cìafcun 
giocatore, e da chiunque permettefse il gio- 
co in fua cafa , ordinando alla Reggenza dell* 
Audria inferiore di fare in modo che efat- 
tamente obbedite fodero le Sovrane intenzioni , 
1 7 66. Era già ftato eletto fin dall* anno 
1764. col potente appoggio dell’Imperatri- 
ce delle Rudie in nuovo Re di Pollonia , dopo 
non pochi contraili Stanislao Poniatowski Ca- 
po di una delle più cofpicue famiglie ma- 
gnatizie di quel Regno, onde l’Imperatrice 
Regina didinguer volle il merito del Princi- 
pe fratello del futi detto Re, che da gran tempo 
militava nelle lue armate , nominandolo Tenen- 
te Marefciallo e Colonnello proprietario di un 
Reggimento d’infanteria , che in avvenire chia- 
mato venne col fuo nome ♦ Rivolfe quindi le fue 
cure all’avanzamento di una focietà idituita già 
in GlagenfurtCapitale della Carintia eo a Lettere 
patenti del dì 13. novembre 1764., Era que- 
lla inconbenzata di efaminare attentamente i 
mezzi più adattati onde far fiorire 1’ Agricol- 
tura , le Belle Arti, e il Commercio, e a tal 
fine S. M, codituì un premio annuale di una 
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medaglia di oro di circa 40. zecchini per L' 
Autore di quella Difertazione inviata a detta 
Società , che folle più fodisfacente alle propo- 
ne queftioni . Ha quella medaglia il bullo da 
upa parte dell’ Augulla Sovrana con 1 ’ Ifcri- 
zione Maria Tberejia Augura* e nel rove- 
fcio vi li rapprefenta un ameno paefe con 
campagne fertili ben coltivare , con un libro 
di Agricoltura aperto, e l’augello di Miner- 
va, e alla, delira un aratro dietro a cuiripo- 
fano alquanti bovi. Vi fi legge intorno Arti 
Artium Hutrici , e Torto proemium conftitutum . 
Tale era il coftume de’ premi ne’ giochi dell’ 
antica Grecia , e tra Romani ancora , ne qua- 
li Icorgeafi che aliai più prevaleva l’ambizione 
del trionfo che le ricompenfe propofie a vin- 
citori . I Sovrani per render Tempre più flo- 
ride le Scienze, non .hanno bifogno che voi» 
ger fopra di eflè uno fguardo favorevole. 
Maria ’Terefa perciò ftabilì a Vienna in que- 
ll’ anno un Accademia di Difegno , che nell’ 
anno fulleguente ebbe l’onore di ricevere nel 
numero de’ Tuoi Membri le Arciduchefie Ma- 
ria Anna, e Maria .Carolina „ Un tale onore 
•rifvegliò tra i profelìòri che la compone- 
vano quella nobile emulazione, che è il più fi- 
curo mezzo di portare le arti alla perfezione . 
Contemporaneamente fi degnò di fecondare le 
brame de’ Tuoi fedeli fudditi de’ Paefi Balli * 
che cercavano l’ occafione di render fruttifero 
il loro danaro se rimettere in attività i fon- 
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di che erano loro fucceffivamentc reftitulti 
dalle Caffè Cefaree. A tale oggetto aprì in 
Brufelles un impreftito di 3600. obbligazioni 
di 1000. Fiorini di cambio T una pagabili in 
contanti col frutto al 4* per loò. ne primi 
quattr* anni , e negli altri i'ei a proporzione 
del refiduo del capitale, che dovea edere re- 
dimito dentro' lo fpazio di 10. anni* 

Dopo ciò perpetuar volendo con un fa- 
cro monumento la memoria del defunto Au- 
guro Conforte , che le era rimafta indelebile 
nel cuore, convertì in Chiefa quella parte 
del Palazzo d’Infpruck, ove Francefco I. a- 
vea refa f anima al fuo Creatore . Fondò in 
erta affine che celebrato vi fofle perpetuamen- 
te il Divino fervigio , e altre pie funzioni 
in Tuffi-agio di quel Principe, un Capitolo 
comporto di dodici giovani Dame, che far deb 
bono le iffeffe prove di nobiltà de’ Cavalieri 
di Malta col titolo di Canonicheffe, le quali- 
cfler doveano dirette da Una Abbadeffa . Fatti 
la fcelta di dette Dame, ne fu efeguita l’in- 
troduzione con molta pompa , e in tale oc- 
cartone appetà venne alla -finiffra del petto 
di ciafcheduna Canonicheffa una medaglia di 
oro , fmaltata di bianco , e attaccata a un 
naftro nero e bianco. Da un lato vi è un 
Crocififfo con a piedi due tefte di morto; dall 
altro due Corone di alloro intrecciate con 
fopra una Corona Imperiale fmaltata in oro 
colf ifgrizione FrMncifcut , Muri d Tberefia t 
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e intorno Af. Thcrejia Aug% in mtmor , SporjT 
Opt. Capi. Fund. Xml Aug* MDCCLXV,. 
Avendo ancora da qualche anno addietro la 
M. S. iftituito altro limile Capitolo di Canoni- 
«hefle nella Città di Praga le quali erano 
fenza Abbadeflfa , ne conferì il Diploma alla 
propria figlia primogenita 1’ Arciduchefla Ma- 
ria Anna in prefenza dell’ Imperatore, e degli 
altri Arciduchi , e Arciduchefie . Fu folca- 
ne una tal ceremonia , dopo la quale baciata 
la mano Y Arciduchefla alta di lei Genitrice 
ditnandoìle la continuazione della fua prote- 
zione tanto per fe, quanto pel fuo Capitolo, 
indi conlegnò il ricevuto Diploma al Conte 
di Sternberg per recarlo a Praga . In feguito 
dichiarò FeldMarefciallo delle fue armate ilReal 
fuo Figlio 1* Arciduca Pietro Leopoldo Granduca 
di Tofcana , quindi gl* inviò le B Divife dell’ 
Ordine di Maria Terefa, ornate di (celti bril- 
lanti e gemme in diverfi colori , per mez- 
zo del Principe Kinfcki fuo Configliere. 
attuale di Stato. Quello nuovo Sovrano cal- 
cando le materne tracce fi refe appena afcefo 
al Trono adorabi'e a Tuoi fudditi col conc- 
iarli, ed afliflerlinell’univerfal careftia in cui tro-* 
vavafi dopo la (caria raccolta de grani l’Italia tut- 
ta, eia Tofcana in particolare, procurando con 
immenfa profufionedi grofse fomme di far ve- 
nire da efteri paefi il frumento, e che non 
lolo nella Capitale abbondafle il pane, ma an- 
che in tutte le altre Città e luoghi dei fuo. 
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Dominio, concedendo generalmente una li* 
bera fabbricazione di quel genere, e rimetten- 
done il prezzo a venditori , e compratori . 

La tranquillità di cui mercè le cure dell’ 
Imperatrice Regina godeva f Imperiai Regia 
Corte moltiplico!!! in maggior grado alierà, 
quando il Reai Principe Alberto di Salfonia , fi- 
g io del defunto Augudo IIL Re di Pollonia, che 
ricevuta avea da S. M. la dignità di Luogo 
Tenente del Regno di Ungheria, fi portò ne 
dì 2 . di Aprile accomp guato da numerolc 
feguito all* udienza dell’ Augufta Sovrana , 
per farvi pubblicamente la domanda delU 
Reale Arciducheflà Cridina per fua Spola ; 
Ottenutone f aflènfo e prefentato il fuo ritrae-, 
to ala prelodata Arciduchella , celebrclfi il 
maritaggio in Schlojof , e il Principe Cle- 
mente di Saflonia fratello dello Spofo diede 
la Nuziale Benedizione a Reali Coniugi. Il 
Principe Alberto Spofo ricevè in dote 1* in- 
velìitura della Sovranità del Ducato di le- 
fchen pollo nella Stella Superiore, e non lì 
tralafciò a Vienna di render noto a poderi 
quel faufto avvenimento con una Medaglia in 
cui da una parte vi fono i bulli de* Reali bpoli 
con le parole Maria Crrflina Auftriaca : Al- 
bertus Saxonicus, e dall’ altra du<. v Ime i di 
cui rami s’ intrecciano , e in mezzo un Lr* neo, 
che appende a una di de ite palme L r n* 
di Caia d* Auflria, e drlP altra, que 'e di 
Salsonia coni’ Ifcrizione : Quo vota 'Q - ' :£t t > 
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e nell* efer^o : coni un òli die IX. Apr. 
MDCCLXVl. Terminato quello non lì volle 
dall’ Imperatrice Regina lalciar correre mag- 
giore fpazio di tempo a dar compimento agli 
impegni già contratti con la Cala d’ Elie. 
A tale oggetto eiefse il Conte di Firmian Tuo 
Plenipotenziario.ncgli Stati d’ Italia , e Supremo 
integerrimo Minidro fucceduto da gran tempo 
al Conte Criftiani, acciò faceise in nome dell’ 
Arciduca Ferdinando Terzogenito la richieda 
delle nozze della Principefsa Maria Beatrice 
nipote del Duca di Modena Amminidratore 
Generale dell* Auftriaca Lombardia durante 
la di lui minorità, e figlia di quel Principe 
Ereditario Ercole Rinaldo ora Sovrano di 
Modena e Reggio, ultimo de mafchi di quel- 
la Ducal Famiglia , Già fi è altrove narrato 
che dopo l’ edinzione della linea malchile 
Edenfe padar doveano que’ Ducati nella pa- 
fierità dell’ Arciduca , e già la Dieta dell’ Im- 
pero Germanico di cui fon Feudi ne avea 
datol’afienfo. Venne in feguito l’accennata Prin- 
cipeda riconofciuta } e complimentata fi per 
parte di vari Principi, che da Puoi Pud liti 
in qualità di futura Arciduchedk , e Polo man- 
cava l’età adattata dello SpoPo per dar com- 
pimento a un tale affare. In tanto a riguar- 
do deile fpePe fatte in tal congiuntura e a 
titolo di riconofcenza reftò il vecchio Duca 
Francefco III, invedito da Maria Tcrefa del- 
la Signoria del Varefe paele di grolla rendita 
con tutta la piena Sovranità. Etna- 
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Emanò quindi un Editto fotto il primo 
Maggio in forza del quale prefcritte , che in 
avvenire la tafla del quattro per cento fa- 
rebbe fiata la mifura legale , è comune de* 
frutti in tutti gli Stati Auftriaci , e che il 
Banco di Vienna avrebbe in tal proporzione , 
pagati gl’ interrili di quelli che vi aveano 
depofitati i loro capitali, in tal fomma , e- 
fente Tempre da ogni e qualunque impofìzio- 
ne . Inolcre riconofcendo il vantaggio, che dal 
reciproco traffico delle nazioni viene a ri- 
trarfi, riaprì il commercio da gran .tempo in- 
terrotto tra la Sletta , e gli altri fuoi Stati 
Ereditarj , pel’ quale oggetto la Corte di Ber- 
lino fatte avea antecedentemente deile propo- 
rzioni utili a* fudditi di entrambe le Poten- 
ze. Reftò convenuto pertanto, che fi fareb- 
bero potute introdurre negli Stati foggetti 
al Re di Pruffia tante produzioni Auftria- 
che che afcendeffero al valore di 4. milio- 
ni di fiorini a norma di una difcreta tariffa di 
dazio da ftabilirfi da ambedue i Sovrani. L* 
ifteflò reflò permetto negli Stati Auftriaci 
per lo fmaltimento delle produzioni e fab- 
briche della Slefia. Ordinò ancora lo ftabi- 
limento di un fiftema tendente ’a reftringe- 
re il foverchio tempo della derilione delle 
caufe, volendo, che s’impedifle la moltipli- 
cità de’ dubbi proporti alle parti , che 
fi dovettero da* Giudici, e di’ difenfo- 
ii feguitare alcune falutevoli norme , e in 
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ultimo che fi togliettero affatto gli abufì in- 
trodotti , o quelli che potettero forfè intro- 
durli nell’ amminiftrazione della Giuftizia . Il 
celebre Abate le B?au Autore del profegui- 
mento dell' Moria del batto Impero dice , che 
fu più facile a Coflantino il conquiflaree riu- 
nire l’ Impero Romano nella lui perfona , 
che fradicare affatto la cavillazone e la mala 
fede da’ Tribunali . 

1767. Non trafcurando V Imperatrice 
giammai veruna parte del Governo, volfe 
fui principio di quell’ anno le fue mire a fa- 
vorire ad aumentare la popolazione ne’ fuoi 
Stati , conoicendo bene, che da quello folo ne 
deriva la forza, e la felicità degl’ Imperi. 
Ottervato perciò, che i militari componevano 
una confìderabile porzione de’ luoi. fuddici, 
ordinò con fua circolare a tutti i fuperiori 
Ecclefladici, o focolari, che in vece di oppor- 
li a’ matrimoni de’ foldati con le donne log- 
gette alla loro giurisdizione, vigilattero al con- 
trario per facilitarne loro i mezzi . Non tar- 
dò molto ella a godere il frutto di cosi fag- 
gio provvedimento, poiché la popolazione fi 
accrebbe talmente in detta dalle di uomini, 
che in quattro anni fi contarono più di 40. 
mila fanciulli di più nati da quelli maritaggi . 
L’ Augufla Sovrana allora illitui degli ftabi- 
limenti per nutrire e allevare quelli fanciulli 
e fare apprender loro dei meflieri * Afsegnò 
pel’ mantenimento una lieve impofizione polla 
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Sopra il pepe, e lo zenzero. Prefa anche in 
conddt-faztone quella parte de’ fuoi fudditi" 
che trovavafi in eftero Dominio , convenendo d* 
accordo col Re di- Francia di abolire recipro- 
camente il diritto detto di albinagrio , o Jta 
del foreJliere> per renderli capaci di iuccedere 
all’ eredità ad effi naturalmente devolute. In 
mezzo frattanto a quelle cure di retta e pene- 
trante amminidrazione , e quelle interne feli- 
cità, ed edema edimazione che provengono 
dalla medefima » il Supremo Moderatore 
dell’ Univerfo , per i fuoi imperfcrutabi- 
li fini , volle dare a Maria Terefa nuovi 
motivi di fofierertisa , e di coflanza. L’ Im- 
pératrice Regnante Maria Giulèppa di Bavie- 
ra Spofa dell’ Imperatore Giufeppe II. redo 
attaccata improvvifainente nel dì 22. Mag- 
gio da un va jolo Confluente, che toflo dette 
a conofcere il pericolo che ne poteva riful- 
tare . Adoprarono i professori tutta f arre, 
e l’ingegno, ma dopo ette giorni le con- 
venne cedere all’ impeto del male in età di 
anni -28. e circa due mefi . L’ Imperatrice 
Regina che era a Scombuino efsendó infor- 
mata del perigHofo dato della Nuora accorle 
per vederla; la Sua tenerezza, e il fuo affet- 
to per quella Prìncipeffa non le lafciarono 
conlìderarc il pericolo a cui fi efpaneva . 

Gli effetti di queda crudel malattia non fono 
mai troppo da temerfì . Il giorno appreffo fu 
forprefa ella medefima da una febbre violen- 
ta 
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ta, ed alcuni giorni dopo fi manifeftò il vaio- 
lo anche nella di lei perfona . Allorché giun- 
fe a notizia del pubblico che i giorni prc- 
ziofi di sì adorabile Sovrana erano in peri-* 
colo, la Città di Vienna, e 1’ Auftrià tutta 
fi trovarono nella più viva cofternaziqne ; qel 
dì go. Maggio le fi accrebbe grandemente 
la l'uppurazione delle puftole , che viepiù 
infiammandoli. , le vennero amminiftrati 
i Sacramenti a norma del di lei de- 
fiderio. Ciafcuno temeva di perdere una te- 
nera Madre, e lo fpavento unito al dolore 
fi era fatto univerfale. Piene erano le ficaie 
e gli aditi del palazzo di affollatiflimo po* 
polo, e tutto fipirava pianto e mitezza. Per 
quattro giorni fu in procinto fiempre di per- 
dere la vita , e per altrettanto tempo non fi 
provò in Vienna veruna forte di ripofo , Ri- 
nacque finalmente la gioja allorché fi lenti 
che Maria Terefa era fuori di pericolo: ap- 
poco appoco ritornò la calma in tutti gli or- 
dini , e ciafcuno fi dette in braccio alla dol- 
ce confiolazione di poter fieguitare a vivere 
fiotto i! dolce Tuo comando. Allorché fu in- 
teramente riabilita; relè fubito (blenni 
grazie al Sovrano padrone dei Re , e 
dimoftrò in feguito al Tuo popolo quanto 
era fienfibile agli atteftati di fua tenerezza . 
In riconoficenza diminuì alcune impofizioni 
alle due ultime clafii degli abitanti , e fi e- 
fiefie la Tua generofità fino a rimborfare co* 
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proprj danari quelli che già pagato aveano 
l'ultimo termine di dette impofizioni» Tut- 
ti i domeftici della Tua Corte de’ quali lì era 
fervita nel tempo della Tua malattia ricevero- 
no delle non equivoche dimoftrazioni di Tua 
munificenza, con far repartire a ciafchedu- 
no dei fontuofi regali. Onorò tra quelli il 
Fifico Barone di Vanfwieten della maggiore e 
più fegnalata diftinzione, come Archiatro già 
da gran tempo e Protomedico della Imperiai 
Cala, donandogli il fuo ritratto arricchito di 
preziofi brillanti . Poco dopo la nobiltà della 
Contea del Tirolo afcrilfe nella Aia dalle 
quello celebre ProfelTore facendogliene fpe* 
dire col Sovrano alìenfo nella più onorevol 
maniera il diploma concepito in termini i più 
onorevoli . Allora quando fi trasferì al- 
la Metropolitana ad alfillere al canto dell* 
Inno Ambrofiano in ringraziamento all* Ai- 
tili! mo per la fua recuperata falute, fi get- 
tarono fra l’affollato popolo a ccorfo per ogni 
dove ad ammirarla , e che non celiava di far 
echeggiar l’aria di replicati evviva la Ho/Ira 
Muore e Signora , una numerolà ferie di 
Medaglie cuomnte in occafione di sì faullo 
giorno. Nella parte principale di dette Me- 
daglie vedtvafi effigiata la M. S. ,enelrove- 
feio eravi rapprefentata la Religione, che ge- 
nuflelTa accanto a un’ara antica offriva al cie- 
lo dell’ incenfo Jn irendimento di grazie con 
le parole Da Qpnfervatori Augujìae , é nell’ 
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efergo Ob redditam Patria? Matrem Dìe 
XX IF. Jul. MDCCLXVU. Dopo mez/.o gior- 
no unitoti il popolo nella gran Corte del Ce- 
fareo Palazzo lotto le fineflre degli apparta- 
menti, ella più volte gli dette il contento 
di affacciarli, e degnoffi di gettare con le 
proprie mani una gran quantità di dette 
Medaglie fulla moltitudine, che non ceffava 
di porger voti incettanti per la confervazio- 
ne di sì adorabil Regnarne. Appena ceffate 
erano le lacrime per la crudel malattia che 
minacciati avea i preziofi giorni di Maria 
Terefa , che un nuovo difaftro venne ad im- 
merge re la Famiglia Imperiale nel dolore e 
nella defolazione . A norma degli indicati 
Trattati era flato conclufo il matrimonio fra 
1’ Arciducheffa Maria (ìiqfeppa , e Ferdinan- 
do IV. Re delle due Sicilie. Ripiena era l^t 
Corte di eccefliva gioja dopo di grazie sì gran- 
di , quando il Conte Maoni presentò il Duca 
Elifàbetta Ambafciatore della Corte di Napoli 
alle LL, MM, II. e RR. per fare la formai 
domanda della Arciducheffa, che in tale oc- 
cafìone elèguì il conivieto atto di renunzia 
all* Auflriaco retaggio . Èra fiata già com- 
plimentata e riconofciura la Regia Spofa in 
qualità di Regina, e tutto erali preparato 
per. la di lei partenza alla volta d* Italia, ove 
deflinato avea di accompagnarla incognito, 
mefchiandofi con le genti del fuo corteggiq 
1’ Auguflo Cefare fuo Fratello , allorché nej 
. . L % ' 29 . Set- 
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ap. Settembre réftò anch* eHTi attaccata dal 
vrtjnlo. Ridotta a fofFrire tutti quelli - inco- 
modi che fono infeparabili dalla confluenza 
con il volto aliai gonfio e rodo, incominciò 
à dare in un forte delirio da cui raflèrcnatali 
alquanto fu munita del SS. Viatico da ella 
ricevuto con edificante e religiofa pietà • 

Ma la violenza del male crebbe a fegno, che 
fendendo inutile ogni foccorfo dell'arte, re- 
fe 1 * anima al Creatore nel dì i 5, Ottobre in 
fctàr di anni 16. e meli fei . Il tenero mater- 
no cuore dell’ Imperatrice avvegnaché ado- 
rafle umilmente gl’ immutabili Decreti della 
provvidenza rimafe acerbamente trafitto da 
sì funéfta caraflrofe . Non avea ella mai ab- 
bandonata la Figlia dal primo momento dell* 
infermità fino 1 a quello di fua morte , e i 
popoli tutti entrarono a parte di quell’alto 
cordoglio, che per le circoftanze rendeva an- 
che più compsflioncvole il lugubre avveni- 
mento . Il terribile contagio fi eflefe ancora 
a! Reai Duca di Saxe Tefchcn i di cui gior- I 

ni minacciati furono parimente dalla mali-_ ’ 
gna influenza', ma eflendo di qualità più be- I 

nigna, ebbe la buona lorte di riflabilirfi in 
ffllute, e ritornare a formare con la Reale 
ÀrciduchefTa Criftina lua Spofa la felicità de- 
gli abitanti dell’ Ungheria . y 

1768. Bolliva frattanto fino da tre anni 
addietro il Regno di Pollonia d’ infettine di- 
Icordic ftante aver richiedo i Magnati Difi- 
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fidenti dalla Cattolica Religione di edere am- 
mefiì unitamente a’Cattolici al godimento delle 
pubbliche cariche . Era la loro domanda np- 
poggiata dalla lignificante interpolizionc delle 
Corti di Ruffia, e di Berlino, clic inondato a- 
veanp il Regno di truppe per dar maggior pe- 
fo all’ iftanze de’ Diffidenti fuddetti . La__, 
Dieta coftretta , e intimorita dalle forze de’ 
Mediatori avea condefcefo ad ammettere le 
domande dei Protettami, ma da tal condefcen- 
denza ne era nata una delle guerre civili le 
più oftinate , e più defolatrici . I Magniti 
Cattolici unitili in gran parte a Bar lòtto- 
icriflero una Confederazione generale, e lup- 
pOnendo,che il Re Stanislao Poniatovvski fol- 
fe totalmente fchiavo e venduto alle inten- 
sioni dell’ Imperatrice delle Ruffie , lo di- 
chiararono decaduto da ogni diritto e pre- 
minenza, ed alcuni giunfero lino all’auda- 
cia di pubblicare il Trono vacante. Prefero 
le armi col pretefto di difendere le Religio- 
ne de’ loro antenati , ma divili nei pareri 
e ne’ configli fenza un capo di credito, fen- 
za buone truppe, nè Generali , nè magazzi- 
ni, 'furono dilperfi, perfeguitati , e battuti 
.per ogni dove dalle truppe Ruffe , La Cit- 
-tà di Bar \ Sede della Confederazione , fu 
prefa d’ a fialto e faccheggiata , e le fiacre per- 
fone dei Vefcovi di Cracovia , e di Kiovia 
arrefiare violentemente e trafportate in Paelt 
Jontaniffimi alle refpettive loro Diogeli. I 
. L J ’ prò* 
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profughi Confederati ricorfero più volte^j 
alla clemenza dell’ Imperatrice Regina, ma 
non approvando ella la loro audace e bar- 
bara condotta ripiena di fanatifmo, non_j 
credè giufio predare orecchie alle loro la- 
gnanze , e determinò di olfervare la più 
cfatta neutralità nelle turbolenze, che agi- 
tavano la Repubblica Pollacca caduta nella 
più orribile anarchia . Acciò però quella 
neutralità elìgefle quel rifpetto, che era do- 
vuto alla grandezza di fui potenzi, fece mar- 
ciare di veri! corpi di truppe verfo le Fron- 
tiere della Pollonia , con ordine d’ interdire 
l'ingreflo nei fuoi Regni e Provincie a qua- 
lunque Confederato , affine d' impedire , che 
il contafjgio del furore e della difeordia non 
fi dilatalle maggiormente L’ ideila neutralità 
odèrvar volle ancora nelle contefe inforte fra 
la Santa Sede e diverfe Corti della Cafa di 
Borbone. Avvenuta era fin dal 1766. una po- 
polar follevazione a Madrid della quale fi 
fofpettò eflerne fiati autori i Gefuiti. Furo- 
no quelli però fcacciati per ordine del Re 
Carlo III. di Spagna da tutti i Regni fog- 
getti a quella Monarchia , e 1 * efempio del 
Padre e ad Zio era fiato non molto dopo 
feguito dal Re Ferdinando IV. delle due Si- 
cilie e dall* Infante Ferdinando I. Duca di 
Parma e Piacenza, e tutti quelli Religiofi 
erano fiati dai tre Regnanti inviati nello Stato 
Pontificio , Quello ultimo Sovrano inoltre 
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pubblicate avea nei fuddetti Ducati diverfe 
leggi Giurisdizionali corcernenti varie ma- 
terie Eccidi artiche, fra le quali un ordine 
circolare, in vigore del quale veniva dichia- 
rato nullo e fenza effetto ogni Scritto, Let- 
tera , Sentenza , Decreto, Bolla , e Breve, che 
giungelfe da Roma 0 da qualunque altro 
Paefe, fenza efler munito del Regio Exe - 
quatur . Si confermarono in quefta legge 
tutti gli ordini emanati intorno alle mani 
morte da altri Sovrani . Tali difpofizioni 
dell’ Infante Duca coufiderate vennero dalla 
Corte Romana come lefive dell’ Ecclefiiftiea » 
immunità e della autorità Epifcopale, tanto 
più per edere emanate negli Stati di P.irma, 
e Piacenza , fopra i quali la Santa Sede fup- 
pone di avere diritti incontraftabili di alto 
Dominio, e perciò Clemente XIII. pubblicò' 
una Lettera in forma di Breve ordinando che 
affida forte nei confueti luoghi della Città 
di Roma • Il contenuto di detta lettera , era 
la comminazione delle cenfure decretatedalla 
fàmofa Bolla in Ceena Domini, contro gli 
autori di dette leggi fe non fi fodero ritrat- 
tati. In feguito di quefto ftrepitofo parto della 
Corte di Roma ne inforfè una aperta rottu- 
ra tra 1’ Apoftolica Sede, e i Sovrani Borbo- 
nici. Il Re di Francia per obbligare il Papa 
a ritrattare il Breve s’impadronì della Città 
di Avignone, e del Contado Venaffino Paefe 
porto nella Provenza venduto a Clemente 
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VI. Sommo Pontefice da Giovanna I. di 
Angiò Regina di Napoli e Sovrana di quello 
Stato, e il Re delle due Sicilie fece occupa- 
re dalle fue truppe la Città di Benevento e 
la Terra di Ponte Corvo unite aj Domini o 
Ecclefiaflico da Papa Leone LX. a cui furono 
donate dall’ Imperatore .Arrigo HI. Clemente 
XIII. non credei di avere accefo tanto fuo- 
co contro l’autorità Pontificia, onde, io tan- 
to fconvolgimento di cofe ricorfe alla me- 
diazione dell’ Imperatrice Regina follecitaor-. 
dola a interporfi per un accomodamento. A 
tal fine le fcrifle la l'eguente lettera in data 
dei 19. Giugno . 

» 

B O E la pietà che regna nel cuore di V* 
O M. e vi tiene il primo pollo fra le 
virtù delle quali fi compiacque il cielo di ar- 
ricchirla , e che ferve di regola a tutte le al- 
tre , che ella rende più preziofe agli occhi 
di Dio, più care ed utili al genere umano, 
e dirige tutte le fue azioni e penfieri ; 
lè quella rara pietà non ci perfuadefie fer- 
mamente, che V.. M. prenda parte in tutte 
le noftre afflizioni ed oltraggi , che fi fanno 
alla Religione al Capo della Chiefa, come 
fuoi propri, fcmbeerebbe, dimulto /il corag- 
gio noffro nelle afflizioni cagionateci da tan- 
ti illuftri Figli fe non pcorreflìmo al Trono 
Augufto della Maeftà Voftra. A piedi dun- 
que '‘del- fuo 'Trono portiamo .noftrà la- 
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menti , e le noftre paterne lacrime , affine 
d’ implorare a noftro favore , ed a favore 
della Chiefa quella protezione che afpettiamo 
da V, M. , e dal fuo Augufto Figlio, primo. 
Difenfore della Chefa , e della S. Sede Apo-, 
italica . Siamo convinti eflèr V. M. fuperio- 
ra a tutti gli oggetti dell’ umana felicità 
ed inalzata Copra i pregiudizi di quella fal- 
la ragione di dato, che fptto apparenza di 
bepe feduce il cuore de’ Principi , onde non 
potrà rimirare fenza un diremo dolore che 
venga fpogliato il Santuario, che avvilitali 
la Dignità Apoflolica, e che fi mediti la ro- 
vina della Santa Sede, e della Religione. Con 
quella perfuafiva c’ indirizziamo a V. M. co- 
me a un lume che il cielo fa rilplendere a’ 
noflri occhi nel colmo della tempefta, come 
a fola confolatrice della noiftra difgraziata e 
trilla vecchiaja, per ottenere con l’ Auguda 
fua mediazione la pace sì necefiaria alla Re- 
ligione , e al bene de Sovrani . Non vi è co- 
là più degna di V. M. , e deli’ animo fuo 
generofo , quanto il ridonare la pace alla 
Chielà, .che non ceda di porgere al Cielo voti 
per la profperità de’ Regni foggetti all* Au- 
flrjaca Monarchia , e il render quieta quella 
tenera Madre che ha il dolere di vederli 
qpprefla,da T Cuoi più teneri figli. La San- 
tità del pollo conferitoci da Dio, e una dura 
neceffità ci «forzano malgrado nollro a con- 
trillare il cuore di V. Al. cop quelle lamen- 
' tevòli 
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tevoli voci che fa intendere à’ Tuoi Figli un 
Padre efpofto a’ più evidenti pericoli . Si 
vuol far credere che quelle voci liano fai-- 
fe , e il pericolo fuppofto , e perchè ci fia- 
mo opporti con animo facerdotale a sì inde- 
gna prevaricazione , rivolgefi contro la Chie- 
fa quella fpada medefima che i Sovrani non 
debbono adoprare che in fua difefa ; s inful- 

ta con P arme in mano il Pallore della » 

Greggia di Gesù Grillo, lì ftrappano i fudditi 
dall’ obbedienza dovuta al loro Sovrano, e lì 
prendono gli Stati nortri , ed il noftro Patri- 
monio, o piuttofto il Patrimonio di S. Pietro, 
e della Chiefa di Dio . Rifpettiamo la mano 
de* Sovrani con la quale Iddio ci colpifce, 
ci vilìta , e ci umilia, e quando folle flato 
in noftro potere refpingere, la forza con la 
forza , preferita avremmo Tempre 1’ umilia- 
zione al trionfo con la convinzione , che nella 
pietà de* Monarchi conlìfte la noftra forza , 
e che le armi nollre fono le lacrime, e le 
preghiere ; ogni noftra difelà è nelle mani 
di Dio, che ammollile e tocca il cuore de* 
Regnanti , e fra i mezzi umani ogni noftra 
fiducia è rivolta verfo il magnanimo cuore 
di V. M. , nella fua poflente protezione, ed 
in quella del fuo Augufto Figlio . I Sovra- 
ni i quali fono tanto irritati contro di noi 
fono quelli tra tutti i noftri figli, che più 
ricettiamo, e quelli che hanno relazione più 
4* appreflb con V. Mi pe* vincoli del fangue, e 
• di *• 
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di amicizia. Si degni dunque V. M. di ado- 
prarfi per indurre quelli figli fedotti da falle 
apparenze, e guidati da perniciofi configli 
a refticuire la pace alla Chiefa , e a* no- 
firi infelici fudditi, la colpa de* quali non 
confifte, che l* edere nati fotto il Dominio 
di detta Chiefa , ed aver giurato di obbedire 
al Principe degli Apoftoli . Quelli Religiofi 
Monarchi nati per la vera gloria, e uniti sì 
Erettamente a V. M. non le negheranno quel- 
la pace, che ella loro ricercherà in favore 
della Chiefa. Nulla potrà refifiere a quella 
virtù dominatrice degli animi de* Potenti, 
virtù che ha potuto conciliare a V* M. il 
rilpetto , f amore, e 1’ ammirazione de’ fuoi 
ftefli nemici. La gloria di quella pace farà 
dovuta a V. M. affine di coronare tanti Atti 
illuftri e Religiofi , che renderanno per fem- 
pre il fuo nome immortale fopra la terra , e 
ne* Cieli . Riguardo a noi che fappiamo 
che la noftra felicità , quella della San* 
ta Sede, e della Chiefa tutta dipende dal- 
la felicità di V. M. benediciamo il fuo .Tro- 
no, e 1’ Augufta fua Famiglia, e preghiamo 
Dio che la ricolmi delle fue grazie , e la con- 
fervi fino all* eftrema vecchiezza per la feli- 
cità della Chiefa, non meno che del < Mondo 
Criftiano. „ 

L’ Imperatrice fcansò il prendere qua* 
lunque pofitivo impegno, non approvando al- 
cune maflime adottate dalla Corte di Roma. 

con- 
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contrarie tropp&'aHe attuali circoftanze de’ tem-. 
pi. Rifpofe a S. S. una lettera ujrbaniflìma, ih cui 
colle più gentili efpreflioni le mette in vifta ef- 
fere (lati azzardati con troppo precipizio al* 
cuni patti che fi poteano risparmiare , e che 
la piaga eftendo foverchiamente innfprira ,non 
era così facile il cicatrizzarla . Confiderato poi 
ciò che bifogno avea di riforma in quello 
genere , emanar fece dal Governo di Milano 
un iftruzione circolare diretta a que’ Religiofi 
che polsedevano beni (labili di non più que- 
ftuare tanto nelle Città, che nelle campagne, 
con la dichiarazionej che a quelle caie che 
non avefiero effetti badanti al foftentamenco 
degl’ individui, fi farebbe fupplito regolando 
ii numero delle bocche, col patto che dovef- 
fero far la condegna in mano del Secolare de’ 
proprj averi. Oltre di ciò il Plenipotenziario 
Conte di Firmian , fece fapere a tutti i Pre- 
lati dell’ Auftriaca Lombardia , che non do- 
vettero in avvenire permettere 1’ affittone 
nelle Chiefe, e altri facri luoghi della Bolla 
in Coeva Domini , e che ne fodero tolti o- 
vunque fe ne trovaiTero gli efemplari» A pri- 
ma vifta i Cardinali Pozzobonelli Arcivefcovo 
di Milano, e Durini Vefcovo di Pavia, fi 
oppofèro a tale innovazione, ma maneggiati 
gli animi con la maggior dolcezza, e ufata la 
ma tti ma moderazione , la Sovrana venne ad ot- 
tenere appoco appoco* il fuo intento fenza 
ftrepito.^ 

Sem- 
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Sembrava che il crudele contagio del 
vnjolo fi folle attaccato oftinatatnente alla 
Famiglia Imperiale, mentre dopo 1’ enuncia- 
ra Cataftrofe fi temè anche non poco pe* 
giorni della Reale Arciduchefla Eliiabettai 
§olo dopo un lungo timore goderono i fud- 
diti del piacere di vedere quell’ amabile 
Principefla redimita a’ voti della tenera—* 
Genitrice non meno che della Nazione. Af- 
fine di arredare tante ftragi Maria Terefa 
fi lafciò pérfuadere a fare inoculare.il. va- 
iolo a quelli de’ Tuoi Figli che non lo aveva- 
no avuto. Efeguite vennero preventivamen- 
te delle replicate efperienze : di quella pra- 
tica (aiutare , ed ebbero 1 * efito il più for- 
tunato . L* inoculazione riufcì felicemente 
fopra gli Arciduchi Ferdinando , e Mafli- 
miliano, e 1’ Arciduchefià Maria Terefa pri- 
mogenita dell’ Imperatore. Un sì fa ulto fuc- 
celfo rinnovò il dolore cagionato dalla per- 
dita di tante perfone Reali rapite da sì in- 
fedo malore y quali farebbero • fiate indubi- 
tatamente falvate da un tal metodo del qua- 
le i pregiudizi de’ Medici , e de’ Teologi 
ritardata aveano F introduzione negli Stati 
Auftriaci . Per animare il popolo a feguire 
1* efempio della Corte , Y Imperatrice fece 
dare un lauto pranzo nella gran fiala di Scoti- 
bruno a 6 5 . fra ragazzi, e ragazze, che e- 
rano fiati inoculati avanti degli Arciduchi 
nello Spedale di Meydting. L’ iftefià Sovra- 
na t 
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na, e tutta la Ceda rea Famiglia feguiti da-, 
una Corte numerofa e brillante fervirono a 
tavola quelli giovanetti a’ quali venne di- 
ftribuito un abito per ciafcheduno con una 
grolla moneta d* argento . I loro genitori e- 
jano trattati nell* iftellò tempo aboiidantemente 
in un’ altra danza. La giornata terminò con 
una Commedia Tedel'ca , e quindi in una fe- 
da campedre di ballo, che durò tutta la uot-j 
te. In feguito redò detonato un luogo ap^ 
poda ne’ contorni di detta Imperiai Villa 
per ufo dell* inoculazione , e contemporanea** 
mente venne fatto fapere, che tutti quelli 
che averterò voluto mandarvi la loro prole, 
lo avrebbero potuto fare gratuitamente, ma 
per preferva re la Capitale dalle epidemiche 
efilazioni , venne ordinato che detta inocu- 
lazione forte fatta fempre in luoghi fepara- 
ti, e lontani dall* abitato . Rivolfe quindi 1 
affettuofo fuo cuore al follievo degli abitane 
ti di Vienna , Neurtadt , e Presburgo, i pri- 
mi afflitti da una inondazione terribile del 
Danubio, che recò molti danni, e gli altri 
defolati da varie fcofle di terremoto » che 
rovinarono non poche cafe con la morte di 
varie perdine rimarte fchiacciate dalle rovi- 
ne, facendo dilYribuire a* più b i dog noli , e a 
quelli che fofferto aveano maggior danno ge-r 
nerofe tornine di danaro , farina , viveri , fer- 
ro , e legnami per riattare le refpettive abi- 
tazioni . 

Tutte 
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Tutte quede difpofizioni recarono coro- 
nate dal matrimonio dell’ Arciduchefla Ca- 
rolina col Re delle due Sicilie , che per mez- 
zo del Duca di S. Elifabetta , la fece chie- 
dere all’ Imperatrice per fua fpofa , in vece 
della defunta Sorella . Intenzione era del Re 
Cattolico, per fempre più alficurare fulla fron- 
te del Figlio la Corona di Napoli, di fargli 
prendere in Conforte una Arciduchefla, on- 
de togliere ed abolire per fempre ogni re- 
ciproca pretenfione a quella Monarchia fra 
le Cafe di Auftria, e di Borbone. Fatta la 
confueta renunzia della fiucceflione ereditaria, e 
nel dì 7. di Aprile ricevuta da Monfignore Vi- 
fconti Nunzio Pontificio la benedizione nu- 
ziale con le confuete ceremonie , incamminofli 
verfo P Italia, e dopo breve foggiorno inFirenze, 
fu accompagnata a Napoli dal Granduca di To- 
fcana fuo Fratello. Il Re Ferdinando IV. redò 
al fommo contento nel pofledere una amabile 
Spofa ripiena delle più adorabili qualità del voi*, 
to, e dell’ animo. Con giudo motivo in una Me- 
daglia battuta in tale occafione che aflicurava la ' 

felicità d’Italia fu detto Ftrtiut alterni r nex bus. 

176$. Maflima fondamentale dell’Impe- 
ratrice Regina era fiata, come fi è detto, 
di non ingerirli nelle gravi diflenzioni della 
Fellonia lenza dichiararfi nè per P uno o per 
l’altro partito. Ingtlofita la Porta Ottoman- 
na delle difpofizioni difpotiche dei Rudi, e 
del loro predominio in Pollonia e nelle Pro- 
vincie 
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vincie adiacenti all* Impero del Gran Signore , 
eccitata dalle lagnanze dei Confederati , di- 
chiarò apertamente la guerra all Imperatri- 
ce delle Ruffie. L una e l’ altra delle due 
Potenze belligeranti tentodi (cuopfire le intime 
Òifpofizroni di Maria Tercfity e fofle anche 
quella di Pietroburgo d’ intereflarla nelle pro- 
prie idee, ma perfiftè ella fempre nel pro- 
getto di confervare la quiete dei Tuoi fuddi» 
ti, col mantenere la piò efatta neutralità. 

Era memore di quanto 1 il Divano operato 
avea vérfo di lei dopo il fuo avvenimento 
al Trono, eflendo fiatò Tempre neutrale nella 
già narrata guerra dell’ Auflriaca Succeflione, 
onde giudicò conveniente dare un e Tempio 
al mondo dì gratitudine, virtù- nòti troppo 
confiderata nei Gabinetti Politici . Ma ficco- 
me la neutralità anche piu rigorofa poco 
vien rifpettnta da chi ha le armi in mano, 
fe non è validamente appoggiata dàlia forza, 

Tn dal principi della nuova flagione avan- 
zar fece Alile Frontiere dell’ Ungheria , e del- 
la Tranfilvanìa quattro grofli corpi di trup- 
pe le quali flefe in vm lungo cordone coman- 
dato in parte dal celebre General Laudon e 
iti parté dal Conte Odonell , uomini di guer- 
ra entrambi coraggiofi e fpcrimentatU Ven- 
ne in tal guifa a cuóprire tutto il vallo trat- 
to di Paeft* da ella pofseduto che va a con- 
finare col Territorio Pollacco , e coll’ Qtto- 
manno . affi ebr alido i propri Stati da chi o- j 

fato 
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fato avesse infultarne le Terre, ò gii abita- 
tori . Il Gran Signore dal canto proprio cor- 
rifpole in fimil guifa, preticrivendo ai Tuoi 
comandanti il non recare il minimo di (turbo 
alle Frontiere Auftriache, ma di mantenere 
la più efatta disciplina , acciò non averte a 
turbarli la reciproca buona armonia „ che da 
tanti anni regnava tra i due Imperi. 

Frattanto l’ Imperatore Giulèppe IL di 
lei Figlio anfiolò di (Indiare i coftumi degli 
uomini coll’ accomunarti e avvicinarti ai me- 
detimi, più di quel che far Cogliono i Re- 
gnanti , ertendogli. giunta notizia di aver cef- 
fato di vivere il Sommo Pontefice Clemente 
XIII., e che i Cardinali adunati ti erano in 
Conclave per dargli un tiucceflore, determi- 
nò di Cervini della fausta congiuntura per 
efaminare d’ appretto i coftumi e le ufanze 
della Romana Corte* Erano 200. e più anni 
che l* Italia non avea veduti Imperatori, fuo- 
ri di un breve tragitto che fece Carlo VI. 
nel 1711. per la Lombardia, ove dando in 
Milano ebbe notizia della fua Elezione al 
Trono dei Cefari . Nei decorti tiecoli gl’ Im- 
peratori Tedelchi erano diverfe volte (celi 
in Italia accompagnati da un armata , e da 
tutto quel fallo che ferve più tipetto a ma- 
ticherare la piccolezza, che ad accrefcere la 
grandezza. Ogni apparecchio di vana pom- 
pa, e tutte le dimoftrazioni fattole delle Cor- 
ti ti riducono in generale a una oftentaz one 

M molto 
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•molto inutile . Sdegnò perciò il Giovane 
•Monarci quella moltitudine di fchiavi, che li 
affollano intorno ai Sovrani , e che fi trova- 
no più onorati dallo fplendore del diadema, 
che dalle fue funzioni. Maria Terefa gli 
avea fatto apprendere nell’ educarlo, che le 
virtù perfonali dei Principi fono per cffi 
un Clivo condotto più ficuro , e una fcorta 
più- onorevole, che quei battaglioni di fervi 
che gli circondano, e quella abbondanza di 
fuperfluità in ogni genere che gli opprime . 
Dicevafi generalmente fui principio di quello 
fecolo, che alla Corte del grave Leopoldo 
Augnilo Avolo dell’ Imperatrice Regina vi 
erano più ceremonie da offervare che cofe 
da apprendere. Avea ella riformata m molte 
•parti 1* etichetta dellaCorte diVienna, dando ap- 
poco appoco un efempio di femplicità nei giorni 
non iòlenni , negli abiti, nella tavola, e nelle 
fpefe domelliche . In principio del fuo Go- 
verno , il Palazzo Cefareo era una voragine 
in cui s’ inghiottivano quelle entrate con le 
quali fi dovenno pagare gli elerciti. Un tal 
difordine era fiato il vero motivo delle per- 
dite fatte da Carlo VI. negli ultimi anni del 
Ilo Regno. Egli' avea portato di Spagna in 
Germania il lufiò inconfideraco della Corte 
di Madrid (otto i Monarchi Auftriaci * Ri- 
formò ella perciò gradatamente una folla im- 
menfa di cortigiani di ogni genere, e con-, 
fervo la fola decenza che non è mai rovi- 
. nofa. 
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noia r- L* Imperatore perciò rifolato avendo 
di viaggiare incognito, adun!è 11 titolo di 
Conte di Falckenjtei* piccola Contea dell* 
Alfazia appartenente alla Cafa di Lorena, e 
confervan da Francete© I. nel fu© cambio 
con la Tofcana, per avere il diritto di voto 
nella Dieta di Rntisbona . Con quello titolo 
accompagnato da riftrectidìmo feguito tra- 
feorfe le principali Città dell’ Italia , e vide 
Roma, il Conclave, Napoli, Firenze, Venezia, e 
Torino. La madima cura Covra ogni altra fu 
quella di afliftere * e trovarli prefente all* 
inoculazione del vajolo del Granduca di To* 
fcana Tuo Fratello, che fuli’efempio di quan- 
to fatto aveano gli altri Principi Auftriaci 
nell* anno decorfo non avea avuto timore 
di tentare Copra la fua propria perfona una tal 
prova. Giunto quindi a Milano, fece com- 
prendere ai quei fudditi, che la Madre am- 
mettendolo alla Corrcggenza dei fiioi Stati 
avea dato loro un Padre il di cui occhio 
nbn potea lafciarlì ingannare, e ciò col far Ca- 
pere pubblicamente, che ricevute avrebbe tutte 
le fuppliche e ricorfi che gli fodero dati preferi- 
tati , per rimetterli lotto gli occhi delia preloda^ 
ta Augufta fuaGenitrice, che torto avrebbe relà 
loro pronta giuftizia. In breve lì vide 1* e& 
fetto della di lei. clemenza, poiché moderate 
vennero le vedazionì di quelli che erano in- 
caricati della percezione delle impofizioni , e 
j Mi que- 
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quelle diminuite annualmente di zoo. e piò 
mila fiorini . 

Dopo ciò concede in fpolà all* Infante 
Duca di Parma I* Arciduchefla Amalia fua 
Figlia , . eflendone fiate - differite le nozze 
per qualche mefe ftante le note contro- 
verfie fra la Romana Corte » e quel So- 
vrano . Anche quell’ illuftre Imeneo fu 
cremato con una Medaglia con 1* effigie 
degli Augnili fpofi da una parte» e dall* 
altra una palma a cui erano appefe.le armi 
d* Auftria, e di Borbone col motto Felici 
Kexu . I Paefi Baili Aultriaci inviarono all* 
Imperatrice un donativo di un milione e mez- 
zo di fiorini per fupplire alle fpefe neceflarie 
di tanti illuflri maritaggi Un dono di tal 
natura annunzia la ricchezza dei popoli 
che ne fanno 1’ offerta, e quella ricchezza era 
proveniente dall’ animo, che Maria Terefa , a- 
vea dato all* agricoltura , e alle arti dopo a- 
verli liberati dal flagello della guerra -, affino 
di Tempre più llabilire la tranquillità di quel- 
le Provincie, e togliere le difputedi confini, 
dette mano alla compilazione di un Trattato di 
confinazione tra e(Ta e il Re Criftianifs. , affine di 
fifiare .i limiti de* loro Stati nelle Fiandre* 
Negli anni fcorfi date avea le più lufin- 
ghiere ricompenfe al Barone di Wanfwieteh 
fuo Protomedico, ma lì degnò d’ immortalare in 
quell’ anno maggiormente quel grand’ uomo . 
Lo avea già decorato dell’ Ordine di S. Ste- 
fano 
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fano d’ Ungheria, nominato Prefidente del 
Collegio Medico, (òprintendente al Collegio 
dei Cenfori , e Tuo Blibliotecario . Vol- 
le ora inalzargli un monumento, che indicar- 
le alla pofterità qual protezione ella accorda- 
va alle Scienze » e alle Arti , dando la più 
grande idea di quell* illuftre Letterato che ri- 
colmava d’ onori .11 di lui Bullo formato di 
bronzo fu collocato fopra un piedilfallo di 
marmo con 1* ifcrizione la più onorevole, in 
cui veniva propofto per modello a coloro che 
fi fodero applicati agli fielfi ftudj, facendo- 
ne fperare le medefime ricompenfe. Per dare 
ancora un manifefto contrafsegno della di lei 
(lima per le Scienze, e per l* Arti degnolfi af- 
fiftere più volte in perfona agli efercizj dei 
Collegi che fondati avea per fufcitarvi 1* e- 
mulazione degli fcolari, e mantenere io zelo 
e la vigilanza de’ Profeflòri. 

1 1770. Sovente accade, che ad onta della 

vigilanza de’ Sovrani $’ introducono nei Re- 
gni degli abufi, che eflì non poflòno prevedere, 
e che hanno la loro forgente dall’ interefie 
de’ particolari. Rare volte quelli occulti rag- 
giri sì pregiudiceVoli a’ popoli giungono al 
Trono, in quanto che reità loro troppo diffi- 
cile alzar la voce, e far fentire le loro oppref- 
fioni . Trovandoli negli anni fcorli 1 * Erario 
dell’ Imperatrice in qualche urgenza per le 
foverchie fpefe della guerra , era fiata im- 
porta una tafla del io. per 100. falle fucce£ 

M 3 (ioni 

Digitized by Google 


i8i 

iloni collaterali . Fu riguardata compre-' 
la nella le^ge la fuccellione di un Abate 
di un .Monallero a un. altro, onde a norma 
della medefima ogni nuovo Abate trovava li 
/oggetto a . una tale imposizione. I Monaderi 
dunque rifolvettero di f.ire una tranfazione 
col Fifco, e liberarli dalla, medesima col pa- 
gare tutto, in un tempo una determinata 
lomma. Giudicarono però per poterli rinden- 
nizzarecolF imporre un io. per 100. ai loro 
■valThll i in ogni mutazione di Abate da pa- 
garli in derrate o damro nei tempi delle 
raccolte, e a quella prepotenza venne impo- 
llo il bel nome di Diretto di Mitrai e le 
pagate fomme con limile invenzione stornate 
erano quadruplicate nd!e calle dei Monaderi, 
Maria fere fa informata di quella ufurpazio- 
ne proibì ai Monalleri non eligere cofa alcu- 
ni in avvenire,. e ai loro r fudditi di non pa- 
gare -nulla a quello oggetto . Inoltre idituì 
una fcuola di commercio,, e allorché conob- 
be che corrifpondeva perfettamente alle fue 
mire ne confermò lo lìabilimento, e lo ani- 
mò maggiormente. Quatti o Profelìbri vennero 
incaric iti d infegnare a gran numero di fcolari 
figli dì Artigiani F arimmetica , il difegno , e 
la Geografia relativa al commercio, lo flile 
mercantile, e le principali lingue viventi, 
unitamente a un corlò di filofofia morale re- 
lativa al commercio. A quella utile idituzio- 
ne vi aggiunfe F altra di una fpecie di Semi- 

. nario. 
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nario, nel quale quelli, che afpirato nvedèro 
a tener fcuola pubblica e divenir Maeftri della 
gioventù nelle Campagne e Villaggi , fodero 
obbligati di andare prima a imparare ciò che 
voleano agli altri infegnare . Non redo in vi- 
gore di tal regolamento permeilo a chiccheffia 
il tenere fcuole fe prima non avea padato in 
detto Seminario il tempo prefcritto, e non 
ne avea ottenuti atteftati di lufKciente capa- 
cità. Volea f Imperatrice, che i di lei fudditi 
fodero idruiti fenza fanatifmo, avendo cono- 
fciuto, che la maggior parte dei mali che af- 
fliggono fa Società dipendono dall’ ignoranza. 
In lèguito emanò in quell’ anno a benefizio 
dell’ umanità il feguente Editto* 

Maria Tcrefa . 

»» T) Remendo a Noi fovra ogni altra co- 
jL fa il procurare a’ noftri fudditi 1’ ab- 
bondanza dei viveri, e invigilare fopra tut- 
to ciò che può contribuire alla cultura 
delia terra , e ad abolire tutto quanto è 
ad eda contrario, abbiamo fèdamente prefi 
in confiderazione i danni notabili cagionati 
alla gente di campagnna,che vive del fudore 
fparfò per la coltura delle fue terre, dalla 
moltiplicazione de’ Cignali , che fi lafciano au- 
mentare, non oftante gli ordini da noi più vol- 
te emanati ; vogliamo perciò che in avvenire 
sì infefti animali fiano tenuti in parchi chiufi 
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e murati, altrimenti farà lecito a chiccheflìa, tro- 
vandoli fuori de’ medefimi, di ucciderli impu- 
nemente in qualunque luogo e tempo dell* an- 
no. E perchè tutti quelli, che hanno diritto di 
caccia abbiano un termine per disfarfi dei me- 
delìmi,e chiuderli, afiegniamo un periodo di 
due anni, dentro il quale dovranno tutti i ci- 
gnali efler rinchiufi o uccifi , fotto pena_» 
di eflere i padroni refponlàbili del danno ca- 
gionato, rellando tutti i Capitani de’ Circoli e 
Giusdicenti incaricati di rendere immediata- 
mente giuftizia full’ atto a’ ricorrenti, princi- 
piando dal primo di gen. 1772. ec. Siccome poi è 
lòvente accaduto, che quelli che fono in poflèfjo 
del diritto di caccia preformo hanno a’Poftèlìòri 
delle terre, bofchi , e prati, il tempo precifo 
per tagliarvi il primo, e il fecondo fieno, e 
pretefo fino che ne folle domandata loro la 
permifilone, tolghiamo e annulliamo quella in- 
giulla venazione, e vogliamo che tutti go- 
dano in quelle materie di una intera e piena 
libertà . „ 

In vigore di altro editto del mefe di 
Novembre efentò ancora da qualunque Da- 
zio tutti i grani, che entralfero o circolaflero 
ne’ luci Stati. Una tal facilità di commercio 
lèrvì molto ad agevolare 1 ’ abbondanza di que- 
llo genere nelle Provincie che ne aveano 
bifogno . 

Quella profperità di governo amareg± 
già te furono dall’ immatura perdita dell* Ar- 
ci- 


Digitized by Googlé 



- 


x S 5T 

ciducheflà Maria Terefa Tua Nipote, primo- 
genita dell’ Imperatore , Principefla di grande 
efpettativa che cefsò di vivere di angina 
nel dì 1%. Gennaio in età dì 7. anni , meli 
io. e giorni tre. L’Imperatrice Regina di- 
vife con f Augufto figlio quei fentimenri me- 
defimi di fenfibilità e di cordoglio, che dimo- 
firati le avea allorché era ella medefima mi- 
nacciata dalla morte . Ma quanto era fiata 
fpiacevote e compianta l’ accennata perdita 
dell* unica prole dell* Imperatore, altrettanto 
poi liete furono e giulive le difpofizioni pel* 
fa ulto maritaggio dell’ Arciduchefia Maria 
Antonia con Luigi di Borbone Delfino di 
Francia, e ora Re Crifiianiffimo . Una fimil 
-parentela era 1’ opra di una reflefiìva politi- 
ca di Maria Terefa che volea Tempre più 
confolidata co più proflìmi vincoli del (àn- 
gue f alleanza e 1* amicizia fra la due potentiffi- 
meCafè di Auftria e di Borbone per render 
durevole la pace nella Germania , e nell’ 
Italia. La mattina de’ 21. Aprile la Spofa fi conge- 
dò per l’ultima volta dalla AuguftaGenitrice per 
andare a formare la delizia di tanti popoli, e 
il Tuo viaggio può dirli che folle un conti- 
nuo trionfo . In tale occafione diftribuita ven- 
ne una Medaglia rapprefentante dà un lato l* 
effìgie della Delfina colle parole Mar. Anto- 
nia ArCb. Auftriae Ludovic. GalUae Delpbits. 
fponfa . Dall’altro vedeafi l’Ara della Con- 
cordia con Imeneo che regge due Corone di 

mirto 


Digitized by Google 1 


l8 6 • 

mirto e accende la face al Sacro Altare . Al- 
la finifira la Concordia con due Cornucopia , 
e il motto Concordia, novo fanguinis nexu Jtr* 
mata . Nupt. Celebr. Vicn, Proc. Ferdinando 
A. A. XIX . Aprii MDCCLXX. Non ft tar- 
dò molto a procedere anche alla làcra fun- 
zione nella Chiefa degli Agoftiniani Scalzi di 
Vienna del poflèflo dato al Reale Arcidu- 
ca Mafiimiliano del'a Coadiucoria dell’ Inligne 
Ordine Teutonico iftituito ne’ tempi delle 
Crociate, perDivifa ai nobiliTedefchi che anda- 
vano alia difefa dlGcrulalemme, e che dopo mol- 
te vicende conferva uno Stato Sovrano nell’ 
Impero Germanico. Di detto Iftituto fino 
dopo la morte dell’ ultimo Elettore di Colo- 
nia della Cafa di Baviera ne era fiato eletto 
dai Cavalieri Gran Maeftro il Duca Carlo di 
Lorena Governatore de’ Paefi Balli Aufiriaci, 
e Zio paterno dell’ Arciduca . Per tramandare 
«Ila pofierità sì felice avvenimento fu Umil- 
mente cuoniata altra Medaglia col Bufto del 
Duca Carlo fuddetto, e le feguenti parole, 
Carolus Dux Lotbaringiae Magnus Ordinis 
Teutonici Magiftct'y e nel rovefcio il ritratto 
del Reai Coadiutore con f i feri z ione Accia - 
mant omn. vot. III. Oct. MDCCLXIX. In - 
fig. IX. Jul. MDCCLXX . In quello ifteflò 
tempo provò ancora l’ Imperatrice Regina la 
confolazione di rivedere ed abbracciare il Reai 
Granduca di Tofcana , che unitamente alla 
Reai Conforte, erafi traiferito a Vienna per 

avere 
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avere il piacere di rivedere l’ Augufta Tua 
Genitrice, e la Cela rea Famiglia, Non cefsò 
di compartirgli tutte quelle finezze che era- 
no dovute a un Sovrano che facea adorare ai 
Tuoi popoli quelle amàbili qualità materne 
che luccicate avea còl latte. Di già fino 
da quando negli anni decori! ebbe la faufia 
nuova della nalcita del loro primogenito l'Arci- 
duca Gran PrincipcFnwerfco , che inviargli fece 
per mezzo de! barone di Neny il TofonediOro 
quindi sì ad elio che agli altri Principi e 
Principefle della Reai Famiglia di Tofcana , 
non ha giammai celiato di compartire le Tue 
grazie e beneficenze. In tempo però di que- 
lle liete elùltanze della Auflriaca Corte l’ Im- 
peratore era andato a fare un giro verfo le 
Frontiere di Ungheria, efiendo che perlìficn- 
do Tempre Maria Tcreja nel rigorofamente 
mantenere la fua neutralità avea inviati in 
quell’anno in quei Regni 150. mila uomini 
per difenderla. La lunga pace con le Potenze 
di Europaj, le fnervate truppe non alTuefatte 
al fuoco, e alla militar difciplina, la man- 
canza diefperti e rinomati Comandanti , la di- 
fobbedienza dei B.Tsà da quali erano fiate Tmem- 
brate diverfe delle migliori Provincie ridotto a- 
veano f Impero Turco in una gran decadenza. 
Le armate Ottomanne erano fi tte Tempre bat- 
tute al Danubio dai Generali Ruflì Gallitzin , e 
Romanzoff. Le Piazze di Coczino eBender erano 
cadute in potere dei vincitori) c il Conte Aleffio 

di 
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di Orlow avea bruciata, e diflrutta nel dì *. 
di Agofto tutta la marina del Gran Signore 
nel Porto di Chefmè, Non ottante giammai 
l’Imperatrice fi rimode dall’ inrraprefa rifolu- 
zione di reftar femplice fpettatrice dell’ altrui 
militari fpedizioni . V Augufto di lei Figlio 
pattato dall’Ungheria in Moravia per oflervar- 
vi un accampamento di altre truppe, vi rice- 
vè il Re di Prulfia che con numerofa comi- 
tiva di Generali fi portò a rendergli la vifita, 
che l’anno fcorfo Celare avea a lui fatta in 
Sieda , I due Sovrani fi trattennero più volte 
indeme in ftrettiflìmi colloqui, che dettero 
ampia materia di penfare, e di parlare il più 
delle volte a cafo, agl’ infoienti inveftigatori 
degli arcani dei Monarchi • 

1771. Avvicinandoli viepiù il fuo- 
co della guerra, e delle calamità, che ne fono 
la confeguenza , flava fovra ogni altra cofa a 
cuore dell’ Imperatrice di dar fine alle conte- 
fe della Porta , e la Rullia , e alle turbolenze 
della vicina Poiionia . A tal fine inviò come 
Ambafciatore flraordinario a Pietroburgo il 
Principe di LobkoavitZ a propor pace e acco- 
modamento , procurando nel tempo ifteflo di 
cuoprire i fuoi Stati , ai quali erano 
vicini la civil difcordia, il contagio, e la fa- 
me. La fomma penuria delle biade, e le ma- 
lattie aveano danneggiato non poco il Regno 
di Boemia, e 1 ’ Auttria fuperiore, provenen- 
do il male in parte dalla fcardtà delle raccol* 
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te , e in parte dai deteffabili Monupoli di gen** 
te indegna e avara . Da ciò ne nacquero dei tu- 
multi in que’Paefi, fi commifero de’furti confide- 
rabili, degli affalfinj , e in una parola tutti gii 
orrori , che produce la fame. Si può giudica* 
re quali imprelfioni faceflero quelle calamità 
full’ anima fenfibile di Maria Terefa • Per ap- 
portarvi il più pronto riparo inviò falla fac- 
cia de’ luoghi 1* Augufto Cefare di lei Figlio, 
affine di eliminare perfonalmente le cagioni 
d’onde provenivano tanti mali , che ogni giorno 
viepiù fi aumentavano . Egli corrifpofe pie- 
namente alle materne vedute efaminando, e 
interrogando tutti quelli che poteano fom- 
miniftrarli de* lumi . Sovente partiva fi dal pic- 
colo numero de* Tuoi cortigiani che lo ac- 
compagnavano per andare a fentire il parere 
degli abitatori delle campagne. In tale oc- 
cafione afcoltò quelle verità che di rado 
giungono al Trono , e che gli fi voleano occul- 
tare. Ocularmente oflervò e conobbe che vi 
erano degli uomini potenti , che con troppa 
crudeltà ed afprezza trattavano gli uomini 
loro limili , onde 1* Imperatrice ftabilì di 
abolire per lèmpre in tutti i Stati la Schia- 
vitù Feudatale introdotta in qual» tutta l\ 
Europa nel tempo dei Goti e dei Vandali.) 
Fatti furono arrellare molti efattori di dazi 
che barbaramente ftrappavano di mano all’ 
affamato coltivatore quanto gli era neceflario 
alia vita > eretti copiofi depofiti di frumento 
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e altre biade si in Praga c ln~Lintz, che 
nell' altre Città dei Circoli, onde a d.ifcrcto 
prezzo potettero’ tutti efler provveduti del 
necefTario foftentamento . Ben pretto la ftrada 
da V ienna a Praga fi vide coperta di carri 
carichi di tali generi , fparfe furono con ge- 
nerofa mano le Sovrane munificenze, preftati 
dei Temi agli agricoltori, aperta una ttrada e 
fcavati dei canali per procurare dei foccorfi 
ai più bilognofi, ed impiegati due e più mi- 
lioni di fiorini per fupplire ni più predanti 
bifog ni. La mi feria incominciò allora a dimi- 
nuire, e le malattie incominciarono a ceflàre . 
Non fi può dire quanto i popoli ricolmi (Tero 
con vero affettò e gratitudine di benedizioni 
i provvedimenti dell’ Imperatrice . Da lungo 
tempo gli Ebrei erano in polfefib della mag- 
gior parte degli appalti dei pubblici dazj.In 
Germania gl’ individui di quel a Nazione, che 
vi è ettremamente moltiplicata fono per lo 
più gli appaltatori, i Commiflari, e i Ban- 
chieri in molte Corti. Or tinato venne perciò 
che in avvenire tutte le impofizioni ftabilite 
fopra i generi che fi confumano ; negli Stati 
Auttriàci non fodero più in appalto, ma di 
diritto Regio s e . nel Dipartiménto, dei me* 
definii: non vi fotte più impiegato veruno 
Ebrèo . Irtituita venne quindi una Deputa- 
zione per efaminare il corfo dei fiumi, per 
render navigabili i più confiderabili di quelli 
che fi fcaricano nel Danubio, e nell’ Elba onde 
- fare 


Digitized by Google 


lpì 

fare con minore fpefa i trafporti per acqua 
delle merci, nelle Provincie ereditarie, e di- 
latare il commercio e la comunicazione tra 
le medelime. In feguito avendo fatta fare 
vifna formale nei Conventi delle Religiofe 
per efler meda a portata delle occupazioni 
delle medefime, giudicò a propofito d’invia- 
re in quelli in cui non vi era la confuetudi- 
ne di educare le ragazze o cuftodire gl’ in- 
fermi, una gran quantità di tela per far le 
camice ai foldati , rendendo in tal guifa uti- 
le alla Patria una immenfa quantità di perfo- 
ne, che lo Stato nutriva fenza che gli ren- 
deflero alcun fervizio. Venne anche emanata 
una legge per reftringere gli acquifti delle 
mani morte, efiendochè T abufo in quello ge- 
nere era giunto a tale eccello, che più di un 
terzo dei beni {labili dell’ Arciducato di Au- 
ftria appartenevano ai diverfi Ordini Monadi- 
ci . Maria Terefa credè non dover più tolle- 
rare, che le famiglie follerò ingiuftamente pri- 
vate dei beni ai quali aveano efse diritto di pre- 
tendere in vigore dei vincoli del fangue. Nel 
preambulo del prefato Editto diceafi , che la 
Potenza Spirituale non deve aver nulla di 
comune con la Potenza temporale . Le doti 
dei fudditi di ambedue i felli fidate furono 
alla lemma di 1500. fiorini del Reno fenza 
diftinzione di Ordine Religiofo . comprefa in 
elfi la dote in contanti, il veftiario e ogni 
altra fpefa di veftimento e profcilione. Reità? 
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vietato ogni e qualunque acquilo per qualfi- 
voglia cagione di donazione, teftamento , o al- 
tro, eccettuato unicamente ciò che a tito- 
lo di legato Pio per Mede o Anniverfari la- 
rdato folle agli Ordini Regolari, da depofitarfi 
il fondo però nei pubblici Banchi. Un altro 
notabile provvedimento fu quello contenuto 
nell’ appretto Legge tendente a prefervare il 
danaro nello Stato, e impedirne ogni inutile 
egretto-e difperfione • 

Mariti Terefa ec, tc. 


» /"XUantunque per mezzo di altri rigorolt 
V^^ordini fia dato generalmente proibito 
il mandar fuori da’ noftri pnefì ereditari delle 
conlìderabili fomme di danaro contante fen- 


za il noftro attenfo , ciò non ottante con 
fornaio noftro difpiacere abbiamo intefo, che 
fi contravviene a’ noftri ordini Sovrani , ten- 
denti al bene de* noftri dominj, con inviare 
fomme di rilievo ne’ paefi Efter» per impie- 
garle in Luoghi di Monte, o per altri fini, 
onde ne fegue che il danaro fi fottrae al traf- 
fico interno ed efce fuori di circolazione • 
Perciò affine di togliere un tal perniciofo a- 
bufo rinnoviamo generalmente tutti i noftri 
Editti in tali materie, e ordiniamo inoltre a 
tutti i Conventi, e Monafteri dell’ uno e altro 
fetto di non inviar fuori de’ noftri Stati Ere- 
ditari fpccie veruna nè in danaro, nè in na- 
tura 
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tura nè per lettere di cambio ad oggetto d 
impiegarlo o fomminiflrarlo a’ loro Generali 
q per aver permiflione di fare i Pontificali 
in varie determiniate fede dell’anno ( il che, 
è una pura e mera vanità mondana degli 
Abati ) . In cafo di trafgreflione il danaro fa- 
rà irremiflibilmente confifcato, e i difobbedien- 
ti per la prima volta faranno aftretti a pa- 
gar del proprio, e fe la Cafa Religiofa un 
altra volta fi fcuoprifle rea di trafgrdfione 
farà foppreflfa come refrattaria alle leggi So-, 
trne. Soggiaceranno a pene pecuniarie,e a 
gaftighi corporali a norma delle circoftanze 
tutti coloro che daranno aiuto, o coopera n- 
no che i Clauftrali mandino il danaro in fpe- 
cie , o altrimenti fuori de’ noftri Regni e 
Provincie ec. „ Un altro Editto notabile fu 
quello della diminuzione delle felle di pre- 
cetto con ordine pofitivo a* fuperiori e Ma- 
giftrati d* invigilare , che le Domeniche e 
quelle folennità eh? doveanfi interamente ofler- 
vare dalle genti, e in particolare quelle di cam- 
pagna, non omectefTero di afcolrar la Meffi» , 
aflìfiere alla predica, e a Cattolici efercizi, 
yolendofi dall* Imperatrice, che i giorni dedi- 
cati al fervizìo di Dio fpefi fodero in edifi- 
cazione di quelli che involti erano nell* er- 
rore, e noi, nelle Ollerie, che doveano eflet 
chiufe nell’ore delle facre funzioni, unitamene 
te alle botteghe degli artigiani inlervienti al 
trattenimento , e al ludo . 

Eflendo giunto frattanto alla maggiore 

N età 
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età il Reale Arciduca terzogenito Ferdinan- 
do Carlo, l’Augufta Genitrice ftabilì iuviarlo 
in Italia ad aflumere il Governo in di lei ve- 
ce dell’ Auftriaca Lombardia , e a compire ^ 
fuo già contratto maritaggio con la Princi- 
pefla Maria Beatrice d* Elie, degli Stati della 
qual Cafa dichiarato venne formalmente ere- 
de p.refuntivo dopo l’eftinzione della linea 
mafcbile della Ducal Regnante Famiglia , In 
tempo delle varie fede, che fi dettero a Vien- 
na in tare occafione, gli fu fitto vedere d di- 
fegno di alcune macchine, e fuochi d artifi- 
zio da efeguirfi a Sconbrunn che importato 
avrebbero non poca fpefa, ma il giovane 
Principe chielè in grazia alla Madre d’ im- 
piegar quelle fomme in lollievo di una quan- 
tità di famiglie ridotte dii* ultima miferia dal- 
la careftia de’ grani . S. M. a tal richieda , 
abbracciò il figlio, mifchiò alle fue le proprie 
lacrime , e gli fece quindi rimetter buona 
quantità di danaro, che egli medefimo di- 
fi ribuì con la mafiima fegretezza . Quello era 
il dolce frutto dell’ educazione che l’ Impe- 
ratrice data avea alla fua prole, e delle mafll- 
me morali, che fino da’ più teneri anni a- 
vea faputo ad ella ifiillare. L’umanità e la 
compaflìone tengono il primo luogo tra le 
virtù che adornano i figli di Maria Terefa • 

Partito il prelodato Principe da Vienna ne’primi 
giorni di Ottobre giunfe nel di 1 1 . di d. mefe a 
Alantova, ed ivi prefo un breve ripofo per ofier- 
vare le giulive dimcflrazioni di que’ Cittadini 

nel 
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nel dì 15. fece il fuo. folenne ingreflb ir* 
Milano in qualità di Govematote e Ca^ 
pitano Generale dell’ Auflyiaca Lombardia 
per reggerla lòtto i materni aufpicj, , e-_» 
da que l’ Eminentifsimo Arcivefcovo unito 
venne nell’ ideilo giorno alla Reale fua Spola . 
La concifa brevità di quelì’ Idoria non ci 
permette il narrare 1’ efultanza e le fede di 
quella vada Città che dall* ultimo Duca Maf- 
limiliano Sforza non avea veduto rifedere in 
efTa dabilmente un Principe della Cafa de’ Tuoi 
Sovrani . Il primo benefizio che 1 ’ Arciduca 
fece a\Milanefi a nome della madre , fu l* abo- 
lire ogni fpecie d’ Inquifizione , ed annullare 
una legge proveniente da’ più barbari tempi 
che agnato aveano l’ Italia, che privava del- 
le paterne fodanze ogni donna maritata fuo- 
ri della Città delia propria «(licita . 

1772. Non o dante le propofizioni di pa- 
ce offerte dall’Imp.Regina, continuava tuttora 
• con gran vantaggio de’ Rudi che occupata 
•aveano 1 * ubertoia Penifola della Crimea , la 
-guerra fra quelli e l’ Impero Ottomanno. 
Ma quel che diiva più fadidio s alle Potenze 
limitrofe erano le dilcordie intedfiie de’ PoL 
lacchi , una parte de’ quali era giunta a fe- 
gnp di dichiarare il Trono vacante, e ad im- 
padronirli a tradimento nelja fera del dì 3. 
Novembre dell’ anno foorfo della facra per- 
fona dell’ idedò Re Stanislao, di cui avreb- 
bero fatto il più barbaro drazio,lè una qualj 
nurfcolofa combinazione non lo avelie lalvato 
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dalie mani de’ fuoi crudeli artàrtini. Tcfto 
che Maria Tcrefa redo informata del fedi- 
ziol'o manifeflo pubblicato da’ Confederaci , c 
dell’ efecrando attentato , fende lettera a quel 
Monarca infelice ripiena delle piu cordiali e- 
fprellìoni, e fece la pere pubblicamente che ogni 
e qualunque Confederato che avelie avuto mano 
nell* orribH delitto dei Regicidio, forte privato 
per fempre del diritto di afilo goduto finora 
dai PoIIacchi ne’ fuoi Stati fotto rigorofe pene 
in- calo d’ inortervanza . Ma quelli lenitivi 
erano troppo dolci a un male cotanto eftefo*. 

I mileri abitanti della Pollonia giungevano a 
turme a falvarli dalle civili-» perfecuzioni nei 
domin) de’ Principi confinanti, e quelli che 
abitavano nelle Provincie di frontiera recla- 
mavano altamente la loro protezione. Con- 
vennero perciò le Corti di Vienna , Pietro- 
burgo, e Berlino non ertervi altro efpediente , 
che dare una maggior forza all* autorità del 
Sovrano Pollacco, e rellringendo quel Regno ac - 
ciò forte più obbediente s fottomettere i ri- 
belli indebolirlie toglierli il modo di levar dana- 
ri e uomini ne’più paefi lontani di quella Monar- 
chia . Confervavano tutte e tre dette Corti 
delle forti pretenfioni Copra diverfi di detti 
paeiì confinanti a* refpettivi Regni, onde rellò 
ccnchiufo, riabilito e firmato con la maflima fe- 
gretezza un Trattato di fmembramento del me- 
defimo . A un tratto verfo U primavera entraro- 
no gli Aurtriaci, e quindi i Pruffiani in pollonia 

: . - ' p 61 
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per diverte p.irti , e i Rulli aumentati vennero 
di numero. I primi lòtto il comando del Ge- 
nerale Haddich fi ftefero fino a Cracovia } e i 
Confederati intanto andavano perdendo cre- 
dito, terreno, e partigiani, talché i più faggi fra 
quelli vedendo le cole a mal partilo renun- 
ziarono a’ precedenti impegni , e accomoda- 
rono i loro affari con la Corte di Variavia. 
La Città di Tiniek che fi era lungo tempo 
iòftenuta contro le armi Ruffe che ne avea- 
no fatto 1’ affedio , cadde in mano delle pre- 
fate truppe Imperiali , e quindi le faline fa- 
mofe di Vieliezba e di Bocnia . Quello pafso 
della Cefarea Corte leguito venne dall’ ap- 
preffo Manifefto, che fu fparto per ogni do- 
ve nel detto Regno . 

Maria Teresa 

Ad ogni e cinfcbedttno al quale ap par tiene , 
ebe •vedrà leggere , o fentir* leggere le fe. 
gueuti Lettere Patenti auguriamo fallitele 
concediamo la noflra grazia e benevolenza 
Imperiale e Reale ec, ■ 

» A Vendo noi di concerto con le Corti Im- 
periate di Rulfia , e Reale di Pruffia 
prefo in confiderazione Io Stato attuale della 
Poltonia, abbiamo rifoluto e determinate di 
rivendicare i diritti già competenti a cia- 
fcheduno di Noi fopra alcune .Provincie dì 
• N 3 quel 
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quel Regno , e trovando 1’ eftenfione del pae- 
l'e circolcritta da limiti qui fotto delineati e- 
quivnlente a’ diritti del nollro Cafato d’Auftria, 
abbiamo giudicato opportuno il farla occupare 
dalle noftre truppe. Quelli confini fono la delira 
riva della Pillola da! Ducato di Slefia fino di là a 
Sandomir , e dal confluente della San . Di la 
poi prendendo per Fronrpcl , verfo e 

RubieJJov v fino al fiume Bug, ‘le leguitando 

da detto fiume le vere frontiere della Ruf- 

. • 

iia Rolla , girando nel tempo ideilo quelle 
della Volinia, e della Podolia fino alle vi- 
cinanze di Sbaracz , ed in linea retta poi fui 
Nieller, lungo il piccolo fiume che taglia 
una piccola parte della Podolia fino alla lua 
imboccatura nel Nieller fuddetto , Dovendo 
ora Noi prender po-fedò di detta ellenfione 
di paefe, dichiaramo nollro Commiflario e 
Plenipotenziario a tale effetto il Conte Gio. 
Antonio di Pergen noflro Ciamberlano e Con- 
ligliere Intimo ec. con autorità di governa- 
re le Provincie occupate a nome nollro , e in 
efse llabilite una conveniente forma di am- 
ininillrazione . A tal fine ordiniamo a tutti 
i vafiàili , abitanti, e pofsefsori de’ beni fiabili 
comprefi indetti confini, di qualunque Stato 
ordine e condizione, tanto Eccidi a Ilici che fe- 
colari , Magillrati Municipali, e ad ogni , e 
ciafcheduno , il riconofcere e predare obbe- 
dienza a detto Conte di Pergen comportan- 
dofi da fudditi pacifici ed ob tedienti , e con 

, Vi tal 
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tal condotta potranno meritarli la nofira Im- 
periale , e Rea! grazia . Contro chi poi ofai'se 
da qui avanti opporli a’ noftri comandi , fac- 
ciamo noto, che con noftro difpiacere ci ve- 
dremo coftretta a fare agire il rigore contro 
i contravventori. „ 

Dopo ciò il Barone Rewitski Inviato 
Straordinario dell’ Imperatrice Regina prefso 
il Re di Pollonia confegnò al Miniftero di 
Verfavia la feguente imp. rtantifiima Memoria. 

,, Le Potenze confinanti con la Poiionia 
furono sì fpeffo obbligate a prender l’armi 
per le turbolenze , che fi fono eccitate in 
quel Regno avanti e dopo l’elezione de’ fuoi 
Re, che la memoria del paffato le ha impe- 
gnate ad occuparli feriamente negli affari di 
detto Stato fin d’ allora, che per la morte del 
fu Re Augufio III.il Trono era divenuto va- 
cante . Attefa quella confiderazione , e per 
prevenire i funefti effètti delle dilsenzioni le 
quali full’ efempio de’ pafsati interregni pote- 
vano fufcitarfi in occafione dell’ ultima va- 
canza del Trono, la Corte di Pietroburgo 
li dette tutto il moto per cooperare alla riu- 
nione degli fpiriti a favore del Candidato più 
degno della Corona, il più conveniente a fuoi 
Cittadini , ed a fuoi vicini , e la medefima 
impiegolfi nel tempo medefimo a far retti- 
ficare diverfi abufi e difetti nella coftituzione 
per la quale lo fiato, e i fuoi vicini li erano 
jnoftrati finora molto contenti» La Corte dì 

N 4 , Ber- 
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Berlino fecondò le mire della fua alleata , fi 
S. M. l’ Imperatrice Regina volendo concor- 
rere dal canto fuo a sì lodevoli idee, per 
sfuggire il pericolo di accrefcere gl’ imbaraz- 
zi colf aumentare il numero di quelli, che di- 
rettamente fofsero per mifchiarfi negli affa- 
ri interni della Pollonia , (limò bene abbrac- 
ciare il partito della più perfetta neutralità , 
non folo per quello line» come ancora ri- 
fpetto alla guerra, che in progrelso fi accefe 
per tal motivo fra la Rutila, e la Porta Ot- 
tomannà . Da tutte le predette mifure fi eb- 
be la fodisfazione di vederne fubito ti l'ulta re 
la libera, e legale elezione del Re Stanislao 
attualmente Regnante , e diverfi altri llabili- 
mentì utili, e ragionevoli, e parve adora che 
tutto annunziafse per 1* avvenire alla Polloni i , 
ed a* fuoi vicini una delle più folide tran- 
quillità» Ma per fomma difgràzia in quel 
tempo medefimo lo fpirito di iedizione e di- 
fcordia prete pofleffo di una parte della Na«r 
zione , e in un momento di drude tutte quella 
belle fperanze » l Cittadini fi armarono gli li- 
ni contro gli altri » alcuni capi fediziofi u- 
furparono 1’ autorità legittima , e ne abufarono 
orribilmente ad onta delle leggi» del buon 
ordine, e fino della pubblica ficurezza mcde- 
fima. La giuflizia , il bon governo, il com- 
mercio, e fino la coltura delle terre, tutto è 
dilìrotto e minaccia una proflìma rovina .Gli 
eccelli di ogni forte confeguenze dell’ ana£- 
\ ' ' chia 

f 
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chia fanno temere un totale fconvolgimento 
nello Stato, fé quel*’ anarchia non ha pretto 
iì fuo termine . I vincoli naturali alle nazio- 
ni confinami, hanno f ui più volte fperimen- 
tare a’ fudditi delle Potenze vicine alla Poi- 
Ionia i più finiftri effetti di tutti 1 citati 
difordini , onde fi fono trovate aftrette 
* prendere le più difpendioie precauzio- 
ni per aflicurare la tranquillità delle pro- 
prie frontiere e non reftare elpofte al- 
le confeguenze dello fconvolgimento di det- 
to Recmo, e veder forte alterata P amici- 
zia, e la buona armonia, che felicemente fall- 
ile fra le medefime, e delle quali cole 
inalterabil confervazione intereffa 1 intera 
Europa. Se non fi poneffe perciò un pron- 
to riparo a tanti mali verifimilmente ne 
nafeerebbero de* cambiamenti non pochi nel 
fiftema politico, che effer potrebbero penco- 
lofi alla generale tranquillità . Così forti ed 
importanti ragioni non permettono adunque 
à S. M. f Imperatrice Regina d Ungheria, 
0 di Boemia ,il differire più lungo tem- 
po a prendere up partito decifo m cosi cu 
fiche circofianze, affine di agire con le io- 
pra efprelfe Corti d» Pietroburgo e Berlino 
di comun confepfoj e con mifure combinate c, 
efficaci a reftituire la tranquillità j e i uon 
ordine alla Poiionia , a farvi celiare le pre; 
lenti turbolenze, e rimettervi {labilmente l 
antica fua cofìituzione , e libertà della Na- 
zione. 
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zione. Ma ficcome S. M 1* Imperatrice uni- 
t mente a dette Corti, ha delle incontrata- 
ti pretenfioni fopra varj pofleffi delle Re- 
pubblica, e non potendo aflòlutamente ab- 
bandonarli alla forte de’ poffibili eventi ne’ 
tempi futuri, di concerto con le medeflme, 
ha riabilito e determinato di far wilere nel 
tempo ifteflò i fuoi antichi diritti, e pre- 
tenfioni legittime fopra i pofleffi fuddetti 
della Repubblica, che farà fempre pronta a 
giuftificare a tempo e luogo con documen- 
ti e Code deduzioni , e fopra le quali lo 
Stato della Pollonia non le permette poter 
inai fpecar giuftizia co* mezzi confueti . In 
confeguenza di ciò le LL. MM. , f Impe- 
ratrice Regina, T Imperatrice delle Ruflle, 
e il Re di Pruffia comunicatifi reciproca- 
mente i loro diritti e pretenfioni , e facen- 
done caufi comune prenderanno un equi- 
-valente che fia proporzionato alle pretendo- 
ni fuddette, paflando a impofleflarfl di al- 
cuni paefi della Repubblica., i più proprj a 
determinare da qui avanti un confine più 
naturale e ficuro fra efla e dette Potenze, 
riferbandofi ciafcheduna a dare in apprettò 
un efatta fpecificazione della fua quota par- 
te , rinunziando però finora a tubi gli altri 
diritti, domande, pretenfioni, rifacimenti di 
danni e intereffi che poflono, e aver potef- 
fero fopra i pofleffi, e fudditi della Repub- 
blica , S« M* Imp. e Reale ha Rimato bene 

far 
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far note le fue intenzioni a tutta la Nazio- 
ne Pollacca in generale, invitandola a (cac- 
ciare o almeno a fofpendere ogni fpirito di 
turbolenza e fedizione , affinchè adunata in 
Dieta polla agire di concerto con le prefate 
MM. LL. per prendere i più opportuni 
mezzi , onde riftabilire il buon ordine nel- 
la Patria, e confermare con Atti formali ed 
amichevoli il cambio de’ titoli e pretenfio- 
ni di ciafcheduna contro 1* equivalente del 
quale effe hanno prefo poflèfib . >, 

Contemporaneamente 1* ifteffa cofa efe- 
guirono i Miniftri di Ruffia , e di Pruffia,la 
prima dalla parte della Lituania, 1* altra di 
quella porzione chiamata in addietro Pruffia 
N Reale. 11 tutto pafsò ovunque con la mag- 
gior quiete, e lolo fi calcqiò, che la mag- 
giore eftenfione di terreno foffe quello pa l'- 
Iato fotto il dominio della Ruffia, il più 
fecondo e popolato comprendente i Regni 
di Gdlicia , e Ludomiria , quello divenuto 
Auftriaco, e il più utile e vantaggiolo ben- 
ché più riftretto quello che ricadea al 
Re di Pruffia, perchè adiacente al mar Bal- 
tico , e perchè lo rendea arbitro della navi- 
gazione della Viftola , e in confeguenza del 
traffico de* grani e biade della Pollonia . 

Rivolgendoli poi l’Imperatrice all* inte- 
riore buon governo, coll’ innata fua pietà e 
religiofo zelo ordinò con fuo editto, che in 
avvenire le Domeniche e altre fette di pre- 
cetto 
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cetco non foflero aperti i Teatri prima dell’, 
ore 7. della fera, e tutti i pranzi pubblici, 
palleggi, viaggi di piacere ec. vietati prima- 
delle ore quattro. Dall’altro canto perchè 
nei giorni della fede già con Pontificio Bre- 
ve precedentemente abolite, fi moftravano i 
manifattori renitenti al lavoro, fu intimato 
ai capi dei corpi dei meflieri di far fapere 
ai capi maeftri di non permettere che i re- 
ipettivi loro lavoranri fe ne ftefiero oziofi in 
detti giorni , poiché l’ inazione ad altro noti 
ferviva che ad accrefcere la pigrizia , e il li- 
bertinaggio. Mancò frattanto di vita in Vien- 
na in età di anni 78. la Duchefla Maria Te- 
refa di Savoia Soifipns Troppau e Jeghen- 
dorff in Slefia nata PrincipeflTa di Licreftein 
Vedova di Tommafo Emanuelle. di Savoia 
morto nel *719., e Fratello del celebre Prin- 
cipe Eugenio di quello nome • Avea ella da 
qualche anno addietro fondato il Collegio detto 
di Savoja , che per la bellezza dell* edificio for- 
ma uno dei principali ornamenti dei Sobbor- 
ghi di quella Capitale, in cui la nobile gio- 
ventù viene iftruita non meno nelle Scienze 
che nelle Arti Cavallerefche . Avea in fegui- 
to deftinato altro vado Palazzo fatto dalla me- 
defima erigere dai fondamenti per formare 
un Capitolo di 20. Canonichefle , ed in fatti 
con fuo teftamento confermò la di lei volon- 
tà, provvedendo il nuovo Iftituto difufficiein 
ti rendite atte a follenere con decenza e no- 
biltà 
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beni di fortuna vi fodero di tempo in tempo» 
ammeflh. Raccomandò una sì pia intenzione 
all* Imperatrice Regina, che Tempre intenta* 
a dar mano a tutto quello che intereflar po- 
tea la pubblica felicità, non mancò immedia- 
tamente di fecondar le idee della defunta 
Principefla-, con efentate prima la di lei ere- 
dità da ogni aggravio, e gabella, e facendo; 
efeguire precifamente quanto avea prefcritto 
la refilatrice . Quindi deftinò la Reale Arci- 
duchefla Maria Anna a introdurre folenne- 
mente nel giorno di Santa Terefa le fcelte 
venti nobili Canonichefse* efsendofi fatta la 
funzione con gran pompa e concorfo dei 
principali Perfonaggi di Corte . In feguito di- 
chiaratali unitamente al Re di Pruffia media- 
trice per accomodare le vertenze che per 
ben cinque anni fuffifievano tra i potenti 
Imperi Rufso, e Ottomanno,propofe un Con- 
grego per trattare la pace , e dar fine a sì 
lunga e fanguinofa guerra con un' folenne 
Trattato. Quqfto dopo varie difcufiioni reftò 
ftabilito a Fofcany Villaggio non molto di- 
fiante da B ukareji Città Capitale del Princi- 
pato di'* Vallacchia, ove fu piantata un am- 
pia cafa di tavole, e procurati tutti i pofii- 
bili comodi ai refpettivi Plenipotenziari , A 
tale oggetto inviò ordine efpreffo al Barone 
di Thugut Tuo Internunzio a Cofhntinopoli 
di portarli in detto luogo per afllftere alle 

con- 
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conferenze che ebbero principio nel dì io- 
di maggio . Si convenne in un armkftizio , é 
parea proflima la fofcrizione del Trattato, 
quando inafpettatamente il Congreflo rimafe 
fciolto , il Principe Gregorio d’ Orlow Pleni- 
potenziario Rullò tornò verfo le Frontiere 
degli Stati della fua Sovrana , e Ofmano Ef- 
fendy Minifiro della Porta ritornò alla fua 
armata « , * . y r* • * . j 

. -.1773. Inafpettata giunfe in Francia la 

notizia dello fmembramento della Pollonia , 
poiché il maneggiato era flato trattato così 
fegretamente fra le Corti , che 1 ’ Abate di 
Rhoano Ambafciatore del Re Criftianiflimo 
a Vienna non ne avea potuto mai penetrare 
cofa alcuna. Luigi XV. dimoftrò fommo di- 
fpiacere di tale avvenimento , e fi vuole che 
dopo avere avuta una lettera di lagnanza dal 
Re dj Pollonia, dicefle pubblicamente, che fe 
egli avelie avuto ancora alla teda degli affa- 
ri l’ abiliffimo Minifiro Duca di Choifeul a- 
vrebbe egli co’ Tuoi politici raggiri trovato, il 
il modo di fare andare a vuoto il progetto . 
Quefto Minifiro uomo di fommo genio e in- 
traprendente era fiato deporto e allontanato 
dalla Corte nel 1770. perchè non avea vo- 
luto umiliarli avanti alla Contefsa di Barrì 
fucceduta alla Marchefa di Pampedour nel fa- 
vore del Monarca . Potea il prefato Re però 
darfi pace di tale aumento di potenzi nella 
Cala d’ Auftria , giacché l' Imperatrice Regi- 
. .. na 
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na nel 17^9. lo avea lafciato impadronirli 
dell’ Ifola di Corica conquiftata dal Genera- 
le Conte di Vaux nella primavera di quell* 
anno, eflendo ftato coftretto il General Pa- 
fquale de Paoli Capo della nazione Corfa a 
refugiarfi in Tofcana, quindi pattare in Inghil- 
terra. Le ragioni della Francia fopra 1 * Ifola 
fuddetta erano Hate acquiate a titolo di com- 
pra dalla Repubblica di Genova, che l’avea 
potteduta per lungo tempo , finattanto che 
que’ popoli angariati forfè foverchiamente da 
Governatori Genovefi, fi erano fin dall’ anno 
1730. fottratti all’antico giogo. La pace di 
Aquìfgrana portava , che veruna delle Poten- 
ze contraenti alterato avelie in una benché 
minima parte il fiftema d’ Italia , i dominj della 
quale doveano reftare in avvenire in quel 
grado che era ftato ftabilito negli articoli del- 
la medefima . L’ Inghilterra, qhe ci avea il 
maggiore interefle degli altri ftante il fuo com- 
mercio nel Mediterraneo, non fi era voluta 
opporre a una limile infrazione, onile anche 
l’ Imperatrice non credè conveniente romper- 
la per quella cofa con la Cafa di Borbone. 
Ora poi che era venuto il tempo, e 1 ’ occa- 
fione di approfittarli anch’ella delle attuali 
circoftanze, fenza curarli nè punto nè poco 
della gelolìa del Gabinetto Francefe, pensò ad 
alficurare fempre più i fuoi nuovi polTefiì. 
A tal fine incominciando da mettere un me- 
todo regolare nel Governo delle acquetate 

Fro- 
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Provincie vi fece pubblicare dal prenominato 
Conte di Pergen il feguente Editto. 

Maria Ter e ft . et. ec. 

„ T A confervazicne della giuflizia eflendo 
1— / il fondamento della felicità delle Na- 
zioni, e non avendo Noi in mira, che render 
felici i popoli al noflro Dominio foggetti , 
defideriamó in confeguenza, che i Paefi ritor- 
na ri per giuflizia in nóflro potere godano di 
quella felicità mediante un regolato efercizio 
d’ imparziale attlni iniziazione . A tale oggetto 
abbiamo ord nato a tutti i Giudici* in qua- 
lunque grado nella Polonia Auflriaea di ri- 
cominciare le loro fedioni ai tempi fóliti , è 
preferirti fecondo le vecchie ufanze , e cotta- 
mi fintantoché ve'iga diverlàmenté ordinato 
in tal propofiro . Le' appellazióni nei ca fi p ré- 
feritti dalle leggi non fi faranno più’ ai Tri- 
bunali ai quali in parlato portavanfi, ma al no- 
ftro Tribunale del Governò Generale . Nei 
proceffi 1 criminali prima di efeguir la Temen- 
za quella ci farà inviata’, foggi ungendo i mo- 
tivi che vi farebbero per la grazia che a noi 
fola dee appartenere. Non retta più in avve- 
nire petmeflb ad alcuna perfona delle riacqui- 
flate Provincie I* indirizzarli a verun Giudice 
fuori dei noflri Dominj , offendo già fiate 
abolite nei Regni di Gallicia e Ludo mi ria 
tutte le dignità di Palatini e Vice Palatini * 

Ogni 
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Ogni Giudice dovrà darci efatte informazioni 
della qualità, giurisdizione, e privilegj del 
fuo Tribunale, dei modi di procedere, della 
qualità degli affari, che vi fi difcutono, con 
la notizia delle rendite del fuo impiego cer- 
te, ed incerte, i diritti delle Cancellerie, e 
T ordine che vi fi oflerva, indicandoci i di- 
fetti le ve ne fono, e i mezzi di abolirli c 
tanto più fi renderanno i Giudici a noi bene* 
meriti quanto più prefto e più efattamente 
efeguiranno la noftra volontà . Nel calo poi 
che alcuno di eflì per parzialità ad una delle 
parti negaffè o ritardarti l* amminiftrazione 
della retta giuftizia, e ne forte convinto, do- 
vrà attenderne fevero gaftigo nella fua per- 
fona e nei Tuoi beni. „ 

Adunata frattanto la Dieta Generale 
della Pollonia , venne dalle' tre Corti condi- 
videnti propofta una moderazione in quel 
fconvolto governo con 1* iftituzione di un 
Configlio permanente da cambiarli gl’ Indi- 
vidui ogni tre anni per rimettere in vigo- 
re I’ autorità de’ Tribunali, e la forza delle 
leggi, quindi di concerto di dette Corti ven- 
ne (labilità una delegazione comporta di cir- 
ca <So. Membri fcelti da’ tre Órdini dello 
Stato per trattare con le refpettive Poten- 
ze , e conchiudere quello che reputafiero più 
vantaggiofu all’ interefle comune . Incomin- 
ciate le felfioni a’ primi di giugno , verfo 
lèttembre reftarono conclufi tre d.iverfi Trat- 
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tati con la Ruffa , la Corte di Berlino , e 
F Imperatrice Regina . "Quello con la M. S. 
Imp. , e Reale reftò concepito in quelli ter- 
mini . 

In Home della SS. Trinità . 

„ Q Ua Maellà l* Imperatrice Regina Apo- 
i3 llolica d’ Ungheria, e di Boemia aven- 
do fatti occupare dalle fue truppe alquanti 
Dillretti della Pollonia, in contèguenza del 
concerto llabilito fra efla , e le LL. MM. 
F Imperatrice di tutte le Ruffe , e il Re 
di Pruffa , e quindi dimolìrate avendo , e 
fatte efaminare avanti la Dieta di Varfavia 
le ragioni fondamentali di fua condotta, è Te- 
ttato convenuto quanto appreflo. 

Art, I. Delulerando le Alte Parti con- 
traenti d* impedire ed allontanare ogni con- 
tratto, che poteffe alterare o turbare la fcam- 
bievole amicizia , e pervadendoli non elTervi 
altro mezzo più opportuno a produrre si 
deliderabile effetto, quanto una totale obli- 
vione e abolizione di qualunque diritto, e 
immaginabil pretensone, che fcambievolmen- 
mente aver poteffero 1’ una contro V altra, 
perciò S. M. il Re di Pollonia , tanto per 
le, come per i fuoi fucceffori unitamente 
agli Ordini, e Stati Generali del Regno di 
Pollonia, e del Granducato di Lituania, ce- 
de e trasferire irrevocabilmente ed in per- 
petuo a S. M. F Imperatrice Regina, fuoi 
^ - eredi 
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eredi e fucce fiori de* due felli fenza vermi 
regrefio o ri ferva in verun cafo immagina- 
bile i Paefi, Diftretti, e Palatinati fatti oc- 
cupare da S. IVI» Imp. e Reale fino dal dì 
li. Settembre 1772. onde ferv irle di equiva- 
lente per tutte le pretenfìoni della Corona 
d* Ungheria confidenti in tutto il Territo- 
rio contenuto negl’ indicati limiti come fe- 
gue . La riva delira della Viltola dalla Sie- 
da fino di là da Sandomiria , e dal con- 
fluente della San tirando una linea diritta fi- 
no a Tranepo.l a Zamoisk » di la a Rubie- 
zoff fino al fiume Bug fino a contorni di 
Sbaracs , di là in diritta linea fui Nieftet 
lungo il fiume che divide una picca- 
la parte della Podolia , indi le lolite fron- 
tiere della Pocuzia , e della Moldavia . I con* 
fini faranno determinati nel miglior modo 
che pofiono permettere i luoghi , e le no- 
zioni raccolte fopra i più antichi difegni , 
ed a tale effetto verranno amichevolmente 
nominati da una parte e 1’ altra i refpecti- 
vi Commiflarj . ' 

II. Tatti i Paefi e diftretti, che fi tror 
vano nei mentovati confini reftano ceduti in 
tutta proprietà, fovranità, e indipendenza 
con tutte le Città, Fortezze, Villaggi, e Fiu- 
mi; gli abitanti reftano fciolti dal giuramento 
di fedeltà predato al Re , e Repubblica di 
Pollonia , che farà confegnare a S. M» 1 Im- 
peratrice Regina tutti gli Archivi , Docu* 

' O 2 menti, 
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menti, e Scritture ec. promettendo di non efpor- 
re giammai fotto qualunque pretefto veruna 
pretenfione, e rinunziando altresì al titolo, e 
alle armi di Gallicia, e Ludomiria , e degli al- 
tri Paefi ceduti, *dei quali i Re di Polloma non 
faranno più ufo veruno . ' 

III. S. M. il Re di Polloni» cede e tra- 

sferire nell* ifteffo modo a S. M. Imperiale e 
Reale tutte le Città e luoghi dipendenti dalla 
Scaroflia di Zips, o fia Contado Cepufiano.e 
S. M. I* Imperatrice Regina rinunzia dal can- 
to fuo tanto per fe, che per i Tuoi eredi a 
qualunque altra pretenfione che aver potefie 
contro il Regno di Pollonia , e il Granducato 
di Lituania . u 

IV. Il prefente Trattato verrà inferirò 
nelle coftituzioni e atti della prefente Dieta 
fotto la garanzia delle LL. MM\ l’Imperatri- 
ce di Ruflia, e del Re di Pruflia. 

1774. Oflervata avea fempre l’Impera- 
trice una efattiflima neutralità nelle vertenze 
inforte come fi è detto fra la Romana Corte 
e varie Potenze , vertenze però che erano in 
gran parre fiate fopite dalla faggiae prudente 
condotta del gran Pontefice Clemente XIV. 
già Fra Lorenza Ganga nel li nativo di S. Angelo 
in Vado. In feguito dopo matura riflefiione era 
p affato il Santo Padre ad abolire per fempre 
l’ Ifiituto della Compagnia di Gesù fondato 
da S. Ignazio ed approvato da Paolo III. La 
foppreflìone fu totale in tutto il. mondo Cat- 
tolico 
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detto Clemente XIV. in forma di Breve pub- 
blicatali in Roma nel 21. Luglio dei decorfo 
anno 1775. Maria Terela annuì fubito in 
tutta la fua Monarchia alla volontà Pontificia, 
ma Teppe prendere tali mifure, e regolarli 
con tanta moderazione ed umanità in quello 
affare, che gl* Individui Gefuitici ebbero più 
torto maggior motivo in tutti i di lei Srati 
di loda r fi , che di lagnarli del loro deftino . 

Efeguir fece con l* irteflò metodo le Pontifì- 
cie determinazioni anche nei fuoi nuovi Sta- 
ti di Pollonia, anzi appunto nella loro Chie* 
fa i Deputati degli abitanti di detti Stati 
preftarono giuramento folenne di fedeltà alla 
M. S in mano al Conte di Pergen , che fedeli 
fotte un Trono ove li vedeano i Ritratti 
dell’ Imperatrice e dell’ Imperatore , e fopra 
un obelifco piantato in poca diftanza pende# 
la Fama ai di cui piedi era fcritto Salar Re - 
thnnlibus . La formula del giuramento fu la 
feguente . „ Promettiamo , e giuriamo per 
Noi e per altri in forza delle Plenipotenze 
di cui liamo muniti, in nome di Dio Onni- 
potente di effer fedeli all* Augurtilfima e Po- 
tentini ma Murra Ter e fa , come a noftro attua- 
le e legittimo Re , come altresì al potentillìmo 
invincibile Imperatore dei Romani di lei Figlio 
erede e fuccelTore da effa nominato alla cor- 
reggenza , come altresì ai di lei eredi e fuc- 
teilori dell* uno e altro feffo in vigore della 
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Pramatica Sanzione ec. „ Fatta in feguiro 
dalle Corti condividenti pubblicar la Carta di 
detti Stati fi comprefe dal pubblico che il 
Contado Cepufiano , e i Regni di Ludomi- 
ria , e Gallicia palliati fiotto il Dominio Au- 
ftriaco fi ftendeano per 2700. miglia qua- 
drate • Tali acquifti però onde in avve- 
nire fiofiero ficuri per chi fe n’ era mefi- 
fio in pofiefiò, era neceflario che avefle- 
ro una libera comunicazione col redo de* 
Paefi Auftriaci , mediante un più facile ac- 
cedo col Regno di Ungheria e Princi- 
pato di Tranfilvania . A tal fine effen- 
do paffato all’ altra vita in Codantinopoli 
il Gran Sultano Muftafà III. a cui era_# 
fucceduto Acmet IV. Gran Signore Regnan- 
te , mediante una Convenzione fiegreta con- 
chiufia col medefimo, occupar fece l’Impera- 
trice dalle fue truppe un tratto di Paefie nel 
Principato di Moldavia , la maggior parte moiir 
tuofio ,e ben provveduto di bofchi detto Buko- 
vvina, il quale viene appunto ad unire le fron- 
tiere della Tranfilvania da un lato, e della 
Gallicia e Ludomiria dall* altro. Quello pae- 
fie così importante per la fiua fituazione fi 
deride 1 6. miglia in lunghezza , e 4. in lar- 
ghezza, e vi furono fipediti degli abili Ufizia- 
‘ li Ingegneri per delinearne il pianocon la mag- 
giore efiattezza . Per far gudar poi a quei 
fudditi la differenza di un Governo anarchico 
e arbitrario, da una pacifica e dolce foggezio-, 
ne , l' Imperatrice ordinò che fodero pubblicati 
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ne* detti Regni due Editti . Fece fapere nel pri- 
mo erter Tua volontà , che il commercio , 1* 
induftria , le arti , e le fabbriche fodero ri- 
ftabilite in quel grado che fi trovavano pri- 
ma delle turbolenze della Pollonia . A tale 
effetto venivano invitati i mercanti , e fab- 
bricatori di ogni genere , con la promeffa dell* 
efenzione per 6. anni da ogni e qualunque 
tcftntico , e da altri dazj , e inoltre il dirit- 
to di Cittadinanza , e di matricola . Nel fe- 
condo venne offerto ogni maggior favore 
a’ Protettami o Diffidenti addetti alle mani- 
fatture , e al traffico , affegnando loro per 
potervi!! fhbilire quattro Città, cioè Lem- 
berg , Jaroslavv , Zamofc , e Zalefcizclc con il 
privilegio di poter comprare ed erigere ca- 
lè con giardini , fabbriche , magazzini ec, , e 
di efcrcitare liberamente la loro Religione 
in Oratorj particolari eretti nelle proprie 
caie. 

Venne ancora fui principio dell’ anno 
pubblicata una dichiarazione col quale la M. 
S, Imperiale e Reale facea fapere che avrebbe 
data annualmente una determinata fomma di 
fiorini in gratificazione a chiunque fi folle 
voluto incaricare di allevare e educare un fi- 
glio di foldato fino all’età di io. anni. Si 
pensò ancora a un utile provvedimento in 
favore del Clero Greco efiftente nell’ Unghe- 
ria , il quale fecondo un piano precedente- 
mente ftabilito venne diftribuico in dieci 
Diocefi fotto altrettanti Vefcovi di quel ri- 
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tò. Fra Greci uniti e non uniti i loro Dìo- 
cèlàni fi trovarono numerofi di 7 jo. mila 
anime; e l’Imperatrice togliendo a quei Pre- 
lati la facoltà, che prima aveano d’ imporre 
aggravi fopra i loro Preti , come per lo più 
far folcano con molta ingordigia è poca di- < 

l'cretezza , aflegnò ad cffi la fomma di Io- 
mila fiorini 1* anno per efler divifa fra loro 
a mifura del’ ampiezza di ciafcheduna Dio- 
cefi e dei bifogni di ognuno . I Monafteri dei 
Religiofi Greci che erano in gran quantità 
furono ridotti a un folo per Diocefi, e nel 
tempo medefimo reftò diminuito il numero 
dehe fefte che non era minore di iSz. in do- 
dici meli , onde una metà almeno dell’ anno 
rimaneva precifamente fenza lavoro. Toltene 
diciotto , tutte le altre unite furono alle Do- 
meniche talché i giorni d’ intero precetto 
ridotti vennero nel corfo annuale a 70. 

Fu dato inoltre un vantaggio a quelle. 
Provincie con la corruzione di una nuova 
ftrada nei contorni di Eflfeck in Schiavonia 
lungo il gran Fiume Drava , che attraverfando 
una valla palude per lo fpazio di io. miglia, 
refe più facile il trafportn delle merci, e il 
comodo dei pafTeggieri , che ir» addietro co- 
rretti erano a fare un lungo e pericolofo gi- 
ro , Fu emanata ancora una Notificazione , . 
com prefa in nove Articoli con cui P Au- 
gura Sovrana veniva a concedere ai Mercanti, 
elleri diverii privilegi „ fra quali quello di 
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godere del Forò della Nobiltà , di pofledere 
beni {labili con 1 ideile prerogative degli altri 
Cittadini , ammettendone al poflèffo anche 

i negozianti della Confeflione Auguftana , pur- 

ché ne avellerò prima ottenuta 1* opportuna 
permiflìone : le Vedove di detti Negozianti 
e loro figli potranno continuare a fare il lo- 
ro commercio qualora dìmoftrino avere gli 
opportuni requifiti,e un accomandita di 30. 
mila fiorini da regiftrarfi nel Tribunale del 
cambio dell* Auftria Inferiore » fenza però 
dover mai pagare taflà veruna d’induffria, e 
£blo farebbero fiati confiderati come fudditi 
per 1* aggravio dei pefi comuni, quando avef- 
fero voluto partirfene dal Paefe, dovendo al- 
lora pagare il dazio di effrazione del denaro 
-effettivo.',, . 

L’efercito Ruffo frattanto pafsatò avea 
il Danubio, ed il MarefcialLo Romanzoffeffen- 
do penetrato vincitore nella Bulgaria portava 
ovunque avanti a fe neH’ Impero Ottomanno 

ii terrore , e lo fpavento , a legno che il nuovo 
Sultano li credea già mal ficuro nell’ifteflà fuaRe- 
fidenza . 1 Ruffi nel dì 16. di Giugno ottennero 
ima lègnalata vittoria finirà i Turchi a Zer -t 
novo dica non lungi da- Varrt ( ove Aniura- 
te II. verfo la metà del lècolo XV* fconfide 
totalmente i Criffiani comandati da Ladislao 
Jageltone Re di Ungheria* per f oftinazione 
e alterigia del Cardinal Giuliano Celarmi • ) 
il Gran Vifir dopo quella memorabile perdi- 
ta 
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ti fi trovò quafi alsediato nel proprio cam- 
po, e tanta fu la coftemazione e l’avvili- 
mento dei codardi foldati Octomanni , che in 
breve degenerò in aperto tumulto, e in una 
irreparabile dil'perfione . Ridotto a sì duro 
pafso quel Comandante , procurò di ripigliare 
con la mediazione dell’ Imp. Regina i pafsatb 
maneggi, e cedendo il fatto Turco alle cir- 
cottanze , e all’ attuali anguftie retto finalmente 
conclufa nel dì 21. di Luglio la pace fra 1 * 
Impero di Rufiia, e la Porta Ottomanna_» 
a Kainardgy vicino a Siiiftra. L’ Impera-i 
trice Rufsa vi trafse di gran vantaggi, e 
Maria Ter e fa fua alleata dimoftrò fornaio 
contento di aver finalmente potuto eftinguere 
il fuoco della guerra che per 7. intieri anni 
avea de vallate le Provincie profiline alle fue 
Frontiere . Efprefse di ciò il fuo contento all* 
Ambaiciatore della Corte di Pietroburgo a 
Vienna , e all’ ittefso Ambafciatore Ottomanno .• 
che il fopra efprefso nuovo Sultano le avea 
inviato per darle parte della fui afsunzione 
al Trono. 

1775. La Francia avea fin dall’anno de- 
corfo cambiato padrone, poiché era pallata all* 
altra vita nel mefe di maggio . Luigi XV. 
di Borbone Pronipote di Luigi XIV., che 
tenuto avea lo Scettro di quella potente Mo- 
narchia pel lungo corfo di quafi, 59. anni. 
Luigi XVI. primo fra i nipoti del defunto 
Monarca affunto venne a quel Soglio unita- 
mente a Maria Carolina d’ Auftria fua Spofa • 

Maria 
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Maria Terefa non mancò torto eli far com- 
plimentare il genero, e di fcrivere alla figlia 
per rammentarle all* idea qual carriera dovea 
battere per ben regolarli , e con 1* Augufto Con- 
forte , e con i Tuoi popoli , e in forza de’ Tuoi 
Configli appunto fi vuole che il nuovo Re- 
gnante principiane il fuo governo col. rendere 
la tranquillità interna a quel Regno, richia- 
mando all* efereizio dell’ antica autorità i varj 
Parlamenti delle Provincie , che dall* Avolo 
erano flati negli ultimi tempi di fua vita ert- 
imi , e difperfi . Penfava Ella frattanto a_, 
dar fine alle lunghe e molefte contertazioni 
prodotte dall’ infelice coftituzione delle genti 
di campagna della Boemia , e in parte della vi- 
cina Moravia, oltre modo aggravate dai Pa- 
droni de’ Feudi con enormi peli , in guifa che 
lor mancavano talvolta i mezzi di una conve- 
nevole fufiìrtenza . Volle perciò troncar il ma- 
le dalla radice col pubblicare un umaniflima 
Lesfge divifa in otto articoli con cui abo- 
lite interamente tutte le precedenti dilpoli- 
zioni , (labili un nuovo regolamento del parti- 
to artai piò giufto e compaìfiouevole, in conlè- 
guenza del quale i pefi degli agricoltori Te- 
ttarono d’ afilli alleggeriti , onde in avvenire 
i 1 ruttico abitatore, che tolte le felle non avea 
libero per fe verun giorno della fettimana po- 
tette difporre di tre almeno in fuo profitto 
onde attendere alle proprie faccende , c pro- 
curarli men dura condizione . A render pub- 
blica 
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blica queda faglia Sanzione furono fuccefliva- 
itiente inviati particolari Miniftri' in tutti i 
Circoli di quel Regno , e udendola leggere , 
tanto ne rimafero penetrate quelle mifere gen- 
ti, che copiofe lacrime fpargeano dall’ alle- 
grezza . Gli uomini etano trattati da i Polli- 
denti come bertie, onde incominciando a refpira- 
re aure di libertà, non lì faziavano di efaltare 
alle delle l’Augulta Benefattrice .Imprefe tali fono 
aliai più gloriole per i Sovrani della conquida 
di cento Provincie, allor quando lì rendeque- 
da formidabile e rfannola all’ uman * genere . 
Elàminate quindi con profondità le cagioni di 
alcuni infimi iconcerti, conlìderando la M. S. 
che qualche volta , da per foverchio zelo , o , 
altro motivo, vi erano degli Ecclelìadici , che 
tendeano a renderli intriganti, foce loro gra- 
z rolà mente fapere , che nell’ efercizio del loro 
Minidero procuradero di contenerli dentro i 
limiti della prudenza , e fecondo i femplici 
dettami del Vangelo e facra forittnra, fenza 
mi (chiarii in cole fcolarefche , o in altro che 
riguardar potede 1’ attuai lidema del governo; 
lotto pena di edere immediatamente fofpefi 
dalla predicazione o altre più gravi mortifica- 
zioni a feconda dell’ eligenza de’ cali . 

Se 1 Imperatrice però volle alquanto u- 
miliato, e feofiò l’orgoglio e Io fpirito d’ in- 
trigo connaturale ad alcuni Ecclelìadici, ope- 
rò anche che fodero elfi in grado di eligere dal 
popolo il dovuto rifpetto. A tal fine° ordinò 

che 
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che inviata fodè alla Corte uh e fatta nota de* 
Parochi delle refpettive Provincie de Regni 
di Boemia, Ungheria, Ludomiria,e Callida f 
i luoghi ove erano fituate le loro Chiefe , le 
loro rendite , la loro nafcita , e i loro ftudi , 
onde flabilir poi in favore di quelli che fof- 
fero creduci degni di edere lcelti per facri 
Pallori una decente congrua , eflcndo i loro 
attuali onorari troppo piccoli per i comodi 
necedari alla vita . Fu detto nell’ Editto,, che 
ellertdo i Parochi una porzione importante, e 
rifpettabile del -Clero mentre vedono più 
d’ apprefiò la miferia e le difgrazzie, elfi la 
follevano e recano con la loro prefenza la con* 
folazionc a miferabili , foccorrendoli con f ele- 
mofine , e con le iftruzioni ; più che la forte 
loro farà comoda più avrannno il modo di 
far del bene: S. M. Itnp. e R.,che conofce 
una tal verità, ha coftituiti izoo. fiorini l’an- 
no a ciafchedun Paroco, che non fi difpenfi dal 
fare quelle funzioni alle quali è obbligato, 
e chi non adempirà al proprio dovere^» 
. dovrà pagare quello che farà a lui foftituito* 
non efiendo giufto che chi non dura fatica deb- 
ba godere di una rendita, che folo gli viene 
adeguata per quelle debite occupazioni, e che 
quello che fi addofià tutti gPincomodi non debba 
percipere tutto l’intero emolumento* „ Inol- 
tre fi pensò dalla M. S. a rellringere in tutti 
i Tuoi Stati ereditari il diritto di alilo nelle 
Chiefe , Chioftri , ed altri luoghi d* immunità 
acciò i malfattori non avellerò più luogo di 
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fottrarli impunemente alla meritata pena . Da 
quello refugio dichiarati vennero privi per 
tèmpre i beflemmiatori , gli omicidj volontari, 
e in luogo facro , i ladri facrileghi , gli alTaflini 
di ftrada , i rei di lefa Maeftà e di tradimento 
contro lo Stato, i monetari falli, i fallificato- 
ri di cedole , e figilli pubblici , gli avvelena- 
tori dei pozzi e pubbliche cifterne , gl’ incen- 
diari, gl* infanticidi , i derubatoti del pubblico 
patrimonio) gli autori del ratto, le madri che 
procuraflero un aborto, i falliti dolofi , i difer- 
tori , e altra fimil forte di delinquenti . L’ afi- 
lo reftringevafi quafi folo a debiti civili, e per 
luogo immune doveafi intendere le fole Chie- 
fe, efcluli i Collegi, le Scuole, Chioftri , Spe- 
dali , ed altre abitazioni di Preti, e Frati. Un 
altro celebre ftabilimento iftituito in quell' 
anno, quello fu di una fondazione di una 
nuova Accademia Imperiale di Scienze , e Belle 
Lettere in Vienna , di cui ne fu dato F inca- 
rico per le necelTarie difpofizioni al celebre 
Altronomo Abate KelkEx - Gefuita , con desi- 
nare le necelTarie rendite pel mantenimento 
di quell’ utilillìmo Illituto. S’ illituirono an- 
che in mancanza di quelle de Gefuiti pubbli- 
che fcuole denominate normali in tutte quelle 
parti credute opportune al pubblico vantaggio . 
Furono refe più comode le firade de nuovi 
Stati in Pollonia e coftruita una affatto nuo- 
va con gran difpendio per agevolarne 1 inter- 
na comunicazione • Somminillrate furono grof- 

fo 
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fe fonarne per la fabbrica di un nuovo pubbli- 
co palazzo in Leopoli Città Capitale di detti 
Stati in addietro Pollacchi, e un altra per quella 
delle Dogane. Reftò provveduto all’educazione 
di quella nobiltà non facoltofa per toglierla 
dall’ ozio e da’ vizj troppo comuni a Nobili 
del Regno di Pollonia , in (omnia nulla lì tra- 
fcur» in que’ paefi di tutto ciò che contribuir 
potea alla loro felicità, e al comun vantaggio 
de’ fudditi , e della Sovrana. L’Imperatore 
Giufeppe II., e l’Arciduca Maflimiliano ono- 
ravano frattanto di lor prefenza l’ Italia , e cola 
fu degna veramente di memoria , che tutti 
quattro i figli di Maria Terefa fi tro vallerò 
nel giorno dell’ Afcenfione in Venezia per go- 
dere di quell’ annua magnifica funzione . L’ Im- 
perarore pafsò in Tofcana in compagnia del di lui 
Fratello Sovrano di quello Stato in cui fi trat- 
tenne alquanto tempo ; Mafiimiliano fi trasferì a 
godere ed ofiervare le rarità di Roma, di Na- 
poli, e poi di Firenze-, e l’Arciduca Ferdi- 
nando fi trasferì a Vienna per far perfonalmen- 
te conofcere all’ Augufta Genitrice la Reale fua 
Spofa Maria Beatrice d' Efie , che ricevè da 
S- M. Imp. e R, la più grata e generosi ac- 
coglienza . 

1776. Avea fino da due anni addietro il 
Re di Prufiìa } non ottante i Trattati da noi 
fopraefprelfi con la Pollonia , eftefe in tempo di 
piena pace le fue conquitte in quel Regno . La 
Città di Danzica una della più famofe nella Le- 
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ga Autentica, che ha un celebre Porto fui Ma- 
re Baltico, e che fa un infinito, traffico con 
tutto il Settentrione , era 1* oggetto de Tuoi 
defideri , e nulla perciò lafciava d’ intenta- 
to per .rendertene padrone , o almeno 
a forza di Dogane polle fu’ confini de! di 
lei piccolo territorio, venire a fare un gran-, 
lucro fopra i generi che fi tralportano fuo- 
ri della medelima . L’ Imperatrice Regina—» 
fi trovò coflrerta , onde tenere a freno ja valla 
ambizione del fuo emulo v a fir marciare altre 
truppe e occupare non poca eftonfione di 
paefe per obbligare la Corte di Berlino a re- 
flituire a Poi lacchi quel di più che fi era ap- 
propriata . Dopo ciò fi maneggiò -con 1* Im- 
peratrice di Ruffia perchò tutte e tre le Po- 
tenze condividenti Itar doveffero alla ftipula- 
zione de’ Trattati , e alle dichiarazioni della 
Corte di Pietroburgo , il Re di Pruffia non 
volendo comparire avido di ritenerli ciò che 
a lui non apparteneva , fece fa pere a Miniftri 
efleri refidenti a Berlino, che ft la C*fa d' Au- 
firia ceduto avejje e reflifuito quanto aita 
occupato Contro il tenore del Trattato di di~ 
vi/tone , avrebbe egli tojlo. fatto, altrettanto . 
Quello è appunto ciò che delìderava Maria 
*lerefa , onde non tardò a concludere con la 
Pollonia un nuovo Trattato di confini conte- 
nente quanto fegue. 

!• Sua M. P Imperatrice Regina relltui- 
fce alla Polonia quanto ha occupato nel 1*775* 
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filila deftra del Bog fino al luogo ove detto 
fiume efce da' confini della <3alìicia dimodo- 
ché il Bog formerà da qui avanti tuia fron- 
tiera naturale da HolabecU fino al luogo ove 
lafcia i detti confini , Cede inoltre» e reftituifce 
tutto il ' terreno che fi Bende fino a Guntow 
come anche i Territori tra Strenifc, e Stoga- 


now il tutto nella maniera che è particolar- 
mente delineata nella carta de’ confini firmata 
da’ refpettivi Plenipotenziari, che fa parte del 
prefente Trattato , e fi uniforma alla fpiegazione 
parimente firmata, che contiene il dettagli^ 
precifo àfi* nuovi confini de due Stati • 

II. La M. S. Imp. e R. reftituifce alla 
Pollonia tutto il terreno contenuto tra confini 
atruali confidenti in una linea tirata al di lopra 
del vecchio Zamofch lino al Bog, feguit3ndo t 
confini della Staroftia di Dabieuka fino al ci- 
tato fiume. 

Ili, I confini indicati dal Trattato di Di- 
vidono di là dal confluente della San fino a 
K orzin faranno avanzati fine*, a P.ipovvice, e di 
la fino al fiume Zaveno : indi feggendo il det- 
to fiume fino al punto in cui aftraverla i li- 
miti del Palatinato di Lublino, e i confini me- 
defimi di quefto Palatinato fino a Bodleiia . Re- 
ftituifce ancora tutta la parte del Palatinato di 
Lublino contenuta fra i confini deferitti in 
detta carta, 

IV. Inoltre reftituifce alla Pollonia , la Cit- 
tà , e il Sobborgo di Cafimir in faccia a Crac Qn 

P . via , 
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, via , ritenendoli però a norma dell* antico Trat- 
tato la metà dei letto dell* Viftola con tutte le Ito- 
le che forma quel fiume fino a nuovi confini , 
falva la libera navigazione per i fudditi dell’ una 
e altra parte. La detta navigazione non farà 
inquietata , ne vi farà opera alcuna che fraftornar 
polla il corfoa fiumi , e recar danno alle ripe. . 

V. Gl’ Ingegneri <li ambe le parti fi porte- 
ranno in termine di 6. fectimane fulle frontiere 
della Viftola per eieguir fubito lo ftabilimcnto 
de’ limiti .Le rendite percette, verranno imme- 
diatamene reftituite e bonificate alla Pollonia 
fino dal giorno della data della prefente Conven- 
zione. Tutto ciò farà ratificato dalla Nazione 
adunata in Dieta . „ 

Quella reftituzione fu molto importante 
per la Repubblica di Pollonia, poiché oltre ali’ 
accrefcere il territorio di Cracovia, liberava gli 
abitanti di quell* antica Capitale dalle dificcirà 
di un troppo limitato commercio . In lèguico 
vennero con tutta !' ertezza eretti i fegnali de* 
refpettivi conimi» ed im polle le Aquile Atrtl na- 
che fu medefwni, e un tale affare rellò nel dì 
i S di Settembre con reciproca fodisfazione del 
tutto compito. La' Corte di Berlino allora per 
impegno d’ onore lollecitata da quella diRulna 
fi trovò aftretta a fare altrettanto. Ciò termi- 
nato , S. M. 1* Imperatrice affine di togliere ogni 
controverfia e (concerto fra i Protettami . e i 
Cattolici dell’ Ungheria e Provincie annette vi 
fece pubblicare un regolamento divifo in lette 
r z arti- 
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articoli col quale remeranno determinati tutti i pri- 
vilegi, prerogative e diritti di entrambe leComunio- 
ni con ordine rigorofodi ftar ciafcuna dal canto fuo 
ne prdcritti limici, come fubito venne efeguito, In 
principio dell’anno defiderofa Maria Tcrefh di ve- 
* dere perfonalmente i primi quattro Figli compo- 
nenti la Reai Famiglia di Tofcana, Inabilito avea - 
di portarli nel mefe di Maggio a tale oggetto a 
Gorizia, e quindi a Triefte per onorare di Tua 
prelenza quel rinomato Porto divenuto mercè 
le cure del/a medefiaia uno de più mercantili 
emporj del Mediterraneo . I di lei incomodi di 
falute però non le permifero di lafciare ì contor- 
ni di Vienna , onde gli Augufti Sovrani diTolca- 
iia fi trasferirono per dimorar , tre meli nel di 
lei foggiamo e compenfarle in parte il pia- 
cere che provato avrebbe nel diviato viaggio* 

• 1 7 77. Avea un Conte della Cafa di Sconburg 
cedute nel 1 740. alla Cala Elettorale di Saflònia 
, le Contee di Glauca, di Waldemburgo, c di 
Herbenftein ,‘ma una tal cefiìone pregiudicando 
a diritti della Corona da Boemia , la Corte di 
Vienna avea più volte fatte inutilmente delle 
protette contro la medefima. Non avendo quefte 
avuto il defiato effetto , aumentatoli Tempre più 
il difprezzo di quelli abitanti contro il Supremo 
Tribunal di Praga , 1 ’ Imperatrice fece occupare 
le fuddette Contee da un Corpo delle fue Truppe 
Tiumerofo di 8 . mila uomini fotto il comando 
del Generale Conte Kinski , provveduto da un 
buon treno di artiglieria . Aduna talqueftione at- 
tribuita venne la renunzia fatta dal Conte di Sacke 
> P z della 
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dalla Tua carica di Miniftro di Gabinetto, t Segre- 
tario di dato del Giovane Elettore di Safiooia 
e di non pochi altri Tapi fubakerni . L’ Eiettore 
Jaddetto inviò le tue lagnanze alla Dieta dell* 
Impero adunata in Ratisbcma come di una vio- 
lenza ufaragli dalla Corte di Vienna , ma 1 ’ Impe- 
ratrice vj rilpole liibi.o con una force memoria 
della quale eccone la foflanza . r . ^ > 

„ fono pairati già 200. anni dacché inforfe* 
ro varie differenze fra la Corona di Boemia, 
e l’ Elettorato di Safl'onia riguardo alle Signorie 
di Gauca » Herber.ftein , e Valdenburg lulfe quali 
la Corte Elettorale pretendeva eftendere la fupre- 
ma Giu ri fd izione, come fituate nel Circolo di Mi- 
lnia, benché dipendenti dalla Corona di Boemia 
da cui erano dare accordate alla Cala di Scom- 
hurg come Feudi dipendenti dall’ Impero. Badò 
fempre a quella l’opporli alle pretefe Elettorali con 
fcritture di contradizione . Fmalmeute la Corte 
di Salìbnia edendofi arrogata il far da Giudice 
in occafione di una pretefa foinma di credito, 
la Camera Feudale (pedi lubito al Miniftro Sallòne 
LettereDeoratorie per lofpendere ogni atto i legit- 
timo, ma tanto fi inoltrò 1 ’ Elettore, che inviò 
nn diftaccamento di loMati in Glauca, che sfor- 
zarono la Porta deJ Cartello, abbatterono 1 ’ Aqui* 
le. Imperiali, diicacciarono il Conte di Sconburg 
tacendo prigioniera la di lui guardia , e com- 
mdkro altri difordini anche maggiori. A tali vie 
di fatto S. M. I. e R. non hà potuto reftare lun- 
go tempo indifferente lenza abbandonare 1 pro- 
avi . diritti , e mancare all' alta fua dignità. 

Nu- 
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Nutrendo però Tempre una vera ftima e tene- 
rezza per la Cafa Elettorale , non fi accinfe 
lubito a refpingere la forza con la forza» ma 
frima efpolè all’Elettore in una lettera ami- 
chevole gl* inconvenienti di fimil condotta , 
richiedendo che tutto rimeflo forte nel pri- 
llino fiato -, ma S. A. Elettorale ricusò non 
folo di dare il richiedo rifarcimento , ed in- 
traprefe an2i a giuftificare le fue determina- 
zioni * In tal Umazione di cole la M. S. .li 
vidde sforzata a prevenire gli altrui difegni, 
fi di lèrvirfi a tal fine delle forze che Dio 
le avea porte in mano per farli giuftizia . „ 
La Dieta efaminato ponderatamente 1 * 
affare conobbe che f Elettore era dalla par- 
te del torto, onde fi dichiarò mediatrice per 
F accomodamento . Dopo più e diverfe que- 
ftìoni redo finalmente accordato, I. che 1’ A- 
•quile Imperiali fodero folennemente rimeffe 
ove erano Hate limate. IL.ehe fode ricono-" 
fciuto l’alto Dominio Feudale del. Supremo 
Tiibunale di Praga. III. Che le due parti 
fi rrfervaffero i relpettivi diritti per edere 
difculfi in una Deputazione amichevole nomi- 
nata a tale effetto. In fequela di ciò fu nell* 

. Ottobre richiamato il Commiflario Regio di 1 
“Boemia, e le truppe Auftriache da quelle 
Contee . S. M. però trovolfi aftretta nelPifteflò 
tempo a inviarne un Corpo più confiderabile 
nella Moravia fotto gli ordini del Generale 
di Aithan , poiché molefti torbidi infortì e- 

P 4 rane 
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rano in quel Marchefàto» e fingolafmente 
nel Circolo eli Gradile. Alquanti forfenna' 
t ti rima lugli degli antichi Eretici detti i Fra- 
telli Mirivi o Semiujjìti , furono i primi 
motori di quèlle turbolenze. Ad eflì in bre- 
ve fi unirono alquante centinaia di altri fedi- 
ziofi, ma la prelenza de’ loldati , e molto più 
la fòggia politica della Sovrana, eftinfe quel 
fuoco pria che ben fi accendefie > per- 
fuafa che ne’ tumulti popolari i mezzi vio- 
lenti altro non fanno che viepiù inafpriregli 
fpiriti, fopratutto quando lo zelo male intefo 
di religione vi ha parte. Volle a tal fine 
che quelli abitanti trattati fodero con dol- 
cezza , e fpedl ad elfi de’ faggi ed onorati 
Sacerdoti illuftrì per la loro moderazione , % 
acciò calmafiero gli fpiriti rifcaldati, e cono- 
feer facefiero P infuflìftenza di loro pretefe . ■ 
Le difpute di religione fon quelle che più 
di ogni altra fi evitano ne* ben regolati 
governi . 

L* Augufio Imperatore Giufeppe II. di lei 
figlio frattanto efsend# ritornato dal fuo viag- 
gio intrapreib per la Francia affine di rive- 
dervi la Regina di lui Sorella , palsò a vi fi-» 
tare perfonalmente diverfi accampamenti di . 
truppe, che fi facevano in diverfe parti delP 
Ungheria . Quel vafto Regno mércè le cure 
della fua Regnante rendeafi lempre più flo- 
rido, e cominciava a fcordarfi di 700. anni 
d’ inteftine difeordie e di* guerra . Avea Ella, 

' ' ordi- 
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ordinata una nuova prova della navigazione 
del Danubio verfo la Turchia con ipedirvi 
due baftimenti carichi di prodotti dell’ Un* 
gheria fuddetta, e di altri Pnefi per Coftan- • 
tinopoli , e fi procurava altresì d’ incoraggi- 
re il commercio fui Mar Nero: fi continua* * 
rono i lavori per far comunicare il vallo la- 
go Baiatoti coi Danubio, onde agevolare lo 
fmcrcio de* prodotti con minore fpefa; fi dét- 
te mano a render navigabile il fiume Sio nel- 
la Contea di Toln, e in fine con gran pia* 
cere $’ intefe il giuramento di. fedeltà preda, 
to dagli abitanti del fopraefprelTo Diftretco 
di Bucowina nella Moldavia riunito ultima- 
mente all’ Auftriaco dominio . 

Per togliere ogni fomento perciò alle 
■jagnanze de’ Moravi fu creduto dovere eri- 
gere in Àrcivefcovado la Sede Epifcopale di 
Olmutz Capitale di quella Provincia , con 
aumento di dignità bensì , ma limitazione 
di troppo alti pretefi privilegi. La fcelta fcad- 
dc fopra il Principe Antonio di Colloredo a 
cui S. M. feri (Fé la feguente graziofitfìma 
lettera . • 

„ Ho intelà con gran piacere la nuo- 
va di voftra elezione. Voi fapete come ho 
Tempre penfato di voftra perfona, ed entro 
a parte (incera mente per quello grato avve- 
nimento della fodisfazione di voftra Famiglia 
di cui ben conofco la devozione, e fedeltà 
verfo di me, e la mia Cafa , e lòpratutto quel- 
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la della voftra degna Madre mia buon* ami- 
ca fino dalla mia prima gioventù. Sono ben 
perfuafa, che corrifponaerete perfettamente 
alla mia elpettntiva 5 e per quel che riguar- 
da la religione e per tutto ciò che fpctta al 
vantaggio de) mio fervido » Prima di tutto 
gl* intere!!! della Fede fono quelli * che 
vi raccomando col maggiore impegno in que- 
lli tempi infelici ne* quali minacciata viene 
per f abbandono, che hanno fatto della me- 
defima tanti abitatori della Moravia. Defi- 
dero che lungamente governiate la Chiefa , 
che è per eflervi affidata pel’ behe della Re- 
ligione , e per la falute delle voftfe pecorel- 
le. Voi ben fapete che tali fono flati i miei 
fentimenti, onde potrete Tempre eflèr ficu- 
ro del mio collante affetto . „ 
io. Ottobre *777. 

Maria Tcrefd» 

Fino dalla pace di Carlowitz nel 
fra 1 * Imperatore Leopoldo I. e la Repubbli 
ca di Venezia da una parte , e la Porta Ot- 
tomanna dall’ altra , vi era reftata una difputa 
di confini fra -detta Repubblica, e la Corte 
di Vienna nella Croazia , e Morlacchia,. 
Nominati ora da entrambe le Potenze i refpetti- 
viCommHTari redo conlufo l’appreffo definì* 
tivo Trattato* 

I. Il terreno coltivato di cu! trovanti in 
^ofleffo j Veneziani farà dichiarato di pro- 
prietà legittima della Repubblica . 

. II. Quello fpazio di terreno che efifte 

tra 
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tra il Monte Stolta e il Monte Poflocb farà 
divifò in due parti uguali., c l’ara tirata una 
linea che verrà dichiarata Frontiera tra lo Sta- 
to Veneto, e i Domini Auftriaci. Lungo al* 
la medefima fi alzeranno i termini indicanti 
i refpettivj convenuti confini . 

HI. Si iàtanno fubito delle difpofiziont 
per terminate all’ amichevole tutte le 
conteftazioni ò differenze inforte fra’ fudditi 
confinanti a riguardo della giurisdizione ec.„ 

1778. Fin dall’ultimo giorno del de- 
fcorfo anno era ceflàco di vivere in età di 
anni $ 1 . dòpo una malattia dì tre fet ti mane 
Maffimiliano Giufeppe Duca ed Elettore di 
Baviera figió del fu. Imperatore Carlo VII. 
ed ultimo mafehio del ramo Guglielmino 
difeendente dall* Imperatore Luigi il Bavaro, 
di quell’ illuftre famiglia i che tanto avea fi- 
gurato per lunga ferie di anni Fra le Cafe 
Sovrane di Europa . Carlo Teodoro Elettore 
Palatino del Reno Capo di un altra linea del- 
la fuddetta Càfa di Baviera, a cui per diritto 
era devoluta la fuccefllone, redo proclamato 
e ricònofciuto da tutti ì fudditi nuovo So- 
vrano e padrone di quello Stato. A tal 
fine fi era portato in Monaco due giorni do- 
po la morte del defunto Principe , e tofto fi 
mife in poiìeflo dell’ Elettoral Palazzo uno de’ 
più magnifici dell’ Europa . Nel giorno fè- 
guente però all’arrivo dell’Elettore a Mo- 
naco fu fottoferitt? in Vienna la Tegnente 

Con- 
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Convenzione tra I* Imperatrice Regina, e -il 
predetto Sovrano Palatino . 

»> S. M. l'Imperatrice Regina Apoftoli- 
lica ec. e S. A. Elettorale Palatina nulfe più 
avendo a cuore quanto il confervare la tran- 
quillità dell’ Impero Germanico ,, in occafio- 
na dell’ eftinzione della linea malculina della 
Cafa Elettorale di Baviera \ fulla quale tanto 
E Cafa Elettorale Palatina , quanto la Caia 
Arciducale d’ Auftria credono di avere ugual- 
mente dei diritti , fono convenute d’ accor- 
do nella feguente amichevole tranfazione con- 
tenuta negli appreflo articoli. „ 

I. S. A. E. Palatina dichiara per fe e 

tutti i Tuoi eredi e fucceflori nel modo il 
più (bienne , che egli riconofce aflò’utamen- 
te fondate le p re tendoni di S. M. 1 . e R, e 
del Calato Arciducale d* Auftria invirtù 
dell’ Inveftitura accordata dall* Imperato- 
re Sigifmondo al Duca Alberto d‘ Auftria 
icipra tutti i paelì e diftretti della Baviera 
che il Duca Giovanni ha poflèduti in vigore 
del Trattato di Divifione del 13 53. & A. E. 
promette in confeguenza di non apportare 
veruno oftacolo , ma di contribuire con ogni 
fuo potere a far sì che la Cafa d’ Auftria 
ottenga il pofleflo di tutti que’ paeft fenza 
eccezione , . , 

II. II Serenifs; Elettore Palatino pro- 
mette ancora per fe, luoi eredi, e fuccellori 
che la Signoria di Mindelbeim nella Svevia 
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pafTerh fotto il Dominio Auflriaeo in vi gore 
dell’ allettativa, che ha fopra la medefima . Di 
chiara inoltre di non opporli punto alla devo- 
luzione legittima de Feudi Reali che debbono 
ritornare alla Corona di Boemia , dante Peftin- 
zionè della linea mafchiledella Cala di Bavie- 
ra , fperando che le LL. MM. II* e RR« 
moftreranno difpofte a lafciare ulteriormente 
cue* Feudi alla linea Palatina con nuova grazia 
e inveftitura , lodo le Adulazioni convenevoli 
del dominio diretto, e della fuperiorità ter- 
ritoriale . „ 

III. In contraccambio S. M. 1 Imperatrice 

Regina fa per fe e fuoi eredi e fueccllbri la 
più folenne prometta di riconofcere il diritto 
di fuccefllone Feudale di tutta la Cafa Palati- 
na della linea Ridolf.na in tutta 1’ alta e balla 
Baviera eccetuati i dillretti che ricadono al 
Cafato d’ Auftria, e adoprarfi con ogni fuo 
potere al mantenimento di tal diritto di fuc- 
ceflìone prefso P Imperatore , e P Impero , e 
ovunque occorrer potefse perchè la Cafa 
Palatina prènda pofsei'so di detti Stati* 

IV. Peraltro S. M. Im. e R. fi riferva 
il diritto di fare un accordo ulteriore riguardo 
a un cambio Ha della totalità de dillretti de- 
voluti al di lei dominio , o di parte di quelli 
col feparare da medcfimi la porzione che ima 
convenevolmente regolata . v 

Vienna 3 Gennao * 778 . 

In vigore di tal Convenzione non tardarono 

0 le 
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!e truppe Auftriache in numero di 20 . mila 
uomini a prender poiTefTo dei diflretti e territori ' 
di Straubinga , e di Landshut deferirti lotto ii 
nome di baila Baviera , della Contea di Charnb 
Situata tra la Boemia e l’alto Palatinato, e la 
Città c Fortezza di Scarding fui fiume Inn . 
Contemporaneamente l’ Imperatore Giufeppe 
fece da altre truppe occupare diverfi Feudi, e 
Contee appartenenti all* Impero, fra quali il 
Langraviato di •> Leu&emberg fopra* di cui 
molte Cafe del Corpo Germanico fermavano 
delle forti pretendo™ per Bare in.depofito 
fino alla formai derilione a chi divellerò per 
giudizi» appartenere* Fece quindi preferitati 
all’Eiettore Palatino la Collana -r dell’ Ordine 
del Tofon d’ Oro arricchita di fuperbe gioiti , 
e Maria Ter e fa. fece confegnnre dal Priori* 
cipe di Kaunitz a tutti i • Alita 11 ri Efieri re- 
fidenti alla lua Corte una. ertela memoria con- 
tenente le fae proprie ragioni fopra gli occu- 
pati paefi , e la Convenzione fatta con l’ Elet- 
tore Palatino. Nel tempo - irtctfo i Tuoi Mr- 
nirtri prendevano il giuramento da’ nuovi fud* 
diti in vigere delle fèguènri Lettere Patenti* 


Ji 1 ■ . ■ 1 . t 
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.Maria T *e R e s a 

« % 

Salute e benedizione a tutti quelli che legge* 
ranno , o Jentiranno leggere le prcfentt * 

' lettere ec . eq, 

,, pSendo piaciuto all* Altiflimo per gl’ini- 
JLL# perfcrucabili Tuoi Decreti ii chiamare 
agli eterni ripofi il Serenifs- Maflìmiliano Gin- 
teppe Elettore e Duca dell’ alta e bada Ba- 
viera noftro amatiflimo parente e cugino , 
ed eflèndo per tal morte reftata aifatto edili- 
tà la linea mafculina regnante nell* Elettora- 
to di Baviera» perciò facciamo intendere e 
notificare, come attefa la ceflione fatta dall* 
Imperatore Sigifmondo di Lucemburgo nel 
1426. al Duca Alberto d’ Auftria i'uo Gene- 
ro , di tutti i Paeii , Stati, e Diftretti o,eU' 
alta e baflà Baviera da eftb pofTeduti , que- 
lli perciò, elfendc* ora a Noi e al noftro Ar- 
ciducale Cafato devoluti , abbiamo (limato 
bene affidare la noftra Sovrana autorità al no- 
ftro fede'e Conftgliere di Stato Girlo di Krei- 
fel, onde tutti gli Stati , Miniftri, Tribuna- 
, li , Dicafteri 3 come ancora tutti i noftri nuo- 
vi fudditi di qualunque rango e condizione 
riconofceraono Noi e i noftri fucceftori come lo- 
ro legittimi Sovrani, e come tali ci prederanno 
il dovuto giuramento di fedeltà, (ìcuri delia no- 
ftra materna affezione , clemenza, e protezio- 
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re a formi c mifura di quella con la quale 
riguardiamo tutti gli altri noftri amatiflimi 
luddiri e vallalli . ,, 

Reftò efegutto fubito l’atto di pofleflb 
dei fudderti Stati, e la formula del folenne 
giuramento , ma il Duca Carlo Augufto di Due 
Ponti erede prefuntivo della Baviera in mancan- 
za di figli mafchideH’ Elettore Palatino protedò 
(biennemente contro ogni Convenzione , e 
fmembra mento della Baviera , fece fentire lo 
fue lagnanze a tutte le Corti di Europa, ri- 
cusò le divife del Tofane d’ Oro a lui pur* 
invme da S. M. Imperiale, e ricorfe alla 
protezione del Re di Pruflìa . Quel Monar- 
ca nioftrando di adombrarli pel’ faverchio in- 
grandimento della Gafa d’ Auftria , non gli 
parendo vero di non dovere anch’ egli {frap- 
par qualche cofa dal Bavaro appannaggio , 
abbracciò volentieri il pretelle di protegge- 
re la caufa del Duca di Due Ponti permet- 
tere in combuftione la Germania , e opporli 
a ogni aumento di grandezza nell’ emula 
Potenza . A tal line fi maneggiò con 1’ Elet- 
tore di Saflònia, che pretendeva a’ beni allo- 
diali dell’eredità di Baviera per ragione dell’ 
Elettrice Maria Antonia fua Madre Sorella 
fuperftite del defunto Elettore Malfimiliano 
Giu Teppe. Si ricordava quella efler figlia del 
Imperatore Carlo VII. onde iftillar Teppe nel 
figlio fentimenti contrari alla Cafa d’ Auftria 
molto alieni da quelli che coufervati aveano 
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il di lui Avo e Bifàvo, podi e mantenuti 
da quella con gran profafione di l'angue e 
di danaro fui Trono di Pollonia , ove avreb- 
bero potuti foftenere i lóro fucceflòri fe a- 
veflèro avuto meno fallo e più politica. La* 
Corte di Berlino fubito inviò^memorie fopra 
memorie alla Dieta di Ratisbona , e per da* 
re a quelle un valido appoggio e fondameli* 
to unì un gran corpo di truppe a Berlino 
parte portarono in Sieda ove fi portò il Re 
1 medefimo nel dì 7. aprile accompagnato dal 
Principe Reale fuo Nipote e SuccelTòre difegna- 
re facendo un campo aSilberberg verlò Sche- 
weidnitz, eunaltro corpo fi pollò nella Contea 
di Glatz. Un altra armata fotto gli ordini 
del Principe Enrico fi avanzò in Saflbnia, e 
li unì a' Saflòni che l’attendevano. L’ Im- 
peratrice a tali preparativi di guerra , formò 
lubito copiofi magazzini nella Boemia , Sieda 
e Lufazia , unì nuovi reggimenti di Croati 
eccellentemente armati , e difciplinati, rimon- 
tò la Cavalleria, e ordinò che fituita forte nume- 
ro fa artiglieria ne’paefi più opportuni , Forti- 
ficar fece le Piazze, guarnir !e Fortezze, accomo- 
dare e barricare le ftrade , difegnar campii 
più bene intefi ne’ luoghi più plpofti , prov- 
vede gli erari di danaro, nulla in fomma 
ornile per una vigorofa offe fa , e per la più 
valida difefit. Tutte le truppe accantonate in 
Ungheria, Tranfilvania, Pollonia, Italia, c Pacft 
Badi , furono fitte sfilare in Boemia , e ia 

Mo- 
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Moravi.?, ed in tale occafione fi rilevò, che 
H Regni di Ludomiria e Gallicia poteano fotn- 
min firare iSs 3 \i. uomini atti allearmi ièn- 
za togliere i neceflari individui all’ agricoltu- 
/fa , lo che fece fempre più comprendere la 
lomma importanza di que’ nuovi acquiftidel- 
-b Cafa d’Aufiria. Adunaci vennero due po- 
tentifiimi eferciti , uno fiotto il celebre Gdh. 
'Barone di Laudon comporto di 84. Batta- 
glione d’ Infanteria , e 52, Diritìoni di Caval- 
leria fenza contare le truppe irregolari , 1* 
*ltro fiotto il comando dell* i.fteflò Imperato- 
re in. perfona con quattro Generali d’ artiglie- 
ria, 14. Tenenti Generali *< 5 , Generali Mag- 
giori, mentre altra minore armara era co- 
mandata dal Duca Alberto di Saxe Teichen » 
L* Augufio Monarca, che era giunto anch’ e- 
gli nel terzo giorno di aprile in Boemia fieni- 
le al Re di Profila una lettera in data del dì 
12. nella quale a norma delle iftruzioni deli 
Imperatrice Madre ( che troppo aborriva lo. 
fipargimento del fiangue umano , e i difiafiri' 
che accompagnano icuipre la guerra. ) pro- 
pofe a S. M. Pruifiana un progetto di convenzio- 
ne e di accomodamento , Tra due Monarchi vi 
fu una cor rii pendenza continuata di. tre let- 
tere da ambe le parti dol di 13, fino al ir, 
del fopraefprcfio mele , e fi giunfe al legno 
di intavolare un trattato, ma tenendo trop- 
po alte il Monarca Frufiìano le fu e pretendo- 
pi ogni manéggio reftò inutile . Nuove ficrit- 
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tare allora comparvero alla luce da una par* 
te e dall’ altra foftenendo la Corte di Vienna, 
la validità e giuftizia di Tue ragioni full’ac- 
quiftata Baviera, e quella di Berlino procu- 
rando deliramente di (paventare la Germania, 
e 1 * Europa tutta col timore dell* enorme Po • 
tenza Auftriaca, e col far comprendere , che 
le 1 * acquilo di una porzione dell’ eredità Ba- 
vara era lafciato pacificamente in mano a 
Maria Yerefa, tutto il rimanente in poco 
tempo farebbe caduto da per le fteffo lotto 
il fuo Dominio, o per via di cambio o in al- 
tra maniera .Stanco in fine della fermezza dell* 
Imperatrice Regina, e di Cefare in non volerea- 
derirealle fue propolìzioni troppo contrarie al 
loro decoro , e alle loro vedute , il Re con 
tutta la fua armata > di cui il General Wunfch. 
comandava la retroguardia, entrò dalla Slefia 
nella Boemia facendovi occupare la Città , e 
il Cartello di Nacod dopo, di che fi avanzò 
verfo Jaromitz . Nel tempo irteflb il Princi- 
pe Enrico alla tetta di 60. mila uomini tra 
Saffoni e Prulfiani marciò, aneli egli- per Gi- 
shubel nella Boemia minacciando Praga con 
1 ’ avanzarli , ma quella Capitale era già coper- 
ta dalle truppe venute da PaefiBafli Auftria- 
ci, che fi erano accampate preflo quelle mu- 
ra . Il difegno però del Principe Enrico me- 
diante le faggie difpofizioni del- Marefciallo 
Laudon non ebbe veruno effetto , e 1* ifteffo 
tra accaduto al Re fuo Fratello , il quale 
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credendo di vedere aumentata la propria glo- 
ria col fare egli il primo la guerra offenliva 
non potè mai recare ìnfulto alcuno all’ arma- 
ta Regio Imperiale j che collantemente li trat- 
tenne nel forte Cuo accampamento, lafciando 
che la diferzione refa notabiliflima nelle trup- 
pe Prufliane, la penuria dei viveri, e le ma- 
lattie che ne erano la confeguenza reca Aero 
all’. armata dell’ intraprendente Monarca per- 
dite confiderevoli fenza effufioae di fangue. 

In mezzo a tali operazioni di guerra 
non fi tracciavano nuovi, maneggi, nulla più 
defiderando P Imperatrice Regina quanto il 
dar fine alle inforte conteftazioni . Si concer- 
tò pertanto, che due Segretarj di Stato del 

Re di Prufiia conferifi'ero col Barone di 

/ 

.Thogut avveduto Miniftro Auftriaco, che 
a tal fine pafsò nel campo ifteflo del Re, ac- 
colto da prima con dimoftrazioni, che fperar 
fa esano buon efito alla fua commiflìone, ma 
dappoi venne trattato con tanta freddezza, 
che fiimò meglio il ritirarli a Vienna. Sva- 
nita dunque ogni ulteriore idea di pace , Fe- 
derigo III. pubblicar fece per tutte le Cor- 
ti un Manifello col titolo di Efpq/tzione de' 
motivi che obbligato aveano il Re di PruJJùt 
ad opporjt allo Jinembr amento della Baviera , 
e giunte fino per meglio abbattere le ragio- 
ni di Maria Terefa a far circolare un prete- 
fa Atto del citato Alberto Duca d’ Aulirla 
in data de jo, novembre 1429., in cui quel 
- , , Prin- 
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Principe renunziava in tutto e per tutto a 
ogni i’uo diritto filila Baffa Baviera ^ Quell’ 

Atto però trovò poca fede a Ratisbona 5 e^ 
a qualunque altra Corte anche più intereflà- 
ta ad opporli alla divifione del Bavaro Retaggio, 
econfiderato venne ovunque affolutamente apo- 
rifo,onde una tal’ arme cadde in breve da fe me- 
defima . L’ Imperatrice allora per difimpref- 
fionare il mondo da quanto, le veniva rimpro- 
verato dal Tuo nemico che volea fcaricarfi 
dalla taccia di aggreflore, , e far fopra di lei. 
cadere l’ odiofità della guerra , dopo aver 
chiamato ad ajutarla nell 1 a di (lenza a frequen- 
ti configli il Granduca di Tofcana fuo fecon- 
dogenito che giunfe a Vienna verfo il prin- 
cipio di Settembre » giudicò conveniente it 
dover rifpondere alle Prufliar.e imputazioni 
con una ertela Memoria che contenea in i'o- 
ftaoza „ Che era cognito abbaftanza qual ran 
gione indotto avea il Re di Pruflla ad im- 
mergere Hi Germania in nuove turbolenze , ed 
attaccare per la quarta volta oftilmente i Tuoi 
Stati, e che l' aver differito a rifpondere a* 
quanto fi- era degnato di fpargere il Re di 
Prufiia era ftato folo" per conlervare la pubr 
blica tranquillità; che tutto però eflendo fta- 
to infufiiciente non reftava più a S. M. Imp* 
e R. che difenderli da una parte con le fue 
forze , e dall’ altra il far comprendere a tut- 
to l’ Uni verfo la realtà e la vera origine dell* 
affare della fuccellìorie di Baviera, efpqftq 

Q i dalla . 
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dalla Corte di Berlino nello (lato il più odio- 
fo, affine di avere mi pretefto di foddisfare 
alle lue pretelè mire d’ Ingrandimento ; che a . 
tal fine erano ftate mede in opra per parte 
del Re di Prudi* da vari emilTarj alcune 
pratiche lègrete, promefle, e minaccie per far » 
vacillare e tirar dai fuo partito il Duca di 
Due Ponti, a cui invano fu fatto fapere che 1 
farebbe (lato contentato in tutte le tue do- 
mande quando fodero ftate riconofciute eque 
e convenienti : pronaife egli allora di accedere 
alla convenzione conclufa con 1’ Elettore Pa- 
latino, ma gli sforzi raddoppiati della Prudi i 
k) aveano eccitato con tanta violenza , che 
non avea efcguita la fua prometta ; che (i In- 
foiava decidere a tutto il mondo imparziale 
lè una porzione di Paefc, che rendei poco 
più di un milione 1’ anno, era un oggetto da 
incuter timore di un rovefciamento della Ger- 
manica Cofticuzione ; che la condotta della 
Corte di Berlina riguardo ai maneggiati che 
hanno avuto luogo con ella era (lata fempre 
ingiufta e fondata (opra vedute d’ interelfe 
particolare, ingiuviofa all’ onore di S. M. Im- 
periale e Reale, e incompatibile con la cotifer- 
vazione dell’ equilibrio dell’ Impero; che per- 
ciò appunto (ino dal tempo della pace di 
Wubersburgo avea propofto che il Re di 
Prulìia formale una fecondogenitura dei Mar- 
graviati di Anfpach e Bareith come avea 
vila effettuato della Tofcana, mi il Re . di 
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Fruflia Cercato avea di fchivare un tal puucaf 
che ora tornava a rimettere in campo, ed al quftr 
le pel’ ben della pace avrebbe annuito la Corte 
di Vienna che acconfentito avea per fino alla 
permuta di que’paefi con le due i,ufazie, benché 
per vari motivi foggecca a più grandi e im- 
portanti ri » eh i pel’ Regno di Boemia ; che dal- 
ia parte dell’ Auftria fi trattava di un acqui- 
lo di un Paefe di poco pjù di un milione di 
annua rendita. , e dalla parte della Prufiia 
di una : riunione il di cui valore era al- 
meno il doppio , e che le avrebbe dato un 
influenza pericoiofn ih tutto T Impero, e fipe- 
cialmente nel circolo di Franconia; che quei 
pretefi Princìpi dell* Impeto bigi usamente 
oppreffi dalla Cala di Auftria non vi erario, 
come ancora era chimerico il pericolo tanto 
bfageratò dalla Corte di Berlino; che finale- 
mente il *Re di Pruflia fiotto la mafehera di 
protettore degli opprefli e di difienfore della 
libertà, c Coftituzione del Corpo» Germanico 
altro non cercava che pefdr nel tOtbido, éd 
éfletruare a qualunque cotto il fiuo proprio 
ingrandimento con fiacrificare tutto l’onore, 
la dignità, e i diritti di S. M, Imperiale e 
Reale, e ficonvolgere in tal guitti tutta la bi- 
lancia del potere, che fiuflìftito avea finora 
nella Germania. „ 

Riconofieevafi però tempre più, clic con 
le fole armi fi dovea decidere la gran que« 
llione della fiucceflìóne di Baviera , e fienza 
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h collante oppofiziohe dell* armate Auftria- 
che, o fenza la fomma intelligenza di chi le 
comandava, avrebbe forfè il Re . di Pruflìa 
fiportati que’ vantaggi che fperati avea , al#- 
lora quando era entrato per due parti con 
le fue truppe 'in Boemia;,>e fatta ,\ efe- 
guire nel tempo ifielTo una diverfione nell* 
Sieda Auftrhca ; e predo 'le frontiere dell* 

. Moravia f Sempre fermo F Imperatore a far- 
gli fronte per qualunque porte , e fenza divi- 
derei! fu'o efefcito refe inutili i tentativi . Più 
volte procuròFederigo di venire a battaglia con 
gli Auiiriaci e fempre in vano , più volte li 
azzardò a paflar 1* Elba per potere internarli 
nel paefe dell’ Imperatrice, e fempte inutil- 
mente fenza mai potere fcender nel piano , 
Non palfava giorno che non fi fcnramucciaf* 
(e con alternativo vantaggio» ma il General 
Wurmfer che comahdava un Corpo Auftria- 
co verfo il campo Prufliano àì.Sl&lìtz non 
lafciava al' tìemicb 1 T efeguire avanzamento 
alcuno . Il tétto fi ridalle a piccole azioni di 
ninna confeguerrza, e la guerra trattoli! aliai 
più dolcemente che nelle due già accennate, 
effendo andata a terminare in reciproche con* 
contribuzioni» e dévaftamenti di piccoli paeli 
di frontiera . t Maggiori progredì non faceva 
il Principe Enrico , poiché il Marefciallo 
Laudon fermo anch’ egli nel fuo pollo di 
Gabel fi oppofe ad ogni fua intraprefa • Me-~ 
ditava egli di unirli al Re fuo Fratello per 
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ooftringere le due armate Auftriache a quel- 
le direzioni alle quali fodero date obbligate 
dalle forze Prudìane, ma il General Wurm- 
fer avendo bravamente forprefo un convoglio 
di viveri di 340. carri fconcertò sì bell’ idea. 
Una tal mancanza, e le malattie indotte tra’ 
Prudiani obbligarono il Re a ritirarli appoco 
appoco dalla Boemia , che nel dì 30. di Set- 
tembre lafciò libera affatto dalle fue truppe 
ritirandofi in Sieda', e il Principe Enrico fe- 
ce r iftedò ritornando con non poca celeri- 
tà in Sadònia . La ritirata però non potè 
effettuard da’ due Fratelli benché elperti con- 
dottieri di armate , lènza una grave perdita, 
perchè lèmpre in faccia degli eferciti Impe- 
riali mantenuti nell’ abbondanza, ed infeguiti 
continuamente dalle truppe leggiere Unghe- 
xe. La cavalleria fpecialmente ne foffrì mel- 
tiflimo, ed in fpecie qulla dei Sa doni , che la- 
feiarono nel ritirard alquanti carri carichi di 
munizioni, e non poca artiglieria. Zittau cad- 
de in mano degli Auftriaci, che giunfero a 
mettere in contribuzione buona parte della 
Lulàzia , e del Marchefato di Mifnia . Conob- 
be allora il Re di Prudia, che eflèndovi alla 
teda dell’ armate Auftriache un Principe av- 
veduto e pieno di fangue freddo e refleflòne 
quel metodo di far la guerra lo avrebbe in 
breve rovinato, e il mondo ammirò in un 
giovane Monarca ardente di fard un gran 
nùme una ftraordinaria codanza, e una fom- 
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ina quali incrediW prudenza nel non cèdere 
agl’ impetuofi impulfi della gloria, e vince- 
re fenza arrifchiare. 11 Marefciillo Laudon 
dall’altro canto rinforzato da alquanti Reggi- 
menti che gli erano ilari inviati dall’ armata 
dell’ Imperatore , fi accingeva alla teda di 
quafi 100 . mila combattenti a fare un irru- 
zione nella Saflònia aperta per ogni parte, e 
cinger Dresda di attedio. Quella Piazza non 
fi potea difendere, e già la Famiglia Eletto- 
rale fi era ritirata a Berlino . In mezzo però 
ai Tuoi trionfi convenne al prode Comandan- 
te Auftriaco a retrocedere in vigore diordi- 
ne precilò fpeditogli dall’ Imperatrice > che 
tion voleva vedere aflolutamente l’eccidio di 
un paefe per i di cui Sovrani confervava una 
fomma tenerezza , benché il Giovane Elettó- 
re le fi folle incautamente dichiarato nemi- 
co, La Ruflia dopo aver fatta prelèntare a 
Vienna una fcrittura molto importante fi era 
dichiarata mediatrice per dar fine alla guerra, 
e la Francia accettato avea 1* invito fattogli 
dalla Corte di Pietroburgo di concorrere an- 
eli’ efià con la fua mediazione ad eftinguere le 
nuove contefe inforte fra le Cafe di A uftria e di 
Brandemburgo . V Imperatrice volle approfit- 
tarli dell’ occafione per far conofcere , che luo il 
delìderio era Tempre fiato quello di rifparmia- 
re il fangue dei fudditi , e quello fu il mo- 
tivo per cui vietò ai Tuoi elerciti il far mag- 
giori progredì, dopo che ottenuto aveano V 
• intento 
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intento di (cacciare i nemici delia Boe- 
mia • » • •' ‘ • 

j 779. Non avea veduti 1 ’ Europa nep- 

pur quando le principali Potenze di ella com- 
battevano per la fucceflìone delle due Mo- 
narchie Spaglinola » ed Auftriaca tanti popo- 
li in armiy tante Navi da guerra allelVite ne. 
refpettivi Porti, o già fpedite in altre parti 
del globo terraqueo . Nella Germania predò 
che più di un mezzo milione di foldati fi 
{lavano a fronte , ed operando } benché non 
grandi imprefe, anche nell’ inverno, prefagi- 
vano una delle più languinofe campagne • Ua 
armata Ruflà (lava pronta a prender parte nella 
contefa dell’ eredità Bavara, un’ altra Anno- 
•verefe lafciava in dubbio fe unita fi fofse a 
ditela del proprio Paefe , o in foccorfo degli al- 
leati della Corona Britannica, e non vi eri 
chi non crededè che non fode per avanzarli 
folle terre dell’ Impero anche un armata Fran- 
cete . Le Corti di Verfaglies, e di Londra fi 
facevano apertamente la guerra» dichiarata dal 
Re Britannico al . Re Criftianilsimo verfo li 
metà dell anno, fui motivo che la detta Corte 
di Verfaglies avea riconolciuta l indipenden- 
za delle Colonie Americane Inglefi che fino 
dal 1774. aveano Icoflfo il giogo della Madre 
Patria . Quella di Madrid con poderofi arma- 
menti facea ben conolcere, come in fatti poi 
è avvenuto , che avea in penderò di unirli 
a norma del Trattato di Famiglia col ramo 
. . P rin- 
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principale deir Augufh Cara di Borbone. L* 
Imperatrice Regina Bava Tempre fida nel 
penderò di rifparraiare il fanone , e di aderi- 
re alle propodzioni di pace di già inviategli 
quando non fodero date contrarie all* onore 
di fua Corona . Ma per trovarli pronta ad o- 
gni cado afliftita a gara da tutti i Tuoi fudditi , 
e fpecialmente dalla generola Nazione Unghera, 
rinforzò i Tuoi Reggimenti, ne creò de’ nuo- 
vi a degno che dotto le bandiere Auftriachc 
fi noverarono più di 280. mila combattenti 
fra Cavalleria e Fanteria . Può ognuno facil- 
mente comprendere quali fondi e nforfe faf- 
fero necefsarie al mantenimento di tante trup- 
pe . Molto ci voleva che i più celebri tra 
I* Imperatori Romani dopo Augufto ne a- 
vedero altrettanti. Ciò era un effetto della 
faggia direzione che Maria Terefa avea fai 
puto dare all’ amminiftrazione delle fue ren- 
dite . Niuno de’ fuoi antecedòri, non eccer* 
tuato neppure 1 ’ iftedò Carlo V., avea meda 
in campo forze sì grandi. Seguitava intanto 
la guerra, ma non con l’ardore e animofìtà 
dell’ altre già da noi deferitte . I Pruf- 
fìani falla fine del pafsato anno erano giunti 
ad impadronirfi delle Città d’ JeghendorfF e 
Troppau nella Slefia Auftriaca ove fi ennp 
fortificati durante il principio della fredda 
Ragione . Premeva molto a* Comandanti Re- 
gio Imperiali il fargli sloggiare da quel Pae- 
onde il Generale Barone di Wurmfer per 
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richiamarli alla difefa del proprio territori» 
ìntraprele ed eleguì usa felice fpedizione nel- 
la Contea di Glatz. Avanzatoli nella notte 
del dì 18. Gennajo verfo la Città di tìabeU 
fcbwert , infrante le porte a colpi cannone 
gli riufcì forprenderla e farvi prigionieri da 
quali tre Reggimenti Prulfiani con tutti i lo- 
ro Ufiziali , e t’, iflefso General Maggiore 
Principe di Alìia P’hiìipllal» cdn la Caisa mi- 
litare, i bagagli» T artiglieria, e le bandie* 
re* Quello fu 1* avvenimento più importan- 
te e decifivo di quella guerra , poiché la<* 
fcia va . libero a’ vincitori il far l afiedio a 
loro talento della Fortezza di Glatz che Ha- 
va tanto a cuore del Re di Prulfia * In quel- 
ito frattempo Maria Terefa che ad ogni 
collo veder volea il termine di tante llrar 
gì inviò all’ Imperatrice delle Rullie una 
Memoria di gran confeguenza concepita in 
quelli termini* ! * = :•{ 

p nUa Maellà f Imperatrice Regina ha ve: 
vj duri con fuo piacere ben fvi'.uppati i 
fenli, e il fondo delle intenzioni che hanno de- 
terminata S. M, 1’ Imperatrice di tutte le 
Rullie a farle fare 1’ ultima di lei, rapprclen- 
tnnza nella più affertuofa maniera , con darle 
notizia di ellèrlì addolcita la mediazione, che a- 
vea offerta unitamente a S. Mi CriftianilTima; 
Senfi bilifiiina è fiata S. M. I. e R* alle offer* 
te di S. M. l’ Imperatrice di tutte le Rullie, 
c ficcome erta gode di non • lafciarfi fuggi* 
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rt occasione alcuna per comprovarle un ’ ci- 
gnale fiima, fi prevaleteli quella, che lefom- 
roiniftra lo fiato delle circoftanze per darle 
tutti i più fincerì atteftati di amicizia , defe- 
renza, e piena fiducia . Non ha potuto 1’ 
imperatrice Regina difpenfarli dal far valere 
i diritti di fuaCafa fopra una parte della Ba- 
vara fucccfiione , ed a tale effetto prefe il 
partito d’ intendertela amichevolmente coll' 
Elettore Palatino, ma non oftante un tal par- 
tito, benché giuffo e regolare, le ha cagiona- 
ta la guerra* Dopo che efia è ftara attaccata 
ha fatto quanto fi può immaginare di com- 
binabile con la propria dignità per ricondur 
la pace nell 1 Impero, e ha data di ciò un e* 
videnre prova offrendo aitale effètto nellò 
conferenze di Braunau di reftituire tutta la 
porzione dell’eredità di Baviera che l’era 
devoluta, e perfino di renunziaee a tutti pro- 
pri diritti; e /è ha aggiunto per convenzio* 
ne la confervazione dei!' antico ordine difuc- 
ceffìone fiabilito nella Cafa di Brandemburgo 
rispetto a’ Margraviati dì Franconia, è ftato 
imicamènte perchè dia creduto la fua di* 
manda ben fondata , c perchè le è fembraca 
il mezzo più atto a non alterare 1’ equilibrio 
del Corpo Germanico . Ma è avvenuto che 
S. M. PrulTìana ha prefo tutto ciò in mala 
parte , ed è finto il primo a turbare quella 
pace che da tanti anni fi godeva dal Roma- 
no Impero; S. M. I. c R. però fenza dare 
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orecchio: a veruna idea di rifentimento pone 
in mano dell’ Imperatrice delle Ruffie la /cel- 
ta de’ mezzi di riconciliazione onde unitamen- 
te a S. M. Criftiani/fima giudichi quali fieno 
i più adattati al riftabilimento della pace % 
perfuafa di non potere affidare in mani 
migliori i propri intereffi, e la propria di- 
gnità. A tal fine di prima di ogni altra co- 
là bramerebbe che fi preferifle all’idea di un 
Congreffo, o di qualunque altro maneggiato 
che potrebbe produrre de’ ritardi, quella che 
pote/Te lifiabilire con più celerità la pubbli-» 
ca quiete, e per altra parte rimette a S. M, 

L’ Imperatrice Ruffa il convenire di una iò- 
fpenfione di armi , qualora efla lo creda op- 
portuno.. S. M. I. e R. fi promette che in 
tal propofizione l’Imperatrice di tutte le Ruf- 
fie vi conofcerà una nuova prova de’ (enti- 
memi di fiima che nutre per la di lei per- 
fona, ed è vivamente anfiofa, che pria di 
ogni altra cofit voglia rendere giuftizia alla 
Tua fincerità . ty : - : 

Riconofciute. dalle Potenze Mediatrici 
le difpofizioni della Corte di Vienna e del 
Re di Pruffia per la conduzione della pace 
accettarono la mediazione, ed a tale oggetto 
la Corte di Pietroburgo inviò a Maria Tercfa 
la Tegnente rifpofta , 

„ r^Ua Maeftà T Imperatrice di tutte le Ruf- 
fie è quanto mai dir fi poffi fènfibile 
a* lèntimenti di .fiima e fiducia chedimoftra- 

ti 
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ti le vengono da S. M; P Imperatrice Regi-*.-' 
ni conferendole il più eft^fo potere per la 
mediazione che ha accettata unitamente a & 
M. Criftianiflima . l’iena d* ammirazione per 
i Pentimenti di generofità,. e di grandezza d* 
animo che- S. M. l’ Imperatrice Regina ha 
fatti apparire agli occhi dell’ Europa, afcol- 
tando la voce deli’ umanità, e facrificando 
i Tuoi più cari interefll al fuo amore per la 
pace; l’ Imperatrice di tutte le Ruffie non può 
fare a meno di non rifentire eflremo. giubbi- 
lo nel potere in qualche modo contribuire 
al più beilo de’ trionfi di S. M. I. e R. e 
alla gloria che le fra preparata. A tal fine 
per accelerare per quanto è in fuo potere 
un opera così falutevole , ha inviati tolto cor- 
rieri alle Corti di Bellino e Verfaglies per 
difpcrre le neceflarie mifure in Cimili cati > 
proponendo , che le due Potenze Mediatrici 
inviaflero ciafcuna dal canto fuo una perfona 
di confidenza per aprire di concerto delle con- 
ferenze e trattarvi definitivamente della par 
ce, fenza olìervare alcun altra etichetta ne le 
formalità ufate in occafione di un Congrego . 
Invita anche a far 1’ ifteflò le parti bellige- 
I ranti predo le quali infide per un pronto pro- 
clama di un generale armifìizio : fopra ogni altra 
poi cofa ha a cuore il far conofcere all’ Impera- 
trice Regina, che i motivi della fua condotta 
tanto nel principio che in progredii di un tale 
affrre fono flati unicamente fondati full* amar- 
re 
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re per la pace e la tranquillità delle Corti 
iue alleate. „ 

Se attenta flava l’Europa agli avvenir 
menti della Germania per la fomma influenza 
che aver poteano 3nche in altre parti attefe 
le alleanze delle due principali Corti bellige- 
ranti di Vienna, e di Berlino , non erano mi- 
nore oggetto della pubblica attenzione le nuove 
vertenze inforte tra la Ruflìa e ia Porta Otto- 
manna, ben conofcendo che la pace, e la 
guerra aveano totalmente conneflìone con gli 
affari dell’eredità di Baviera , poiché con-, 
chiufà e ratificata la tranquillità tra quei due 
Imperi , reftava la Sovrana Rutta in libertà 
d’inviare a chi piale fotte piaciuto quei foc- 
corfi che avefle creduti opportuni, e quindi 
preparando il fuo partito veniva a dare un 
maggior pelo alla fua mediazione . Ridotte 
le colè a un tale flato, rendeva!! tanto piu 
facile l’accomodamento fra le Cafe di Auttria 
e di Brandemburgo, che molto premeva an- 
che alla Francia, per non vederli obbligata ad 
unire le fue armi a quelle dell* Imperatrice , 
circoftanaa che gli farebbe riufciuta affai gra- 
vofa attefà la guerra che feftener dovea con- 
tro la Gran-Brettagna • Si dette dunque per 
mezzo del Sig. di S. Prieft Ambafciatore al- 
la Porta a maneggiare un nuovo accordo fra 
il Gran Signore e la Corte di Pietroburgo > 
ne tardò molto a riufcirvi . Il Gabinetto Fran- 
cete era ben perfuafo, che le forze del Tur- 
ca 
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co erano affai minori di quanto fi efagerava % 
e ben poco atte a far fronte alle tante e si 
agguerrite truppe Ruffe, che fignoreggiando 
nella Crimea , (lavano pronte ai confini dell' 
Impero Ottomanno, e troppo palefe rende- 
vano la previdenza, che una guerra non fa- 
rebbe più, vantaggiofa alla Porta di quello che 
la già enunciata fiata lo faffe . Minacciati erano 
1 confini Turchi dalle armi Perdane, 1* in- 
*erno dell’ Impero era in continua crife 
nell' Egitto , nella Siria , nella Natòlia , 
onde fi confederava dalla Francia, che le con- 
feguenze non potano effer che nocive ai 
fuo commercio nel Levante . In tali difpofi- 
zioni erano le Corti intereffate al Congreflo 
che reftò determinato in Tfefchen Città Capi- 
tale del Ducato di quel nome efillente fra 
1’ Ungheria, la Moravia, e la Slefia., quando 
convenuto e accordato un fcambievole armifti- 
zio, pervennecolà nel dì io. Marzo, l’Ambafcia- 
tore di Francia a Vienna Conte di Breteuil, 
e nel fuflèguente giorno il Principe di Repnin 
Plenipotenziario della Sovrana Ruffa , il Baro- 
ne di Riedelel Miniflro prufliano, il Conte 
di Toering per parte dell’ Elettore Palatino , 
il Conte di Zinzendorff per V Elettore di Safi 
fonia , e il Barone di Hoenfeis per com- 
«niflione del Duca di Due Ponti . S’ inco- 
minciarono fubito fenza alcuna formalità le 
feffioni, e niente effendovi da difcutere tra V 
Auflria, e la Prufiia per effer g à tatto tra 
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effe concertato per mezzo delle Potenze me*, 
diatrici * nuli’ altro reftava da appagare fe 
non la Corte di Dresda , e gli altri preten- 
denti. Vi volle non poco a perfuadere 1’ fi- 
lettore Palatino ad accordare a detta Corte 
quanto i Minili ri mediatori propofto aveano 
in compenfo dei pretefi allodiali , ma final- 
mente attefa. 1* infaticabile diligenza, dei due 
prelodati. Miniftri il Barone di Breteuil , e il 
Principe di Repnin reftarono conci ufi, fir- 
mati, ed approvati gli appretto Articoli . 

. ' . • . . \ 

In Kome della SS. Trinità Padre, Figliuolo, 
e Spirito Santo ec. 

• > 

» Art. L ATI farà in avvenire una pace i b- 
V lida e inviolabile fra S. Mi l’- 
Imperatrice Regina, e il Re di Pruflia, loro 
eredi; e fucceflori, Stati , Regni , e Vaflalli che 
goderanno una fofpenttone generale di armi , 
e rientreranno in pofseflo di tutti i beni,' 
diritti ec. v 

Art. H. Dopo la fofcrizione del prefente 
Trattato faranno fcambievplmente redimite nel- 
lo fpazio, di giorni 1 6 . tutte le Città, Luoghi , e 
Piazze occupate, nello Stato medefimo, che era- 
no prima, della guerra., e ^prigionieri. di guer- 
ra; cederà ogni contribuizione , e quanto, può 
edere sfatto dopo una tale epoca verrà pun*. 
tualmente rettituito. • 

Art. III.La Convenzione nuovamente firmata 
- . - R in 
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in queft’ oggi tra S. M.l’ Imperatrice Regina, 
Tuoi eredi , e fucceflori da una parte, e il Sere- 
niis. Elettor Palatino, e il Duca di Due-Ponti dall* 
altra farà reputata come parte integrale del 
prcfente Trattato, e garantita non meno del 
medefimo dalle Potenze mediatrici. 

Art. IV. Reftano pure garantiti da tutte 
le parti contraenti tutti i Patti di Famiglia 
della Cafa Palatina, come pure la particolar 
Convenzione tra 1 ’ Elettor di Saflonia, e 1 * E* 
lettore Palatino parimente nel tempo medefi- 
mo firmata ed approvata « 

<: Art. V. S. M. l’ Imperatrice Regina per 
fé e fuoi eredi s’ impegna di non frapporre 
oracolo alcuno quando venga il cafo di riu- 
nire a ila primogenitura della Cafa di Brandem- 
burgo i Margraviati di Anfpach, e Bareith dopo 
1’ eftinzione della linea che gli pofliede , confen- 
tendo inoltre a renunziare allora a ogni dirit- 
to di alto dominio fopra alcuni Feudi, che fi 
trovano indetti Ducati dipendenti dalla Coro- 
na di Boemia . 

Art. VI. Il Serenifs, Elettor di Safsonia 
farh co mprefo in quefto Trattato di pace , e 
reft3 no inoltre confermati tutti i Trattati con- 
clufi fra le Cafe d’ Auftria, e Brandembur- 
go nel 1741., 1745., e 1763 ., che reftano pie- 
namente confermati e rinnovati ec. 

Tefcbcn 13 . Maggio 177 9 > 

Huova 
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N uova Convenzione tra S. M. /’ Imperatrice 
Regina Apostolica j e S, A. S. El. Palatina . 

Art. I. T * Elettore Palatino rientrerà lotto 
JLrf le prefate condizioni in poflefio 
di tutti i Diftretti, che trovanfi occupati dal-* 
la Cala d’ Auftria non meno in Baviera , che 
nell* Alto Palatinato rinunziando a tutte le 
pretensioni di qualunque forte che aver po- 
rcile per tale occupazione, e in contraccam- 
bio retta fciolto da tutti gl’ impegni contrat- 
ti nella Convenzione dei 3. Gennnjo 1778. 

II. S. M. l’ Imperatrice Regina per un 
fuo particolare aflètto ver lò il Sereoilfimo 
Elettore Palatino cede per fe, e fuoi fuccef- 
lòri al detto Principe e fuoi eredi la Signoria 
di Mindelbeim , ogni, e qualunque diritto della 
Corona di Boemia fopra le Signorie dt Glauca , 
Waldembut'g , e Lhteftein per agevolare 1* 
accomodamento delle pretensioni allodiali, del- 
la Ca fa di Safsonia, ed acconfente inoltre a 
conferire al SerenilTimo Elettore Palatino e 
fuoi fuccelTori i Feudi della Corona di Boe- 
mia limati nell’ Alta Palatinato , come fono 
flati fino al prefente pofseduti dag'i Elettori 
di Baviera ; come ancora promette, d’ impie- 
garli prefso 1 * Imperatore perchè dia 1 ’ inve- 
flitura al detto Principe e fuoi fuccelTori 
ed eredi de’ Feudi dell* Impero enfien- 
ti nei Circoli di Baviera , e Svevia * abbati- 

R * do- 
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donandone 1* ammlniftrazione a S. A. Elet- 
torale Tubi to dopo la rarifica della p refe n te 
Convenzione . 

III. In contraccambio S. A. Elettorale 
Palatina per corrilpondere a tali Riprove d* af- 
fetto di S. M . T Imperatrice Regina, cede ed 
abbandona nel tempo medefimo per fe fuoi 
eredi e fuccéflbri alla predetta M. S. fuoi e- 
redi e fuccefsori, nello Stato in cui al prefen- 
te fi trovano, i Baliaggi di iVUfbudt , di 
Bramati con la Città di quello nome , di 
Maurkirfbcn , Friburgo , Mattingonwen , Ri ed, 
Scardìttga , ed in generale tutta quella parte 
della Baviera che trovali fituata fra il Danu- 
bio, T Inn, e la Sal%a , che forma porzione 
della Generalità e Reggenza di Burgaufcn . 

IV. I mentovati fiumi faranno comuni 
ad entrambe le Potenze , e niuna potrà im- 
pedire la libera navigazione dei refpettivi fud- 
diti, e il libero tranfito delle merci , e 1* iltef- 
la llipulazione avrà luogo per la parte dell* 
Inn, che fcorre fra il Baliaggio di Scardinga 
e quella parte del contado di Neoburgo che 
dipende dalla Cafa d’ Aulirla . 

V. Il Paefe comprefo negl* indicati limi- 
ti apparterrà con tutti i diritti di piena So- 
vranità a S. M. 1’ Imperatrice Regina, fuoi 
eredi , e fucceffori , ed ella dal canto fuo 
fenunzia ad ogni , e qualunque altra preten- 
fione che aver potefse all’ eredità di Baviera, 
come ancora non prenderà parte alcuna per 

.• tal 
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tal titolo nella Dieta dell* Impero , nè nell* 
am mi nitrazione del Circolo di Baviera, che 
tutta interamente abbandona a S. A. Elettora- 
le, che dal canto fuo afsume fopra di fe, e Tuoi 
eredi tutti i peli di qualùvoglia forte che vi 
fi trovano addoflati . 

VI. S. M. l’Imperatrice Regina, eS. A. 
Elettorale Palatina fi con regneranno recipro- 
camente tutte le Carte, Lettere, Documenti 
e Archivi relativamente alle Città , Paefi , e / 
Luoghi vicendevolmente ceduti , e 16. gior- 
ni dopo la firma della prefente Convenzione 
le truppe Regio Imperiali reftituiranno quel- 
la porzione di Baviera che in vigore deli* 
Articolo I. dee ritornare a S. A. Elettorale 
Palatina , reftando in pofleflo, come fopra del 
Paefe, che vien ceduto alla M. S. Imperiale 
e Reale. 

Tcfcbcn 1 3. Maggio 1779. ' 

In detto Trattato di pace oltre i citati due 
Documenti da noi riportati come folo confacen- 
ti all’ aflunto noftro, vi furono inferiti gli Atti 
di Accellione dell* Imperatore Giufeppe II. 
come Correggente degli Stati materni , del Re 
di Pruflia i dell* Elettore di Safionia, con altra 
Convenzione fra le Corti di Manheim , e di 
Dresda, l* Atto di Accezione del Duca di 
Due-Ponti , e finalmente gli Atti di Garanzia 
delle mediatrici Corti di Rutfia , e di Francia. L* 
eftenfione deiPaefe acquiftarodallaCafa diAuftria 
è di circa 60. miglia in lunghezza dalle frontiere 
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del Tirolo fino a quali lotto Paflavia unendo la 
Contea fuddetta del Tirolo con 1 ’ Arciducato 
di Audria . La lua larghezza è irregolare , ma 
nella lua maggiore edeniìone non è che di 30. 
miglia appena . E’ molto importante pel* co- 
modo di tre Fiumi navigabili, abitata da cir- 
ca 190, mila anime, e la fua rendita annua- 
le fi calcola che attender polla a un milione 
e più di fiorini . Il Paeie reftituito all’ Elettore 
Palatino fi dende circa 79. miglia lungo il 
Danubio, e altrettanto e più dalle montagne 
della Boemia fino a Landshut. Terminata la 
grande opera redò fubito elettamente efegui- 
to ogni Articolo da tutte le Potenze con- 
traenti , che in libertà reftarono di poter 
prendere le più fàggie mifure per gl’ interni 
regolamenti dei loro Stati . Maria Terefa 
vedendo elTerle necefiario follevare dal pefo 
di tanti affari 1 ’ abilifiìmo fuo Minidro il 
Principe di Kaunicz Ritberg a cui per lo 
fpazio di 30. anni affidato avea in gran 
parte il pefo della Monarchia, e i più recon- 
diti arcani del Gabinetto, pensò a dargli a 
fua richieda un ajuto nella perfona del Con* 
te Filippo di Cobentzel già Minidro Pleni- 
potenziario Regio Imperiale all’ enunciato 
Congrefio di Tefchen, per follevarlo dalle fue 
fatiche. Pochi primarj Minidri, che fi noverano 
nell’Idoria dei Gran Regni a lui fi podono 
mettere a fronte per le grandi vedute, va- 
lle politiche, cognizioni, e qualità dell’ ani- 
mo 
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mo con le quali ha egli faputo per sì lungb 
tempo mantenerli felicemente nel più fu- 4 
blime porto fenza adombrare in nulla la So-, 
vrana autorità , Ximenes , Voldfey , Riche- 
liù , Mazzarrino , e Du Bois erano flati piut- 
tofto favoriti, che aveano ufurpato il difpoti- 
fmo, che foggetti pervenuti al primiero porto 
dopo il Trono per la felicità dei popolt* Erti 
aveano quafi fempre abufato della propria auto- 
rità , nè mai hanno goduto della precaria loro 
grandezza fe non in mezzo alla più profonda 
difiìmulazione ed a continui timori . Tutto 
il contrario fi è offervato durante il Regno 
di Maria Terefa nel Principe di Kaunitz , 
perchè troppo è differente il fuo carattere 
da quello dei (opra efprefli Mi nifi ri . Dopo 
ciò tutti gli Ufiziali e foldati vennero nella con- 
fueta maniera ringraziati a nome della Sovra- 
na , i primi colmati di onori; e gli altri di 
incelanti beneficenze . Al Generale Helri- 
kaufen che molto fi era dirtinto,eche in que- 
llo tempo celiato avea di vivere per improv- 
vida infulto apopletico, venne per ordine dell* 
Imperatrice inalzato un illuftre monumento 
a norma di quanto in più grandiofa maniera , 
relativamente ai maggiori meriti e alla qua- 
lità del Perfonagffio, era flato fimilmente eie- 
guito pel celebre Marefciallo Daun morto 
in Vienna quafi dieci anni addietro. A nor- 
ma ancora delle preci umiliatele da quei Cit- 
tadini la Città di §• Maria in Ungheria dalla 
- R 4 M. S, 
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M. S. refarcita ed ampliata; ottenne di pò-, 
ter fregiarli in avvenire col nome di Cittì 
Terejtana . In memoria perciò di sì celebre 
beneficenza , fu coniata in . efia una Meda- 
glia col Butto da U03 parte dell’ Augufta Re- 
gnante, e la pace che le prefenta un ramo di 
Olivo; dall’altra la veduta di detta Città col 
morto Libera ac Regia Civitas Tberejtana* 
polis granfiata . 

1780. Lafciata in libertà Maria Tereja 
dal teftè conhicufo Trattato di rivolgerfi Tem- 
pre più al miglioramento ed aumento di Tua 
Monarchia, dette ordine per difefa de’ nuovi 
acquifti che fi erigefl'ero nella Baviera Au- 
ftriaca due Fortezze di là dal fiume Inn , e 
che i Contadini deftinati a lavorarvi aveflèroo- 
gni giorno la paga attuale de’foldati accordando 
agli abitanti una nuova diminuzione d’ impo*. 
Azioni . Fu ftabilito ancora, che due fimili For- 
tezze fi erigefl’ero in Boemia verfo le fron- 
tiere «Iella Slefia, ove 1 * efperienza avea fatto 
vedere eflère il paefe più efpofto alle nemi- 
che incurfioni . Pubblicar fece un Editto di- 
vifo in XIX. Articoli per favorire il com- 
mercio de’ Regni di Gallicia , e Ludomiria , 
accordando alle Città di Lemberg, e Brody 
una totale libertà nel loro traffico fui piede 
ifteflo delle Città di Fiume e di Triefle, il di 
cui porto rendeva fi Tempre più frequentato 
flante le fovrane beneficenze, per la coftru- 
zione di un nuovo betliflimo Molo, e ampio 

Laz- 
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Lazzeretto , e per i privilegi Concedi a larga 
mano alle calè edere, che andavano ad iftituir- 
vi nuove focietà mercantili : una riprova di 
ciò ne è una Compagnia di commercio ivi 
eretta per aver direttamente corrifponden/.a 
con T indie Orientali e la China, ve rio le qua* 
li regioni era data fin dall’anno 1776. invia- 
ta una grofla nave armata in guerra e mer- 
canzia chiamata G/ 7 //Ì e ppe e Te refa , il Coman- 
dante della quale Capitano Bolts prefe polle Ho 
a nome di S. M . 1 * e U. di un Ifola predo 
quella di Tranquebar Tulle Code del Coro- 
mandel per codruirvi uno dabilimento mu- 
nito di diffidente guarnigione di Toldati . E- 
dificati furono diverfi nuovi Villaggi nella 
Schiavonia ’t Croazia per accogliervi i nu- 
merofi fudditi Cattolici , che dal Dominio 
Ottomanno paflavano a dabilirfi in quelle 
•Provincie affine di fottrarfi all’avidità de Go- 
vernatori Turchi. Acciò però il paefe fodè 
più falubre ,e l’ aria del medefimo non pro- 
duceflè negli abitatori i pernioiofi effetti pro- 
venienti dalla così detta febbre Ungarica, 
ordinò f Imperatrice il prefeiugamento delle 
paludi nelle Contee di Vcflprin , t Stulmei- 
fenbourgove per il tratto di 7. leghe venivano 
cagionati tanti danni, e telò mal.fano e inu- 
tile altro maggior tratto dì territorio a mo- 
tivo dell’ inondazione del fiume Sarvvitz. 
Venne fcavato con gran fpefa un canale di 
So 146» pertiche di lunghezza fu cui furono 

cret- 
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eretti 4. molini con acqua ballante anche ini 
tempo della maggior liceità , venendoli in tal 
guiià a render fruttifero e coltivato più di 100. 
mila porzioni di terreno, che tramandava le 
più fetide efalazioni . Unì quindi S. M- alla 
pubblica fua biblioteca una rarillima numero- 
la ferie di molti antichi pregevoli manoferit- 
ti Tedefchi, Ebraici, Grecite Latini, por- 
zione di quelli già tralportati a Vienna al- 
lorché le armi vittoriofe dell’ Imperatore Fer- 
dinando II. comandate dal famofo Generale 
Conte di Tilly afiàlirono nel i 6 z 2 . la Città 
di Eidelberga Refidenza allora degli Elettori 
Palatini , c ciò per eflèrfi f Elettore Fede- 
rigo V. introfo nel Trono del Regno di Boe- 
mia che fi era ribellato a quel Monarca. Re- 
flò abolito per tutta l’ eftenfione della Mo- 
narchia 1* ufo perniciofo della tortura 
nei procedi criminali , che fpeffe volte 
ferve più per aggravare f- innocente che per 
fcuoprire il delitto.il Marchdè Beccaria Mi- 
lanefe per mezzo ' di una fua:' celebre 
opera fopra la poca proporzione che tro- 
vavafi fra il misfatto e la pena, è quello 
a cui 1’ umanità è debitrice di un tanto bene- 
, fizio, poiché altri gran Sovrani han di poi fe- 
guitato l’efempio dell’Imperatrice. Il Grandu- 
ca' di Tofcana di lei figlio liberati avea i Tud- 
«diti da quello orribil flagello anche prima 
dell* Augufta Madre. Emendo quindi dive- 
nuta affai languida o poco frequentata 1 ’ U- 
. - niver- 
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niverfità di Tirnavia in Ungheria, trasferiti 
-venne nella Città di Buda Capitale di tutto il 
Regno. Il Conte Vice Cancelliere Carlo Palfi, 
rapprefentante la Sovrana ne efeguì la folen- 
ne inftallazione nel dì 25. di Giugno alla pre- 
fenza di un gran numero di Vel'covi e i più. 
illuftri magnati della Nazione. 

In quello tempo S. M. 1 * Imperatore 
fato avendo di abboccarfi a Mobilovv ( Città 
di quella parte del Granducato di Lituania , 
che nel noto Trattato di Divifione era patta- 
to fotto il Dominio dell’Impero Rullò, ) con 
r Imperatrice Caterina li. Sovrana dei me- 
defimo eralì trasferito in quella Città. Ivi 
dopo etterli con detta Principetta tratte- 
nuto alquanti giorni fi portò ad ofi'ervare le 
primarie Città del prefato Impero, e fpecial- 
mente Mofca antica fua Metropoli, ettendo 
in feguito pattato a Pietroburgo ove fi trat- 
tenne per quali ventiquattro giorni formando 
la delizia e l* ammirazione di tutti quei che 
l* onore aveano di apprettarli all’ Augullo viag- 
giatore . Caterina II. fcrifiè una lettera di con- 
gratulazione fopra le rare virtù ed infigni 
qualità che adornavano il figlio a Maria 2 V- 
refa , che non potè riceverla lenza verfar la- 
crime di tenerezza . Una sì giuda confoiazio- 
ne però amareggiata venne dalla nuova della 
morte avvenuta nel dì 4. Luglio in Bruflèlles 
del Reai Duca Carlo Alell’andro di Lorena 
Governatore Generale de’ Paefi Balli Auftria- 
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ci, e Gran Marefciallo Cattolico dell’Impero, 
Fratello del defunto Imperatore Francefco I. 
ed in conlèguenza cognato della vedova Im- 
peratrice, di cui come fi è veduto fpofata a- 
vea l’unica Sorella V Arciduchefia Maria An- 
na. II Governo dei detti Paefi Balli venne 
fiubito defilila to dalla M. S. alla Reale Arci- 
duchefi'a Criftina Principefla ripiena di fomma 
penetrazione .ed intelligenza , non meno della 
celebre Arciduchefia Ilabella figlia di Filip- 
po II. che nei governo luddetto fi era refa 
fainofa per i Tuoi talenti a tutta l’Europa» 
Le conlegnò il Cefareo difpaccio con le pro- 
prie mani, in vigore del quale reftò fin d* 
allora dichiarata Governatrice delle Provincie 
Belgiche Aufiriache unitamente al Duca Al- 
berto di Saxe Telchen fuo fpolò . L’ Arcidu- 
ca Mafiìmiliano fi mi fé torto in portello per 
la morte del Zio del gran Magiftero dell’ Or- 
dine Teutonico, fondato contemporaneamente 
» quello di S. Giovanni o fia di Malta fotto 
il titolo di Spedale di Maria Vergine nella 
Città di Gerufalemme l’anno 1090. Arrigo 
di Walpot venne nominato per primo gran 
Maefiro, che reftò poi confermato con Bolla 
di Celerino III. Perdutili i Luoghi Santi paf- 
farono i Cavalieri Teutonici in Prufiìa in vi- 
gore di un Breve di Onorio III, che loro 
concefse la conquifta di quel paefe abituo da- 
gli infedeli. La Città di Mariemburgo fu la 
Capitale del loro Dominio fino alla metà dW 
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fecolo XVI. nel quale ftante le rivoluzioni 
di Religione ritornarono in Germania , e Al- 
iarono la loro fede in Mergentheim Città di 
Franconia fui fiume Taber Capitale del Du- 
' cato dell* iftefso nome appartenente a detto 
Ifiituto. Il Gran Maeftro è Principe Sovra- 
no di quello Stato con voto nella Dieta dell* 
Impero , ove tiene uno de* primi podi dopo gli 
Elettori . I Cavalieri debbono efsere Cattoli- 
ci, ma è permefso a’ Profetanti godere le com- 
mende fparfe nell’ Aflia, Turingia, e Safsotiia . 

Allo ftabilimento appunto degnodel grado 
del prefato Arciduca Maflimiliano rivolte a* 
vea le fue mire fino da qualche anno addie- 
tro 1* Imperatrice per formargli un decente 
appannaggio non minore di quello degli altri 
fuoi fratelli. La Corte di Londra, che avea 
delle forti ragioni per tenerli amica la Cafa 
d* Auftria non oppofe veruno oftacolo alla pro- 
pofizione fattale per parte di Maria Tcreja 
di annuire all’elezione del prefato Arciduca 
come Coadiutore dell’ Arcivefcovado ed Elet- 
torato di Colonia, e del Vefcovado di Munfter> 
e futuro Sovrano, e padrone di que* 1 due im- 
portantiflimi Stati, in confeguenza fi fece un pre- 
gio di darle in tale incontro un legno di fua con- 
defccndenza, e la Francia, che intutti i tempi era 
fiata la rivale della grandezza A uftriaca, accon- 
fèntì volentieri e dette mano al compimento di 
sì grand’opera. Maneggiati fegretamente con 
incredibile felicità gli animi, e ben difpofie 
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efempi iftefìi della Cala di Brandemburgo, che 
ne’ fecoli decori! goduto avea pure di due 
voci Elettorali lènza pervertire il fiftema del- 
la Germanica Coftituzione , e eh? i Canonici 
della fua Cattedrale a norma di quella ideila 
Collituziane godevano il privilegio di fets 
gliere chi voleano lenza dipender da altri 
che dal folo Imperatore. Federigo fi rivol- 
fe allora a’ Canonici di Munfter , Principato 
che circonda e incute gran foggezione a* Tuoi 
Stati di Veftfalia; alcuni di quelli Teppe ti- 
rare al Tuo partito , c TcrilTe fino all* ifteflo 
Pontefice Pio VI. per incuter timore nella 
Corte di Roma della foverchia Aultriaca 
grandezza. Tutto però fu vano, e la Ca- 
la di Brandemburgo fece conofcere di nuo- 
vo di avere afpirato bensì , ma non ottenu- 
to il predominio , da ella pretefo lugli affari 
dell’ Impero . Non oflanre le Tue lettere, e 
le fue protefie il Reale Arciduca venne di- 
chiarato folennemente a pieni voti Coadiu- 
tore di Colonia nel dì 7. di Agofto, e quin- 
di Coadiutore e futuro Principe di Munfter 
nel dì 16. di detto mefe. Appena quell’ a- 
mabile Principe portofli in l'eguito in quelle 
due Città delle quali eflèr deve il Sovra- 
no, quei popoli dimoftrarono il più lineerò 
giubbilo, vedendo in elio altamente rifplen- 
dere le virtù di Maria Terefa adorate da 
tutti i veri Tedefchi . 

Un affare di tal natura ed importanza 
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così ben condotto al fuo fine polè il colmo 
alla gloria dell’ Imperatrice , che vedea 
in e(To perfezionato il collante di lei 
defiderio. di dare un nflo ftabilimento fo- 
vrano a tutti e quattro i di lei figli , lla- 
bilimento degno del loro rango e caratte- 
re . A ragione 1* Europa ammirò in Effa la 
ri fiorar r ice,' o per meglio dire, una nuova 
fondatrice dell’ Auftriaca Monarchia del ra- 

i ' 

mo Germanico . Quella non avea fatto 
che deteriorare e perdere dopo, la morte 
dell’ Imperatore Ferdinando I, L’Imperatore 
Leodoldo I. le avea relo il primiero fplendo- 
re con le fue vittorie in Ungheria, e con- 
tro i Francelì# Giufeppe I. fuo Figlio acqui- 
fio la Lombardia , e il Regno di, Napoli , e 
Carlo VI. al; fuo avvenimento al Trono unì 
agli Stati Ereditari di Germania le dette 
conquide unitamente al Ducato di Mantova, 
e a’ Paefi Baffi Auftriacì. Sottopofe quindi 
al fuo Dominio per mezzo dell’ invitto. Prin- 
cipe Eugenio di Savoja Comandante delle fue 
armi la Città di Belgrado con la Servia, e una 
parte della Vallacchia, ed in appreflo riunì 
al detto Regno, di Napoli quello di Sicilia 
vantaggiofamente cambiandolo con la. Sarde- 
gna . Ma per l’ incuria e trafcuratezza del fuo 
Minilìero una buona, parte di quelle conqui- 
fte fu miferamente perduta-, eifendo 1* ammi- 
nillrazione delle Finanze fenza metodo, e fen- 
za credito , Napoli, Sicilia, e una porzione del 

Mi- 
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Milanefe furono ceduti nel 173 $». in coni- 
Lpenfo dei piccoli Ducati di Parma , c Pia* 
. cenza, e nel 17.39. Belgrado , la Servi», e la 
- Vallacchia . Maria Tcrefa fe in principio del 
, fuo Regno per falvare i luoi migliori Stati 
• fi era trovata obbligata a cedere i Ducati 
predetti* una Ultra porzione di quello di Mi* 
lano, e più della metà del bel Ducato di Steli* 
unitamente alla Contea di Glatz; dopo aver 
migliorato nelle parti efsenziali quel che le 
iera refiato, e redimita la fua Cafa in quel 
fifiema di grandezza, che avrebbe dovuto Tem- 
pre mantenere fra le Potenze di Europa, con 
fa perii foto approfittare delle circofianze , fen* 
za farli lùo idolo la padrone di conquifiare 
e diffondere vanamente il fangue e le lbfianze 
dei. Tuoi popoli) unì al fuo Dominio nello 
fpazio di pochi anni i due Regni di Galli- 
ci», e Ludomiria e paefi anneffi,il Dift retto di 
Buchovvina in Moldavia, una porzione della Ba- 
viera , ed a quelli fi può aggiungere il lopra 
•efpreflb Elettorato di Colonia, e Principato di 
M under, e i Ducati di Modena, Reggio, 
Mafia , e Carrara, che confinando per due di- 
-verfe parti con la Tolcana, e con Mantova 
vengono a riunire tutti gli Aufiriaci Domini 
in Italia . 

Godeva dunque Maria Tcrefa ài que- 
lla felicità dell* Imperiai > fua Famiglia 9 
quando piacque al Supremo Moderatore de- 
gl’ Impcrj di chiamarla a miglior vita* 
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Aflalita verfo la metà di Novembre d3 febbre 
catarrale con qualche attacco al petto parve 
in principio, che il male non potede pro- 
durre fèrie confeguenze , ma edendofi aggrava- 
ta dopo tre confecutive emiflioni di l'angue* 
nella Domenica de* 26. di detto mefe per 
movimento di ereditaria pietà anche in que* 
momenti ne’ quali le circoftanze erano meno 
prefsanti , richiefe di efler munita del Santif- 
fimo Viatico. La fperanza, e la fede l’inalza- 
rono fopra il fuo flato, e la rinvigorirono di 
maniera, che ebbe badanti forze per andare 
incontro al Sacramentato Signore , che ricevè 
co’ fegni di quella più viva religione che sì co- 
llantemente avea ognora profetata , difefa , e 
praticata , avendo Tempre preventivamente 
voluto al fuo fianco il dilei Confeflòre . In 
confègueaza de* rimedi applicati dall’ arte 
lòtto la direzione del Barone di Sterch fuo 
primo Medica fucceduto al rinomato Van- 
fwieten , da cui folo volle edere affiftita, par- 
ve che prendede qualche ripofo , e meno fre- 
quenti furono gli ftimoli della tode. Ritorna- 
ti però gli accedi con duplicato furore fenza 
fperanza di riftabilimento, le forze dell’ Infer- 
ma s’ infievolirono in guifa tale che fui far 
del giorno del martedì 28. richiefe di eder mu- 
nita dell’ eftrema Unzione. Fatti venire dopo 
alla fua prefènzà i fuoi Figli, cioè 1 * Impe- 
ratore, che quali mai avea abbandonato il fuo 
letto, P Arciduca Maflimiliana , 1 ’ Arcidu- 
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cheffa Criftina col filo Spofb, e 1* ArciducheA 
fa Maria Anna ,ed EliTabetta , difiè rivolta a 
Celare, Iddio ha difpofto della mia vita* 
nulla di quello che lafcerò è mio : tutto a Voi 
fi. appartiene folamente quefte due Figlie 
.(/accennando Maria Anna, ed' Elifòbetta ) 
Jono di mia proprietà; come tali a voi le 
raccomando . Credo lafciar loro una prezio fa ' 
eredità , additandogli in voi pià che un Prin - 
e un Fratello , un Padre amorofo . Men- 
tre tutti erano intorno a lei immerfi nella de- 
folazione e nel pianto , Ella fola era tranquil- 
lagli efortava Ella loia a prender coraggio. Io non 
ho , dicea fovente , la minima paura della morte ^ 
da quindici anni in qua mi fono feco lei familia- 
rizzata, e pojfo guardarla in faccia fenza fpa~ 
Vento , Negl’ intervalli ne’ quali potè pren- 
der qualche follievo parlò Tempre con prefen- 
za di fpirito, e con raflegnazione al Divino vo- 
lere, chiamando a vicenda f uno, o f altro, 
de’ Tuoi Figli , raccomandando loro prima il 
timore di Dio , poi i Tuoi amatiflimi fud- 
diti. Non li lagnò giammai della pena che 
foffriva appettando il momento della fua_j» 
diluzione, tanto più che non potendo ri- 
pofàre in letto in ppfizione orizzontale le con- 
veniva per lo più (lare fopra una Tedia da ri- 
poTo e. veftita. In tale affannoTa fituazione 
dando inceflantemehte le più evidenti prove 
di Tom ma pietà, di affetto vedo la CeTarea 
£ua Prole e di viviflima tenerezza , dopo- 
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le ore due della fera dei 19. Novembre refe 
l’anima tranquillamente al Creatore, ultimo 
fìnto luperrtite dell* Auguftifilma Cafa d’ Au- 
flria, che per più di 5, fecoli avea ripiena 
1 ' Europa del Tuo fplendore . Tutta Vien- 
na intanto era immerfa nel pianto ; il ti- 
more unito al dolore fi era fatto univerfale,^ 
le ftrade tutte ridonavano a un tempo irtefi'o 
di gemiti e di preghiere . Divulgata appena 
l* infeuda novella un luttuofò filenzio annun- 
ziò il colpo terribile . Si vedevano in qua e 
in là i Cittadini erranti con l’ abbattimento 
fùl volto rimarti rtupidi alla acerba nuova, 
ed apprendere un tal dilàftro come una di 
quelle terribili calamità che affliggono lènza ( 
dirtinzione catti gli ordini degli abitanti . Si 
rammemoravano ovunque i ricevuti benefizi, 
e fi compiangevano quelli che fi attendevano 
dal fuo prudente Governo; in una parola non 
fi parlava che di Maria Ttrcfa . Il lineerò 
cordoglio dei fudditi forma il migliore elogio 
per i Regnanti. Tutti però fi rivolfero all* 
Augurto Succeflòre dalla di cui nota giuftizia, 
efperienza , fenfibilità , e prudenza attendono 
un egual felicità a quella provata fotto 1 * Im- 
pero di sì benefica ed adorata Sovrana . La di 
lei beneficenza fi eftefe anche dopo la di lei 
morte, poiché in vigore della fua ultima di- 
fpofizione, che già da qualche anno fcritta tro- 
\avafi fra le fue carte fegrete, tutti i più in- 
timi fuoi domcftici rimunerati furono con 
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qualche memoria , oltre il provvedimento alle 
Arciduchefle non maritate, e alcuni donativi per 
tutti gli altri fuoi Figli e Figlie. Si ricordò 
anche dei fuoi fedeli Ungheri fcrivendo pria 
di morire al Conte Francefco Ederafi Gran 
Cancelliere del Regno un graziofo Biglietto con- 
tenente „ Che la M. S. lo pregava a parteci- 
pare agli abitanti dell’ Ungheria la di lei 
morte , e nel tempo medefimo a ringraziarli 
della loro fedeltà e aflìdenza predatale in tutte 
le occafionijfpecialmente nelle guerre che era da- 
ta obbligata a fodenere in diverfi tempi contro 
i fuoi nemici . ;5 Se Maria Terefa però morì 
al mondo , non è morta alla fama forman- 
do la dilei Idoria 1’ epoca la più interefsan- 
te di quedo Secolo . A ragione in una Meda- 
glia coniata col Budo dell’ edinta Sovrana 
in tale occasione, intorno a una Piramide cui 
fanno corona le Virtù Cardinali leggefi fcritto: 
Non morii ur magnum et memorabile nomea . 


FINE 


Digitized by Google 


* 



Digitized by Google 


*7 9 

SONETTO 


F Reme la Gallla , e Y Immortai TERESA 
Sicura afcende full* Auftriaco Soglio ; 
Arma gli Ungheri tofto in fua difèfa 
E al Bavaro , e all’ Ifpan fiacca l’ orgoglio ; 

Va il PruflTo a Praga ad intimar la refa ; 
Ma in Daun ritrova infuperabil fcoglio; 
Riede la pace } e ognun la mira intela 
A calmar con fue leggi ogni cordoglio. 

Muor la gran Donna alfin Madre di Eroi , 
Ma il fuo Genio Divin refpira ancora 
De’ Ridditi in favor ne’ figli Tuoi. 

J?er Lei Giuseppe Augusto il Mondo adora ; 
; 11 Reno avrà M assimili an dipoi, 

! V’ è Fernando fui Pò , Leopoldo in Flora. 


F. B. Fiòrentino 
Compilatore della prefitte 
IJìoria- 
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